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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Da oggi a Reggio E. Fest|val doll’Unità 


- REOOIO.EMILIA — Inicla egei ■ Rceolo 
Emilia, «I Giardini pubblici a aH’ax ca* 
tarma « ZuochI ». Il Fattival nailonala di 
apertura dall’LInltà che tl concluderà il 
1. luglio. Il Faatival sarà Inaugurato oggi 
alla 20^30 con l'Intervento del compagno 
Luca Pavollnl, della Segretaria nailonala 
del PCI. Rlcchltaimo è II programma di 
attiviti: inliiative politiche, culturali, ' 


teatrali, muelcall. cinematografiche, ri* 
creative e tportive caratterlueranno le 
dieci giornate. Seno ttate alleitite moetre 
dedicati airinternaiionalltmo, alla di¬ 
tela della lalute e deH'amblente, alla 
scelte energetiche, alla oendiiione giova¬ 
nile e femminile, alla ceoperailone, alle 
propoeta di governo dell'Emilia-Romagna. 
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I metalmeccanici rispondono ai propositi di rivincita delle forze conservatrici 

200.000 a Roma: indietro non si toma 

L’appoggio della segreteria del PCI e un documento del PSI - Dopo la rottura con la Federmeccanica intesa sugli scatti alla 
Intersind - Tre cortei e comizio in piazza San Giovanni - Saranno presenti delegazioni dei partiti - Intervista al compagno 
Pio Galli segretario della FLM - Lama: « Le resistenze degli imprenditori dimostrano che la politica dell’ EUR era giusta » 


Nlltìe Jota 
nel nuovo ufficio 

La prima 
giornata 
de « il pre¬ 
sidente » 


Sfida 

democratica 


Perchè vengono a Roma 
oggi duecentomila metalmec¬ 
canici? L’obiettivo è risolve¬ 
re una vertenza contrattuale 
che dura ormai da sei mesi 
e si è ancora inasprita negli 
ultimi giorni. Ma i messaggi 
che vengono da questa ma¬ 
nifestazione hanno molte al¬ 
tre implicazioni. E’ inevita¬ 
bile, d’altra parte: poche 
volte come oggi i contratti 
hanno avuto una tale carica 
politica. Carli e Agnelli lo 
hanno ripetuto nelle loro 
più recenti interviste: que¬ 
sto sindacato va ridimensio¬ 
nato; occorre una « seconda 
Repubblica » anche nei rap¬ 
porti economici e sociali. 
In altre parole, un disegno 
di restaurazione che li ac¬ 
comuna a tutto un settore 
della borghesia che ha rida¬ 
lo fiato al partito liberale, 
a quella parte della DC che 
guarda al « sciur Brambil¬ 
la > come protagonista di 
una nuova (si fa per dire) 
era del capitalismo italiano. 

Il disegno è insidioso ed 
è meno provinciale di quan¬ 
to sembri: in fondo, Maggia 
Thatcher non è arrivata al 
numero 10 di Downing 
Street con l’obiettivo di col¬ 
pire lo < strapotere sindaca¬ 
le »? In Francia non licen¬ 
ziano in massa i siderurgi¬ 
ci? In tutta Europa, le forze 
conservatrici tentano una 
prova di forza. L’offensiva, 
è vasta e pericolosa. Ma tut- 
t’altro che realizzata. 

Sul capitalismo europeo 
— ma non solo — nuove 
tempeste si stanno per ab¬ 
battere: la crisi energetica 
con lo scatenarsi della più 
feroce concorrenza tra le 
grandi multinazionali e tra 
gli stati (si pensi a quel che 
stanno facendo gli Stali Uni¬ 
ti. anche a rischio di lascia¬ 
re a secco di petrolio il vec¬ 
chio continente); il riesplo- 
dere dell’in fi azione, per ef¬ 
fetto della situazione inter¬ 
nazionale, ma anche perchè 
i singoli paesi non sono riu¬ 
sciti ad affrontare i guasti 
interni (deficit pubblico, di¬ 
storsione dei consumi, svi¬ 
luppo asfittico, tensioni so¬ 
ciali). Davvero si pensa di 
poter affrontare tutto questo 
seguendo l’esempio inglese 
c riducendo le tasse ai ric¬ 
chi, oppure sperando nelle 
virtù dcH’economia sommer¬ 
sa? Davvero qualcuno crede 
che in Italia con lo 0,6 per 
cento in più, il « centro * 
possa governare i problemi 
immensi che restano più che 
mai aperti, c che la flessio¬ 
ne comunista sia tale da ac¬ 
cantonare il grande proble¬ 
ma storico della marcia ver¬ 


so il governo della sinistra 
e del movimento popolare 
ed operaio? 

Il movimento operaio ita¬ 
liano è tutt’altro che in gi¬ 
nocchio, non è entrato in 
una < zona d’ombra ». Ha la 
forza di reagire, di combat¬ 
tere, di mobilitarsi: lo dimo¬ 
stra la riuscita dello sciope¬ 
ro generale, appena tre gior¬ 
ni fa, e lo dimostrerà que¬ 
sta manifestazione di oggi 
nella quale i comunisti sono 
impegnati in prima fila. Ma, 
soprattutto, non ha rinun¬ 
ciato alle sue caratteristi¬ 
che: sa ancora guardare lon¬ 
tano, non ripiega nella ge¬ 
stione subalterna dei mec¬ 
canismi del < sistema », non 
vuole certo tornare ad am¬ 
ministrare — e a posteriori 
— la variabile salariale, (3er- 
to, incertezze, problemi, con¬ 
traddizioni esistono. 

Non è certo il tempo del 
trionfalismi. Ma, accanto ad 
essi, c’è una linea polìtica, 
anzi una ispirazione di fon¬ 
do che fa del sindacato ita¬ 
liano qualcosa di non addo¬ 
mesticabile: il suo profondo 
legame di massa e la sua 
scelta storica di uscire dalle 
proprie « fortificazioni > e 
cimentarsi con I grandi pro¬ 
blemi della società. In que¬ 
sto senso vanno le piatta¬ 
forme contrattuali, le riven¬ 
dicazioni sui diritti di infor¬ 
mazione, l’orario, il salario, 
la rivalutazione della pro¬ 
fessionalità. 

I lavoratori che vengono 
oggi a Roma ~ e ai quali 
Va il saluto più fraterno di 
questo giornale — sono an¬ 
che i portatori di una sfida 
democratica. Qualcuno vuo¬ 
le ingaggiare uno scontro 
frontale con il movimento 
sindacale? Stia bene atten¬ 
to. Le lacerazioni provocate 
sarebbero tali e tante da 
sbriciolare l’intera società 
e, con essa, gli stessi ap¬ 
prendisti stregoni. Se alcu¬ 
ne forze politiche credono 
che amministrare i singoli 
corporativismi sìa più age¬ 
vole e più funzionale ai vec¬ 
chi ^uilibri di potere, si 
sbagliano. Non si rendono 
conto che la natura della 
crisi rende questi corpora¬ 
tivismi carichi di tensioni 
alla lunga esplosive. L’al¬ 
ternativa sarebbe o un regi¬ 
me autoritario o la guerra 
di tutti contro tutti. Il mo¬ 
vimento operaio e sindacale, 
con la sua forza, con il suo 
potere, con la sua capacità 
di far politica è e resta, 
quindi, il pilastro di una 
democrazia moderna, plura¬ 
listica e socialmente avan¬ 
zata. La sua sconfitta, quin¬ 
di. coinvolgerebbe questa 
stessa democrazia. 


ROM.\ — I metalmeccanici 
ancora una volta a Roma co¬ 
me nel ’69. come nel dicem¬ 
bre '77. A Roma, dopo una 
lunga notte di viaggio, con 
pe.santi sacrifici personali, da 
tutti i centri industriali del 
Paese, coti 31 treni, milledue¬ 
cento autocorriere, tre navi. 
A Roma all’indomani di una 
brusca interruzione delle trat¬ 
tative con la Federmeccani¬ 
ca, ma anche di fronte a spe¬ 
ranze nuove, da soppesare 
con mille cautele, non tanto 
per le promes.se più o meno 
mediatrici di fonte governati¬ 
va, quanto per l'andamento 
del negoziato con le aziende 
pubbliche. 

Qui, infatti, nella serata di 
ieri si è raggiunta una intesa 
su un punto relativo alla « ri¬ 
forma del salario*, gli scatti 
di anzianità. Prevede 5 scat¬ 
ti al 5 % per gli operai nuovi 
assunti e a.ssunti da tempo; 
cinque scatti al 5 % per i 
nuovi impiegati, mentre per 
i vecchi rimarrà il preceden¬ 
te regime. Verrà attuata la 
deindicizzazione della contin¬ 
genza per gli scatti dei vec¬ 
chi impiegati, ma con un re¬ 
cupero degli effetti entro il 
triennio. 


Una .scelta egualitaria tra 
operai e impiegati che non 
€ punisce » questi ultimi. 
€ Abbiamo voluto dimostrare 
— ha dichiarato polemicamen¬ 
te Ottaviano Del Turco, segre¬ 
tario nazionale della FLM — 
che è possibile continuare la 
trattativa: non è ineluttabile 
interrompere i colloqui* (come 
è avL'enuto invece con le « ar¬ 
roganti » aziende private, 
n.d.r.). « E’ un messaggio po¬ 
sitivo che punta a testimo¬ 
niare in concreto la volontà 
del sindacato di trovare spa¬ 
zi utili per la prosecuzione 
del negoziato al tavolo natu¬ 
rale * (senza ricorrere a me¬ 
diazioni esterne, n.d.r.). In- 
somma ancora una volta — 
casi come con l'intesa sulla 
mobilità con i padroni priva¬ 
ti — si è dimostrato che il 
contratto si può fare, la lot¬ 
ta paga, le richieste non seno 
iasensate. 

Questo a sei mesi dall'aper¬ 
tura della vertenza, dopo 
scioperi, manifestazioni, pre¬ 
sidi delle fabbriche, assem¬ 
blee. incontri con le assem¬ 
blee elettive e le popolazioni. 
Ma con un movimento in pie¬ 
di. malgrado tutte le difficol¬ 
tà, non in ginocchio, un mo- 




Le convulsioni del 
regime di Somoza 


Assassinio in TV : 
il volto tragico 
del Nicaragua 

La guardia nazionale uccide un giornalista 
USA - La guerra di un popolo per la libertà 


Una guerra lontana, lascia¬ 
ta un po’ in ultimo dalla 
maggior parte dei giornali i- 
taliani e trattata con singola¬ 
re diffidenza e distacco dal 
telegiornale I. una guerra an¬ 
tica perchè di poveri contro 
ricchi, la guerra in Nicara¬ 
gua. è entrata ieri nelle no¬ 
stre case — con la inimitabi¬ 
le suggestione delle immagini 
della realtà che si va facendo 
davanti ai nostri occhi — 
grazie al breve documentario 
sull’uccisione di un giornali¬ 
sta americano per mano di 
alcuni membri della Guardia 
nazionale di Somoza. 

La telévisione, in quei po¬ 
chi minuti, ha portato fino a 
noi. costringendoci a fissare 
il video, riducendo di un col¬ 
po la lontananza geografica e 
psicologica, la fine di un 
uomo, il dramma di un po¬ 
polo, la natura fascista dei 
suoi oppressori. 

Bill Steivart, giornalista 
della rete radiotelevisiva 
ABC, aveva 71 anni. E’ sceso 
da una camionetta recante a 
grandi caratteri la scritta TV 
e si è incamminato verso un 


gruppo di soldati a un posto 
di blocco nella capitale nica¬ 
raguense Managua. Gli uomi¬ 
ni della Guardia ruizionale lo 
attendono, forse gli rivolgono 
qualche parola. Stetvart 
mostra il suo tesserino con il 
braccio alzato. Ma è proprio 
il suo essere giornalista, tn- 
formatore su quanto avviene 
in Nicaragua, e che non si 
vuole si conosca, la spinta al¬ 
l’odio per chi non ammette, 
non diciamo oppositori, ma 
nemmeno osservatori. I sol¬ 
dati costringono Stetvart a 
inginocchiarsi e poi a sten¬ 
dersi sulla strada. Uno di e.<isi 
gli dà un calcio nelle costole. 
Poi il corpo di Stewart sob¬ 
balza: sono i colpi del fucile 
automatico del caporale della 
Guardia Nazionale che prima 
ha voluto umiliarlo colpendo¬ 
lo con t suoi scarponi. 

Ora il * presidente» Ana¬ 
stasio Somoza rende note lè 
esue profonde condoglianze» 
e parla di < tragico inciden- 

Guido Vicario 

(Segue in p>enultima) 


vimento ancora col « fiato lun¬ 
go *. 

E' quanto diranno oggi i tre 
cortei, con le donne, i gio¬ 
vani. i di.soccupati e il comi¬ 
zio in piazza San Giovanni. 
Prenderanno la parola Lucia¬ 
no Lama. Franco Bentivogli, 
Enzo Mattina, una delegala 
del coordinamento delle me¬ 
talmeccaniche. un esponente 
delle Leghe dei disoccupati, 
un sindacnlusta uruguaiano. 
Saranno presenti delegazicni u 
dei partiti; per il PCI: Gior¬ 
gio Napolitano, Ferdinando 
Di Giulio. Luigi Pelroselli. 
Iginio Ariemma. 

Il PSI ha diffuso un pro¬ 
prio « soluto » ai lavoratori 
in lotta chiedendo una e sol¬ 
lecita e positiva conclusione 
delle trattative » e sottolinean¬ 
do il significato politico delle 
richieste di democrazia in¬ 
dustriale » presenti nelle piat¬ 
taforme. nonché di quelle rq^ 
lative alla riduzione artico¬ 
lata dell'orario di lax’oro per 
la cre.scita deH'occupazione. 

€ Un rapporto attivo e costrut¬ 
tivo col mondo del lavoro 
— dice ancora il PSI — è un 
fattore essenziale per la ri¬ 
cerca di sbocchi della crisi 
politica che. rispettino le indi¬ 


cazioni del voto del tre giu¬ 
gno ». Ed è interes.se dello 
stesso mondo imprenditoriale 
«ricercare costruttive intese»: 
coloro dio insogueno obietti¬ 
vi di rivincita inseri.scono 
« elementi gravi di tensione », 
non si fanno carico delle esi¬ 
genze di « governabilità » 
deH’economia e della società. 

Contro il « ridimensiona¬ 
mento qualitativo * delle piat¬ 
taforme .si è pronunciata an¬ 
che la segreteria della CISL 
ribadendo la < inscindibilità » 
tra i diversi contenuti riven¬ 
dicativi. Contenuti die — co¬ 
me sottolinea Luciano Lama 
in una intervista al « Popo¬ 
lo» — sono « figli » genuini 
della politica dell'Eur. L'eco¬ 
nomia è andata bene negli 
ultimi anni — sostiene il se¬ 
gretario generale della CGIL 
— « per il concorso responsa¬ 
bile del movimento sindaca¬ 
le*: ma quella, strategia del- 
TEur, tuttora valida, non 
prevedeva solo la e modera¬ 
zione salariale ». ma, soprat¬ 
tutto. c una maggiore incisi¬ 
vità del sindacato nelle scel- 

Bruno Ugolini 

^($egue,‘ in. penultima). 


Lo segreteria del PCI rivolge il più caloroso e fraterno 
saluto, e rinnova la sua piena solidarietà, ai metalmec¬ 
canici convenuti a Roma per rivendicare la rapida e posi¬ 
tiva conclusione del negoziato per il rinnovo dei contratti 
di lavoro. Tale negoziato si trascina ormai da mesi, e 
anche .se su alcuni punti si è giunti a prime significative 
intese, gravi ostacoli vengono ancora frapposti dalle rap¬ 
presentanze padronali alla .soluzione dei problemi più con 
traversi. Il prolungarsi e l’esasperarsi della vertenza si 
spiegano anche e in particolare alla luce di precisi cal¬ 
coli politici, presenti con tutta evidenza già nel corso 
della campagna elettorale sia in seno alla Confindustria, 
sia in alcuni settori della DC e dello schieramento poli¬ 
tico. Sì è pensato e si pensa irresponsabilmente da parte 
di queste forze di poter colpire le conquiste e la forza del 
movimento sindacale unitario, e di poter condizionare nel 
senso più retrivo gli indirizzi della politica economica go¬ 
vernativa, e a tal fine non si esita a sacrificare le esigenze 
stesse della produzione e ad accendere i gravi rischi di 
esasperazione dei conflitti e delle relazioni nelle fabbriche. 

I lavoratori metalmeccanici che stanno sostenendo una 
così lunga lotta con tanta determinazione e spirito di sa¬ 
crificio, sapranno opporre all’intransigenza dell’ala più 
aggressiva del fronte padronale una ferma risposta uni¬ 
taria e democratica e condurre al successo la battaglia 
per il contratto. 

Nello stesso tempo il PCI richiama il governo alle sue 
rpspon.sabilità e sollecita posizioni chiare e iniziative ade¬ 
guate nell’interesse generale del Paese. 

LA SEGREFERIA DEL PCI 



MANAGUA — L'agghlaccìanta Immagine dell'assassinio di Bill Stewart ritrasmessa da tutte le reti televisive del monde 


Lettera di Pertìnì al governo sui profughi vietnamiti 


KOALA — Il Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini ha inviato al Presidente 
del Consiglio la seguente lettera: 

«Caro Andreotti, vedo che di giorno 
in giorno la tragedia dei profughi dal 
Vietnam si ingigantisce ed assume di¬ 
mensioni intollerabili per l’urna nità ci¬ 
vile e per la comunità intemazionale. 

« Centinaia di migliaia dì uomini, donne 
e bambini .sono ormai allo sbaraglio sui 
mari o abbandonati in campi di profu¬ 
ghi dai quali cominciano ad es.scre ricac¬ 
ciati in mare, privi dì mezzi di sussi- 


•stenza e senza una meta sicura o una 
speranza fondata di accoglienza e di 
ospitalità. 

«So bene che l'Italia non può farsi 
carico da sola di questo tremendo pro¬ 
blema. E’ necessario tuttavia che faccia 
la sua parte, e el più presto e col mas¬ 
simo impegno. 

« Il governo della Repubblica deve 
prendere tutte le imziative dirette pos¬ 
sibili per raccogliere e dare asilo ad 
una parte dei profughi rietnamiti e, al 
tempo stesso, deve fare lutti i passi ne- 


ce.ssari perché nelle sedi internazionali 
responsabili (ONU, CEE. NATO) siano 
messe subito in atto misure immediate 
adeguate perché a questa immane tra¬ 
gedia sia posta fine al più presto. 

« Sono sicuro — conclude la lettera — 
che tu concordi con queste valutazioni. 
Ti sarò grato pertanto se vorrai farmi 
conoscere quanto il governo ha fatto e 
intende fare in ordine a questa questio¬ 
ne. che turaa profondamente il mio 
animo e l’oc sono sicuro) tutto il no¬ 
stro popolo ». 



saluto ai metalmeccanici 


TTN ATTEGGIAMEN- 
TO duro, quasi mi¬ 
naccioso. che sembra non 
.scalfito dagli scioperi che 
hanno colpito le aziende 
in quasti mesi e che preoc 
cupano grande parte de¬ 
gli stessi industriali, sol 
lecitati dalle necessità 
produtiive. Gli imprendito¬ 
ri della Federmeccanica 
evidentemente calcolano 
di poter infliggere al sin¬ 
dacato una sconfitta sto¬ 
rica e per questo obiettivo 
giocano tutte le loro carte 
senza risparmi n. 

Cosi, tra l’altro, scrive 
va ten su questo giornale 
il compagno Bruno Ugoli¬ 
ni, sotto una duplice no¬ 
tizia data in prima pagi¬ 
na con grande rilievo: la 
presenza oggi a Roma di 
200 mila lavoratori metal¬ 
meccanici e la rottura del 
le trattative in corso tra 
la Federmeccanica, la po¬ 
tente organizzazione degli 
induslnali, e la FLM, il 
sindacato operaio. (Il gior¬ 
nale democristiano « Il Po¬ 
polo », sia notato di pas¬ 
sata, ieri SI è occupato di 


questi fatti in settima pa¬ 
gina, dandone la cronaca, 
praticamente senza com 
menti). Ma a quanto ha 
scritto con grande vigore 
il compagno Ugolini, noi 
vogliamo aggiungere una 
considerazione, che sotto¬ 
poniamo all’attenzione dei 
nostri lettori: i signori del¬ 
la Federmeccanica, effet¬ 
tivamente capeggiati dal 
signor Mandelli e ideal¬ 
mente guidati dalVavvoca- 
to Basetta, soprannomina¬ 
to Agnelli, prenaono que¬ 
sta posizione di brutale 
contrasto subito dopo le 
flessioni elettorali subite 
dal PCI. Lor signori si 
fanno intrattabili non 
quando i rappresentanti 
degli operai avanzano smi¬ 
surate e sorprendenti pre¬ 
tese, ma quando vedono 
(o credono di vedere) in¬ 
deboliti i comunisti. « Dia¬ 
mogli addosso adesso, su¬ 
bito. che è il momento 
buono », si direbbe che Ba¬ 
setta abbia consigliato a 
Mandelli, appena Carli, il 
presidente della Confindu¬ 
stria. glielo ha chiamato 
al telefono, ed ecco ingi¬ 


gantirsi l’offensiva dei pa- 
dronL 

Ma lor signori non han¬ 
no pensato che proprio 
adesso, proprio in questi 
giorni, i comunisti solU* 
un certo aspetto son-j di¬ 
venuti più forti di orima 
e seguiteranno a •rnvie- 
gare tutta la 'oro forza 
a sostegno dei m'^taimec- 
cantei e li tutti gn altri 
operai. Se ravv^nir>: user 
va tra i suoi eventi ima 
rivincita, questa rivìncita 
sarà quella dei lavoratori 
e del PCI indissolubilmen¬ 
te legati. Potrà accadere di 
tutto al mondo, ma non 
accadrà mai (non i mai 
accaduto) che il nostro le¬ 
game con i lavoratori, non 
diciamo si spezzi, ma nep¬ 
pure si attenuL Cosi i me¬ 
talmeccanici vengono a 
Roma, oggi, anche per in¬ 
contrarvi un partito che li 
ha sempre sentiti fratelli e 
che sa come in questa fra¬ 
tellanza risieda il suo ono 
re più alto. Starno felici 
che oggi siate qui con noi, 
accanto a noi. compagni, 
Fortobroecio 


Milioni di anziani lavoratori costretti a estenuanti attese per pagare le tasse 


In coda coi pensionati per il «101» 


Dalla Mitra redaxìoHe 

MILANO — Scambiato per 
un impiegato deìl’lNPS, una 
signora mi chiede: « Scusi, 
ma è obbligatorio questo lOI? 
Io non ne sapevo niente, so¬ 
no venuta qui perché non ho 
riceruto Vultima rata della 
pensione. Mi hanno detto che 
hanno cambiato banca ma 
non so qual è la banca nuo¬ 
va. A chi posso chiedere un’ 
informazione? ». 

«Ci sono gli impiegati dél- 
l’INPS, signora. Però dicono 
che le informazioni si danno 
dopo il due luglio. Adesso 
sono tutti occupati per il 
modello lOI », 

« Ma io devo partire. Come 
faccio a trovare l’ultima rata 
della pensione? ». 

« Mah ». E la signora si al¬ 
lontana alla ricerca degli im¬ 
piegati dell’INPS che sono ai 
bordi della breve fila e den¬ 


tro l’ampio salone del pian¬ 
terreno, Si allontana turbata 
dalla scoperta del « 101 » e. 
soprattutto, perchè non rie¬ 
sce più a trovare Vultima ra¬ 
ta della pensione. 

La fila è breve. Dalle otto 
alle dieci circa trecento per¬ 
sone che avanzano a scaglio¬ 
ni verso il grande salone de¬ 
gli uffici, a pianterreno, l’af¬ 
flusso è regolato da polizia, 
carabinieri e impiegati del¬ 
l’INPS. Dalle dieci solo 
gruppetti di dieci-venti per¬ 
sone sotto la pensilina, as¬ 
sorbite dalla grande sala ogni 
dieci minuti. Una signora 
vispa e argentea esce dal pa¬ 
lazzo di vetro sventolando il 
modello IDI. «Stamattina è 
una bellezza. Ci ho messo 
due minuti». Nella mattinala 
calda la « coda » si assotti¬ 
glia. si trasforma in un ondi- 
rivieni. Per fortuna non .sì 
sono ripetute le scene di 


mercoledì mattina: ottomila 
pensionati in coda, svenimen¬ 
ti, tafferugli, porte scardina¬ 
te. 

Nel salone degli uffici fun¬ 
zionano venti .sportelli, da una 
parte quelli per chi riscuote 
la pensione alla Banca nazio¬ 
nale del lavoro, dall’altra per 
chi la riscuote dal Credito i- 
taliano, le due banche che 
insieme al Banco di Santo 
Spirito, si sono rifiutate di 
distribuire il famoso « modello 
WI». 

Si avvicina un’altra signora 
che si .sfoga: «lo ritiro la 
penjiione dalla Banca Com¬ 
merciale. Mi hanno detto che 
il 101 lo hanno spedito da 
Roma ma non è ancora arri¬ 
vato ». « C’è tempo, signora ». 
«Ma io devo fare anche il 

Ennio Eleni 

(Segua in penultima) 


Proposta PCI per prorogare 
al 31 luglio la dichiarazione 
dei redditi dei pensionati 

KOALA — Immediate iniziative parlamentari del PCI per 
fronteggiare la difficile situazione in cui i ritardi INPS 
hanno posto i pensionati che devono presentare la dichia¬ 
razione dei redditi. Con una proposta di legge presentata 
nella serata di ieri alla Camera dai compagni Pochetti, 
Fracchia, Erios Belardi, Zoppetti e da altri deputati co¬ 
munisti si prevede la proroga al 31 luglio 1979 dei ter¬ 
mini di presentazione delle dichiarazioni da parte dei pen- 
.sionati. in considerazione appunto del ritardo nella con¬ 
segna dei modelli 101. La stessa proposta è formulata in 
un’interrogazione urgente che, sempre per iniziativa dei 
deputati del PCI (Pochetti. Cecchi, Fracchia, Ivonne Treb¬ 
bi, Zoppetti, Carré, Tagliabue, Francesca Lodolini), è 
stata rivolta ieri al presidente del Consiglio suggerendo 
appunto la ulteriora proroga dei termini per la presenta¬ 
zione delle dichiarazioni dei redditi. 


ROAIA — La scoria della DI* 
GOS era già sotto casa ad 
aspettarla, ieri mattina di buo> 
n’ora. E alle nove e un quarto 
Nilde lotti era già nel suo 
nuovo ufficio di Montecitorio, 
tra una pila di giornali, una 
di rapporti e una di messag¬ 
gi di l'ongralulazioni (1 primi, 
manco a dirlo, piovuti nella 
nottata dalla sua Emilia), da 
niiiraltro intimidita che da un 
complicatissimo aggeggio tele* 
fonico che le consente comu¬ 
nicazioni immediate, os'unque 
e con chicchessia. 

Non fosse per i telegrammi 
e i marzi di fiorì, il quadro 
non sarebbe poi tanto dÌS8Ìmi> 
le da quello tradizionale sino 
a dodici ore prima al quarto 
piano dello stesso palazzo, là 
dove la lotti aveva il suo 
studio di presidente della 
commissione Affari costituzio¬ 
nali di quella Camera che ora 
è «lata chiamala a presiedere. 
E d'altra parte già per quattro 
anni proprio lei aveva assolto 
al compito di vice-presidente 
dell’assemblea di Montecito¬ 
rio. E anche ora le è accanto 
Egle, la «na segretaria da 
tanti anni. E sul nuovo ta¬ 
volo, come fossero 11 da sem¬ 
pre. ecco le foto dì Togliatti, 
della figlia adottiva Alarisa, 
dei nipotini. 

Tutto come prima, dunque? 
O già si avvertono le prime 
.significative modifiche di abi¬ 
tudini. di vita? 

— « Delta prima novità tl 
sei già accorta: la scorta. E’ 
un peso gravoso eppure, mi 
dicono, necessario, indispensa¬ 
bile. Ma dev'esser chiaro che 
non mi considero affatto **pri¬ 
gioniera'* delle mie funsiont 
di presidente della Camera. 
L'ho già detto ieri, nel saluto 
d’insediamento, a proposito 
della vita delle nostre assem¬ 
blee: esse non possono dive¬ 
nire un fortilizio: ma devono 
continuare ad e.ssere — e ansi 
essere sempre di più — assem¬ 
blee aperte al nostro popolo, 
alla grande forza di democra¬ 
zia e di unità che lo anima ». 

Già. il discorso dì ieri si 
apriva proprio con il tema 
del terrorismo. Com’è nato 
quel tuo riferimento al fatto 
che la Camera abbia domlo 
ricorrere a misnre di sicurez¬ 
za. senza alcun dubbio neces¬ 
sarie. hai voltilo aggiungere? 

— «Il riferimento è nato da 
una constatazione casuale che 
mi ha impressionato molto, da 
cittadina, tornando a Monte¬ 
citorio subito dopo te elezio¬ 
ni: quelle vere e proprie ga¬ 
ritte montate intorno alla Ca¬ 
mera, acciaio, feritoie, retri 
antiproiettile... Apprestamenti 
opportuni, ma anche segnali 
di ttn'emergcnza che deve im- 
pepnnrci tutti. E non solo —■ 
bada — nei Palazzi! ». 

Il primo impegno diretto, 
di lavoro? 

— «Un lungo colloquio, 
slamane, con il segretario ge¬ 
nerale della Camera, dr. Txm- 
gi. C'è da preparare la seduta 
di martedì, con la quale sarà 
completato Puf fido di presi¬ 
denza della Camera. Poi bi¬ 
sogna pensare ad una pròna 
conferenza dei captgntppo 
parlamentari, penso che si 
possa tenere Pindomani... ». 

E poi bisognerà deridere 
«lille prime scadenze legista- 
lise. Tu stessa, a conclusione 
della sedala inaugurale del¬ 
l’altra sera, hai annuncialo 
che desonn essere esaminali 
otto provvedimenti del gover¬ 
no. in gran parte di rilevante 
ronleniilo economico-finanzia- 
rin. C'è tra que*tì anche il 
tanto di«rn««o decreto-legge 
«Ili ronlralli degli «laiali... 

— * Certo, bisogna pensarci 
subito. Tra l'altro tutti questi 
proi I cdimcnti hanno una sca¬ 
denza mollo rarridnata: me¬ 
no di un mese, ormai, lo non 
credo che si possa attendere la 
cosliinzionr delle commissioni 
parlamentari permanenti. Pen¬ 
so che per il laro esame più' 
rapido si debba ricorrere alla 
costituzione di commissioni 
spedali, prorrisorie ». 

Non creda il lettore die il 
colloquio si svolga cosi, pia¬ 
namente. In realtà all’intniso 
«ono concessi pochi aitimi a 
pezzi e bocconi. Conlinnano 
a ginngrr fiori: ecco un gran 
fascio di rose di tulle le par¬ 
lamentari, da donne-a-donna 
(ma le radicali? « Per la ve¬ 
rità loro mi hanno donato un 
fiore dascuna, già ieri »). Sul 
blocco stenografico di Egle si 
moltìpli«ano gli appunti reta- 

9- f- P- 

(Segu* in penultima) 
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Sta per aprirsi la crisi post-elettorale 

Oggi Andreottì al Quirinale? 
Da mercoledì le consultazioni 

Un artìcolo di Natta su «Rinascita» - Balzamo capo-gruppo del PSI: le divisioni 
nel voto - Il PSDI propone un’intesa a socialisti, liberali e repubblicani 


■ * ■ 




ROMA — Dopo l’elezione dei 
presidenti delle due Camere, 
è ormai alle porte l’apertura 
della crisi post-elettorale di 
governo, Andreotti è già di- 
missionario, e U tripartito 
che agli presiede è un go¬ 
verno minoritario. Non è chia¬ 
mato a fare altro, quindi, che 
a recarsi al Quirinale per 
confermare ufficialmente a 
Pertini la propria condizione. 
Cosa che farà questo pome¬ 
riggio o al massimo domani, 
n Capo dello Stato dovrebbe 
aprire le consultazioni a par¬ 
tire da mercoledì prossimo: 
data quasi certa, perché solo 
allora tutti ì gruppi parla¬ 
mentari si saranno costituiti. 

Finora, nelle battute di at¬ 
tesa della crisi vera e pro¬ 
pria. indicazioni precise per 
il nuovo governo non sono 
venute né dalla DC. né dal 
PSI. Zaccagnini si è limitato 
a indicare genericamente un’ 
area entro la quale ricercare 
la formula dì governo (dal 
PSI al PU). E l’ulUina Di¬ 
rezione socialista si è con¬ 
clusa senza voti di sorta, ma 
con un orientamento di mas¬ 
sima volto a permettere — 
con l’astensione socialista — 
la costituzione di un governo 
(tripartito, o quadripartito e 
cioè con la partecipazione di¬ 
retta del PLI?). Primi approc¬ 
ci al problema, che già stan¬ 
no provocando tensioni inter¬ 
ne ai due partiti. E che tra 
l’altro hanno più il senso di 
assaggi, in assenza di una 
vera analisi dei grandi pro¬ 
blemi che abbiamo di fronte, 
che di vere proposte. 

Di fronte a questo quadro. 
.Alessandro Natta osserva su 
Rinascita che è dìfllcile sfug¬ 
gire talVimpressione che le 
molte « ripetute riproposizio- 
ni della linea di unità e dì 
solidarietà non vadano al di 
là dello sgravio di coscienzn. 
della ricerca di un qualche 
alibi 0 . peggio, del tentativo 
di riversare le responsabilità 
su un PCI che si vorrebbe 
presentare come restio a farsi 
carico del problema della go¬ 
vernabilità del paese». Natta 
osserva anche che il PCI non 
\mole perdere tempo, ed è 
pronto a prendere atto che 
non c’è volontà di costituire 
un governo di unità. « A que¬ 
sto punto — soggiunge — il 
dovere e l’onere di una solu¬ 
zione toccano alla DC e in¬ 
vestono anche il PSI >, E a 
proposito del I^I osserva che 
i discorsi, fatti durante la 
campagna elettorale, sull’im 
pegno di garantire comunque 
la governabilità € non hanno 
dato maggior forza all'idea e 
nU’esiflenra di un gouerno a 
cui partecipino i partiti di si 
7iistra». Se non prenderanno 
parte, come è probabile e an¬ 
zi certo, a trattative politiche 
e programmatiche, ciò non si¬ 
gnificherà che i comunisti sia¬ 
no indifferenti alla scelta de¬ 
gli uomini, de o laici che sio 
i:o. che saranno alla testa del¬ 
l'esecutivo, alla sua struttura, 
al suo indirizzo e ai suoi obiet¬ 
tivi: € Valuteremo in Parla¬ 
mento — afferma Natta —, e 
soprattutto alla prova dei /af¬ 
fi >. 

Dopo Tultima Direzione so¬ 
cialista. nel PSI vi è stata 
— in ferme abbastanza di¬ 
rette — una verifica che ha 
contrapposto la componente 
craxiana a quella che fa ca¬ 
po a Signorile e Lombardi. 
Si trattava di eleggere il ca- 
po-gnq>po dei deputati socia¬ 
listi. e Balzamo (appoggiato 
da Crasi) è sUto eletto, aven¬ 
do la meglio su Anipi. che 
aveva il sostegno di Signo¬ 
rile. La divisione è stata co¬ 
munque abbastanza netta: il 
capo-gruppo ha avuto 37 voti, 
contro i 29 di Aniasi. Il ri¬ 
sultato ha dato lu(^o a pa¬ 
recchie contestazioni, dato an¬ 
che l'originale sistema di vo¬ 
tazione: i parlamentari socia¬ 
listi, infatti, avevano la fa¬ 
coltà di esprimere due voti 
.sulla stessa scheda, il che 
ha favorito un complicato 
gioco di espressioni incrocia 
te del voto. Secondo la sini- 
."s^lra lombardiana. il rappor¬ 
to di forza nel gruppo sareb¬ 
be di 32 craxiani contro 26 
delle altre componenti. Se 
condo Martelli, questo rap¬ 
porto sarebbe di 32 a 16. 


Intervento 
del PCI sul 
mancato voto 
degli emigrati 

ROMA — Sugli ostacoli che 
hanno impedito alla stra¬ 
grande maggioranza di nostri 
emigrali di esprimere il vo¬ 
to in occasione delle elezio¬ 
ni europee, i comunisti han¬ 
no presentato al Senato e al¬ 
la Camera un'interrogazione 
al ministro degli Esteri. 

I parlamentari comunisti han¬ 
no chiesto di conoscere quali 

E rowedimenil il governo ab- 
ia adottato per rendere ope¬ 
rante rappllcazione della leg¬ 
ge elettorale europea; l'at¬ 
tuazione degli accordi stipu¬ 
lati con gli altri governi del¬ 
la GHIE; rapplicazione delle 
norme per la reisenzione de¬ 
gli emigrati nelle lista 


Non si erano ancora pla¬ 
cate le polemiche sulla riele¬ 
zione di Balzamo che veniva 
messa in circolazione la no¬ 
tizia di un rimpasto della -se- 


ogni fondamento > 1 nomi di 
cui si è parlato. 

I socialdemocratici, dal 
canto loro, hanno riunito il 
Comitato centrale per ribadi- 



greteria del partito, subito se- - re la loro impostazione sulla 
guita da precisazioni e mes- questione del governo. Hanno 


se a punto. Secondo la noti¬ 
zia. Craxi sarebbe intenzio¬ 
nato a costituire una segre¬ 
teria a sette cosi composta: 
Craxi, Martelli. Formica e 
Manca (giudicati vicini al se¬ 
gretario) e Signorile. De Mi- 
chelis e Cicchitto (della si¬ 
nistra). Una nota fatta dif¬ 
fondere dal segretario socia¬ 
lista ha confermato ieri sera 
che. effettivamente, è in can¬ 
tiere luia « ristrutturazione » 
degli organi del partito, men¬ 
tre pelò sono € destituiti di 


colto l’occasione per lanciare 
un « appello » a liberali, re- 
pubblicani e socialisti per ri¬ 
cercare. intorno a un tavolo, 
« tutte le possibili convergen¬ 
ze >. Attraverso questa intesa, 
ha detto Pietro Longo, .sarà 
passibile anche richiedere 
€ un presidente non democri- 
.stiano alla guida del gover¬ 
no ». In questo campo il PSDI 
avanzerà delle « precise ri 
chieste »: è evidente che si 
appresta a rilanciare la can¬ 
didatura di Giuseppe Saragat. 


Domani C.D. 
della Biennale 

VENEZIA — Domani e dopo¬ 
domani si riunisce il consi¬ 
glio direttivo della Biennale. 
All'ordine dei giorno sono ie 
dimissioni dal consiglio stes¬ 
so di Tomas Maldonado, an¬ 
nunciate Ieri, e quelle (che ri¬ 
salgono alle settimane scor¬ 
se). di Sandro Meccoli. Inol¬ 
tre dovrà essere discussa la 
sostituzione del professor Ca- 
radcfite, nominato responsa¬ 
bile della sezione arti visive, 
dimessosi per rincompatiblli- 
tà esistente fra questo inca¬ 
rico e quello di natura stata¬ 
le ricoperto. 
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NAPOLI — Un gruppo di bambini partecipanti alla quarta edizione di « Scuola aperta » 


Riflessioni e interrogativi su una questione di civiltà non ancora risolta 

t 
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W\ I ■ ■ I ■ ■ I I III loro, ben venga Olocausto. ogni giorno in questura a rio, mi sono limitato a pri 

A A L T ■ A ■ m F VVt/JLl. VV/# pur con (affi i suoi difetti portare i rapportini sulla no- dere atto della profonda 

e le sue carenze stra comunità e in particola- tegrazione che. nel corso d 

• ^ La chiacchierata, iniziata la storia, si è attuata t 

V m "W^dXd^ 1^^ r nell’ufficio di Bassani. le cui nifnto. Ma aurat poco: fug- popolazione e appartenei 

1 I Ti lir* a 1 I I 1 I 1 I A I r* l pareti sono letteralmente tap- ZJnU in Comunifò israelitica, i 

L&A^I X • pezzate di fotografie che ri- ^,{5 * ® perando lo spirito arretre 

cordano vittime dello ster- > dice con fierez- g ghettizzante della leg 

Il «J a J II -ai* J* aa a I J IW a* minio nazista (€ Si. vivo tra ‘ istitutiva delle Comunità ( 

Il presidente della comunità israelitica di Mantova parla deiranti- ,• ricordi di una realtà tre- comanda». (ancora in vigore). 
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SemItlSmO oggi • ogni possibile contatto con le associaxloni dimenticare »), continua carte tngiallde: SI tratta del- mi fosse concesso per ro 


Dal nostro inviato 

MANTOVA — « Certo: lo ab. 
biamo visto anche noi. Olo¬ 
causto. e ci siamo trovati a 
parlarne, né più né meno, 
come tutti gli altri, senza 
nessuna attenzione imrtico- 
lare. Se vuoi, gli unici ele¬ 
menti che si discostavano 
da una riflessione continua, 
autonoma, caratteristica di 
chi ha avuto la famiglia 
sterminata dal nazisti, di chi 
fin da piccolo ha conosciuto 
la realtà delta discrimina¬ 
zione, ci sono stati solleci¬ 
tati da chi, non ebreo, ci 
chiedeva se anche ” noi ** 
provassimo le stesse emozio¬ 
ni. le stesse paure che sono 
state attribuite ai protagoni¬ 
sti di quello sceneggiato te¬ 
levisivo ». 

ìtalo Bassani, 45 anni, uni- 
co presidente comunista di 
una comunità israelitica in 
tutta Europa, quella di Man¬ 
tova, tende subito a supe¬ 


rare il discorso sulla tra- 
smissione che per qualche 
.settimana, anche in Italia. 
ha tenuto incollata davaidi 
al televisore tanta gente. 
< In effetti, ogni volta che 
ne parlo, ho quasi la sensa¬ 
zione di partecipare alla me¬ 
raviglia collettiva per ’a 
scoperta dell’acqua tiepida. 
Intendiamoci, non voglio da¬ 
re l’impre.ssione di sottovalu¬ 
tare. con leggerezza, il pe¬ 
so anche culturale di una 
operazione divulgativa del 
genere. U mio discorso — 
dice — è diverso: il germe 
dell’antisemitismo, più o 
meno .-esplicito, più o meno 
.strisciante, è ancora tra noi, 
pericoloso come sempre, e 
anzi tende a proliferare. E’ 
questo l’elemento da tener 
presente. 

€ Dallo squallido episodio 
di Varese, alle difficoltà che 
incontra in Germania il mo¬ 
vimento democratico per 
bloccare il progetto di pre¬ 


scrizione dei crimini nazisti, 
alle sciocche battute che si 
sentono al bar; (” Tu che 
sei ebreo, dimostra di non 
essere tirchio, paga da be¬ 
re ”) tutto tende a ricordar¬ 
ci quanta strada ci sia an¬ 
cora da compiere, quanto, 
ancora, si debba stare at¬ 
tenti per evitare che il rifiu¬ 
to latente che anche oggi 
porta a considerare gli ebrei 
come degli intrusi, dei casi 
a parte, si trasformi o si at¬ 
tui in forme tristemente co¬ 
nosciute, di emarginazione, 
di istigazione alla persecu¬ 
zione. Del resto, se vogliamo, 
la stessa meraviglia, lo stu¬ 
pore che ancora tanti han¬ 
no provato di fronte alle im¬ 
magini televisive conferma 
che certe cose, la storia stes¬ 
sa non è entrata a far par¬ 
te della memoria collettiva. 
L’impressione, tragica, è che 
si stesse scivglando progres¬ 
sivamente verso un fenome¬ 
no di rimozione diffusa, cui 


ci si ilava lentamente abi¬ 
tuando. A questo punto, al¬ 
lora. ben venga Olocausto. 
pur con tutti i suoi difetti 
e le sue carenze »:. 

La chiacchierata, iniziata 
nell’ufficio di Bassani, le cui 
pareti sono letteralmente tap¬ 
pezzate di fotografie che ri¬ 
cordano vittime dello ster¬ 
minio nazista (cSi, vivo tra 
i ricordi di una realtà tre¬ 
menda, perché è importante 
non dimenticare »), continua 
in via Gilberto Govi al 
numero 11. dov’è la sede del¬ 
la Comunità israelitica. Qui 
Bassani ha appuntamento 
con una troupe della BBC 
che ha in programma una 
trasmissione sugli ebrei in 
Italia nel perìodo rinascimen¬ 
tale. 

Una lapide, sulla faccia¬ 
ta dell’edificio, ricorda gli 
ebrei assassinati dai nazisti. 
Solo a Mantova ne furono de¬ 
portati e sterminati 71. tutti 
appartenenti al campo di 
concentramento allestito nel¬ 
la soffitta della casa di ri¬ 
poso. israelitica di via Gil¬ 
berto Govi. Fra i tanti no-, 
mi, quello di Franco pesa-] 
na. il .più giovane pariigiàito 
d’Italia, ucciso in combatti¬ 
mento, quando non aveva 
ancora quindici anni. 

Ci riceve Dante, che vive, 
con la moglie, in un apjmrta- 
mento della casa di riposo. 
Al collo porta una Stella di 
Davide d’oro. Durante ' l’oc¬ 
cupazione era custode della 


stessa casa. « Tra i miei com¬ 
piti c'era quello di andare 
ogni giorno in questura a 
portare i rapportini sulla no¬ 
stra comunità e in particola¬ 
re sul campo di concentra¬ 
mento. Ma durai poco: fug¬ 
gii dal ghetto, raggiunsi i 
partigiani e con loro feci la 
Resistenza » dice con fierez¬ 
za. Poi è tornato qui, c in 
Comunità ». 

Bassani ci mostra alcune 
carie ingiallite: si tratta del¬ 
l’elenco degli internati. Ac¬ 
canto ai nomi, alcune brevi 
{tote: «Dimesso in data....»; 

« Deceduto in data.... »; 

« Trasferito in data 5-4-1944*. 
c Quest'iiltima è l’annotazio- . 
ne più drammatica — ci spie¬ 
ga —. Significa che questi 
ebrei vennero deportati al 
campo di sterminio per esse¬ 
re annientati. Da qui, da que¬ 
sta casa partirono in 43. Se 
ne salvò soltanto uno, Emi¬ 
lio Foà, di Rivarolo Manto- . 
tono». Frammenti di storia. 
di una tragedia che sconvol¬ 
se non solo la Comunità 
israelitica, ma l’intera città, 
tutta la sua popolazione. 

« £’ per questo che, come 
-presidente della Comunità, ho 
tentato di ribaltare il tradi¬ 
zionale rapporto città-ebrei, 
cercando di "aprire” la Co¬ 
munità al resto della popo¬ 
lazione. La minoranza cerca 
un contatto positivo e co- 
struttivo con la maggìoran 
za, in una dimensione pa¬ 
ritetica, quanto ai diritti. 
Sembra un concetto difficile. 


destinato a sbattere contro 
una realtà o.stile. Al contro 
rio, mi sono limitato a preti- 
dere atto della profonda in 
tegrazione che, nel corso del¬ 
la storia, sì è attuata tra 
popolazione e appartenenti 
alla Comunità israelitica. Su¬ 
perando lo spirito arretrato 
e ghettizzante della legge ' 
istitutiva delle Comunità del 
’38 (ancora in vigore), ho 
cercato qùalsiasi spiraglio 
mi fosse concesso per rom¬ 
pere l’isolamenlo dalla cit¬ 
tà ». Da alcuni anni, infatti, 
la vita sociale dei 152 iscrìtti 
alla Comunità, è regolata de 
mocraticamente dalle decisio 
ni che vengono assunte dal¬ 
l’assemblea e dalla consul¬ 
ta; si sono accentuati i con¬ 
tatti con i circoli culturali 
cittadini: la stes.m casa dì 
riposo dipende direttamente 
dall’Amministrazione comu 
naie. « Di pa.ssi in avanti ne 
abbiamo fatti molti — con 
elude Bassani —, ma siamo 
consapevoli che ancora non 
basta. Il ” porco ebreo ” di 
certe telefonate anonime che 
capita di ricevere, anche in 
città come questa, in cui il 
rapporto .sociale ha un cor¬ 
poso valore po.sitii;o, dà il 
.segno, triste e lugubre, di 
quanto sia ancora diffuso il 
germe dell’odio razziale. 0 
ci siamo già dimenticati del 
giovane somalo bruciato a 
Roma? ». 

Fabio Zanchi 


Dopo il congresso nazionale di Rimini 

Le prospettive e i problemi 
dei imitibtì di guerra 

I successi ottenuti - L’impegno per la pace - A collo¬ 
quio con Vatteronì, membro dell’Esecutivo dell’ANMIG 


ROMA — Mutilati e Inva¬ 
lidi di ^erra: una testimo¬ 
nianza vivente delle sofferen¬ 
ze e dei sacrifici provocati dai 
due conflitti, che in meno 
di un quarto di secolo hanno 
insanguinato l’Europa. In tut¬ 
ta Italia sono oggfi circa 350 
mila, una forza decisa a bat¬ 
tersi per la « eliminazione del¬ 
le guerre» e ad operare per 
a la cooperaztone, la disten¬ 
sione intemazionale e la di¬ 
fesa della pace » e per contri¬ 
buire «al rafforzamento del¬ 
la coscienza civile e democra¬ 
tica degli italiani e sostenere 
lo Stato repubblicano». 

Queste cose s(hio state riba¬ 
dite con grande chiarezza al 
recente congresso nazionale di 
Rimini delia loro associazio¬ 
ne unitaria (l’ANMIG) e fis¬ 
sate nel nuovo Statuto. Il 
compagno Roberto Vatteroni, 
mutilato e medaglia d'oro del¬ 
la Resistenza, membro dell’E¬ 
secutivo delTANMIO, è stato 
uno del protagonisti di que¬ 
sto congresso. E” a lui, e ai 
dottor Angelo (lanario, capo 
ufficio stampa dell'Associazio¬ 
ne. che chiediamo un giudi¬ 
zio sui risultati e sui proble¬ 
mi dibattuti a RiminL 

« Dal congresso — dice Vat- 
teronl — l’ANMIG è uscita 
rafforzata nella sua unità e 
nei suo modo di essere espres¬ 
sione e rappresentanza di tut¬ 
ti i mutilati e gli invalidi; più 
adeguata alle nuove realtà 
istituzionali e sociali del pae¬ 
se e ad esse collegata». Una 
delle novità fra le più signifi¬ 
cative di Rimini, la rottura 
definitiva con il tradizionale 
isolamento associativo, che ne 
indeboliva l'azione in difesa 
della categoria. « Questo rap 
porto nuovo con la società, 
fondato sulla Costituzione e 
sui suoi valori — aggiunge 
Vatteroni — ha già contribui¬ 
to positivamente alla soluzio¬ 
ne di alcuni importanti pro¬ 
blemi. Di particolare valore 
lo stanziamento, per le pen¬ 
sioni di guerra, di circa 1.200 
miliardi all'anno. Il doppio 
Cioè della somma precedente». 


« CIÒ è stato possibile — sot- [ 
tolinea Vatteroni — grazie an¬ 
che alla situazione nuova, che 
si era creata il 20 giugno del 
”16. alla politica di solidarie¬ 
tà democratica, che si era 
espressa in una maggioranza 
di governo di cui facevano 
parte anche i comunisti, il 
cui contributo per l'afferma¬ 
zione delle nostre rivendica¬ 
zioni è stato rilevante. Né al¬ 
l’epoca del centrismo né in 
quella del centro sinistra era¬ 
no stati ottenuti dai mutilati 
e invalidi di guerra risultati 
così rilevanti ». 

« A tutto questo si deve 
aggiungere — dice il dot¬ 
tor Canario e con lui si 
dichiara d’accordo il com¬ 
pagno Vatteroni — la te¬ 
nacia con cui l’Associazione, 
alla base e al vertice, ha 
scxstenuto le giuste rivendi¬ 
cazioni della categoria ». 

Servìzio sanitario naziona¬ 
le (che salvaguarda i diritti 
acquisiti dai mutilati e inva¬ 
lidi di guerra nel corso di 
dure battaglie) e ripristino 
della figura di « Ente mora¬ 
le di natura privatistica ». 
— che ha consentito di realiz¬ 
zare la piena e per molti a- 
spetti la più qualificante ri¬ 
chiesta del congresso di Riva 
del Garda — sono altri ri¬ 
sultati ottenuti in questi ul¬ 
timi annL 

Nonostante tutto ciò molti 
problemi restano aperti. « Il 
punto centrale, sul quale il 
congresso di Rimini ha po¬ 
sto l’accento — lo sottolinea 
Vatteroni — è l’introduzione 
di im nuovo congegno, che 
ponga le pensioni dei muti¬ 
lati e Invalidi di guerra al ri¬ 
paro dairinflazione », elimi¬ 
nando — aggiunge il dottor 
Canario — le sperequazioni 
create dalla nuova legislazio¬ 
ne pensionistica, peraltro dif¬ 
ficile da evitare, tenendo con¬ 
to della disorganicità di tut¬ 
ta la materia». 

B congresso dcll'ANMIG 
non si è occupato soltanto 
dai probi<’mi della cat?g''r 
Esso ha impegnato tutti gli 


associati a «difendere le li¬ 
bere istituzioni, contro ogni 
forma di violenza ». ed ha ri¬ 
levato il valore deU'avvenuta 
costituzione di una Confede¬ 
razione fra tutte le associa¬ 
zioni combattentistiche e del¬ 
la Resistenza. H ruolo nuovo 
che l’ANMIG è venuto ad 
assumere nella società ita¬ 
liana. viene sottolineato da 
un fatto significativo ; l’orga¬ 
nizzazione dell’incontro mon¬ 
diale per il disarmo e la pa¬ 
ce. che si terrà a Roma nel- 
l’oltobre prossimo. 

E' stato scritto <^e a Ri¬ 
mini .si sono manifestati for¬ 
ti contrasti. Come stanno le 
cose? « Tutto non è andato 
naturalmente liscio. Diversi¬ 
tà di opinioni — che rivelano 
la vitalità del nostro sodali¬ 
zio. osserva Vatteroni — so¬ 
no state espresse sulla pro¬ 
posta. avanzata dai dirigenti 
dell’associazione, per la com¬ 
posizione e la struttura de¬ 
gli organi esecutivi centrali, 
per i quali ha prevalso la tesi 
di non aumentare il numero 
dei suoi membri. Sono state 
accolte invece le Indioazicni 
relative alle loro funzioni. 
Tutto qui ». 

Un altro elemento, che sot¬ 
tolinea Io spirito unitàrio che 
anima l’ANMlG, è l’awenu- 
ta elezione per acclamazione, 
da parte del Comitato cen¬ 
trale. del compagno sen. Bea¬ 
rlo Palermo a presidente ono¬ 
rario dell’associiudone, in vir¬ 
tù dei suoi «eccezionali me¬ 
riti per la difesa degli inte¬ 
ressi morali e materiali dei 
mutilati e invalidi di guerra ». 

Sergio Perdere 


CONSIGLIO NAZIONALE FOCI 
ROMA — Il Comisno nui»- 
nal« dtlla FCCI. fii convocai» 
for il 27 pro«»!mo. è alato 
■foatato oi fiorili 2E o 39. 



Su iniziativa del Comune 

Estate diversa 
per i bimbi dei 
«bassi» di Napoli 

La quarta edizione di «scuola aperta» 
Assieme ai ragazzini sulla spiaggia 


Scontro a Roma tra un TIR e un tram 


ROMA — Diciassette passeggeri sono ri¬ 
masti feriti ieri mattina nello scontro Ira 
un «Tir» e im tram sulla via Tuscolana. Il 
mezzo pubblico si è completamente ribaltato 
uscendo dai binari ed ha bloccato il traffico 
per oltre 4 ore. Molto panico tra 1 passeg¬ 
geri, ma fortunatamente senza gravi con¬ 
seguenze; tutti i feriti sono stati giudicati 
guaribili in pochi giorni. 11 « Tir » ha ur¬ 
tato violentemente contro il tram scara¬ 
ventandolo fuori dai binari e i due pesanti 
mezzi si sono entrambi ribaltati ostruendo 


interamente la via Tuscolana. E’ stato 
deviato II traffico, a quell’ora molto intenso, 
verso le vie laterali per permettere ai vigili 
di sgomberare la corsia. Ci sono volute oltre 
quattro ore di lavoro con una grù per rimet¬ 
tere in carreggiata il tram e portare via il 
« Tir ». Una folla di curiosi ha assistito per 
tutto il tempo alle operazioni dei vigili men¬ 
tre i feriti venivano trasportati al vicino San 
Giovanni: sono stati giudicati guaribili dai 
tre ai sette giorni. Nella foto: la vettura de¬ 
ragliata nelTincidente. 


Conferenza nazionale di ospedalieri 


ROMA — La vertenza del rinnovo contrat¬ 
tuale dei medici ospedalièri è già aperta e 
coinvolge anche la vertenza per l’applica¬ 
zione della riforma sanitaria. Domani e 
domenica a Bologna, i rappresentanti dei 
25 mila medici ospedalieri aderenti al- 
l’ANAAO discuteranno, in una conferenza 
nazionale, l'ipotesi contrattuale, n^ con¬ 
testo della dinamica sindacale e deH’attua- 
zione delia legge 833 istitutiva del Servizio 
sanitario nazionale. > «Fra qualdie mese 
ha dichiarato il segretario Paci — tra H 
nuovo contratto, ie leggi delegate per la 
sistemazione de) personale e per la defi- 
nizicne dei rapporti università ospedali, con 
l’istituzione dei dipartimenti, la fisionomia 
della sanità e dégli ospedali in Italia do¬ 
vrebbe profondamente cambiare. A questi 
appuntamenti l’ANAAO contribuisce con 
tutto il peso che le deriva dalia sua tradi¬ 


zione di forte sindacato. 

«I pimti-chiave sono i seguenti: 1) con¬ 
tratto: si tratta di ottenere ccndizioni più 
gratificanti per i medici ospedalieri, che 
costituiscono il perno del nuovo servizio 
sanitario; 2) leggi-delegate: devono cambiare 
la carriera e la qualificatone del medico 
ospedaliero, non più attraverso il mecca¬ 
nismo inefficace dei concorsi; 3) rai^rti 
con runiversità: devono essere stabiliti in 
assoluta parità con gli ospedalieri; 4) Re¬ 
gioni: devono istituire i dipartimenti, come 
nuovo modo di lavorare di ospedale, senza 
i compartimenti-stagni e le divisioni gerar¬ 
chiche 

«Tutte le leggi e I provvedimenti — ha 
concluso Paci — devono maturare attra¬ 
verso l’apporto delle organizzazioni sinda¬ 
cali, coi controllo dei Parlamento, che dovrà 
operare la necessaria sintesi politica ». 


Dilla noitra redaiione 

NAPOLI — E’ toccato ad An¬ 
na Mauro, una ragazzina di 
11 anni di Cliiaiano, occhi 
scuri e profondi, inaugurare 
ieri mattina, senza volerlo, 

« Scuola aperta '79 ». 

E’ stata lei, infatti, la pri¬ 
ma a scendere dal pullman 
che con gli altri compagni 
del quartiere l’aveva portata 
fino al Castello di Baia, una 
delle sedi scelte, quest'anno, 
dal Comune di Naiioli come 
punto di ritrovo por i bambini 
costretti a trascorrere l’estate 
in città. 

4 C’è anche il mare » ha 
gridato .Anna. E lutti gli al 
tri riianno seguita, per « ve¬ 
rificare » la .scoperta. I .suoi 
amici di sempre, quelli con 
cui abita « porta a porta > co¬ 
me dice lei c con i quali, nei 
giorni scorsi, aveva a lungo 
c spesso animatamente di 
scusso su come sarebbe stata 
« Scuola aperta » quest’anno. 
Se li avrebbero portati al bo¬ 
sco di Capodimonte, come era 
successo due anni fa o inve¬ 
ce in una scuola come era ca¬ 
pitato l’anno scorso. 

< Scuola aperta» è infatti 
alla sua quarta edizione e 
Anna se le è fatte tutte. Una 
< cliente affezionata » quindi 
come lo sono gran parte dei 
4.300 bambini che già si sono 
iscritti all’edizione di quest’an¬ 
no. usufruendo di questa che 
è una delle tante iniziative del 
Comune di Napoli, unificate 
sotto la sigla < Napoli viva- 
esfafe '79 ». 

Sono previsti, infatti, oltre 
a scuola aperta, soggiorni 
per gli anziani in località di 
villeggiatura (ne partiranno 
oltre 3.000) e colonie marine e 
montane per i più piccini. Ma 
di amici ce ne erano anche 
dì nuovi. 1 bambini, cioè, che 
riempivano festosamente gli 
altri quattro pullman, prove¬ 
nienti dai quartieri più djver- 
si (Pendino, Barra, San Gio¬ 
vanni. San Lorenzo, Vomere 
e tanti altri). Tutti, proprio 
tutti, il mare non se lo aspet¬ 
tavano proprio. La « scoper¬ 
ta» è giunta a coronare una 
giornata che era cominciata 
già con molte novità, e che 
cosi andrà avanti. 

La cronaca è facile attraver¬ 
so le parole dei piccoli prota¬ 
gonisti, che affrontano ogni 
cosa col comprensibile entu¬ 
siasmo dell’età che fa anche 
superare gli inevitabili disagi 
del « primo giorno ». 

« Che bello! Il pullman lo 
abbiamo aspettato un sacco di 
tempo nella piazza e i bambi¬ 
ni che non venivano con noi 
ci stavano a guardare, lo mi 
sono sentito molto importan¬ 
te ». Gennaro. 7 anni, mi guar¬ 
da e racconta contento un 
episodio die per un adulto 
potrebbe essere un dramma. 

E ridendo, giocando, salu¬ 
tando con la mano dai fine- 
.strini i passanti, hanno attra¬ 
versato la città. « Il viaggio 
è un po’ lungo — dice una 
ragazzina — a me, poi mi fa 
pure moie lo stomaco. Doma¬ 
ni mangio di più e così non 
sto male ». Ficco, un altro in¬ 
toppo è superato. 

I ragazzini però smettono 
ora di raccontare. E’ arriva¬ 
to il momento tanto atteso. Bi¬ 
sogna andare al mqre. alla 
spiaggia. Le insegnanti li rag¬ 
gnippano e U accompagnano 
agli spogliatoi. Per ogni bam¬ 
bino il Comune ha previsto 
un sacchetto in cui sono rac¬ 
colti un costume da bagno, un 
accappatoio, un paio di san¬ 
dali di gomma. Liberati di 
corsa dai vestiti, eccoli scen¬ 
dere verso il mare dove la 
spiaggia, interamente destina¬ 
ta a loro, è stata attreiizata 
con .scivoli, dondoli, altalene, 
ma ci sono anche tanti pallo¬ 
ni per giocare nell’acqua. 4 
bagnini e 8 uomini addetti al¬ 
le 4 barche di salvataggio so 
no li a vigilare sulla sicurez¬ 
za degli oltre €00 piccoli. In 
più ci sono 2 medici c due in¬ 
fermiere di servizio per qua¬ 
lunque intervento 
Torniamo ai bambini. Ora 
sono in tanti sulla spiaggia. 
Le insegnanti fanno fatica a 
trattenerli. La voglia di cor¬ 
rere, di saltare, di giocare è 
tanta specialmente tra questi 
bambini che vivono in quar¬ 
tieri troppo ^sso male at¬ 
trezzati. privi dì verde, di 
spazi per giocare, per cui 
troppo spesso la strada è 
l’unico posto dove trovare 
qualche metro quadro a dispo¬ 
sizione. 

«Noi abbiamo raccolto ol¬ 
tre 60 iscrizioni — ci dice il 
compagno Felice Di Biase 
del consiglio di quartiere di 
Chiaiano. che è venuto a ve¬ 
rificare di persona come van¬ 
no le cose per dare poi sug¬ 
gerimenti al Comune su ciò 
che bisogna fare per miglio¬ 
rare riniziativa — per il .se¬ 
condo turno abbiamo già 40 
Iscritti. Comunque sarebbe be¬ 
ne che il consiglio di quartie¬ 
re fosse responsabilizzato per 
l’intera iniziativa e non solo 
per le iscrizioni ». 


Il tempo è passato in un 
lampo. L'una e mezza è già 
arrivata. Tutti a vestirsi e 
poi alla mensa. Dopo pranzo, 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio. si ritorna a casa. Inutile 
dire che — prima deU’ammi 
nistrazione V'alenzi — a Na¬ 
poli — non esisteva nulla di 
tutto questo. 

Marcella Cìarnellì 


RAI: a luglio 
gran consulto 
su canone 
radiofonìa 
e informazione 

ROMA — Assetto dei radio 
c lelegiornali. riforma della 
radiofonia, aggiornamento del 
piano di investimenti e revi¬ 
sione del canone (circonlocu¬ 
zione eufemistica per dire au¬ 
mento) sono gli argomenti ai 
quali si dedicherà li consi¬ 
glio d’amministrazione della 
RAT nel mese di luglio. 

Il primo nodo a venire al 
pettine sarà quello dell’infor¬ 
mazione. Ieri il consiglio do¬ 
veva dare il placet alla ri¬ 
strutturazione attuata al TGl 
(Nuccio Fava vicedirettore, 
spostamenti e promozioni In¬ 
terni) alla vigilia delle ele¬ 
zioni. Non se ne è fatto nien¬ 
te e tutto è stato rinviato 
alla prima decade di luglio 
quando .si discuterà deH’mte- 
ro assetto della informazione 
compresi 1 vuoti da riempi¬ 
re: a cominciare dal posto 
la.'^clato vacante alla vice-di¬ 
rezione del TG2 da Giuseppe 
Fiori e da quello che potreb¬ 
be lasciare scoperto 11 diret¬ 
tore del GR2, Gustavo Selva, 
se decidesse di fare il depu¬ 
tato a Strasburgo. 

Per la radiofonia, si sa. è 
in corso un gran consulto. 
Il malato è grave, le cure 
sino ad ora proposte non so¬ 
no piaciute a molti: si an¬ 
drà avanti ancora per qual 
che settimana con riunioni e 
incontri; verso la fine del 
mese prossimo si vedrà che 
cosa ne potrà venir fuori. 

In quanto al canone voci 
di aumento ne corrono parec¬ 
chie da tempo. Qualche buro¬ 
crate deH’ezienda Io dà per 
scontato, sta già facendo 1 
conti; ma la materia è trop¬ 
po delicata per eludere un 
ei5®me serio e approfondito, 
collegato alla situazione ge¬ 
nerale del Paese e alla stra¬ 
tegia ?«nprale che U .':pr\l- 
zio oubblico intende darsi. Il 
prodotto che intende e sarà 
capace di offrire. E non è 
detto che tutta la faccenda 
non finisca per slittare al¬ 
l’autunno prossimo. 

Ieri il consiglio ha definito 
i criteri per l’assunzione dei 
60-70 giornalisti ritenuti indi- 
soepsahiM per l’avvio della 
3. rete. DI questi 25 dovreb¬ 
bero essere .scelti tra prati¬ 
canti e pubblicisti in posses- 
.sf> di lau^^a con':“'iuita alme¬ 
no con 99 su UO; gli altri 
fa i prefessionUti. Le prono 
ste verranno fatte dalle sedi 
’-et»innali frese di nomi) sul¬ 
la base delle domande pre¬ 
sentate dai candidati. 

Denuncia dello 
FULAT: grave 
la situozione 
nel trasporto 
aereo 

ROMA — La Federazione uni¬ 
taria del trasporto aereo. 
Fuiat, ha compiuto ieri un 
passo ufficiale presso il mi¬ 
nistero dei trasporti per sot¬ 
tolineare la « drammaticità 
dei problemi » riguardanti il 
servizio di controllo del traf¬ 
fico aereo e sollecitare ur¬ 
genti provvedimenti in fa- 
I vore dei controllori, apparte- 
I nenti all’Aeronautica mili¬ 
tare. che da lunedi applicano 
rigidamente il regolamento, 
con ripercussioni notevoli sui 
voli. 

In un comunicato la Fuiat 
denuncia Taassenteismo del¬ 
l’esecutivo» in tutta la com- 
! plessa vicenda e in partico- 
j lare l ritardi nella «civiliz- 
: zazìone del servizio». Rivolge 
I Inoltre un appello a tutte 
t le forze politiche democrati- 
I che perché intervengano per 
sbloccare la situazione che 
rischierebbe di divenire inso¬ 
stenibile se una parte dei 
controllori mettesse in alto 
la minaccia di dimissioni 

La questione è stata affron¬ 
tata ieri anche in un incon¬ 
tro del generale Bartolucci. 
responsabile deli ’ ispettorato 
telecomunicazioni e assistenza 
al volo dell’Aeronautica mili- 
j tare, con il sottosegretario ai 
trasportL Degan. Il ministro 
dei trasporti ha diffuso .su¬ 
bito dopo una nota in cui 
si dichiara d’accordo con 
quello della difesa per la for¬ 
mazione di un gruppo misto 
! di studio che esamini anche 
la possibilità di una « diversa 
collocazione dei servizi di 
assistenza al volo» e si i.i.- 
pegna a sostenere in sede 
parlamentare alcuni piovve- 
dimenti urgenti per i ccn- 
I trollori. 
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Non cl lUudlamo troppo: 
anello per i documenti di 
cui vogliamo parlare qui, 
accadrà quanto è già acca* 
duto per tanti altri: che es¬ 
si resteranno ancora più 
inediti per il fatto di esse¬ 
re stati editi. Non si conti¬ 
nua forse a ripetere la dif¬ 
fusa bugia che Gramsci in 
carcere fu espulso dal PCI 
quando abbiamo offerto una 
esplicita ricostruzione docu¬ 
mentaria (di un’attendibili¬ 
tà e di una precisione tali 
da non potere essere con¬ 
futate se non ignorandole) 
che dimostrava come si trat¬ 
ti di una bugia, di una spe¬ 
culazione vile? Abbiamo 
pubblicato i rapporti riser¬ 
vati di Togliatti dalla Spa¬ 
gna durante la guerra ci¬ 
vile, una fonte storica in¬ 
ternazionale di prim’ordine, 
ma la stampa italiana non 
vi ha dedicato se non uno 
sguardo distratto e ha pre¬ 
ferito 1 toni dello scanda¬ 
lismo. In ogni caso, ha ra¬ 
gione il compagno Lucio 
Lombardo - Radice quando 
scrive — come ha fatto su 
Rinascita — che non dob¬ 
biamo curarci dei parassiti 
della storiografia comuni¬ 
sta. La verità la serviamo 
perchó è la verità, ed essa 
ci giova, per soprammer¬ 
cato, molto più di quanto 
non ci nuoccia una fasti¬ 
diosa speculazione intcssuta 
sui risultati da noi acquisiti 
nella ricerca. 

Cosi, dunque, viene ora 
messo a disposizione del 
pubblico l’enorme carteggio 
de Le Brigate Garibaldi nel¬ 
la Resistenza. In tal modo, 
praticamente l’insieme del¬ 
le fonti che attengono alla 
partecipazione dei comuni¬ 
sti nella guerra di liberazio¬ 
ne è ormai stato pubblica¬ 
to. Nessun altro partito ha 
fatto altrettanto. Le ragio¬ 
ni sono molte ma restiamo 
— fuor di polemica — al 
dato essenziale. Il modo co¬ 
me i comunisti hanno intra¬ 
preso la lotta armata, han¬ 
no diretto centinaia di mi¬ 
gliaia di uomini e donne, le 
prospettive che avevano, il 
loro dibattito interno, erano 
già largamente noti attra- 
verso i volumi di Secchia, 
Longo, Amendola, e vari 
studi storici. Ora il quadro 
si completa con una amplis¬ 
sima selezione di documen¬ 
ti (la scelta è stata opera¬ 
ta su oltre 25.000 « pezzi » 

, presi in esame) che consen¬ 
tono di guardare a una pa¬ 
gina di storia di quella por¬ 
tata in tutta la sua esten¬ 
sione geografica, dal Pie¬ 
monte — la regione più par* 
tigiana — alla Liguria, alla 
Toscana, al Lazio, dalle Mar¬ 
che all’Emilia Romagna — 
dove la componente conta¬ 
dina ha giocato il ruolo più 
grande — al Veneto, alla 
Venezia Giulia, alla Lom¬ 
bardia. 

Ma vi è di più. A diffe¬ 
renza dei volumi che han¬ 
no dato conto es.senzialmen- 
te deirorientamento dei 
gruppi dirigenti comunisti, 
qui si può verificare come 
non solo una direttiva vie¬ 
ne accolta, applicata, tra¬ 
smessa, ma come, dal co¬ 
mando di una brigata, da 
quello di un distaccamento, 
.si riferisce al centro sulla 
vita di battaglia (ma anche 
di clima politico, dì atmo- 
.sfera psicologica) delle uni¬ 
tà combattenti, sui proble¬ 
mi immediati, militari, sani¬ 
tari. di organizzazione, di 
ammini.strazione della giu¬ 
stizia partigiana, sui rap¬ 
porti con la popolazione, 
sul tipo di collaborazione, 
emulazione, e anche sui dis¬ 
sensi con le altre formazio¬ 
ni (quelle di « Giustizia e li¬ 
bertà », quelle autonome, 
quelle cattoliche) sui proble¬ 
mi politici che questa o 
quella organizzazione di 
partito ha incontrato con la 
corrispondente organizzazio¬ 
ne socialista. Si illumina in¬ 
somma, nei suoi più vari 
aspetti, la natura del tutto 
particolare di una guerra 
guerreggiata quale la « guer¬ 
ra per bande >, zona per zo¬ 
na. fase dopo fase. 

Sbrighiamoci rapidamente 
delle indicazioni bibliogra¬ 
fiche non senza reiterare un 
rammarico già espresso per 
il costo che ormai hanno i 
libri di documentazione sto¬ 
rica. Si tratta di tre volumi 
pubblicati dalle edizioni Fel¬ 
trinelli, il cui costo com¬ 
plessivo è di ben 46 000 li¬ 
re, per duemila pagine. La 
pubblicazione è frutto di 
un’iniziativa congiunta dell’ 
Istituto nazionale per la sto¬ 
ria del movimento di libe¬ 
razione in Italia e dell’Isti¬ 
tuto Gramsci. Il lavoro, du¬ 
rato parecchi anni, parzial¬ 
mente finanziato dal CNR, 
appare esemplare per rigo¬ 
re scientifico. Il primo volu¬ 
me è stato curato da Giam¬ 
piero Carocci e Gaetano 
Grassi, il secondo da Ga¬ 
briella Nisticò, il terzo da 
Claudio Pavone, L’ordine è 
quello cronologico, lungo 
tutti i venti mesi della guer¬ 
ra di liberazione e per quan¬ 
to, beninteso, essi non esau¬ 
riscano il quadro dell’attivi¬ 
tà comunista nella Resisten¬ 
za — basti citare il mondo 
delle fabbriche sul quale 
l’archivio del PCH conserva 
una documentazione non me¬ 
no importante — possiamo 


Le Brigate Garibaldi: un carteggio inedito 

Cari compagni, 
attenti al settarismo 

La partecipazione dei comunisti alla 
lotta di liberazione, la linea del 
partito nella Resistenza, 
l’organizzazione democratica e la 
disciplina nelle formazioni partigiane, 
il clima politico e psicologico, 
il rapporto con i comandi in una nuova 
raccolta di documenti dell’epoca 



del Duomo a Milano con CIno Moscatelli • Luigi Longo 


dire che nelle centinaia di 
relazioni ora edite si riflet¬ 
te con rara efficacia cd evi¬ 
denza l’intera stagione, l’in¬ 
tero movimento partigiano 
garibaldino, che compren¬ 
deva quasi la metà degli ef¬ 
fettivi combattenti del Cor¬ 
po volontari della libertà. 

Il linguaggio che parlano 
1 relatori è quel che di me¬ 
no retorico si possa imma¬ 
ginare: secco, tutto cose e 
fatti, descrizioni di combat¬ 
timenti, denuncia di difetti, 
richieste di consigli e indi¬ 
cazioni di problemi. Lo stes¬ 
so gergo di partito appare, 
per l’urgenza e drammatici¬ 
tà della « materia > trattata, 
come il più funzionale: ci sì 
capisce meglio e subito e, ri¬ 
letto decenni dopo, appare 
assai meno astruso di quel¬ 
lo attuale. Certo molti vec¬ 


chi compagni, da Moscatelli 
a Nicoletto, da Padoan a 
Lizzerò, da Comollo a Co- 
lajanni (Barbato), da Lajo- 
lo a Gaddi, da Ciocchiatti fi¬ 
no a Roasio, a Pajetta, a 
Longo, rileggeranno con 
emozione quella loro prosa 
di guerra cosi omogenea, 
tutta condensata nella cifra 
deU’azionOj l’azione dell’in¬ 
domani piu ancora dell’azio- 
ne del giorno prima. Ala 
forse questi volumi parle¬ 
ranno un linguaggio rivela¬ 
tore anche ai ragazzi che 
hanno oggi l’età dei gari¬ 
baldini che andavano a mo¬ 
rire per la libertà e per il 
comuniSmo nel 1943 ’45. 

L’elemento dominante è 
quello che pare più ovvio a 
riferirsi, ma spesso è il me¬ 
no valutato in riconsidera¬ 
zioni puramente ideologiche 


dell’esperienza della Resi¬ 
stenza: vale a dire l’estrema 
asprezza e difficoltà della 
lotta, lotta condotta in con¬ 
dizioni particolarmente du¬ 
re nei due lunghi autunnl- 
invcini del 1943 e del 1944, 
lotta di una minoranza ar¬ 
mata fatta di un 50-70.000 
uomini contro una macchi¬ 
na di guerra e di repressio¬ 
ne schiacciante quale quel¬ 
la delle forze nazifasclste; 
lotta non meno tenace con¬ 
tro l’attendismo; lotta per 
non abbarbicarsi sulle mon¬ 
tagne ma per estendere le 
punte offensive alle pianu¬ 
re e alle città. Si vedano, 
per fare un solo esempio, i 
rapporti di Simon sulle bat¬ 
taglie della divisione ligu¬ 
re Cascione (Simon era Car¬ 
lo Farlnl). 

E l’esempio è indicativo 
anche per altri tratti, quel¬ 
li che possono non meno col¬ 
pire un giovane: Vanima del¬ 
ia morale partigiana, mora¬ 
le garibaldina ma anche mo¬ 
rale comunista. Simon ri¬ 
chiama i comandi a una W- 
sionc della disciplina mili¬ 
tare che sia anche un’acqui¬ 
sizione di democrazia: bi¬ 
sogna che i volontari con¬ 
validino con la loro votazio¬ 
ne individuale i comandanti 
e i commissari dei vari di¬ 
staccamenti. « Il nuovo eser¬ 
cito del popolo deve essere 
un esercito basato sulla di¬ 



sono « esercito di popolo e 
per il popolo ». E allora, 
non si deve fare nulla che 
susciti critiche e malconten¬ 
to presso i contadini. « Ma, 
se si va nei villaggi e si 
prende per forza il tabacco 
dai tabaccai c si sottrae que¬ 
sto tabacco ai consumatori 
che noi diciamo dobbiamo 
difendere contro i razziatori 
fascisti e nazisti, che dicono 
di ciò i contadini e il po¬ 
polo? » 

Si veda anche uno degli 
aspetti più delicati, in una 
guerra in cui non si pote¬ 
vano fare prigionieri se non 
in casi piuttosto rari di in¬ 
sediamento e in cui ci si do¬ 
veva difendere dalle spie, 
più numerose di quanto in 
genere non venga ricordato. 
€ L’esecuzione di una spia 
deve essere atto di giustizia 
e apparire agli occhi del po¬ 
polo come tale. Salvo casi 
di eccezione e che non deb¬ 
bono essere generalizzati, o 
in combattimento, non si de¬ 
vono fucilare spie o fascisti 
senza che ciò sia il risultalo 
di una istruzione e condan¬ 
na del Tribunale militare ». 

Corre lungo tutto questo 
fitto carteggio un tema di 
non minore interesse, qual¬ 
cosa che non si può nep¬ 
pure chiamare una dialetti¬ 
ca vera e propria perché Ò 


Aprile 1945: comizio In piazza 

assai filtrata sia dalle ne¬ 
cessità più impellenti della 
azione sia dal tipico costu¬ 
me di disciplina di partito, 
cosi come essa è concepita 
dai quadri già formati che 
appaiono come i corrispon¬ 
denti abituali del centro. E’, 
in ogni modo, una certa per¬ 
manente tensione tra slanci, 
miti, vocazioni estremisti¬ 
che, « sovversive », secondo 
l’accezione più rigorosa del 
termine nella tradizione del 
movimento operaio e una li¬ 
nea politica, una prospetti¬ 
va, che pongono al centro le 
esigenze di unità nazionale 
e la necessità di un’intesa 
con tutte le foi’ze del CLN. 

Non vi è un segno espli¬ 
cito di dissensi politici, an¬ 
che se essi, come sappiamo. 


esistono anche aH’interno 
del gruppo dirigente più ri¬ 
stretto. Si avverte piuttosto, 
e spesso in occasione dei mo¬ 
menti cruciali della lotta —- 
le grandi speranze dell’esta¬ 
te partigiana del 1944, vis¬ 
suta come una vigilia insur¬ 
rezionale per almeno due o 
tre mesi; la cocente delu¬ 
sione per il proclama Ale¬ 
xander del novembre ohe 
avrebbe voluto mandare a 
casa a < svernare > i parti¬ 
giani; il sospetto diffuso tra 
la base garibaldina e operaia 
di una ripetizione in Italia 
dell’operazione Grecia da 
parte degli Alleati inglesi — 
l’impazienza persino il rovel¬ 
lo, di tanti combattenti. Al¬ 
lora l’opera di educazione, di 
precisazione d’obiettivi da 
parte del commissario della 


brigata o del re.<?ponsabi!e 
del nucleo di partito (che è 
altra cosa in ogni formazio¬ 
ne garibaldina), si fa più 
insistita, polemica. 

Spesso si tratta semplice- 
mente di superare un setta¬ 
rismo un po’ esteriore (Ni¬ 
coletto, ad esempio, se la 
prende in una relazione, 
scritta dopo avere ispeziona¬ 
to una divisione delle Lan- 
ghe, con l’ostentazione di 
fazzoletti rossi, stelle rosse, 
falci c martelli, canti, saluti 
con il pugno, « chiacchiei’e 
sulla rivoluzione e contro 
i preti») che isola il gari¬ 
baldino dalla popolazione e 
mette in allarme altre for¬ 
mazioni partigiane di diver¬ 
so colore. Ma è altrettanto 
evidente che l’insieme della 
c base > riflette uno stato d’ 


animo, un’attesa, che sono 
ben lontani dall’adeguamen¬ 
to ai compiti unitari fissati 
dal partito per la liberazio¬ 
ne e il dopo-libecazlone, dal¬ 
la stessa prospettiva della 
« democrazia progressiva ». 

Non vi è molto di più di 
un’impressione, su questo 
versante, nel documenti che 
possediamo. Al tempo stesso, 
un cemento molto forte sì 
va creando in quei mesi 
intorno a un’esperienza di 
/rateruitò che dà l’impronta 
più tipica alle Brigate Gari¬ 
baldi, una fraternità che 
conquista valori nuovi. A 
conclusione di un lungo, det¬ 
tagliato, esame deU’allività 
delle Brigate nel giugno ded 
1944, Luigi Longo, il loro 
comandante, scriveva; * La 
fraternità non si dimostra 
solo nel combattimento ma 
nella vita comune.. Coman¬ 
danti e commissari devono 
risiedere con gli uomini, ne 
condividono la mensa, spes¬ 
so assai parca. Comandanti 
e commissari diventano com¬ 
pagni nelle discussioni poli¬ 
tiche, nelle riunioni per 1’ 
autocritica, vengono scelti 
in base alle capacità dimo¬ 
strate, cosicché accade che 
accanto a un operaio stia 
un ufficiale effettivo, che un 
maresciallo dei carabinieri 
sia vice comandante di un 
comandante operaio metal¬ 
lurgico, e così via. Ognuno 
sa che gli sarà dato modo 
di far valore le suo capacità, 
che i posti di responsabilità 
sono dati a chi li merita, 
che non c’è considerazione 
di partito o di scuole passa¬ 
te che prevalga sul merito 
del combattente ». Il partito 
nuovo si costruiva anche 
con queste * circolari ». E 
con questi esempi, soprat¬ 
tutto. 

Paolo Spriano 


La sconfitta elettorale del partito di Chirac e la parabola della quinta repubblica 

Il gollismo esce di scena? 


Il voto europeo ha messo in evidenza 
le ragioni politiche e culturali 
di un processo di sfaldamento del 
vecchio blocco dominante 
Forza e debolezza di Giscard 



Jacques Chirac. Alle sue spalle un ritrailo di De Gaulle 


Dal corrispondente 

PARIGI — Il crollo elettora¬ 
le del partito gollista — par¬ 
tito elettoralista per eccel¬ 
lenza, che ha sempre soppe¬ 
rito alle proprie deficienze 
strutturali e organizzative 
con una grande capacità di 
mobilitazione popolare attor¬ 
no all'idea giacobina dello 
Stato nazione — merita un 
approfondimento al di là dei 
problemi contingenti che Jac¬ 
ques Chirac. presidente del 
partito, è costretto ad affron¬ 
tare nel momento in cui lo 
assalgono le critiche e le 
rampogne di tutti coloro che, 
avendo servilo in epoche di¬ 
verse il generale De Gaulle. 
si ritengono depositari della 
sua eredità ideale. 

Svuotamento 

progressivo 

Abbiamo introdotto questo 
esame parlando di crollo e 
il termine non è eccessivo: 
dalle favolose, anche se ar¬ 
tificiose percentuali degli 
anni sessanta (artificiose 
perché in parte dilatate dal¬ 
la legge elettorale in due 
turni), e perfino dall’onore¬ 
vole 24°.b ottenuto alle ulti¬ 
me legislative di un anno fa, 
il Rassemblemcfit du peuple 
franQais (RPR) è caduto in¬ 
fatti, lo scorso dieci giugno, 
ad un modesto 16%, che lo 
colloca ormai tra le forze po¬ 
litiche di media statura, alle 
spalle dei giscardiani, dei so¬ 
cialisti e dei comunisti. 

Già qui ci troviamo di fron¬ 
te ad un avvenimento che 
sconvolge la geologìa politi¬ 
ca francese quale s'era an¬ 
data assestando nel corso de¬ 
gli ultimi vent'anni, coi gol¬ 
listi ed i loro alleati indi- 
pendenti (giscardiani) com¬ 
ponenti lo strato più spesso, 
e con tutte le altre forze po¬ 


litiche, comunisti, socialisti. 
centristi cattolici e radicali 
in posizione subalterna e in 
strati sempre più sottili e 
friabili. 

Vero è che, se il dieci giu¬ 
gno si fosse votato per il 
parlamento francese anziché 
per quello europeo, oggi la 
Francia avrebbe — proprio 
per il crollo gollista — due 
nuove maggioranze possibili: 
una di sinistra (socialisti, co¬ 
munisti. radicali di sinistra 
e gruppi di estrema sinistra) 
ed una di centro-sinistra (gi¬ 
scardiani e socialisti) col 
RPR ormai tagliato fuori da 
qualsiasi gioco di potere do¬ 
po averne avuto il monopolio 
per sedici anni consecutivi. 

Diremo, senza albagia, che 
per noi — da moltis.simi anni 
osservatori della vita politi¬ 
ca in Francia — questo decli¬ 
no non è sorprendente e anzi 
era iscritto nell’evoluzione 
della società francese; vo¬ 
gliamo dire, in altri termini, 
che siamo sempre stati con¬ 
vinti della provvisorietà del 
c fenomeno gollista > dal mo¬ 
mento in cui, scomparso il 
suo animatore e decadute le 
ragioni storiche che lo ave¬ 
vano imposto come una ne¬ 
cessità (< il minore dei ma¬ 
li» aveva detto Guy Mollet) 
alla maggioranza dell’opinio¬ 
ne pubblica francese, la 
Francia borghese se ne sa¬ 
rebbe liberata poco a poco, 
al ritmo delle sue esigenze 
e dei suoi bisogni. 

'■ Sì trattava insomma di un 
problema di tempi e non di 
contenuti tenendo conto che 
la forza di riserva della bor¬ 
ghesia, il giscardismo libe- 
rol-riformista, essendosi im¬ 
padronita dei contenuti gol¬ 
listi (indipendenza e sovra 
nità nazionale, istituzioni del¬ 
la quinta repubblica, presi¬ 
denzialismo, riduzione dei po¬ 
teri del parlamento), aveva 
cominciato a svuotare il RPR 


della sua ragion d’essere sen¬ 
za peraltro rinunciare ai suoi 
propri disegni di integrazione 
europea, di progressivo rista 
bilimento di un rapporto di 
fiducia con gli Stati Uniti, di 
ristrutturazione e di ammo¬ 
dernamento dell’a ppar aio 
produttivo nazionale, dì inse¬ 
rimento del grande capitale 
francese nel gioco delle mul¬ 
tinazionali e nella competizio¬ 
ne economica internazionale. 

Pt declino del gollismo come 
forza interclassista dominan¬ 
te comincia in realtà < col 
maggio 1968. allorché, nella 
rivolta studentesca e nell’e¬ 
splosione del malcontento o- 
pcraio, si manifestano tutti i 
problemi di crescita di un 
paese che da dieci anni (cioè 
da quando De Gaulle è tor¬ 
nato al potere sia per risol¬ 
vere la crisi algerina sia per 


affrontare la crisi di identi¬ 
tà della società francese) vi¬ 
ve praticamente in regime 
di libertà vigilata, sotto V 
ombra tutelare del padre del¬ 
la patria che. apvrofittando 
di quei traumi, ha rimodel¬ 
lato le istituzioni della repub¬ 
blica a sua immagine e so- 
miglianza: avvilimento del 
ruolo dei partiti e del parla- 
mei.to e concentrazione di 
tutti i poteri nelle mani di 
un uomo solo e solitario cui 
t! movimento gollista offre 
la piattaforma elettorale in¬ 
dispensabile, l’unanimismo di 
cui egli ha bisogno per con¬ 
durre in porto la grande mu¬ 
tazione. 

Poco importa se. nel cli¬ 
ma di paura generato dal 
maggio 1968. il partito golli¬ 
sta ottiene, un mese dopo, la 
maggioranza as.soìuia dei 


seggi (298 su un totale di 460) 
nelle elezioni legislative an¬ 
ticipate provocate da De 
Gaulle su consiglio del primo 
ministro Pompidou, Non si 
tratta che di una estrema 
fiammata perché la grande 
borghesia ha capito che il 
gollismo ha fatto il suo tem¬ 
po e che la Francia ha biso¬ 
gno di uscire dall’immobili¬ 
smo del regime golliano. In 
effetti, un anno dopo. De 
Gaulle è clamorosamente 
sconfitto nel referendum del 
27 aprile dalla convergenza 
dei 9. no» popolari e dei < no ^ 
sollecitati dal giovane leader 
dei repubblicani indipenden¬ 
ti. quel Giscard D’Estaing 
.che gode delle simpatie e 
dell’appoggio incondizionato 
del grande capitale. 

Da quel momento, svonifo 
l'incantesimo degoUiano che 
aveva saputo riunire attorno 
ad alcune idee fondamentali 
e tradizionali tutta la bor- 
ghe.sia e una parte del mon¬ 
do salariato. la Francia vin¬ 
ce senza accorgersene una 
lotta spietata tra due ten¬ 
denze. due modi di pensare 
la .società nazionale ed i suoi 
rapporti col resto del mon¬ 
do, che scaturiscono dal se¬ 
no stesso del capitalismo 
francese: la tendenza con¬ 
servatrice. per certi aspetti 
un po' ottusa, corporativa e 
nazionalista che si incarna 
nel gollismo e quella più mo¬ 
derna, dinamica, riformista 
e liberale che punta ormai 
su Giscard d’Estaing per far 
compiere al paese l’indispen¬ 
sabile salto di qualità. 

n ponte 
di Pompidou 

Pompidou, gollista più per 
caso che per vocazione, di¬ 
ventato presidente della re¬ 
pubblica nel giugno 1969. è 
l’uomo di mezzo che per quat¬ 
tro anni cerca di conciliare 
le due tendenze preparando 
in pratica la transizione dal 
gollismo al giscardismo: e 
alla sua morte, allorché la 
sinistra provvisoriamente uni¬ 
ta nel programma comune 
ha per la prima volta qual¬ 
che possibilità di conquista¬ 


re il potere, il gollismo si 
spacca: la frazione più le¬ 
gata al defunto presidente, 
guidata da Chirac, si rende 
conto che solo un < uomo 
nuovo » come Giscard d’ 
Estaing, che gollista non è 
e che anzi ha precipitato 
[a fine politica del generale 
De Gaulle, può sbarrare la 
strada alle sinistre e con¬ 
servare il potere alla bor- 
ghe.sìa. 

L’intuizione chiracchiana è 
esatta. Giscard d’Estaing, 
che al primo turno delle pre¬ 
sidenziali ha polverizzato il 
candidgto gollista Chaban 
Delmas, riesce a battere al 
secondo turno il candidato 
unico delle sinistre Francois 
Mitterrand sia pure con un 
e.siguo 1% di scarto. Si trat¬ 
ta — siamo nel maggio 
1974 — di un momento ca¬ 
pitale nella storia della quin¬ 
ta repubblica. In effetti. }e 
è in quelle elezioni che va 
ricercata la radice della cri¬ 
si che tre anni dopo tra¬ 
volgerà l’unione della sini¬ 
stra. è ancora lì che va si¬ 
tualo il declino irreversibile 
del gollismo perché, cedendo 
ai liberai* l’Eliseo, cioè il 
potere reale. Chirac condan¬ 
na all’estinzione l’avventura 
gollista cominciata nel 1958. 

La cooperazione forzata 
tra Giscard d’Estaing e Chi¬ 
rac. diventato primo mini¬ 
stro, dura appena due anni. 
Alla fine Chirac deve sce¬ 
gliere: o accettare che il 
gollismo si annulli nel gì- 
scardismo. perché questa è 
la logica della quinta repub¬ 
blica che concentra tutti i 
poteri nelle mani del presi¬ 
dente. o rompere il compro- 
me.sso per riossigenare il 
gollismo come antitesi del 
giscardismo. 

Chirac sceglie la .seconda 
soluzione, la più arrischiata 
cerio ma la sola capace di 
ridare al movimento gollista 
una sua identità ben distinta 
da quella ììberàl-rìformista. 
Nell’agosto del 1976 Chirac 
si dimette dalla carica di 
primo ministro accusando Gi- 
.scard d’Estaing di avergli 
legato le mani e nel dicem¬ 
bre trasforma il partito gol- 
lista, fin qui denominato VDR 
(Unione dei democratici per 


la repubblica), in RPR (Rag¬ 
gruppamento del popolo per 
la repubblica), una etichet¬ 
ta che vuol riesumare il vec¬ 
chio RPF (Raggruppamento 
del popolo francese) col qua¬ 
le De Gaulle, tra il 1949 e 
il 1951 aveva già tentato di 
impadronirsi del potere con 
innegabile successo essendo 
riuscito a portare il gruppo 
parlamentare gollista da se¬ 
dici a centoventi deputati al¬ 
le legislative del 1951. 

Tempi 

mutati 

Comunque la guerra larva¬ 
ta tra Giscard d’Estaing e 
Chirac diventa guerra aperta 
con la nascita del RPR e 
il presidente della repubbli¬ 
ca corre ai ripari attirando 
i cattolici di Lecanuet e i 
radicali di Servan Schreìber 
in una coalizione centrista 
incaricata di mordere pro¬ 
fondamente nel retroterra 
elettorale gollista. Il duello 
tra i due raggruppamenti, 
il RPR gollista e l’UDF 
(Unione per la democrazia 
francese) giscardiana. sfocia 
in parità o quasi alle legi¬ 
slative del 1978 e soltanto la 
crisi e la rottura dell’unione 
della sinistra permette al cen¬ 
trodestra di conservare il po¬ 
tere. 

A Chirac allora, davanti 
alla scadenza delle elezioni 
europee col sistema propor¬ 
zionale, non resta più che 
spìngere fino alla dispera¬ 
zione il gioco golliano del 
c grido di dolore > davanti ai 
pericoli che correrebbe l’in¬ 
dipendenza della Francia. 
€ svenduta > ai tedeschi dal 
giscardismo. Ma i tempi .so¬ 
no mutati. La guerra d’Al¬ 
geria, che aveva traumatiz¬ 
zato il paese facendogli ac¬ 
cettare il gollismo come un 
salvagente, è finita da di¬ 
ciassette anni mentre la cri¬ 
si economica mostra palese¬ 
mente che non è con un ri¬ 
piegamento su se stessa che 
la Francia può salvarsi dal 
declino. 

Il destino ha cambiato ca¬ 
valli. Quelli gollisti, senza 
alcun potere trainante, cor¬ 


rono a perdifiato sulla pista 
del vecchio nazionalismu pri¬ 
vo di sbocchi. E cosi arriva 
puntuale il crollo elettorale 
del 10 giugno. 

Oggi la Francia si trova 
in una situazione paradossa¬ 
le. Il partito gollista nato 
come € intermediario e so¬ 
stegno al servizio del presi¬ 
dente della repubblica», co¬ 
me forza politica necessaria 
tal mantenimento del siste¬ 
ma della quinta repubblica » 
(citiamo uno studio di Pier¬ 
re Aor{l del 1971) è ormai, 
in questa prima metà del 
1979, un avversario dichia¬ 
rato del presidente della re¬ 
pubblica e quest’ultimo che 
ha largamente contribuito al¬ 
la frantumazione del golli¬ 
smo, vive sulle sue istituzio¬ 
ni cercando nei socialisti una 
forza di ricambio. 

Ci sembra insomma che 
la quinta repubblica non esi¬ 
sta più che come finzione 
0 etichetta e che, in ognj 
caso, le sue istituzioni si 
reggano su forze diverse da 
quelle che le avevano crea¬ 
te nel 1958. D’altro canto 
Giscard d’Estaing non è cer¬ 
tamente insediato all’Eliseo 
più solidamente di prima. Il 
27% ottenuto dalla sua lista 
alle elezioni europee è in par¬ 
te dovuto ai cattolici di Le¬ 
canuet e ai radicali che non 
hanno voluto .seguire le gio¬ 
stre grottesche di Servan 
Schreìber. Se a queste forze 
si attribuisce uq onesto e 
realistico 8-10% si vedrà che 
il giscardismo in quanto ta¬ 
le è lontano dalle vette cui 
aspira. 

Non dimentichiamo infatti 
che con De Gaulle e anche 
con Pompidou. gollisti e al¬ 
leati giscardiani avevano una 
larga maggioranza pur do¬ 
vendo far fronte ad una op¬ 
posizione che comprendeva 
non soltanto socialisti e co¬ 
munisti ma anche radicali e 
cattolici di Lecanuet. Oggi 
queste due ultime forze so¬ 
no passate a colmare i vuo¬ 
ti aperti dal declino gollista 
e i due grandi partiti della 
borghesìa francese non han¬ 
no più riserve. E’ in questo 
quadro generale che va visto 
e capito il declino del golli¬ 
smo che. a nostro avviso, 
non potrà non continuare e 
provocare altri terremoti, 
nei prossimi anni, nella geo¬ 
logìa politica di Francia. 

Augusto Pancaldi 


A Pisa si è aperto 
un nuovo museo 

Il segreto 
che sta 
dietro 
Raffresco 

Il recupero dì un cielo di opere 
danneggiate da un bombardamento 
bellico ha portato alla luce 
i complessi procedimenti 
della pittura murale del ’300-’400 


PISA — A quattro anni dairinizio del lavori di allestimento, 
ma con una gestazione quindicennale di progetti e studi, 
si è inaugurato a Pisa, in un padiglione dello Spedale di 
Santa Chiara, quello che, come Museo delle Sinopie del 
Camposanto Monumentale, sembra presentarsi fin d’ora co¬ 
me la più grande raccolta del genere esistente, risultato 
della collaborazione fra l’Opera della Primaziale e la Soprin¬ 
tendenza pisana ai Beni CuIturalL 

Gli antefatti risalgono al luglio del 1944, quando, durante 
un bombardamento, prese fuoco il tetto del Camposanto 
pisana H disastro per il patrimonio artistico fu enorme: 
l’incendio distrusse totalmente parte degli affreschi sulle 
pereti del portico, fra cui l’Assunzione della Vergine di 
Stefano, uno dei più importanti discepoli di Giotto. Altri 
affreschi furono danneggiati invece delle colature del piom¬ 
bo fuso dalle capriate della copertura incendiala; in più la 
rovina del tetto espose le pitture alla azione di pioggia e 
vento fino al 1947, quando fu iniziato il restauro con lo 
strappo degli affreschL Vennero cosi alla luce le sotto¬ 
stanti sinopie anch’esse staccete poi per la loro d^rl- 
bilità. 

Ricollocati gli affreschi nelle pareti del Camposanto, si 
apri il problema di una adeguata sistemazione delle sinopie. 
Nel 1969 il padiglione dello Spedale di S. Chiara, scelto 
come sede del futuro museo, appariva come una struttura 
fatiscente puntellata da profilati meUllicl. Pu Iniziato 11 
restauro durante il quale vennero alla luce parti originarle 
di notevole interesse deiredificio dugentesco: Il piano di 
calpestio più basso, la decorazione deirintonaoo originale 
con f8.«ce scure, le nicchie alle pareti per aiHMggio degli 
oggetti dei pialati. D'altra parte, la copertura lignea a 


capriate, ormai Inservibile (restano due capriate ricostruite 
con pezzi originali in fondo al capannone) fu sostituita 
con capriate in calcestruzzo cosi da consentire l’apertura 
di lucernari per una illuminazione adeguata. 

' Le sinopie sono state collocate a due livelli; pedane so¬ 
spese, scale e meensori ne consentono la visione da parte 
del pubblico. 

La struttura, realizzata dagli architetti Gaetano Nencini 
e Giovanna Piancastelli Politi, intende inoltre rispondere 
ai complessi pro! lem! posti dal riadattamento di un edifi¬ 
cio antico, rendendolo funzionale alle esigenze museali senza 
compromettere la lettura degli spazi originarL 

Quanto alle sinopie, esse si offrono ora al visitatori, 
lungo un itinerario agevole, come un patrimonio di straor¬ 
dinaria ricchezza; e, in primo luogo, come opere d’arte 
compiute in sé. che nei particolari degli scorci di angeiL 
dei dannati e dei beati del Giudizio Universale e dellTnfema 
della gente al lavoro, degli animali e delle architetture 
della grande Tebaide, dei protagonisti delle storie bibliche, 
offrono una vivacità e freschezza di realizzazione iiurspet- 
tate. 

Altro stimolo viene dalla possibilità di scoprire 11 pro¬ 
cesso di realizzazione dell’affresco e le modificazioni, le in¬ 
certezze e le correzioni apportate dal pittore nella traduzione 
della sinopia in pittura, se si confrontano questi disegni 
con le realizzazioni finali sulle pareti del Camposanto pisano. 

Emergono inoltre differenze tra 1 diversi artisti nel 
processo di preparatone dell’affresco ; nelle sinopie per gli 
affreschi del ciclo attribuiti al famoso e discusso Buffal¬ 
macco (Trionfo della Morte, Giudizio Universale e Inferno, 
Tebaide, Storie di Cristo) risalta la non uniformità dei lavoro 


di preparazione, dove a rapidi schizzi e abbozzi di figure si 
alternano parti più «posate» e più o meno finite nei det¬ 
tagli. Nelle Storie di San Ranieri di Andrea da Firenze, 
forse più noto come frescante del C^appellone degli Spagnoli 
in Santa Maria Novella di Firenze, il disegno è a tracce 
« esigue e ordinate »; rapido e marcato nsi contorni, nelle 
parti che gli spettano. Spinello Aretino; mentre il quattro¬ 
centesco ^nozzo Goz^Ii mostra il cambiamento di epoca 
e di tecnica approntando la sinopia < quadrettando » la 
superficie del muro, in oorrispondenza della quadrettatura 
dei disegno preparatorio, e ritrovando sulla stessa sinopia 
i punti fondamentali di riferimento di questo disegrx). Qua 
e là Benozzo traccia a schizzo o disegna con precisione 
magi e personaggi biblici e tira verso U punto di fuga unico 
le linee di prospettiva degli edifici a riprova delle sue cono¬ 
scenze prospettiche e della sua attenzione verso le opere di 
Piero della Francesca. 

Tutto questo è attentamente vagliato nel catalogo da 
Antonino Caleca, che ha diretto i lavori di restauro degli 
affreschi con l’aiuto deU’esperienza trentennale dei restau¬ 
ratori. 

Nel catalogo c'è uno spoglio della bibliografia sul contro¬ 
versi problemi sollevati da queste pitture (soprattutto i 
saggi di Beliosi. Carli e Boskovitz) con una interpretazione 
daU’intemo della storia pisana. 

81 ricava cosi, dalla visione del Museo delle Sinopie, una 
ricca storia di disegni trecenteschi e quattrocenteschi, da 
leggere parallelamente alla storia «maggiore]» degli af¬ 
freschL 

Massimo Bernabò 
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Mentre cala Tadesione al blocco degli scrutini 

In alcune scuole da oggi il via 
al nuovo calendario degli esami 

Il coordinamento dei precari di Foggia ha revocato la sospensione - La data delie prove fissata 
ufficialmente solo dal provveditorato di Roma - Lunedì la decisione del consiglio dei ministri 


ROMA — Gli studenti più 
€ fortunati > questa mattina 
cominceranno le prove orali 
degli esami di licenza media 
e di qualificazione professio¬ 
nale. Per gli altri, quelli coin¬ 
volti dall'agitazione dei pre 
cari che ha paralizzato nu¬ 
merose scuole, invece ratte- 
sa durerà ancora e non si sa 
fino a quando. Infatti, anche 
ammesso che entro pochi 
giorni il coordinamento dei 
precari decida la sospensione 
deU’agltazione. quasi nessun 
provveditorato ha stabilito il 
nuovo calendario degli esa¬ 
mi. Si sa che molti si stanno 
orientando perché le prove 
inizino oggi. Ma la data uf¬ 
ficiale, per ora, è .stata co¬ 
municata solo dal prov\’edito- 
rato di Roma dove, in teoria, 
licenze e qualificazioni do¬ 
vrebbero riprendere appunto, 
da questa mattina. 

Anche in questo caso, non 
è possibile sapere se e in 
quanti potranno realmente 
presentarsi per la prova di 
itahano, forti di un giudizio 
di ammissione. Questo per¬ 
ché la data di oggi è stata de¬ 
cisa con la speranza (o con 
la convinzione?) che tutto sa¬ 
rebbe tornato normale, in 
realtà, in molte scuole gli 
scrutini non sono ripresi e gli 


esami non potranno comin¬ 
ciare. 

Nella stessa situazione — 
forse un po' peggio — si tro¬ 
vano molti istituti del resto 
del Paese. Dati precisi non 
ce ne sono: difficilmente e- 
scono dai provveditorati (che 
in questi giorni più che mal 
vivono nel caos e pagano i 
guasti dell'inefficienza) e 
quelli che fornisce il mini¬ 
stero sembrano spc^iso esse¬ 
re al di sotto della realtà. 
Vediamo quelli di ieri. 

A Genova le terze medie 
bloccate sono passate da 40 
a 21, mentre le classi in cui 
è prevista la prova di qua¬ 
lificazione' professionale da 
nove si sono ridotte a una. A 
Palermo è tornato tutto alla 
normalità, mentre a Pisa un 
solo istituto è ancora bloc¬ 
cato. In difficoltà, invece, 
molte .scuole della Sardegna 
dove allo slittamento del ca¬ 
lendario di esami, dovuto al¬ 
le elezioni regionali, si è ag¬ 
giunta una adesione partico¬ 
larmente ampia all'agitazione 
dei precari. Una notizia po¬ 
sitiva — l'unica in questo pa¬ 
norama dominato da incer¬ 
tezze e confusione — è arri¬ 
vata. intanto, da Foggia, do¬ 
ve il coordinamento del pre¬ 
cari ha deciso di riprendere il 
lavoro. 


Dunque, di .schiarita dell- i 
nitiva ancora non si può par¬ 
lare. Non solo: ma il cooitli- 
namento dei € tecnici » di lin¬ 
gua straniera, che nei giorni 
scorsi aveva annunciato la 
revoca del blocco degli scru¬ 
tini, si è affrettato a precisa¬ 
re che interromperà l'agita¬ 
zione solo per permettere le 
operazioni finali |jer gli stu¬ 
denti che devono affrontare 
gli esami. Per gli altri, anco¬ 
ra nulla. Ogni deci.sion*» dei 
precari è rimandata a dome¬ 
nica. A Firenze, infatti, ci 
sarà un incontro nazionale 
fra i coordinamenti che do¬ 
vranno decidere se e come [ 
continuare l'agitazione. .So i 
prattutto dovranno anche sta- | 
bilire l'atteggiamento da a.s- ] 
sumere nei confronti del prov¬ 
vedimento die. lunedì, do 
vrebbe essere approvato dal 
consiglio dei ministri. 

-A questo proposito, un co 
municato del ministero preci¬ 
sa che nei giorni scorsi si è 
svolta una riunione fra col- 
laboratori del Gabinetto e del¬ 
l'ufficio legislativo « per da¬ 
re gli ultimi ritocchi alla re¬ 
lazione e al provvedimento 
legislativo d’urgenza relati¬ 
vo alla proroga degli incari¬ 
cati annuali e degli esperti e 
relativo agli insegnanti di 
educazione tecnica ». 









Incontri a scuola 

Una terza media dove 
le lezioni non sono 
finite il 31 maggio 


L« scuole *i sono ^chiii'e 
in tulis Italia, come sì sa, 
—per via dello elezioni il 31 
maggio. Ma cosi non è as- 
venuto per i ragazzi delle 
HI della Scuola Media di 
S. Giacomo, frazione di Net¬ 
tuno (Roma), che in segui¬ 
to ad un accordo fra inse¬ 
gnanti e famiglie hanno con¬ 
tinuato a frequentare tre vol¬ 
te alla settimana per non ar¬ 
rivare agli esami completa¬ 
mente distratti e svogliati. 

Ecco, si tratta di un par¬ 
ticolare che non può che far 
riflettere. Perchè ? Come 
mai ? La risposta è nella 
vita che da due anni si sta 
conducendo in questa scuo¬ 
la, da quando cioè la pre.sì- 
de De Mercuri e i quara.iia 
insegnanti hanno cominciato 
la sperimentazione nelle quat¬ 
tordici classi che la compon¬ 
gono. 

Io ho avuto i] piacere di 
conoscerli (insegnanti, alun¬ 
ni, genitori) in occasione di 
una meravigliosa mostra al¬ 
lestita nella sala consiliare 
del Comune di Nettuno. Non 
ho adoperalo 1’ aggettivo 
c meravigliosa » per dare 
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maggior ' risalto all' as-veni- 
mento. Di mostre ne ho vi¬ 
ste una infinità, -e debbo di¬ 
re che si rassomigliano tut¬ 
te: lavori dei ragazzi più o 
meno belli, più o meno so¬ 
fisticali, ecc. Qui si tratta 
invece di una ricerca sul 
territorio che alla fine è di- 
senlata una mostra. Ecco la 
novità; una mostra che ri¬ 
specchia l’impostazione di la¬ 
voro che non nasce a caso, 
ma in seguilo ad una pre¬ 
cisa programmazione che vie¬ 
ne verificaia sia sul piano 
metodologico che pedagogi¬ 
co. Non a caco, una volta 
spostala a Roma a Palazzo 
Valentini, dove rimane aper¬ 
ta per 8 giorni, viene visita¬ 
ta da decine di scolaresche. 

E per poter sapere come 
hanno lavorato ci ritorno an¬ 
cora due volle. Ho cosi l'oc- 
casìonc di parlare a lungo 
con i ragazzi, oltre che con 
in.'Cgnanti e genitori, pro¬ 
prio nella biblioteca (sezio¬ 
ne staccala di quella comu¬ 
nale) che fa parte della scuo¬ 
la. e in quanto tale consen¬ 
te un diretto rapporto con 
lo studio mettendo a dispo¬ 


sizione degli studenti tutti i 
libri di cui hanno bisogno, 
eliminando in tal modo il li¬ 
bro di testo. 

Le seconde classi leggono 
il mio libro c II maestro di 
Pietralata b, e vogliono in¬ 
contrarsi con l’autore. Per 
una intera mattina disputia¬ 
mo su lutto quel che rigiiar- 
ila il mio lavoro scolastico 
a Pietralata, confrontandolo 
continuamente con la loro 
realtà sia ambientale che 
scolastica. Trascrivo una so¬ 
la delle tante domande che 
dà la misura dei livello di 
discussione: n Lei accetta il 
dialetto dei suoi ragazzi — 
dice I.uisa —. Come pensa 
che la scuola possa, anche 
oggi utilizzarlo e valorizzar¬ 
lo? D. 

Come ben si capisce non 
si tratta di una domanda im¬ 
provvisata. dovuta a sempli¬ 
ce curiosità: ma è la risul¬ 
tante di un vivace dibattito 
avvenuto durante la lettura 
che è stala individuale e di 
gruppo contemporaneamente. 
Cioè un nuovo modo di leg¬ 
gere, o meglio il vero modo 
di leggere che porla alla ri¬ 


flessione c quindi alla acqui- 
si/ionc di concetti che co-ti- 
liii.i-oiio poi 1.1 cultura di 
ha-,e. 

Non c-isloiio più classi 
chiuse, o peggio ancora ”ma- 
leric” chiuse, co»i come av- 
\iene nella stragrande m.ig- 
gioranza delle scuole medie 
italiane. (In una terza ho 
trosato ragazzi di prima e 
seconda che relazionavano 
su alcune diapositive (in 2 
anni tic hanno collezionate 
2.UUU). In una prima i grup¬ 
pi s'interessavano di storia. 
Partili dalle antiche civiltà 
del luogo (Volaci, Latini, 
Ilòmani) sono poi arrivati 
alla storia della borgata, dei 
loro abitanti, origini, costu¬ 
mi. ecc, E il lutto espresso 
nei più vari modi. Le pareli 
sono letteralmente coperte di 
disegni, pitture, grafici, col¬ 
lage che indicano la via se¬ 
guila, le varie tappe. ' gli 
strumenti usati per impos. 
sossar^i del sapere in modo 
organico. 

E gareggiano per interve¬ 
nire e dirmi come è nato il 
loro interesse e soprallttllo 
come sono riusciti a render¬ 
si conto di certi fatti che pri- 
tiia erano per loro o scono¬ 
sciuti o senipliri immagini 
tiienlali o visitali, che non li 
stimolavano a conoscere i 
rapporti sia Ira le persone, 
che tra queste e il momio 
che cambia c si trasforma e 
non certo a caso. 

Questo è l’aspetto più im¬ 
portante c che è stalo prisi- 
legiato nella ricerca: il rap¬ 
porto deiruomo con la na¬ 
tura. A questo scopo nel vol¬ 
ger di sette me«i si sono cf- 
felliiaie venti visite lerrito- 
riali (aziende agricole, ser¬ 
re, fabbriche, ambiente ma¬ 


rino e boschivo) e quattor¬ 
dici \isiie a musei, c luoghi 
di iniere-se st«irico-,trlisiico. 

E raggioriiamcnto dei prò- 
fo—ori? Si potrebbe cliictlc- 
re. dato che si tratta di un.i 
scuota a tempo pieno. I.a ri- 
spo-ta ci viene dalle parole 
tlcll.» professoresHa Bonella, 
che cosi .si esprime nel nu¬ 
mero unico "Scuola e terri¬ 
torio"; a I migliori inse- 
giianli del mondo non po¬ 
trebbero mai dare il meglio 
delle loro prestazioni... in 
un ambiente di lavoro in 
cui sia assente il iliscorso 
di programmazione costante¬ 
mente verificabile all’interno 
delle strutture scolastiche ve¬ 
re e proprie ». Ed è ■ quel 
che hanno fatto ì quaranta 
insegnanti di questa piccola 
scuola; si sono riuniti una 
infinità di volte, hanno di¬ 
scusso, hanno programmato 
e poi continuamente verifi¬ 
cato. e quando è stato ne¬ 
cessario hanno corretto la 
rotta. 

In questo clima non pote¬ 
vano che sorgere le mille 
iniziative a cui abbiamo fal¬ 
lo cenno e per ultima qiieL 
la delle 1.50 ore a cui ha par¬ 
tecipato praticamente tutta 
la borgata. Ma non è tutto: 
il nove luglio, nella sede 
della Fiera di Roma si con¬ 
cluderà quest’attivissimo an¬ 
no scolastico con ima mani¬ 
festazione che illustrerà non 
solo gli obiettivi raggiunti, 
ma la linea segnila, le dif¬ 
ficoltà affrontate e direi so¬ 
prattutto la forza e il corag¬ 
gio di non arrendersi e di 
andare avanti in questo ma¬ 
re scolastico così biirra«co«o. 

Albino Bernardini 
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I trasporti del futuro alla rassegna internazionale di Amburgo 

y 

Come si viaggio su un treno senza ruote 


£’ più silenzioso di un frigorifero, potrebbe 
correre a 500 km all’ora - Il padiglione 
dell’Italia e quello delle industrie nazionali e delle FS 


Dal nostro inviato 

AMBURGO — Tre connota¬ 
zioni danno Vimpronta alla 
Rassegna internazionale det 
trasporti, IVA 79, in corso di 
svolgimento ad Amburgo, nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca, con la partecipazione di 
28 paesi: la ricerca di solu¬ 
zioni alternative per il ri¬ 
sparmio energetico: l'uso ge¬ 
neralizzato dell’elettronica in 
tutti i settori dei trasporti: 
l’impiego a disposizione del 
pubblico, anche se in spazi 
brevi, del primo treno a so¬ 
spensione elettromagnetica. 

Cominciamo dal treno del 
futuro per le novità tecniche 
adottate e perché per la pri¬ 
ma volta nel mondo si esce 
dal campo delle ricerche. 

E" un treno senza ruote, 
quindi sema le rotaie con¬ 
venzionali, scorre su due 
guide di acciaio speciale Ri¬ 
cerche scientifiche e tecniche 
per la costruzione di treni o 
sospensione elettromagnetica 
vengono effettuate anche ne¬ 
gli Stati Uniti, in Unione So¬ 
vietica, in Giappone e Fran¬ 
cia. ma è stato un « pool » di 
industrie della RFT, appog- 
- piate dal governo di Bonn, a 
metterne a punto un prototi¬ 
po dal nome « Transrapid », 
anche pet le emozioni di 
migliaia e migliata di fre- 
Quentatori della mostra della 


città anseatica. La facoltà di 
ingegneria deU'Unicersità di 
Palermo viene informata de¬ 
gli studi e delle prove in 
USA dall’Istituto di tecnologia 
del Massachusetts. 

Il convoglio a sospensione 
elettromagnetica è stato 
prescelto tra altri tipi di tre¬ 
ni di nuova concezione, per¬ 
ché si ipotizzano enormi pos¬ 
sibilità di sviluppo sul piano 
teorico e in quello pratico, 
compresa una larga utilizza¬ 
zione commerciale. Cerchia¬ 
mo di illustrarne il funzio¬ 
namento in termini elemen¬ 
tari. Per la sospensione, esso 
si serve di un principio basi¬ 
lare dell’elettricità: se due 
forze contrarie si attraggono, 
due uguali si respingono. 
Queste due forze uguali pro¬ 
dotte dai meccanici incor¬ 
porati nel treno e nelle guide 
di acciaio allestite lungo il 
percorso in sostituzione delle 
rotaie, generano un campo 
magnetico che tiene sottevato 
dal suolo fino a due milli- 
metri il treno durante la 
marcia. 

Per far muovere U « Tran- 
srapid » t logico che non oc¬ 
corrono più motori elettrici 
normali, rotanti, noti a tutti 
per la loro forma, che pro¬ 
ducono e trasmettono energia 
meccanica alle ruote per 
mezzo di ingranaggi. Non es¬ 
sendo dotato di ruote, il con¬ 


voglio a sospensione elettro- 
magnetica è azionato da un 
motore elettrico lineare, cioè 
da un motore non più a mo¬ 
vimento rotante, ma lineare, 
come se fosse disteso su tut¬ 
to il percorso. In stato di 
riposo, il e Transrapid » pog 
già su normali sospensioni 
meccaniche. Il « Transrapid ». 
per la cui costruzione sono 
stati impiegati otto anni, è 
formato da due sezioni, ha 
una lunghezza totale di 26 
metri e 24 centimetri, una 
larghezza di 3 metri e IO e 
un’altezza di 3.43: a carico 
comjHeto pesa 36 tonnellate, 
è dotato di quattro freni 
pneumaticL 

I viaggi di prova a una ve¬ 
locità massima di 75 Km/h, 
avvengono su una linea di 
un chilometro circa, costruita 
a una decina di metri dal 
suolo. 

In movimento, il « Tran¬ 
srapid » mantiene una fnareia 
soffice, morbida, costante. E" 
silenziosissimo: si avverte 
soltanto un lieve ronzio an¬ 
cor più debole di quello di 
un frigorifero. 

Le ditte costruttrici pro¬ 
mettono che sufficientemente 
collaudato, il a Transrapid » 
potrà essere utilizzato nella 
prima fase su percorsi citta¬ 
dini e di collegamento con 
gli aeroporti, successivamente 
alla velocità ipotizzata, e leo- 


MILANO — Studentesse fuori della scuola si consultano 
prima di sostenere gli esami 



Ticamente possibile, di 500 
Kmfh, verrà immesso sui 
lunghi percorsi per congiun¬ 
gere le grandi città e le capi¬ 
tali europee. E’ U caso di 
avvertire di tenersi lontani 
dalle illusioni perché ci tro¬ 
viamo di fronte a ipotesi e 
progetti per i quali occorre¬ 
ranno ancora anni di lavoro 
e miliardi e miliardi, nella 
circostanza, di marchi tede¬ 
schi. 

Sempre nel settore ferro¬ 
viario. troviamo a IVA 79 la 
massiccia presenza delle in¬ 
dustrie di alcune nazioni oc¬ 
cidentali . (inspiegabilmente 
assenti i giapponesi), abba- 


Denuncio alla magistratura 

Altro Vajont 
in una valle 
del Bellunese? 

Un invaso reso pericoloso dalle frane e 
dalla continua caduta di detriti alluvionali 


I BELLUNO — La gente di 
Forno di Zoldo non vive 
più tranquilla. L'invaso 
artificiale di Pontesei. di¬ 
sattivato dopo la frana 
che quasi vent’anni fa. 
cadendo nel lago, uccise 
un operalo e mise fuori 
servizio rimpianto, è di¬ 
ventato un serio pericolo e 
impone che si corra subito 
ai ripari. L'alveo del lago 
ha raccolto In vent’annl 
detriti alluvionali di ogni 
sorta materiali scivolati 
in acqua dalle sjionde del- 
rinva.so alzandone prò- 
gre.ssivamente il letto. 
! L'acqua raggiunge già le 
I case più ba.sse e ad ogni 
pioggia il lago si rigonfia 
I perché l'acqua non trova 
I più sfogo verso valle. 

‘ La pubblica amministra¬ 
zione ha provalo di tut¬ 
to: espo.sti. orali e .scritti, 
all’Enel, ge.store dell’im¬ 
pianto e agli organi peri¬ 
ferici del ministero del La¬ 
vori pubblici. Ma ne.ssuno 
si è mosso. Mercoledì 11 
sindaco. Renato De Fanti, 
ha decìso l’ultimo passo 
nella speranza di ottenere 
un intervento in grado di 
tutelare l’Incolumità dei 
cittadini. E’ andato diret¬ 
tamente dal procuratore 
della repubblica e gli ha 
consegnato una denuncia. 


Aperta 
a Torino 
la conferenza 
nazionale 
dell'ARCI 


TORINO — Si è aperta ieri 
sera al teatro Carìgnano la 
seconda conferenza nazionale 
di organizzazione dell’ARCI. 
Dopo che n sindaco compa¬ 
gno Diego Novelli aveva por¬ 
tato il saluto della città ai 
partecipanti, ha preso la pa¬ 
rola Beppe Attene. vicepre¬ 
sidente nazionale dell’oTga- 
nizzazione. 

F^tta una breve storia del¬ 
la vita deH’ARCI, Il relatore 
ha affermato: « L’Associazio¬ 
ne deve molto alle sue strut¬ 
ture provinciali: tuttavia nel¬ 
le mutate condizioni attuali, 
esse finiscono col creare un’ 
intercapedine tra noi ed il 
movimento, e perciò vanno 
superate ». 

Oggi i lavori proseguono 
mattino e pomeriggio all’U¬ 
nione culturale con un di¬ 
battito in seduta plenarie 
sulla relazione introduttiva; 
in serata con riunioni delle 
diverse commissioni. Alle 21 
si terranno inoltre, rispetti¬ 
vamente alla galleria Casoratl 
e agli « Infernotti ». la pre¬ 
sentazione della nuova rivi¬ 
sta « Laboratorio musica » ed 
un dibattito sul tema «Esse¬ 
re giovani a Torino ». Alla pri¬ 
ma iniziativa parteciperà 11 
direttore della rivista Luigi 
Nono, alla seconda Marcello 
Fabbri, direttore di « Dimen¬ 
sione A», periodico dell’ARCI, 


as.si.stito daU’avv. Odoardo 
A.scari, che fu già difen¬ 
sore di parte civile al prò- 
ce.s.so del Vajont. 

Ed è proprio di un altro 
Vajont che la gente ha 
paura. Tra l’altro il primo 
allarme per il Vajont era 
proprio partito dal bacino 
di Ponte.sei. Quella frana 
aveva destato dl-scusslont 
anche a Longarone, posta 
proprio nel mezzo della 
confluenza fra il torrente 
Mae. che alimentava Pon¬ 
tesei. e il torrente Vajont 
che alimentava l’invaso 
omonimo. Poi, 11 disastro 
del Vajont aveva fatto 
pa.ssare in secondo plano 
il proiilema della diga di 
Pontesei e il pericolo che 
e.ssa continuava a rappre¬ 
sentare per la popola¬ 
zione. 

Disattivare rimpianto è 
stato l’unico atto compiuto, 
senza minimamente preoc¬ 
cuparsi del futuro. Ade.s.so è 
irrlmandabile una decisio¬ 
ne seria e operativa. La ma¬ 
gistratura dovrà pronun¬ 
ciarsi sul pericolo « di di¬ 
sastro e inondazione » in¬ 
dicato nella denuncia. Il 
sindaco ha anche chiesto 
il sequestro di tutta la do¬ 
cumentazione rintraccia¬ 
bile relativa a que.sta nuo¬ 
va « diga sbagliata >. 


Superate 
le eccezioni 
al processo 
contro 
59 mafiosi 


REGGIO CALABRIA — La 
ferma decisione della Corte 
d’appello di entrare nel vivo 
del processo contro i 59 im¬ 
putati di associazione per de¬ 
linquere (il sessantesimo, don 
Momo Piromalli, il capo ri¬ 
conosciuto della mafia cala¬ 
brese, è deceduto nei mesi 
scorsi) ha consentito il su¬ 
peramento di ogni ostacolo 
procedurale: lunedi 25 giu¬ 
gno si entrerà nella fase di¬ 
battimentale con la relazio¬ 
ne del consigliere a latere, 
dott. Palzea. La seconda u- 
dienza, iniziata con due ore 
di ritardo, per dar tempo 
agli avvocati di ccnvincere 
gli imputati più riottosi a 
non revocare la fiducia ai lo¬ 
ro difensori, si è conclusa 
con la decisione della Corte 
dì demandare al presidente 
Farenda l’incarico di proce¬ 
dere contro sette avvocati, 
nominati difensori d’ufficio e 
arbitrariamente assenti. 

Gli avvocati De Stefano. 
Foli, Piero Labbate, Managò, 
Mandalarì, Nucera e Tomma- 
sini avevano inviato una let¬ 
tera dì rinuncia, sostenendo 
una inconciliabilità nell’ as- 
simzione della difesa d’uffi¬ 
cio poiché non avevano più 
la fiducia dei loro assistiti. 
La Corte è stata di diverso 
avviso accogliendo le richie¬ 
ste del procuratore generale 
dottor Guido Neri. 


AMBURGO — Un ffioclcllino «M «Transrapid» «sposto alla 
rassegna 


stanza agguerrite nella con¬ 
correnza e capaci di produr¬ 
re le più avanzate tecnologie 
sia meccaniche sìa elettroni¬ 
che. presenza che si spiega 
con il rilancio del treno per 
le conseguenze della crisi e- 
nergetica e per i forti inve¬ 
stimenti che si registrano o- 
vunque. compreso il Terzo 
mondo, per la costruzione di 
nuove ferrovie e per l’ammo- 
demamento di quelle esisten- 
ti. Una rivista specializzata 
inglese ha calcolato che nel 
solo 1979 verranno investiti 
per le ferrovie in tutto il 
mondo all’incirca 30 mila mi¬ 
liardi di dollari. 


Il prodotto ferroviario ita¬ 
liano — sono presenti Fiat, 
Ansaldo. Italsider, Magneti 
Marelli, Breda, Tibb. ecc. — 
è sistemato in un padiglione 
che reca le insegne delle Fer¬ 
rovie dello Stato. E esposta 
anche la foto della nuova lo. 
comotiva, di cui verranno do¬ 
tate in diversi esemplari le 
FS: si tratta della prima lo¬ 
comotiva elettronica intera¬ 
mente italiana. 

Nel padiglione italiano, an¬ 
che se l’elemento unificante è 
dato dalle Ferrovie dello Sta¬ 
to. abbiaiixj avuto l’impres¬ 
sione o conferma della di¬ 
spersione di mezzi ed energie 
che non favorisce la penetra¬ 
zione di questo tipo di pro¬ 
dotto sui mercati mondialL 

Ad Amburgo si parla anche 
delle ripercussioni sul merca¬ 
to italiano che potrebbero 
derivare dal recente accordo 
tra Fiat e AEG tedesca per la 
produzione di materiali che 
impiegano elettronica di po¬ 
tenza (fornendo la Fiat le 
parti meccaniche. l’AEG quel¬ 
le elettriche ed elettroniche). 
L’AEG — è bene sapere — 
insieme con il potentissimo 
gruppo siderurgico e metal¬ 
lurgico Krupp produce ed 
esporta forti quantitativi di 
prodotto ferroviario. 

Con l’elevata quantità di 
mezzi ferroviari esposti, non 
poteva mancare la giornata 
dedicata alle ferrovie, e in 
tale sede è stata riconferma¬ 
ta la validità del Piano euro¬ 
peo del settore, a quale, eia. 
borato dall’Unione interna¬ 
zionale delle ferrovie quando 
era ben lontana la crisi ener¬ 
getica, intende sempre privi¬ 
legiare nei singoli paesi le 
sole linee di grande traffico 
a danno e con il sacrificio — 
come è stato espressamente 
detto — delle linee seconda¬ 
rie relegandole senz’altro nei 
cosiddetti arami secchi». In 


Italia, si ricorda, questa poli¬ 
tica per la parte che ci ri¬ 
guarda è stata respinta dai 
sindacati, da diversi partiti 
politici, dalle Regioni e 
modificata secondo le indica¬ 
zioni della Coir.inissione 
trasporti della Camera. 

Nei padiglioni della rasse¬ 
gna amburghese, una mostra 
quella dei trasporti, che si ri¬ 
pete con una periodicità di 
6-8 anni emigrando finora net 
paesi ad alto sviluppo in¬ 
dustriale con sigla diversa di 
volta in volta (Vultima mo 
stra c’è stata negli USA nel 
1972) sono rappresentati ab¬ 
bondantemente tutti i settori 
dei trasporti, intesi non sol¬ 
tanto come trasferimento di 
persone con mezzi ferroviari, 
su strada, aerei, marittimi, 
ma anche i retatici automa¬ 
tismi di sicurezza, tra i quali 
i radar persino a bordo di 
auto, inoltre la telefonia, la 
trasmissione dei dati, ccc, 

A rendere visivamente effi¬ 
caci le macchine che si in¬ 
tende far conoscere, migliaia 
di modelli fanno bella mostra 
in ogni padiglione: sono e- 
sposte le riproduzioni di lo¬ 
comotive. vagoni, carri merci, 
navi, aerei (compreso un 
modello del supersonico 
^Concorde ») auto di nuova 
concezione, davanti alle quali 
si resta estasiati, grandi e 
piccoli. 

L’elevato contenuto tecnico 
della Rassegna intemazionale 
dei trasporti è ragione suffi¬ 
ciente per far accorrere alla 
mostra un numero elevato 
di tedeschi, ì quali accom¬ 
pagnano la permanenza al- 
VIVA ’79 con abbondanti liba¬ 
gioni di birra. Nè mancano 
folti qruvvi di s/udaafi ver 
visite guidate: è il primo im¬ 
patto con una realtà che o 
loro diverrà familiare da 
grandi. 

Nicolino Pizzuto 


COMUNE DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 

— Vieta la daliberazionc consiliare n. 151 del 2-3-1979 di ado¬ 
zione del piano di recupero della zona < A * di P.R.G.C. denomi¬ 
nata « Centro Antico > 

rende noto 

a partire dal 18-6-1979, presso la Riparlizlona Tecnica del Co¬ 
mune, per la durata di 30 giorni consecutivi, nei giorni settima¬ 
nali 8-12t 14-17,30. testivi e sabojo 9-12, è depositato II plano 
di recupero di cui sopra aitìnché chiunque possa prenderne visione. 

A norma deH’art. 40 della Legge regionale 5-12-1977, n. 56 
nel periodo di deposito e nei 30 giorni successivi Enti e privati 
potranno presentare et Protocollo del Comune, in ore d'ullicio, 
osservazioni su carta legate oltre a 6 copie in certa libete. 


, IL SEGRETARIO GENERALE 
doti. prof. O. De Petrls 


IL SINDACO 
Luciano Manzi 


COMUNE DI PISA 

« Il Comune di Pi.sa indice una gara di appalto con- 
cor.so per la progettazione e costruzione di un nuovo ponte 
sul fiume Arno e delle relative opere di raccordo con la 
viabilità comunale e statale. 

Le Imprese interessale passone prendere \dsione del 
bando di gara rivolgendosi direttamente al Comune e pre- 
•sentare l’eventuale domanda di partecipazione, in con¬ 
formità al bando ste.s.so, entro e non oltre le ore 12 del 
30 giugno p.v. ». 


IL SEGRETARIO GENERALE R. 
Dr. Renato De Felice 


IL SINDACO 
Luigi Bullerl 


CITTA' DI TORINO 

IL SINDACO 

Al secnsl e per gli effetti degli arti. 27 della legge 
22 ottobre 197! ti. 865 e 39-40-42 della legge regionale 
5 dicembre 1977 n. 50; 

rende noto 

la dellbernzicrie del Cotisiglio Comunale in data 10 
aprite 1979 (esecutiva, per decorrenza di termini, dal 

10 maggio 1979) concernente parziale retMfica dell’ 
elenco dei proprietari iscritti negli atti catastali, alle¬ 
gato alla deliberazione del Consiglio Comunale 27 giu¬ 
gno 1978 (esecutiva, per decorrenza di termini, dal 
28-7-1978) con la quale è stato adottato il piano delle 
aree per Insediamenti produttivi, è depositata, al sensi 
di legge unitamente all’elaborato tecnico alla stessa 
allegato, presso la Segreteria del Comune (Riparti¬ 
zione IX Amm.va Urbanistica - via Arsenale, 33 • 
plano rialzato) per la durata di trenta giorni conse¬ 
cutivi (giorni feriali: ore 8-16, festivi compreso il sabato, 
ore 9-12) e precisamente dal 22 giugno a tutto il 21 luglio 
1979, affinché chiunque possa prenderne visione. 

Entro i successivi trenta giorni, e precisamente entro 

11 20 agosto 1979, ore 16. gli interessati potranno pre¬ 
sentare evezituali osservazioni nel pubblico interesse, su 
competente carta legale, in originale e cinque copie, 
mediante consegna delle stesse al Protocollo Generale 
della Città (Segreteria Generale - Piazza Palazzo di 
Città n. 1, in ore d’ufficio: 8-16). 

Torino, 4 giugno 1979 


IL SEGRETARIO GENERALE 
G. Ferrari 


IL SINDACO 
D. Novelli 
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I Posizioni chiare (editoriale di A- 
Icssandro Natta) 

) La forza e le ragioni della clas¬ 
se operaia (di Sergio Garavini); 

A colloquio coi metalmeccanici 
di Milano • Perchè veniamo di 
nuovo a Roma (di Bruno Ugolini); 
Torino: la lotta alla Fiat (di Ren¬ 
zo Gianotti) 

I Ma il governo è difneila (di Maa- 

simo Chiara) 

La regionali in Sardegna (di Ga¬ 
vino Angius) 

Roma: perchè-proipéra la droga ' 
fascista (di Maurizio Ferrara) 

I I risultati di Vienna e la ricerca * 
di una nuova coesistenza (di Ro- ' 
mano Ledda) 



RIFLESSIONI SUL 
VOTO DEL 3 GIUGNO 

• Che cosa c'è mancato? Una 
strategia della trasformazione 

(di ^ Cesare Luporini) 

• Due blocchi sociali e politici 
(di Napoleone Colajanni) 

• Perchè nel Sud la flessione 
del Pei è più grave (articoli 
di Antonio Bassolino, Luigi 
Colajanni, Pio La Torre) 

% Toscana: si perde di meno 
ma si perde anche qui (di 
Giulio Quercini) 



I E' possibile un progetto europeo 
della sinistra? (di Renato San- 

dri) . - . . 

I Nicaragua: il dopo Somoza (dì 

Marco Calamai) 

Per Demetrio Stratos sessanta- 
mila giovani all'arena di Mila¬ 
no (articoli di Mario Spiriclla. 
Angelo Castelli, 1. pesi.) 

I Questione energetica e compiti 
della cultura - Caldi e sicuri. Co¬ 
me? (di Laura (3onti) 

Il centenario della nascita di Tro- 
tskij - La rovina di un profeta 
armato (di Giuseppe Boffa) 



Contratti: da che parte stanno i giovani? 

« Non ci chiedono pragmatismo, ma fran- 
di soluzioni ». 

Aldo Tortorella prosegue il dibattito sul voto 
giovanile 

Le Brigate del Fieno. Una proposta della 
FGCI per un'esperienza estiva diversa di 
lavoro e di vacanza. 

Il clientelismo DC non ci assolve da un 
riesame autocritico. 

Giovanni Berlinguer analizza il voto della 
Sardegna 

Perché abbiamo perso tra i marginali 
delie grandi città. 

Tavola rotonda con Mariano D'Antonio e Gian 
Mario Cazzaniga 

Omaggio a Demetrio Stratos. 

Una poesia di Roberto Roversi, articoli e in 
chieste sul « vocalist » degli .Area e sul con¬ 
certo di Milano in suo onore 
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Clamorosa conferma al processo d’appello di Venezia 




Il fascista Ciinittmì attìrdì 

i CC aeiragguatp d| Peteaiio 

V ■ - ♦ i ^ . 

♦ V /*»•♦••• f I • ^ ' » 

La rivelazione in una lettera dei servizi di sicurezza ai magistratiIl MSI 
pagò un’operazione di alta chirurgia per mutare poi la voce al terrorista 


Quando scoppiò la bom¬ 
ba a Peteano, nel mappio 
del 1972, in piena strale 
già della lensìone, fra l’un 
no di Piazza Fontana v 
quello della strage di Bre 
scia, poche voci si leva 
rono a denunciare la ma 
trice di quell’attentato, i 
suoi legami con mille .li¬ 
tri episodi che in quel 
momento concorrevano a 
tenere la nostra democra¬ 
zia iri un continuo stato di 
all'erta, mentre si dipo 
riavallo le trame che 
avrebbero portato all’ecci 
dio dell'ltalicus, ai lenta 
tivi golpisti condotti arati 
li dai fascisti della lij 
sa dei Venti. Poche rwc/. 
e per di più soffocate di: 
inchieste che dirottarono 
Ir ricerche in liitt'altra 
direzione: sicché altri che 
potevano e.ssere imputati 
dello stesso efferato de 


La matrice 
nera 


Ulto ebbero modo di co . 
prirsi, di fuggire, di con¬ 
tinuare a tramare nell’om¬ 
bra o alla luce del sole. , 
A tanti anni di distanza 
—■ ma c'è voluto che qual¬ 
cosa mutasse profonda¬ 
mente nelle .strutture dei 
.servizi .segreti, che altre 
verità venissero alla lu 
ce, che altri proce.ssi fo.s- 
sero. se non compiuti, al 
meno incanalali sulla via 
giusta - brandelli di qiie 
sle indagini soffocate veii 
gono ora a galla, a ri¬ 
portare, .se non la compia 
la certezza, qiiaiitomeno la 
immagine delle .storture 
che allora inquinarono prò 
fondamente l'inchiesta. K 


si mettono sotto accu.sa 
personaggi in vi.sta del 
MSI e si svela di quanti 
e quali protezioni essi han 
no potuto godere. Sareo- 
be vergognoso a questo 
punto che la magistratura 
continuasse a fare orecchi 
da mercante, avallando 
impunità che già iti pas 
sato hanno oggettivamen 
te incoraggiato tutti coloro 
che volessero cospirare 
contro le istituzioni demo 
erotiche. 

E’ fin troppo tardi: Irop 
pe fughe vergognose, trop 
pi esili dorali sono stali 
garantiti. E’ ora di co 
mi naia re a imboccare 
una .strada diversa e di 
proseguirla. .Anche per 
quell'epi.sodio di Peteano 
che co.stò la vita a Ire va 
rabinieri. 

e. b. 


Famìglia tragicamente distrutta a Torino 

Uccide moglie e figlio 
e poi si toglie la vita 

Si chiamava Enrico Krapfenbauer — La donna, Maria Grazia 
Crebbi, 43 anni e il ragazzo, Roberto, 19, ammazzati nel sonno 



Nostro servizio 

TORINO - Un piccolo in 
dustrialc ha uccUo il figlio e 
la moglie a colpi di pistola, 
rivolgendo poi l’arma contro 
di sé e togliendosi la vita. 
L’allucinante tragedia fami¬ 
liare. è accaduta ieri mattina 
in un signorile appartamento 
al secondo piano di Corso 
Galileo Ferrari 93. i cadaveri 
•sono stati scoperti dalla col¬ 
laboratrice domestica. 

Lo sventurato autore della 
.strage si chiamava Enrico 
Krapfenbauer. di padre te¬ 
desco e madre italiana, nato 
a Torino 48 anni fa. Era con¬ 
titolare, insieme al socio 
Franco Actis 33 anni, via 
Borgaro 125. della «Alexan¬ 
dre Schlelcher». una .società 
in nome collettivo con .sede 
presso l’ex-aeroporto di Casel¬ 
le. un’officina per la manu¬ 
tenzione di velivoli in cui la¬ 
vorano dicci dipendenti. 

Secondo la ricostruzione 
della « squadra mobile ». i 
fatti si .“sarebbero .svolti in 
questo modo. Ver.so le 5 del 
mattino, il Krapfenbauer. che 


probabilmente ha trascorso 
una notte in.sonne. in preda 
ad una delle sue frequenti 
crisi depressive, si alza dal 
letto, prende la sua «Beret- 
ta » calibro 7.65. ed entra in 
punta di piedi nella camera 
dei figlio Roberto. 19 anni, 
che sta dormendo. Con terri¬ 
bile determinazione, gli punta 
la canna alla fronte ed e 
splode un solo mortale colpo. 

Risvegliata dalla detonazio¬ 
ne. la moglie. Maria Grazia 
Grebbi. 43 anni, si alza, a .sua 
volta, dal letto, per vedere 
cosa sia accaduto, ma l’uo¬ 
mo. rientrato nella stanza 
matrimoniale, le spara dritto 
al cuore senza darle tempo 
di capire nulla. La donna ca¬ 
de all indietro, .sulla moquet¬ 
te. morendo quasi all’istante, 
mentre il marito si sdraia sul 
letto, deciso a sopprimere 
anche .sé stesso. Punta Tarma 
alla tempia, e preme il gril¬ 
letto. Il proiettile trapa.ssa il 
capo. 

L’omicidio-suicidio viene 
.«coperto solo alle 9.30 dalla 
«colf » Caterina Cattellino. 36 
anni, via Lanusei 5. « Sono 


arrivata verso le 8.30 Non u- 
dendo alcun rumore, ho cre¬ 
duto che tutti -stessero anco¬ 
ra dormendo, ed ho iniziato 
a fare qualche lavoro in cu¬ 
cina. Poi. visto die il tempo 
passava, mi sono affacciata 
alTuscio della camera di Ro¬ 
berto. Il ragazzo era supino 
sulla moquette accanto al let¬ 
to, e sembrava dormisse. Av¬ 
vicinandomi, però, ho visto i 
capeili ed il pigiama intrisi 
di sangue. Sono corsa nella 
stanza accanto, ed ho visto il 
resto. Allora ho chiamato la 
questura ». 

I coniugi Krapfenbauer a- 
bitavano nelTalloggio di cor 
so Galileo Ferraris da diversi 
anni. Lui u.sciva il mattino 
presto per andare a Caselle, 
e non faceva ritorno che a 
sera. Lei. laureata in archi¬ 
tettura, insegnava in una 
scuola media. 

Gabriele Berfinetto 

N«ll« foto: il luogo dove è. 
avvenuta la tragedia e. a de¬ 
stra, la moglie e il figlio di 
Enrico Krapfenbauer. Tomi- 
cida-suicida. 


Sulle voci di Toni Negri e Giuseppe Nicotrì 

Allo fine del mese le perizie foniche 


LANSING IMichigan) — Il 
professor Oscar Tosi, cui è 
stato affidato l’esame tecnico 
della registrazione delle vo¬ 
ci di Toni Negri e del gior¬ 
nalista Giu.seppe Nicotri. due 
dei maggiori imputati del va- 
pimento Moro, rltleiie che la 
perizia fonica possa essere 
completala per il 30 giugno, 
se domani il giudice america¬ 
no Thomas Brown del tribu¬ 
nale della contea di Ingham 
(Michigan) darà Tautorizza- 
zione per la continuazione del¬ 
la prova. « Credo — ha detto 
Tosi — di poterla ccncludere 
entro la fine del mc.se. ma 
Topcrazlone è compIc.s->a c po- 
trcblv) richiedere più tempo. 
Il professor Tosi è del patere 
che il magistrato americano 


respingerà le istanze presen¬ 
tate dal difensore di Negri, 
aw'ocato Bruno Leuzzi Sini¬ 
scalchi. e dal sociologo ame¬ 
ricano Martin Glaberman del¬ 
la Wayne University di De¬ 
troit. i quali hanno chiesto 
la sospensione della perizia 
sostenendo che es.sa viene, 
compiuta in violazione del di¬ 
ritto americano e delle norme 
intemazionali. 

« Le due denunce — ha 
detto — sono Rifondate II 
giudice istruttore Rosario 
Priore, accompagnato dal so- 
.stituto procuratore Guido 
Gua.sco. è venuto qui per 
consegnarmi le bobine c non 
per raccogliere una mia te 
.siimoiiianza come afferma 
no 1 prc.scntatori delle 


istanze. Si tratta di una ope¬ 
razione esclusivamente tecni¬ 
ca che ho già fatto per altri 
paesi. E* la prima volta che 
viene ostacolato il mio la¬ 
voro. Le porte del mio labo¬ 
ratorio per Tidentificazione 
delle voci sono aperte a tutti: 
sia ai magistrati sia ai di¬ 
fensori. non ho segreti! ». 

«Il test -- spiega Tosi — 
viene diviso in tre fasi: 
ascolto delle registrazioni a 
circuito chiuso: comparazio¬ 
ne spettrografica: confronto 
automatico con l’utilizzazione 
di due calcolatori ». 

I - - La perizia darà risultati 
I certi al cento per cento? 
i « Nc.ssuna cosa umana à 
! certa al cento per cento ». 


Dal nostro inviato 

VENEZIA - Sarebbe di Car¬ 
lo Cicuttini la voce che con 
una telefonala anonima at¬ 
trasse. la sera del 31 maggio 
1972, tre carabinieri nella 
mortale trappola della « 500 » 
minata di Peteano; il terrori¬ 
sta fascista, riparato in Spa¬ 
gna per .sottrarsi alla condan¬ 
na twr Tattcntato di Ronchi 
dei I.egionari (fu condannato 
a 14 anni in contumacia), .si 
sarebbe quindi fatto operare 
alle corde vocali per impedi¬ 
re ad una eventuale iierizia 
fonica di riconoscere per sua 
la voce del « telefonista ». ix; 
.spese delTintervento sarebbe¬ 
ro state eoiierte con la co.'>pi- 
eua cifra di poco meno di 
35 mila dollari versata dal 
MSI: To|K3razione di trasferi¬ 
mento dei quattrini in Spagna, 
via Svizzera, sarebbe stata 
compiuta dalTavvocato Eno 
Pa.scoli. già difensore dello 
stesso Cicuttini e tuttora pre¬ 
sidente delTOrdine degli av 
Vocali di Gorizia. 

L’impre.ssionantc. ma non 
.sorprendente, conferma della 
matrice nera delTattcntato di 
Peteano viene da informazio¬ 
ni confidenziali pervenute al 
Sismi (Servizio di informazio¬ 
ne e sicurezza militare) e ri¬ 
ferite in una lettera — firma¬ 
ta dal gen. Giuseppe Santovi- 
lo — Ietta ieri alla Corte d'As- 
sise d'.Appello di Venezia, riu¬ 
nitasi per celebrare il proce.s- 
so d'appello contro i sette 
imputati di strage. 

La lettera era stata inviata 
dal Sismi alla fine del 1978 
alla procura generale di Ve¬ 
nezia. che Tfia trasmessa ai 
magistrati della Corte d’Assi- 
sc d’Appello. I particolari del¬ 
l’operazione di Cicuttini. pa¬ 
gata con fondi del MSI, seni- 
lire -secondo la nota del Sisnii. 
sarebbero emersi durante una 
riunione alla quale erano pre- 
.senti anche due dirigenti niis 
sini. 

Romano Re.sen. Furio La 
Rocca, Enzo Badin. Giorgio 
Budicin. Gianni Mezzorana e 
la sorella Maria, .-^imamaria 
Scopazzi erano già stati as.sol- 
ti dalla Corte d'Assise di Trie¬ 
ste per insufficienza di prove 
(laU’atroce accusa montata 
contro di loro dagli inquiren¬ 
ti. sulla ba.se delle false e 
contraddittorie dichiarazioni 
compiacentemente ' rilasciate 
da un pregiudicato vivamente 
interessato a guadagnarsi 
qualche indulgenza. 

I giudici di secondo grado 
, avevano confermato quel giu¬ 
dizio. riconoscendo anzi Tas- 
.soluta c.-;traneità di tre degli 
imputati, le due donne e il 
Badili. Questo secondo giudi¬ 
zio era stalo successivamente 
annullato dalla Corte di Cas¬ 
sazione, .su ricorso della dife¬ 
sa, che a.sscriva Tassoluta 
mancanza di indizi per tutti 
gli imputati. 

- Nel frattcm|)o. gli inquiren¬ 
ti del primo processo — un 
magistrato e tre alti ufficiali 
dei carabinieri — sono stati 
a loro volta proce.s.sati sotto 
l’accusa di aver .scientemente 
dirottato le indagini su capri 
espiatori, per coprire le vere 
responsabilità delTeccidio. La 
sentenza, che lasciò sconcer¬ 
tati per la sua mitezza, in .so¬ 
stanza assolse dal dolo i quat¬ 
tro inquirenti, senza tuttavia 
negare che i falsi di cui era¬ 
no accusati siano stati real¬ 
mente compiuti: che Tistrullo- 
ria di Gorizia, cioè, fasse fab¬ 
bricata sul vuoto. 

Nè di questo importante da¬ 
to né della lettera del Sismi, 
letta in apertura di udienza, 
tuttavia, .sembra aver tenuto 
conto il procuratore generale 
doti. Scaravelli. che ha ripro 
posto tale c quale la senten¬ 
za di primo grado, cioè Tas- 
soluztone dubitativa di tutti 
gli imputati, inclusi i due già 
assolti con formula piena nel 
primo processo d’appello, e 
con l'esclusione della sola Sco¬ 
pazzi. 

Più che una requisitoria, il 
ibres'e e confuso intervento 
del dottor Scara\ellì è .sem¬ 
brato una nuova, non richie¬ 
sta difesa d’ufficio degli in¬ 
quirenti già giudicati: essi — 
ha ripetutamente affermato 

- - non hanno .scelto nè .scarta¬ 
to piste d’indagine, si sono 
semplicemente mossi, alla ri¬ 
cerca della verità sulla pista 
che era loro offerta, quella 
del superteste Di Biaggio. 

Messo cosi in chiaro — si 
fa per dire — Tunico punto 
che evidentemente gli stava a 
cuore. Scaravelli ha imbasti¬ 
to un sommario, frettoloso, 
impreciso riassunto dei termi¬ 
ni della complessa vicenda 
processuale, dal quale ha de¬ 
dotto quanto segue: il Di Biag¬ 
gio è inattendibile, però qual¬ 
che verità Tha detta, e que¬ 
ste verità costituiscono degli 
indizi d)e, pur non conver¬ 
gendo in un quadro complessi¬ 
vo di colpevolezza, .su.ssistono, 
e impedi.scono di as.scrire T 
assoluta innocenza degli im 
putati. I 

Paola Boccardo 
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Nostro servizio 

VICENZA ~ Ci una.nota 
struggente, nel suicidio in 
carcere a Verona del giovane 
autonomo di Thiene Lorenzo 
Bortoli, compagno di Maria 
•Antonietta Berna, la donna ri 
masta dilaniata con altri due 
dall’esplosione di un ordigno 
che stavano preparando. E' 
una sorta di ultima volontà, 
lasciata al direttore del car 
cere di Verona. Bortoli pre 
ga il funzionario di far ginn 
gore ai suoi familiari a San 
l'Orso (un pae.sino vicino a 
Thiene), un telegramma che 
inizia cosi: « Haggiunio Anto 
Ilio, vi prego, .seppellitemi 
con lei ». ed alcune fotogra 
fie. Dietro ad una. che lo ri¬ 
trae con la sua compagna, 
la scritta: * Per .sempre i«- 
sieme. vi chiedo di portare i 
fiori su un'unica tomba, quel¬ 
la mia c di Antonia ». 

C'è. però, nel .suicidio an¬ 
che nn’altra nota, umana e 
politica insieme. E' una lei 
tera. Cosa ci sia scritto di 
preciso non .si sa. Spiega il 
doti. Luigi Rende, il so.siitu 
fa procuratore che aveva 
fatto partire l’iHc/iie.sfn .sul 
la autonomia vicentina l'il 
aprile scor.so: r Avrei tanta 
veglia di farla leggere a fili¬ 
li. que.sta lettera, di farla 
pubblicare sui giornali: pec¬ 
cato che contenga elementi 
coperti dal segreto istruito- 
rio ». Ma cosa dice, in .so- 
.slanza? Si capiscono i mofÌ- 
t’i del suicidio: « Lorenzo Bor 
Ioli ero rimasto .sconvolto 
daH'nrribite morte deUo suo 
ragazza, fxire che .si rilenes 
se in qualche modo respon¬ 
sabile ». 

Perchè? « Scrive che la 
Berna è morta per ca.so. dice 
che quel giorno al .suo ijosto 
doveva e.s.serci qualcun altro, 
a fabbricare la bomba ». 

Qualcuno che era invece 
andato all'assemblea - nazio¬ 
nale degli autonomi a Pado¬ 
va? O il Bortoli .ste.sso? « Di¬ 
ciamo qualcuno che in quel 
momento lavorava... ». E* un 
peccato non cono.scere questa 
lettera. 

Ma da quello che racconta 
il magi strato, vi .si trova an¬ 
che un’ammi.ssione di colpe 


Messaggio delVautonomo di Thiene 

\ 

Il giovane che sì è 
impiccato in carcere: 
«Ho raggiunto Antonia 


volezza di Lorenzo Bortoli, il 
quale finora, in interrogatori 
e confronti, si è .sempre prò 
testato innocente. Sia come 
.sia, la morte è li. c pe.sa, 
getta ombre di sospetto .sulle 
« autorità competenti », om¬ 
bre che .si .so.slanziano in pre¬ 
cisò accuse e rìchìe.ste di giu¬ 
stizia contenute in documenti 
del comitato dei genitori de¬ 
gli arre.slati a Vicenza, della 
federazione vicentina Cgil- 
Cisl-Uil. della federazione 
comunista. 

Aiuti medici 
e psicologici 

Dicono lutti, in sostanza: 
da tempo avevamo segnalato 
pubblicamente le terribili con¬ 
dizioni di Lorenzo Bortoli. la 
necessità di dargli aiuti me 
dici e psicologici. Come è 
potuto avvenire il suicidio? 

E. dunque, inizia la ricerca 
delle rcsponsuhilità. Il giudi 
ce i.struttore Ixi Rocca, tito¬ 
lare (lell'inchiesla sull'autono 
min locale (dodici arre.sfofi e 
sei lalilanti). dal quale di¬ 
pendeva la posizione giudizia¬ 
ria e anche carceraria del 
suicida, dice: « Finché il Bor- 
Ioli era in carcere a Vicen¬ 
za, c .sopraUntin dopo i due 
tentativi di suicìdio, non era 
a.ssolnlamen1e in isolamento 
e. .su nostra richiesta, era 
sottoposto a sorveglianza ven¬ 
tiquattro ore SII ventiquattro. 
Il trasferimento al carcere di 
Verona era stato dispo.sto, 
dopo che il Bortoli era stato 
{ po.sto a confronto venerdì 
1 scorso con nti coimputato. 


Carlo Pozzan, il quale aveva 
riferito alcune cose che il 
Bortoli gli aveva confidato. 
Dopo il confronto, nel quale 
il Bortoli ha negato e il Poz¬ 
za» ha confermato lutto, 
c'erano mofiui di lite fra i 
due ». 

E come mai a Verona. Bor¬ 
toli è .stato messo in una cel¬ 
la singola ed ha potuto .sui¬ 
cidarsi? i Que.sto no» lo so. 
Nella .sua cartella di accom¬ 
pagnamento c'erano le nostre 
disposizioni: ne.ssiin Isolameii- 
to e .sorveglianza continua ». 
Il PM Rende conferma: * A 
Vicenza l'isolamento era fi¬ 
nito da tempo. Anzi, il di/e» 
.s*ore del Bortoli. avv. Carne 
lutti, aveva chie.stn egli .stes¬ 
so di nuovo l'isolamento per 
il .suo proletlu. per dargli più 
Irnnquillilà. 

Negli interrn'galori. nei con 
latti con noi. era sempre per¬ 
fettamente lucido, calmo, se 
reno. Il suo ste.sso dilen.sore. 
Iranno una prima istanza di 
scarcerazione per mancanza 
di indizi, non ha del re.sto 
mai avanzalo altre richie.ste 
analoghe, che .so. per molivi 
psicologici, per mofiri di sa¬ 
lute ». 

E le accuse? <s II Bortoli era 
affittuario dell'appartamento 
di Thiene. dorè è avvenuta lo 
tragica esplosione; nella ca¬ 
sa sono state trovate, ben na¬ 
scoste. armi, documenti del 
parlilo armato, una nicchia .se¬ 
greta scavata in un muro, nel 
la quale era custodito il "bot¬ 
tino” (soldi e documenti pre¬ 
valentemente) di niimern.se 
azioni armale avvenute nella 
provincia. Poi. le oltre accu¬ 


se su testimonianze e ricono¬ 
scimenti: rapina, banda arma¬ 
ta... Una posizione giudiziaria 
fortemente compromessa ». 

Pa.ssiamo a Verona, e par¬ 
liamo col so.stiluto procura¬ 
tore Sclìiuaia, che ha inizia¬ 
lo l’inchiesta sul .suicidio in 
carcere. Nessun dubbio sul 
.suicidio per impiccagione; la 
autopsia, anche se ufficiosa¬ 
mente, lo ha confermato. Bi- 
.sognerà attendere, invece, per 
capire quanto tempo ci sia vo¬ 
luto per i preparativi del .sui¬ 
cìdio. per l'e.secuzione. fino 
alla scoperta del cadavere. 

Una cella 
singola 

Questo è uno dei punti fon¬ 
damentali, per giudicare la 
responsabilità della nmmini 
I strazionc del carcere. Quel che 
I è certo è che Bortoli, .subito 
' prima di impiccar.si, aveva 
! tentato anche di .s-reHar.si; pre 
.senfara tagli .sugli avambrac¬ 
ci e ai piedi: come mai gli 
era stala la.sciata la lametta, 
o un oggetto tagliente? E co 
me mai era in cella .singola, 
nonostante ~ que.sto è .stalo 
j appurato — nel carcere fo.sse 
.stato .segnato .sul registro del- 
I la « grande .sorveglianza? ». 

Il doli. Schinaia spiega quan¬ 
to ha appreso finora. « Nel 
rapporto che lo accompagna¬ 
va da Vicenza, era spiegato 
che aveva tentato due volte 
il suicidio con barbiturici: la 
direzione del carcere mi ha 
detto che lo ha mcs.so in una 
cella sìnnola perché è nelle 
celle comuni che è più facile 


procurarsi droghe, medicinali 
eccetera. Una precauzione. Ma 
non era però in isolamento: 
al di fuori della cella, stava 
con lutti gli altri ». 

E come ha potuto impiccar¬ 
si? « L'agente di custodia 
aveva sette celle da sorveglia¬ 
re, oltre alla infermeria. Di¬ 
ce di avere guardato varie 
volte nella .stanza del Boria¬ 
li .senza vederlo. Cera la Iu¬ 
re acceso in bagno, la terza 
volta lo ha chiamalo, non ha 
.sentilo rispo.sta. è entrato ed 
ha trovalo il cadavere. Era 
appe.so ad una parete, dallo 
spioncino non .si vedeva ». 

E' presto per dare giudizi. 
Bisogna affenderc i risultati 
di un'inclìie.sta in corso. Ma 
non è certo tropim chiedere. 
.subito, un accertamento glo¬ 
bale delle responsabilità, una 
chiarezza totale sull'episodio, 
riguardo al quale, infine, re¬ 
sta da regi.sirare un docu¬ 
mento lello ieri a « Radio 
Sherwood », l'emittente auto¬ 
noma padovana. Il Inno è mi¬ 
naccioso, truculento. « Questa 
morte — vi si dice — è un 
atto di guerra aperta con¬ 
tro il movimento comuni¬ 
sta... Un ulteriore atto di ter¬ 
rorismo legale ». 

Nessun accenno alla respnn- 
sabilità primaria di chi so- 
sliene. predica ed organizza 
il cupo terrorismo senza sboc¬ 
chi. Seguono, al contrario, 
delle preci.se minacce: «Addi¬ 
tiamo come respon.sabili il 
doli. Rende (procuratore del¬ 
la Repubblica a Vicenza), 
l'intero ufficio istruzione, gli 
ufficiali p la .struttura carce¬ 
raria >'. Fatti i nomi, ecco le 
indicazioni operative: <? Nien- 
te resfa impunito, prima o 
poi. il conto da pagare si al¬ 
lunga ». E ancora: « Obietti¬ 
vo dei rivoluzionari è la libe¬ 
razione di tulli i comunisti sc- 
qne.slraiì c la di.struzione dei 
lager di stato ». La conclusio¬ 
ne è nn .sinistro « Buon lavo¬ 
ro compagni ». la stessa for¬ 
mula che chiudeva il volan¬ 
tino taglia, nel quale l'auto- 
nomia padovana indicava al 
terrorismo nazionale il nome 
di due testi deU'inchiesfa d* 
Calogero, incitando a colpirli. 

Michele Sartori 


Salgono a sei gli avvisi di reato per l’uccisione del magistrato 

Per Alessandrini due terroristi 
indiziati in carcere n Firenze 

La comunicazione notificata a Salvatore Palmieri (ex neofascista) e a Gabriella 
Argentiero, entrambi di Prima linea - L’accusa si baserebbe sui documenti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE ~ L’iiìcl)ie.sta sul 
l'assassinio del giudice mila¬ 
nese Emilio Alessandrini po- 
trel>be essere ad una svolta. 
Sono stati indiziati di reato 
due lerrori.sti del « Gruppo di 
fuoco» di Prima Linea, a Fi¬ 
renze: Salvatore Palmieri. 23 
anni, da Co.senza. ex neofa¬ 
scista del Fronte della gio¬ 
ventù, e Gabriella Argentiero. 
28 anni, da Brindisi, entram¬ 
bi .studenti alla facoltà di ar¬ 
chitettura fiorentina, arrestati 
nel maggio .scorso dagli uo 
mini della DIGOS. 

II giudice torinese Bernardi, 
al quale era affidata Tinchie- 
.sta sulla feroce eliminazione 
di Alessandrini, rivendicata, 
coiii’è nolo, da Prima Linea, 
è stato nei giorni scorsi a Fi¬ 
renze c ha notificato al Pal¬ 
mieri e alT.Argenlicro la co¬ 
municazione giudiziaria per 
l’omicidio del magistrato 

L’e.x neofa.scista si è rifiu¬ 
tato di rispondere alFinlerro 
gatorio. mentre la ragazza ha 
accettato il colloquio col giu¬ 
dice torinese. Le due coma 
nicazioni giudiziarie nascono 
da un complesso lavoro di 
analisi e di comparizione di 
tutto il materiale recuperato 
nel corso delle perquisizioni; 
si tratta soprattutto della do¬ 
cumentazione contenuta nella 
valigia-archivio recuperata nel 


covo di Prato. In più ci sa¬ 
rebbero, dicono gli inve.stiga- 
tori. diversi « riscontri ogget¬ 
tivi » non meglio precisati. 

Palmieri, Argentiero e altri 
tre presunti terrori.sti. Sergio 
D’Elia, Giuliana Ciani e Fede¬ 
rico Messeri, nei giorni scorsi, 
sono stati accusati, con un 
nuovo ordine di cattura fir¬ 
malo dai magistrati Vigna e 
Chelazzi di ben ventini at¬ 
tentati. c di strage, per le 
l)ombc al palazzo dellTMI e 
al commissariato di PS di Ri 
fredi. I cinque, .secondo gli 
inquirenti, sono i dirigenti del 
gruppo di fuoco « Primo li¬ 
nea » (e delle sue articolazio¬ 
ni in varie sigle, a seconda 
del livello delTobiettivo e del¬ 
la sua importanza strategica). 

I primi quattro furono arre¬ 
stati fra il 17 c il 18 maggio. 

II Misseri. po.stino. era Tin 
te.statario delTeppartamcnto dì 
Prato, dove il 28 maggio i 
carabinieri rccii|)erarono ven¬ 
ti chili di esplasivo. ciclostili, 
radio ricetrasmittenti, oltre 
1600 copie di un volantino 
pronto per la dùslrìbuzione. 
Volantino in cui Prima linea, 
in contrapposizione alle Bri¬ 
gate ro.sse. afferma di voler 
svolgere un ruolo di primo 
piano su] piano terroristico. 
Dal terrorismo « diffuso ». in 
nome del « contropotere ter 
ritoriale ». alTattcntato in 
grande stile, preparalo accu¬ 


ratamente p portato 8 termi¬ 
ne. con grande freddezza, da 
veri professionisti. DalTìrru- 
zione armato c di massa ai 
venti chili dì esplosivo piaz¬ 
zati nella .sede delTIMI che 
viene letteralmente sventrata. 

Infine, la nuova sorpresa: 
Palmieri, ex fascista « ricicla¬ 
to » nella « autonomia » tio 
reiitina. e la .Argentiero, in¬ 
diziati di omicidio per Tassas- 
siiiio di Emilio Alessandrini. 
Il giudice Bernardi aveva già 
inviato altre comunicazioni 
giudiziarie a Napoli, nei con¬ 
fronti di Umberto Frenna. 
24 anni. Antonio Fucile. 20 an¬ 
ni. .Antonio Parlalo c Antìno 
Petrone. 22 anni. I quattro, 
provenienti dall’area « auto¬ 
noma ». .sono .stati arrestati il 
28 febbraio dai carabinieri c 
accusati di costituzione di ban¬ 
da annata, a .seguito di una 
sparatoria avvenuta al Vome- 
ro contro una guardia di fi¬ 
nanza. In casa di .Antonio Fu 
Cile gli investigatori rinven-' 
nero fra l’altro una .scheda 
particolareggiata .sul giudice 
Alessandrini, con scritto: 
« Sentenza eseguita ». 

L’inchiesta del dottor Ber¬ 
nardi. che ha lavorato a Fi¬ 
renze assieme al collega Vi¬ 
gna. titolare delTindagine su 
Prima linea, e al dirìgente 
della DIGOS Fasano, è stata 
formalizzata. Gli atti sono sta¬ 
ti trasmessi ai giudici istrut¬ 


tori Caselli. Laudi. Griffey c 
Lanza. che dovranno prose¬ 
guire le indagini. 

Emilio Alessandrini venne 
ucciso a Milano la mattina 
del 29 gennaio scorso al vo¬ 
lante di una « Renault 3 ». 
Avvenne alTincrocio tra viale 
Einbra, via Muratori e viale 
Tertiillano, nella zona di Por¬ 
ta Romana, alle 8.20. Emilio 
.Alessandrini, tra ì più noti so¬ 
stituti procuratori della Repub¬ 
blica dì Milano, già titolare 
delTinchiesta su piazza Fon¬ 
tana. segretario ^lla sezione 
milanese dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati, stava tor¬ 
nando dalla scuola elementa¬ 
re di via Colletta, dove ave¬ 
va appena accompagnato il 
figlio Marco, alunno della ter¬ 
za classe. Lo aspettarono in 
tre. Fecero fuoco con 2 ri¬ 
voltelle: 6 colpi andarono a 
segno. Il terzo uomo del «com 
mando» rimase al volante di 
una «128» pronta per la fuga. 
Poi con un volantino, nasco 
sto in una cabina telefonica. 
Prima linea rivendicò Tas- 
sassinio del coraggioso magi¬ 
strato. che aveva indagato sui 
fascisti Froda c Ventura, di 
cui Palmieri è stato un fede¬ 
le discepolo. Cline dimostra 
il suo passaggio dai « pic- 
c!)iatori » neri agli « auteno- 
mi » fiorentini. 

Giorgio Sgherri 


La parte civile al processo per la morte di Franceschi 

«Il questore ha mentito: deve 
essere richiamato a deporre» 


Dalla nostra redazione 

.MILANO — c O il questore 
Ferruccio .Allitto Bonanno ha 
mentitn in istruttoria quando 
ha dicliiarato die il brigadie¬ 
re Piiglisì prima sparò in aria 
e poi disarmò Tagcnte Gianni 
Gallo, oppure ha mentilo qui. 
deponcndo in aula, quando ha 
sostenuto che Pugtisi sparò con 
la pistola di Gallo. A smentire 
il questore è il testo delta sua 
telefonata al ministeri), podic 
[ ore dopo Tuccisione dello sUi- 
! dente Roberto Franceschi, il 23 
gennaio 1973. davanti alTuni- 
versità Bocconi. Per questo 
chiedo che il que.store Bonan¬ 
no venga richiamalo a de¬ 
porre ». 

Con queste parole Tawocato 
Gaetano Pecorella, di parte ci¬ 
vile, ha chiesto che vengano 
tratte le conseguenze logiche, 
dopo Tarrivo dei documenti 
che la corte d’.Assise ha fatto 
sequestrare pres.so il mlniste 
ro delTinlemo; i documenti di 
cono l’opposto di guanto Bo 


nanno ha dichiarato. 

Le menzogne c le bugie, le 
manovre, i non ricordo, ormai 
non .si contano più. in questo 
processo. Occorre mettere un 
punto fermo. . 

.Ancora ieri mattina, i giu¬ 
dici hanno ascoltato allibiti la 
deposizione del vicequeslore 
Gaetano Pagano, die si recò 
davanti alla Bocconi dopo gli 
incidenti: « ricordo poco, non 
ho visto niente, non ho inter¬ 
rogato nessuno». Questo Tin- 
crcdibile succo delle risposte 
date. 

.Accanto a quella dei funzio¬ 
nari. sta la deposizione de' 
cappellano della caserma An- 
narumma. don Bruno Camora- 
ni. n cappellano si rivalse 
al settimanale fa.scìsta « Q 
Borghese » ritenendo che Gal¬ 
lo. indicalo come un corre¬ 
sponsabile delTuccìsione di 
Franceschi, fos.se vittima di 
una congiura. Su quali de- 
meiili si basava il cappe! 
lano per avere que.sta convin 


zione? Don (^morani. a dl- 
.stanza di tempo, non ha mn 
strato intenzione di rompere 
il muro impenetrabile di omer¬ 
tà dio si frappone tra i giu- i 
dici e la verità. j 

" « Ma lei pensò ad una 
montatura a danno di Gallo! » 
— insiste il presidente Cusu¬ 
mano. 

— « Si. internamente Tho 
pensato» — è stata la rispo¬ 
sta. 

— € E allora debbo, anco¬ 
ra una volta, bussare alla sua 
co.scienza di sacerdote. Ci di¬ 
ca, almeno lei, cosa seppe 
dagli agenti. Qui ci sono due 
imputati di omicidio preterin¬ 
tenzionale (Gallo e Puglisi) 
che rischiano una pena se¬ 
vera ». 

Ma dal cappellano non è 
emerso alcun fatto concreto. 

E’ poi toccato al giornalista 
del « Borghese ». Piero Capel¬ 
lo. che venne « introdotto » 
da! cappellano nell’ospedale 
militare e, evidentemente con¬ 


tando su appoggi interni, in 
tcrs'istò Io .stesso Gallo. 

L'intervista, effettuata nel 
febbraio del '73 venne pub 
blicata dal « Borghese » so 
lamenle tre mesi dopo. Co 
11)0 mai tanto ritardo? Il gior 
naiista ha dato ri.sposte chia 
lamento insoddisfacenti. 

Che significato ha l’attua¬ 
le convergere della arsione 
fornita in aula dalTex que 
.store Bonanno con quanto 
scrisse nel maggio 73 il gior¬ 
nalista fascista? Perché a 
distanza di tempo, si ha un 
combaciare dì versioni, lad¬ 
dove rinler\Tenlo del « Bor¬ 
ghese ». all’epoca, ebbe ma- 
nife.stam€nte come bersaglio 
la questura e i funzionari. 
ap{Mrentemcnte in difesa dei 
militari? 

Una risposta potrà venir-:? 
dalla nuova deposizione di 
Bonanno. Oggi i] processo 
continua. 

Maurizio Micholini 
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I segretari generali della Firn fanno il punto sul contratto 

<0ra più intense le lotte in fabbrica> 

Incontro con la stampa estera - La risposta alla « strategìa del logoramento » voluta dalla Federmec- 
canica - « I metalmeccanici non tornano a casa » - L’intervento del governo -1 giovani e il sindacato 


ROMA — *Non è questa la 
stagione del ritorno a casa 
dei metalmeccanici*', è un 
po’ questo il succo delle po¬ 
sizioni della Firn illustrate 
nella sede della stampa este¬ 
ra all'indomani di una rot¬ 
tura delle trattative per il 
contratto con il padronato 
privato e alla vigilia dello 
sciopero generale e della 
manifestazione che vedrà sfi¬ 
lare per le vie della capi¬ 
tale duecentomila lavoratori. 

Alla € strategia del logora¬ 
mento » voluta dalla Feder- 
meccanica il sindacato dei 
metalmeccanici vuole rispon¬ 
dere chiaramente: lo farà 
oggi a Roma e lo dimostrerà 
da lunedi con il rientro de¬ 
gli operai in fabbrica e la ri¬ 
presa degli scioperi artico¬ 
lati nei reparti. 

Nello scontro contrattuale, 
ora, si profila un terzo inter¬ 
locutore: il governo. Accet¬ 
terete € tutte le iniziative > 
che ha annunciato il ministro 
Sc-otti, anche la mediazione 
governativa? Dice Galli: «Il 
ministro del Lavoro — se¬ 
condo noi un po’ tardi — cl 
ha fatto sapere, per conto 
del governo, che non intende 
più stare alla finestra. La 
Firn ha sempre difeso l’auto¬ 
nomia delle parti negoziali, 


ma, di fronte alla situazione 
di crisi delle trattative, se ci 
viene proposto un incontro al 
ministero per sbloccare il ne¬ 
goziato noi, contrariamente 
a Mandelli e a Buoncristiani, 
siamo disponibili ». < Il ruo¬ 
lo di Scotti — aggiunge Fran¬ 
co Bentivogli — può essere 
duplice: può limitarsi a crea¬ 
re le condizioni perché le 
parti riprendano a trattare 
in sede sindacale: oppure può 
decidere di presentare una 
vera e propria, ipotesi di me¬ 
diazione. Noi, comunque, non 
rinunceremo alle nostre ri¬ 
chieste ». 

L'incontro con i giornalisti 
alla stampa estera lo aveva 
aperto con una breve intro¬ 
duzione Enzo Mattina: « Il 
nostro obiettivo, anche dopo 
la sospensione delle tratta¬ 
tive provocata dalla Feder- 
meccanica, resta ancora quel¬ 
lo di chiudere il contratto 
prima delle ferie. Noi lavo¬ 
riamo in questa direzione, ma 
se altri sceglieranno un’altra 
strada, non ci sottrarremo, 
né metteremo la piattaforma 
in un cassetto per riparlarne 
in tempi migliori: abbiamo 
la forza e il rigore necessari 
per reggere lo scontro ». 

n segretario generale della 
Firn ha anche chiarito la na¬ 


tura dei dissensi con la Fe- 
dermeccanica: « Le diver¬ 
genze —• ha detto Mattina — 
non riguardano soltanto al¬ 
cuni aspetti, pure importanti, 
della piattaforma. C’è, in 
realtà, il riemergere di una 
”filosofia dei principi" che 
credevamo, se non superata 
del tutto, almeno accantona¬ 
ta. Gli industriali hanno av¬ 
viato un’operazione di recu¬ 
pero sul passato puntando 
alla liquidazione dei contenu¬ 
ti più significativi delle no¬ 
stre rivendicazioni ». 

Insomma, il desiderio di ri¬ 
vincita su que.sto sindacato, 
su questa classe operaia. Ac¬ 
cade cosi che si va ad una 
trattativa contrattuale per 
ridurre in modo articolato e 
graduale l’orario di lavoro e 
ci si trova davanti propaste 
che. fatti i conti, significa¬ 
no Tallungamento doU'orario. 
Siamo alia sfida a tutto il 
movimento sindacale. Lo di¬ 
ranno questa mattina i me¬ 
talmeccanici milanesi che a- 
prono il corteo della Tiburti- 
na con un carro allegorico 
raffigurante una fortezza. 
Dentro ci stanno padronato 
e governo: Carli. Agnelli, 
Mandelli e Andreotti. 

La presenza dei colleghi 
della stampa estera ha allar¬ 


gato gli argomenti oltre il 
contratto. 

I giovani: Galli ha indivi¬ 
duato due momenti di questo 
rapporto. Uno < felice », alla 
fine degli anni sessanta e ini¬ 
zi anni '70. « Dai giovani che 
entravano in massa nelle fab¬ 
briche e dagli studenti è ve¬ 
nuto un grosso contributo al 
sindacato che ci ha anche 
aiutato a cambiare. Nel sin¬ 
dacalo que.sti giovani indivi¬ 
duano la forza del cambia¬ 
mento. Poi — ha aggiunto 
Galli — que.sto rapporto è 
scaduto con i giovani ^ fuori 
dal movimento organizzato. 
Le leghe dei disoccupati so¬ 
no rimaste soltanto delle scel¬ 
te organizzative per i limiti 
e le sottovalutazioni del sin¬ 
dacato e della Firn. Così dal 
confronto anche aspro siamo 
passati alla separazione tra 
giovani e sindacato ». « Non 
c’è una risposta esclusiva 
della Firn — ha detto Mat- 
I tina — alle attese e alle spe¬ 
ranze dei giovani. Noi ten¬ 
tiamo alcune risposte con il 
no.<itro contratto, ma le so¬ 
luzioni dei problemi dell'oc¬ 
cupazione devono venire da 
una nuova politica economi¬ 
ca*. Riprende Galli: «Non 
possiamo e non dobbiamo più 


considerare i giovani degli 
ospiti del sindacato, degli 
amici da aiutare, ma i prota¬ 
gonisti degli obiettivi e delle 
scelte del sindacato ». 

Il risultato delle elezioni in¬ 
fluisce sui contratti? Rispon¬ 
de Bentivogli: « Il sindacato 
non vive .sottovuoto. Risen¬ 
tiamo le tensioni politiche, 
ma abbiamo un patrimonio, 
ormai consolidato, di autono¬ 
mia e lo dimo.stra questo con¬ 
tratto con una piattaforma 
costruita in un momento po¬ 
litico particolare e che rima¬ 
ne in piedi, oggi, nono.stante 
i mutamenti degli assetti po¬ 
litici ». Mattina esprime un 
giudizio positivo sugli ultimi 
tre anni per la parte che ri¬ 
guarda il superamento della 
duscriminazione contro il Par¬ 
tito comunista, ma la valu¬ 
tazione è negativa per quel 
che riguarda un governo che 
«ha sprecato le grandi po.s- 
sibilità che gli forniva uno 
schieramento cosi ampio*. 

In Europa lira vento di de¬ 
stra: come si attrezza il sin- 
,dacato italiano? T tre segre¬ 
tari generali della Firn cre¬ 
dono in una risposta dei sin¬ 
dacati europei che superi i 
confini dei singoli paesi. 

Giuseppe F. Mennella 
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il padrone 
a Eboli... 


RO^L4 — Parla con lieve ac¬ 
cento straniero ma si fa ca¬ 
pire benissimo. « / no.^tri o- 
biettivi di lolla li portiamo 
avanti dentro il movimento 
sindacale. La controparte, dun¬ 
que, è e rimane il padronato. 
Sia non è cosi semplice. Esi¬ 
ste, e lo sai anche tu, una 
contraddizione **in seno al 
popolo”, diciamo così. Pur 
non essendo certamente una 
forza antagonistica rispetto a 
noi, il sindacato è infatti una 
organizzazione ancora pretta¬ 
mente maschile, che riprodu¬ 
ce, almeno in parte, i mecca¬ 
nismi di subordinazione della 
donna ». 

Carmea Clemente dirige, con 
Sesa Tato e Paola Piva, il 
Coordinamento nazionale don¬ 
ne della Federazione lavorato¬ 
ri metalmeccanici. La incon¬ 
triamo all’ultimo piano del pa¬ 
lazzo verde della FLM, men¬ 
tre fuori si scatena uno di 
1 questi improvnisi temporali 
I romani. « Insamma, le don- 
; ne si collocano all’interno 
: del movimento sindacale, ma 
1 rivendicano una loro specifi- 
'■ citò. E’ chiaro che si tratta di 
[ condurre una battaglia anche 
, nel sindacato per superare re- 
i sistenze, incrostazioni, insuf- 
: ficienze culturali. Credo co¬ 


Dalle donne un contributo nuovo 
di idee, di esperienze, d i lotte 


munque che da questo con¬ 
fronto possano derivare un im¬ 
pulso alla democrazia nelle 
organizzazioni dei lavoratori e 
uno stimolo concreto alla par¬ 
tecipazione*. Che cosa rispon¬ 
de il sindacato? Pio Galli, se¬ 
gretario generale della FIOM, 
riconosce « una nuova parteci¬ 
pazione quantitativa e qua¬ 
litativa delle donne al sinda¬ 
cato » e riconosce pure che la 
loro presenza politica «ha 
fatto emergere con forza la 
contraddizione uomo-do.nna ». 
Il sindacato dei metalmecca¬ 
nici, più in generale, ha dato 
la sua disponibilità a far sua, 
nei fatti, la a questione fem¬ 
minile ». 

L’elaborazione della piatta¬ 
forma contrattuale ha rappre¬ 
sentato per le donne della 
FLM un momento politicamen¬ 
te decisivo. Come è stato af¬ 
frontato? In sostanza, è « pas¬ 
sata » la scelta di cogliere nel 
contratto l'occasione per af¬ 
fermare i valori di cambia¬ 
mento proposti dalle donne 


a partire dalla loro condizio¬ 
ne. Si tratta di asi>ctti (|uan- 
titativi e qualitativi, che van¬ 
no dal diritto alla qualità <lcl 
lavoro, airinfurmazi<me sulle 
piccole aziende (con attività 
femminile precaria e sottopa¬ 
gata), alia gestione della leg¬ 
ge di parità. . Da prevalso, 
cioè, i’oricniamcnio a porre 
su una carta rivendicativa i 
propri problemi rispetto ad 
un’alira tendenza, come dire?, 
di u neutralità », che pure si 
era manifestala, e che si po¬ 
trebbe cosi condensare; noi 
siamo diverse, quindi river¬ 
siamo tutte queste diversità 
nel « movimento » e contrap¬ 
poniamo il movimento all’aisti- 
tuzione-siiidacato'», in pratica 
individuando in quest’ultimo 
la controparte, a Questa ten¬ 
denza al ripiegamento, certo, 
si manifesta ancora, ma in 
piccola misura. Le donne, nel 
loro insieme, hanno scelto di 
ampliare il dibattito sui no¬ 
stri contenuti, di proporre a 


tutta la categoria i nastri va¬ 
lori ». 

Questa piattaforma contrat¬ 
tuale rappresenta iti sostanza 
« un inizio di presenza orga¬ 
nizzata delle donne nell’elabo¬ 
razione lìolitica del sindaca¬ 
to ». Un inizio importante. 
Una sfida, se vogliamo, dai 
molli risvolti culturali e poli¬ 
tici, lanciata al sindacato, al¬ 
la sinistra, e non solo a sin¬ 
goli « nomini di buona volon¬ 
tà ». Sì, perché i problemi po¬ 
sti dalle donne, al di là degli 
specifici punti contrattuali, 
non restano confinati nella 
fabbrica, legati appunto a te¬ 
mi pur importanti come la 
qualità del lavoro, il modo di 
produrre. La dimensione che 
viene direttamente investita è 
quella della società, della cul¬ 
tura, del costume, da una par¬ 
te, e dall’altra quella della 
democrazia, della politica. 

Dalle donne emerge infatti 
in ultima analisi la richiesta 
di un modo di fare e di in¬ 
tendere la politica che sia il 
più possibile fondato sulla 


partecipazione. L’organizzazio¬ 
ne capitalistica, se possiamo 
descrivere processi tanto com¬ 
plessi in modo così schemati¬ 
co, come risponde all’emcrgc- 
re dei più disparati « bisogni » 
dalla società? Tende a con¬ 
trapporli "li uni agli altri, a 
soddisfarli in piccola parte, 
corporativizzandoli. Può farlo 
anche perché essa occupa spa¬ 
zi lasciati vuoti dalie forze 
del rinnovamento. Le donne 
della FLM, con la loro scelta 
di impegno diretto nel sinda¬ 
cato, dimostrano di averlo ca¬ 
pito bene. Non solo. Sanno 
che soltanto un progetto che 
dia segni di trasformazione 
sociale, che ridisegni riiomo, 
la donna, il lavoro, può osta¬ 
colare quel processo di fran¬ 
tumazione e contribuire a riti- 
nificare il tessuto sociale. 

Ci siamo ‘ spinti troppo in 
là? Non ci pare. Anzi, ci sem¬ 
bra sia proprio questo il noc¬ 
ciolo della questione femmi¬ 
nile: l’esigenza di dare ri¬ 
sposte nuove, di cambiamen¬ 
to, a una società in travaglio. 
1/6 donne, da parte loro, por¬ 
tano un contributo ricco di 
idee, di esperienze e di lotte. 
E, non ultimo, un linguag¬ 
gio nuovo. 

Edoardo Segantini 


Ai cancelli della FIAT, con tre nuove assunte 

Conversazione con Tania, Concetta e Rosy — «i Se siamo qui è perché altri hanno lottato: ora toc¬ 
ca a noi » — 11 difficile rapporto coi lavoratori anziani — I tanti problemi della vita in città 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Fiat Mirafiori, 
■cancello 18 della «Meccani- 
;ca». all’ora del cambio tur¬ 
ini, fra le 13,30 e le 14. E’ 
- qui che incontriamo Tania. 
; vent’anni, Rosy, diciannove 
■ anni. Concetta, diciotto, ope¬ 
raie nuove assunte alle linee 
di montaggio dei motori. 

• Fino ad un paio d’anni fa, 
da questo cancello si vedeva- 
;no entrare s<^rattutto operai 
! maturi. I meno anziani aveva¬ 
no 25-30 anni. Era uno degli 
: effetti tangibili della crisi, di 
‘.un lungo periodo di blocco del¬ 
le assunzioni. Adesso è di- 

' verso. Nell’ultimo anno sono 
stati assunti a Mirafiori qua- 
'si tremila giovani. Una buo- 

• na metà di loro sono donne. 
Torino, grazie alle battaglie 
!del sindacato e dei movimen¬ 
ti femminili, è stata la prima 
città d’Italia ad unificare le 
liste di collocamento senza di- 
' stinzioni per sesso. E questi 
giovani, queste ragazze, sono 
subito stati in prima fila nel¬ 
le lotte per il contratto. 


•ROMA — I trasporti marit- 
‘timi hanno subito negli ul¬ 
timi anni una profonda tra- 
! sformazione tecnologica che 
ha investito soprattutto i 
porti, con processi accelerati 
di automazione e con Tintro- 
‘ dazione del containers im- 
'piegati ormai In percentuali 
elevatissime. A questa evo¬ 
luzione del settore, in parti¬ 
colare delle tecniche di sbar¬ 
co e imbarco, come si è a- 
deguata l’organizzazione por¬ 
tuale? n bilancio comples- 
,slvo. per quel che riguarda 
gli scali italiani, non può 
essere considerato positivo, 
nonostante gli sforzi compiuti 
in questo o quel porto per 
adeguarsi alle mutate realtà. 
’ Se non si vuole che 1 no¬ 
stri scali siano penalizzati, 
che ima parte dei traffici 
intemazionali venga dirotta¬ 
ta altrove è indispensabile e 
urgente la riforma delle ge¬ 
stioni e degli ordinamenti 
portuali. A questo tema la 
Fist-Cgil ha dedicato un con- 


« Io — dice Oincetta — so¬ 
no alla Fiat solo da otto mesi, 
ma ho fatto tutti gli scioperi. 
Per me è giusto lottare co¬ 
sì ». « Se noi ci troviamo qui 
— aggiunge Tania, da 13 me¬ 
si alla Fiat, dopo otto mesi di 
"anticamera” in lista di col¬ 
locamento — è per merito 
delle lotte di chi era già in 
fabbrica. Adesso tocca a noi 
lottare per chi deve venirci». 

Rosy, un anno esatto di Fiat, 
dopo un altro anno di disoc¬ 
cupazione, è più critica: « Pe¬ 
rò bisognerebbe essere più 
uniti. Il rapporto con gli an¬ 
ziani è brutto. Non capiscono 
noi giovani. Se ci vedono par¬ 
lare tra di noi pensano subito 
che combiniamo chissà che co¬ 
sa. Molti di loro però non ci 
rivolgono la parola. C’è gen¬ 
te che se ne frega del contrat¬ 
to ed approfitta degli sciope¬ 
ri per mettersi in mutua ed 
andare in giro ». « .Ma anche 
tra i giovani — la corregge 
Tania — ci sono quelli che 
fanno sciopero solo per an¬ 
dare in giro ». 

Per tutte c tre il contratto 


è un’esperienza nuova. Qua¬ 
li sono le rivendicazioni che 
sentono di più? 

Le prime due risposte sono 
scontate: « L'aumento di sa¬ 
lario. anche se è poco, e V 
orario». Meno prevedibile la 
terza risposta, data all’uniso¬ 
no: «II Sud. Come lavoria¬ 
mo noi è giusto che lavorino 
anche loro. Nel Mezzogiorno 
ci sono molti più problemi che 
qui. Siamo d’accordo anche 
se ci chiedono di non aumen¬ 
tare il lavoro qui per mandar¬ 
lo al Sud ». 

E' una risposta che ha « ra¬ 
dici » lontane: benché giova¬ 
nissime, tutte e tre le operaie 
sono immigrate recenti. Tania 
è venuta a Torino quando 
aveva solo un anno ed ha ri¬ 
visto la città natale. Trapani, 
solo qualche tempo fa. Rosy 
è a Torino daH’età di due an¬ 
ni, Concetta da quando ne 
aveva quattro. 

« £’ anche molto importan¬ 
te — aggiunge Concetta — 
cambiare modo di lavorare, 
lo ho già avuto un infortunio. 
Sono stata colpita da un gan¬ 


cio pensile della catena di 
montaggio, perchè in linea 
siamo troppi e l'affollamento 
è pericoloso ». 

Non vogliono sentir parlare 
di apatia dei giovani e di « ri¬ 
fiuto del lavoro ». Dice Tania: 
« Io ho imparato tantissime 
cose da quando sono alla Fiat. 
Mi sano aperta. Mi hanno in¬ 
segnato molto i compagni che 
facevano le lotte prima di 
me ». « C’è anche più interesse 
alla vita, ai problemi di tut¬ 
ti ». conferma Concetta. . 

Passiamo alla politica, a 
quella propriamente detta, per 
intenderci. Tutte e tre sono 
contente che una donna, la 
compagna Jottì, sia salita per 
la prima volta ad una delle 
massime cariche dello Stalo! 
la presidenza della Camera: 
la trovano una cosa natura¬ 
le. 11 3 giugno Rosy e Tania 
hanno votato PCI. Concetta 
non vuol dire per chi ha vo¬ 
tato. ma polemizza: € Tanta 
gente pensa che noi giovani 
abbiamo votato solo per la 
DC o per i radicali. Fuori sa- 


Le proposte Cgil per la riforma 
di compagnie e enti portuali 


vegno nazionale di studio 
(si è concluso ieri all’Hotel 
Parco dei principi a Roma) 
che ha tracciato le grandi li¬ 
nee a cui razione riforma¬ 
trice dovrebbe ispirarsL Si 
tratta di orientamenti — co¬ 
me ha precisato il compagno 
Virgilio CJallo nella relazione 
— che K rispecchiano larga¬ 
mente anche le posizioni del¬ 
la Osi e deUa UH insieme con 
le quali dovranno essere de¬ 
finite le proposte al nuovo 
Parlamento e alle forze poli¬ 
tiche ». 

I principali soggetti delia 
riforma di gestione sono gii 
Enti portuali e le Compa¬ 
gnie. ET necessaria però — 
si è affermato — una distin¬ 
zione fra l’attività di gestio¬ 
ne vera e propria, cioè l’at¬ 


tività operativa, amministra¬ 
tiva e commerciale di quella 
che si può definire !’« azien¬ 
da-porto » e la politica por¬ 
tuale Quest’uitima è di com¬ 
petenza dello Stato e delle 
Regioni. Ciò non significa, 
ovviamente, che vi debba e 
possa essere separazione net¬ 
ta fra i due momenti e le 
due competenze 
La riforma della gestione 
potrà essere realizzata solo 
se si va — ha detto Gallo — 
ad una riformazione degli 
enti portuali e si tra^orma- 
no le compagnie in « modo 
da offrire un modello otti- 
mole di gestire, al quale do¬ 
vranno ricondursi tutte le 
realtà esistenti ». Non si par¬ 
te da zero. Un notevole la¬ 
voro è stato compiuto nella 


pascla legislatura fino ad 
arrivare, attraverso i nume¬ 
rosi incontri promossi dalla 
c<Hnmis6ione Trasporti delia 
Camera, ad un testo unifi¬ 
cato dei diversi progetti di 
legge presentati. Se pure con 
fatica l’idea di una riforma 
organica delle gestioni por¬ 
tuali, ha fatto notevoli passi 

Ma non siamo ancora a 
quel salto di qualità neces¬ 
sario per dare piena opera¬ 
tività, efficienza e concorren¬ 
zialità ai porti italiani. Con 
il testo unificato si introdu¬ 
cono ammodernamenti giuri¬ 
dici, si individuano soluzioni 
interessanti, ma ci si muove 
ancora in una logica che per¬ 
petua una struttura pubbli¬ 
ca privata. 

Per questo dai convegno 


rò anche così, ma qui in fab¬ 
brica non è vero ». 

Fuori della fabbrica che 
problemi hanno? «A Torino 
si sta male — risponde Rosy 
si vive sempre peggio, anche 
se la colpa non è certo del 
Comune di sinistra, l prezzi 
aumentano troppo. I rapj^rti 
con la gente sono difficili». 

Sono quasi le 14. Concetta, 
Rosy e 'Tania devono correre 
a bollare la cartolina per non 
prendere la multa. Ultima do¬ 
manda al volo: andrete a Ro¬ 
ma domani? Rispondono di 
no. un po’ imbarazzate. «Io 
volevo andarci — confessa Ta¬ 
nia — ma i miei non me T 
hanno permesso ». 

Ci andrà un’altra volta. In¬ 
tanto con i metalmeccanici a 
Roma ci saranno già molti 
ragazzi e ragazze come que¬ 
ste, centinaia solo da Mirafio¬ 
ri. Giovani con tante delu¬ 
sioni, con tante critiche da 
fare, ma anche con tanta vo- j 
glia dì lottare e di contare 
dì più. 

Michele Costa 


Fist-CgiI è uscita rtndicazio- , 
ne che gli enti siano uno i 
<t strumento nuovo a struttu¬ 
ra interna di tipo privato, 
capace di (Allegare il traspor¬ 
to marittimo a quello ter- ' 
restre, di programmare le o- 
peraztoni portuali proiettan¬ 
dole verso l’esterno nei suoi 
contenuti commerciali e nel¬ 
l’iniziativa imprenditoriale ». 

Le compagnie, dal canto 
loro, devono * poter amplia¬ 
re i propri compiti e funzioni 
anche con una ristruttura¬ 
zione interna, con una diver¬ 
sa regolamentazione del si¬ 
stema elettorale, dei control¬ 
li amministrativi di merito, 
con l’assunzione di personale 
tecnico e amministrativo. 
eoe. ». Momenti unificanti 
di questo processo di trasfor¬ 
mazione: la costituzione di 
un centro unico di program¬ 
mazione portuale, la creazio¬ 
ne dei Comitato nazionale 
dei porti. 


I. g. 


Così 

la giornata 
romana 
di 200mila 
lavoratori 

ROMA — Il primo treno 
arriverà da Lecco alla sta¬ 
zione Tiburtlna alla 4,19; 
l'ultimo alle 9,09 da Bre¬ 
scia sempre alla Tlburtl- 
na. intorno alle 9 e 30 
muoveranno i cortei che 
confluiranno In piazza San 
Giovanni per il comizio con¬ 
clusivo di Luciano Lama. 

I quattro punti di con- 
centramento sono la sta¬ 
zione Ostiense (il corteo 
comprenderà 1 lavoratori 
di Genove, Vicenza, Vero¬ 
na a Torino e una delega¬ 
zione nutrita di portuali); 
il Colosseo (il corteo sarà 
aperto dalle donne e vi sa¬ 
ranno le delegazioni di Ro¬ 
ma, delTEmllia, di Como, 
Cremona, Mentova, Pa¬ 
via, Varese, Alessandria e 
della Toscana). Il corteo 
dell'Ostiense confluirà in 
quello del Colosseo. 

Terzo punto di raccolta 
delle delegazioni la stazio¬ 
ne Tiburtlna (Milano, par¬ 
te della Lombardia e del 
Veneto, Udine, parte dèlia 
Sicilia). Questo corteo sa¬ 
rà aperto da mille metal¬ 
meccaniche lombarde. 

Quarta zona di concen¬ 
tramento la stazione Tu- 
scolana da dove muove¬ 
ranno f lavoratori di Na¬ 
poli, Novara, delle Marche, 
dell'Umbria, della Puglia, 
della Basilicata, degli A- 
bruzzi • del Lazio. 

Oltre a Lama, prende¬ 
ranno la parola una de¬ 
legata del coordinamento 
donne metalmeccaniche, un 
giovane disoccupato, un 
sindacalista uruguaiane 
che parlerà a nome del 
sindacati dei paesi dell' 
America Latina o 1 segre* 
tari generali della PLM 
Franco Bentivogli e Enzo 
Mattine. 

II servizio d'ordine alla 
manifastazione sarà assicu¬ 
rate da quattromila lavo¬ 
ratori romani (tremila per 
il presidio di piazza San 
Giovanni) • da un lavo¬ 
ratore ogni dieci parteci¬ 
panti. 
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ROMA — I chimici hanno 
sfiorato la rottura. Gli edili 
sono ancora al punto di par¬ 
tenza. Soltanto il negoziato 
F^r i tessili segna qualche 
timido passo avanti. Il qua¬ 
dro contrattuale resta ingar¬ 
bugliato, compromesso da 
condizionamenti anche (forse 
soprattutto) esterni ai tavoli 
di trattativa. . 

Il caso più clamoroso è 
quello dei chimici. Lunedì 
scorso la Fulc e TAsap (azien¬ 
de pubbliche) avevano deci¬ 
so di portare avanti la trat¬ 
tativa a oltranza. Ma proprio 
nel momento in cui il con¬ 
fronto sembrava assumere un 
carattere risolutivo (l’altra 
notte era stato raggiunto un 
significativo accordo sull’or- 
ganizzetzione del lavoro), , 1* 
Asap assumeva atteggiamen¬ 
ti di netta chiusura sulle clas¬ 
sificazioni. l’orario e la strut¬ 
tura degli scatti. Insomma, 
una brusca battuta d’arresto. 
Un rappresentante dell’orga¬ 
nizzazione degli imprenditori 
ha sostenuto che i tempi per 
una stretta non sarebbero 
« maturi ». Come si spiega, 
allora, la decisione di prose¬ 
guire il confronto a oltran¬ 
za? Le intese raggiunte han¬ 
no forse spaventato qualcuno? 
C’è stato un richiamo all’or¬ 
dine? La Fulc, infatti, parla 
di posizioni « ingiustificate e 
gravi > che awalorerebbjero 
«dubbi sulla esistenza di una 
completa autonomia» dell’or¬ 
ganizzazione imprenditoriale. 

La rottura del negoziato è 
stata evitata alTultimo mo¬ 
mento. La trattativa, comun¬ 
que, è stata sospesa: su pro¬ 
posta dell’Asap riprenderà il 
26 giugno. Le condizioni per¬ 
ché allora si arrivi al «dun¬ 
que » ci sono. L’intesa sull’or¬ 
ganizzazione del lavoro ha 
creato le condizióni per so¬ 
luzioni coerenti anche sugli 


altri punti della piattaforma. 

L’accordo- punta a ridurre 
la parcellizzazione delle man¬ 
sioni per affermare, invece, 
una professionalità collettiva 
ncU’ambitu di un nuovo as¬ 
setto del ciclo produttivo in 
modo da recuperare efficien¬ 
za e produttività. Gli stru¬ 
menti individuati nell’accordo 
(programmi formativi, ridi¬ 
mensionamento dei livelli ge¬ 
rarchici. intreccio delle qua¬ 
lifiche operaie e impiegatizie, 
inserimento delle lavoratrici 
anche nelle lavorazioni tra¬ 
dizionalmente affidate a per¬ 
sonale maschile, e altri an¬ 
cora) consentono una maggio¬ 
re autonomia dei singoli pro¬ 
cessi organizzativi, in stret¬ 
to rapporto a quelli produtti¬ 
vi. Non a caso uno dei punti 
di riferimento dell’accordo è 
la crisi in cui versa il settore. 

Sul contratto dei chimici è 
intervenuta ieri l’assemblea 
deH’Aschimici (aziende priva¬ 
te) che ha dato mandato al¬ 
la delegazione imprenditoria¬ 
le di proseguire il negozia¬ 
to «con l’obiettivo di ricer¬ 
care soluzioni compatìbili con 
la situazione del settore e le 
richiamate, fondamentali esi¬ 
genze delle imprese». Una for¬ 
mulazione, come si vede, al¬ 
quanto fumosa. Più netta, in¬ 
vece, la presa di distanza 
dell’assemblea da certi «sal¬ 
vataggi» in corso nella chimi¬ 
ca. « Il problema della ri¬ 
strutturazione finanziaria di 
talune imprese accanto all’in¬ 
differibile necessità di misu¬ 
re di politica industriale è 
divenuto — ha detto il presi¬ 
dente Bracco — un binomio 
inscindibile». Secondo Brac¬ 
co il settore è in una fase 
di - < ripiegamento del tasso 
di espansione > che potrebbe 
anticipare l’andamento del 
settore manufatturiero in ge¬ 
nerale. 


Chi, invece, crede che tut¬ 
to vada per il meglio è Buon¬ 
cristiani, vice presidente sia 
della Confindustria sia del¬ 
l’Associazione costruttori. Ieri, 
finalmente, si è presentato ai 
tavolo di trattativa per gli 
edili. La pre.senza di questo 
« calibro da 90 » aveva la¬ 
sciato sperare in una svolta. 
Invece. Buoncristiani è arri¬ 
vato per respingere in bloc¬ 
co i contenuti principali del¬ 
la piattaforma. Ha detto che 
lui, in edilizia, non conosce 
disoccupati, che è andato a 
cercarli, inutilmente, fino a 
Eboli, Anche lui si è ferma¬ 
to lì... 

Le uniche novità della gior¬ 
nata sono venule da Milano 
dove sono riprese le trattati¬ 
ve per i tessili. Gli imprendi¬ 
tori hanno presentato ieri iin 
documento sulla prima parte 
(investimenti e occupazione) 
cl\e contiene aperture giudi¬ 
cate positive in merito ai tre 
livelli (nazionale, regionale e 
territoriale) di informazione 
e confronto. Qualche ulterio¬ 
re disponibilità ad allargare 
il ventaglio di informazioni a 
livello aziendale è stata of¬ 
ferta (era, e resta, questo il 
punto, sul quale si sono ri¬ 
scontrate le maggiori diver¬ 
genze), ma a condizione che 
rimanga invariato il limite 
numerico minimo di 300 ad¬ 
detti. E’ una posizione che 
i sindacati giudicano insoddi¬ 
sfacente, come del resto lon¬ 
tane restano, le parti, sui te¬ 
mi del decentramento, della 
tutela legislativa nelle picco¬ 
le aziende. deU’inquadramen- 
to. deH'orario. 

L’andamento del negoziato, 
difficile ma non bloccato da 
pregiudiziali, ha comunque 
con.sentito la formazione di 
alcune commissioni ristrette. 

p. e. 
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Permettersi tre orologi svìneri tutti imieme non è cosa da 
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Le ultime iniziative della 
magistratura sui finanzia¬ 
menti alla chimica spingo¬ 
no ancora una volta a fare 
chiarezza sulle responsabi¬ 
lità dei protagonisti della vi¬ 
cenda. 

Innanzitutto, sulle respon¬ 
sabilità politiche. Perché e- 
siste uno scandalo della cni- 
mica? Andiamo, una buona 
volta, alla radice del pro¬ 
blema: al Piano Chimico, 
frutto, nessuno lo dimenti¬ 
chi, della alleanza tra i par¬ 
titi del centro-sinistra. Fu il 
CIPE (il Comitato dei mi¬ 
nistri per la programmazio¬ 
ne economica) che approvò, 
nel 1971, uno sviluppo ver 
il 1980, degli impianti di ba¬ 
se per Vetilene, pari a 4,4 
milioni di tonnellate annue, 
a fronte di un consumo an 
imo dell'epoca di poco più 
di 1 milione dì tonnellate. 
Fu, ancora, il CIPE che per¬ 
venne a tale previsione per 
ché accettò senza alcun 
controllo le indicazioni pre 
disposte dagli stessi gruppi 
chimici che proiettarono 
per il decennio successivo 
tassi di sviluppo fondati .sut 
consumi dei paesi più hi 
dustrialìzzati. Fu, infine, lo 
stesso CIPE che si precipito 
ad emettere, fin dal 1972-'Y.Ì, 
e quindi senza il rispetto 
della gradualità temporale, 
t pareri di conformità * 
per una capacità produttiva 
assai vicina a quella massi 
ma ipotizzata per il 1980. CJò 
provocò fxirallele richieste c 
delibere di finanziamento. 
con un avvio formale di la¬ 
vori per impianti che in ta 
limi casi non sono mai .sta¬ 
ti portati a compimento. 

Emerge, dunque, al diso 
pra dì tutto, la responsabi 
lità politica dei governi e 
dei ministri dell’epoca che 
avallarono siffatti metodi di 
programmazione e indusse 
ro un uso del credito che 

ROMA — Anpiira non si t-o- 
nosce la data di convocuziu- 
iic del Ciiii per la riunione 
che dovrcidìo porlarc all'ap¬ 
provazione del piano IMI 
per il risanaiiieiiio della Sir. 

Si è tenuto, invece, ieri. 
.>:eiiipre presso l’Imi. il pre.in- 
niinciato incontro delle lian 
che e debili istituti di credilo 
del gruppo. 

n Da selliinaiie — Ita dello 
a tale proposito in una di 
cltiarazione ron. Maceìolla 
del PCI — «i asyi'le a un 
gioco continuo di ioti- 
inazioni del consorzio han- 
rario lasciale senza risposta 
dalPing. Uoxelli ». La situa¬ 
zione è resa sempre più in¬ 
tollerabile dai continui rìn 
vii che rendono più coniples- 


Ecco le prime pietre 
degli scandali che 
travolgono la chimica 


ha prodotto sprechi per alcu- 
ne migliaia di miliardi di " ' 
lire. Apixire perciò incredi¬ 
bile che nelle vicende di 
questi ultimi mesi vi sia sta 
to un silenzio assoluto da 
parte del governo, quasi che 
la questione dei finanzia¬ 
menti al settore chimico po¬ 
tesse essere confinata solo ' 
neirambilo tecnico o essere 
risolta facendo un indiscri¬ 
minato polverone sui tecnici. 

E’ giunto perciò il momento 
di far chiarezza: occorre 
accertare quali sono le ie- 
sponsabilità polìtiche nel¬ 
l’uso del risparmio pubbli- ■ 
co per lo scandalo chimico. 

Vi è, poi, una responsa¬ 
bilità indubbia dei banchic 
ri degli istituti speciali di 
credito. Di quale natura? 
Non è nostro compilo accer¬ 
tare quelle di ordine pena 
le; eventuali inquinamenti, 
del resto, sono un risultato 
del metodo che si volle ini 
porre. Altre sono, al mo¬ 
mento. le responsabilità do 
sottolineare. 

Negli anni immediatamen¬ 
te .successivi alla formazio 
ne del Piano Chimico, l'an¬ 
damento del mercato non 
destava, in verità, preoccu¬ 
pazioni e non offriva alcu¬ 
na ragione ai banchieri ver 
contestare le scelte del CI¬ 
PE: anzi, una eventuale con 
testazione poteva essere 
considerata una immotivata 


opposizione nei confronti del 
potere politico. ■ , ‘ ^ a 

Successivamente, l'aumen¬ 
to del prezzo del petrolio non 
fu, tuttavia, preso nella ne¬ 
cessaria considerazione al 
fine di rivedere .stime e pre¬ 
visioni dello sviluppo del set¬ 
tore chimico e, quindi, della 
continuazione del Piano. L’ 
illu.sione del credito agevo¬ 
lato, le pressioni del sotto- 
governo, le necessità del po¬ 
tere esercitato attraverso le 
correìUì de, fecero premio 
su una analisi preoccupata 
degli intere.ssi più generali 
del Paese. Tale analisi non 
può non spettare anche ai 
banchieri, dì cui noi riaffer¬ 
miamo la responsabilità. 

Si è, così, ulteriormente 
andati avanti sulla strada 
del finanziamento di scelta 
politiche sbagliate provocan 
do. ovviamente, negli stessi 
istituti di credito risultati fi 
nanziari e patrimoniali cata- 
drofici, resi ancora più gra 
vi dal fatto che gli investi¬ 
menti sono stati realizzali da 
imprenditori anch’essi sba 
jliati. C'è forse bisogno di 
aspettare addebiti ulteriori 
in termini di distorsioni cre¬ 
ditizie per trovare motivi più 
validi di quelli dei dati di 
bilancio per un cambiamen¬ 
to dei presidenti e dei diret¬ 
tori generali negli enti coin¬ 
volti? 

Per contro, il coinvolgi- 
mento della Banca d’Italia 


ippare come- una grave ma¬ 
novra diversiva per evitare 
che emergano le responso 
bilità dei protagonisti. Il 
Banchiere Centrale ha il 
compito di controllare, a ga 
ranzia dei risparmiatori, la 
.solidità della banca alla'luce 
delle conseguenze delle loro 
.scelte finanziarie. A questo 
fine sono orientate le auto¬ 
rizzazioni alle banche per i 
pre.stiti che superano il quin 
to del patrimonio: e.sse rap 
presentano un controllo di 
tipo quantitativo che. per di 
più e a torto, la legge ben 
caria esclude per l’IMI e i’ 
ICIPU. Si aggiunga che pei 
gli ì.stìtuti meridionali l’au¬ 
torità polìtica avocò a sé 
l'approvazione delle scePe 
del banchiere. 

La difesa disperata dei pro¬ 
pri protetti (o il gioco di 
ricatti interni) sembra voler 
portare alla affermazione che 
le autorizzazioni delle auto 
rità di Vigilanza consistono 
in una valutazione del meri 
lo dei finanziamenti. Non è 
compito della Banca d'Italia 
entrare nel merito della fi 
nalizzazione degli impieghi 
delle aziende di credito: la 
sua autonomia e l’indipen¬ 
denza dei banchieri si nega 
no proprio attribuendo al¬ 
l’organo di Vigilanza poteri 
di supergestione del sistema. 

L’obiettivo vero è. dunque, 
quello di coinvolgere quante 
più istituzioni pos.sibili per 


Il governo sollecitato a risolvere 
le questioni Sir e Liquigas 

I * . _ 1 . • • • ^ ^ i • • . ? _ I 


sa la stessa prospettiva di 
una ripre-sa pródiilliva. 

« Il governo — ha conti¬ 
nualo Macciolta — sembra 
disinteressarsi... ma è fran- 
caiiienle singolare che .siano 
emerse, . proprio in iiuesli 
giorni, voci circa una altri 
hu/.ione di re^ponsahililà ge 
stioiiali nella nuova ‘ società 
a esponenti ilell'allualc prò 
(irielà ». La pie.spnza di Ro- 
\elli o di suoi rapprescntan- 
lì (cosi come la scelta di di 
rigenli anche estranei all’al- 
liialc manageincnt, ma coin- 


\(dii in analoghe operazioni 
in altri gruppi) nel consiglio 
di amministrazione, e per¬ 
sino nell’esecutivo, sarebbe 
combattuta con forza dai co¬ 
munisti. 

« i\on meno gra\e — ha 
concluso .Macciolta — .sem¬ 
bra il fatto che la mancala 
soluzione del caso Ro\ellì 
dia alibi .i chi non \uide af¬ 
frontare in modo serio la 
(|uesiione <lella Sir-Rumiun- 
ca ». 

Da nn gruppo di deputali 
romimisti è stalo sollevato. 


in una interrogazione a| nn- 
nislro ilcirindtisiria. anche- il 
problema della Lif|uichinii- 
ca. Dopo a\cr denuncialo la 
gravità della situazione nei 
vari stahilimenli del gru|ipo. 
i deputati comunisli chiedono 
che \4*ngano resi noli i cri- 
leii che ispirano la costitu¬ 
zione did consorzio (in par 
licidare a chi c con (fuali 
programmi si intende affi¬ 
dare la gestione del risana¬ 
mento). 1 problemi della gè- 
stione degli impianti di Tito 
e di Kerrandina, nonché la 



salvare t Rovelli e gli Ursini, 
oppure addirittura di rove¬ 
sciare il ruolo del sistema 
bancario, di introdurre sur¬ 
rettiziamente una modifica 
istituzionale, di controllare, 
cioè, dal centro il merito del- : 
le scelte compiute dalle bau- > 
che, per condurre, di con¬ 
seguenza il sistema bancario 
sotto il dominio delle cor¬ 
renti. - - , . 

Abbiamo visto le gravi con- 
.seguenze prodotte sugli isti¬ 
tuti speciali per effetto del 
venir meno della autonomia 
della banca all'epoca del cen¬ 
tro-sinistra: non è difficile 
immaginare quali conse¬ 
guenze si produrrebbero su 
tutte le aziende di credito, 
in termini di svuotamento 
della professionalità degli 
amministratori e dei dipen¬ 
denti, ove ciò divenisse nel 
futuro regola generale. 

Non a caso, del resto. Vai 
lacco alta Banca d’Italia ri- 
torna nel momento in cui il 
gioco delle correnti si colle¬ 
ga a vecchie alleanze corre- 
siionsabili di una certa ge¬ 
stione del potere. Riemerge, 
così, la concezione di una 
programmazione che vuole 
funzionare con un sistema 
bancario deresponsabilizzato, 
esecutore passivo di ordini 
dei ministri e dei capi cor¬ 
rente: ed emerge anche ima 
interpretazione della legge 
bancaria per molti persi si¬ 
mile a quella che voleva dar¬ 
ne il fa.scismo e che, tìn da 
allora, i banchieri sensibili 
al loro mestiere hanno rifiu¬ 
tato. Per questo ribadiamo 
che il futuro del sistema ban¬ 
cario passa attraverso una 
rìacquisizione dei compiti c 
delle responsabilifò. quale 
vera strada per assumere 
impegni capaci di rispondere 
ai bisogni del Pa^e e non 
già agli interessi nella DC. 

Gianni Manghetti 

grave situazione del gruppo 
Pozzi GiiiorI e della so¬ 
cietà Cip-Zoo sono gli altri 
due punti su cui viene ri¬ 
chiesto un cbiarimenlo mi 
nisieriale. 

Sir, Liipiigas c Fibre sono 
anche al centro di una ini- 

t 

zialiva della segreteria della 
Federazione Cgil-Cisl-Uil e 
della Fole che hanno chie¬ 
sto con una lettera un in 
contro urgente a .Xridreolli 
e ai gruppi parlamentari del 
la (^nuera e del Senato. « \p- 
pare indispensabile —• scri¬ 
vono i sindacali — superare 
le resistenze politiche c scoii 
figgere le manovre vii po 
lece per «lare avvio alla prò- 
sraminazione «lidia riconver- 
»ione «lei -settore chimico ». 






Se nel cruscotto hai il modulo blu 
boston 2 firme e non litighi più. 


Il modulo Wy vi evita discussioni 
inutili, perdite di tempo e verrete 
pogotì entro 30 giorni direttamente 
dal vostro ossicuratore. Come? 

1) In coso dì incidente, compilate 
il modulo blu insieme alToltro 
outomobilista e firmatelo tutb' e due. 


Coà facendo avrete semplicemente 
descritto la realtà dei fotti. 

2) Consegnate uno copia del 
modulo blu al vostro ossicuratore 
e fategli valutare i donni 

Semplice no? Vi conviene chiedere 
subito o| vostro assicuratore il 




modulo blu previsto dallo legge 
per lo denuncia degli inddentì. 
Tenetelo sempre in macchina. 









Si profila uno stop 
nei voli Alitalia 
perché manca cherosene 

Oggi i petrolieri da Nicolazzi - Varato 
Taumento di cemento e fertilizzanti 

MILANO La scene continua ad essere dombiata pesan¬ 
temente dal ricatto delle, multinazionali petrolifere. E di 
fronte alle loro pretese sulla liberalizzazione del prezzo del 
gasolio le posizioni di questo governo appaiono talmente 
deboli e inconsistenti che persino la Confindustria dichiara 
- per bocca del suo condirettore generale. Solustri — di 
pi'cferire come male minore la liberalizzazione totale dei 
prezzi (con quello che ciò comporterebbe per le imprese in 
termini di costi diretti e indiretti: basti pevisare che persino 
le 25 lire in più proposte da Nicolazzi equivarrebbero ad un 
punto intero di contingenza) all’incertezza degli approvvi¬ 
gionamenti. Tanta è la fiducia nelle capacità di un governo 
come questo, non diciamo di r»>snUngere. ma persino di con¬ 
trollare e moderare gli appetiti dei petrolieri! 

La situazione, intanto, sta precii)itando. Ieri l’Alitalia ha 
inviato un telegramma al ministero deH’lnciustria comuni 
cando che fra tre-quattro giorni sarà costretta a ridurre 
i propri collegamenti se il governo non interviene tem¬ 
pestivamente sulle compagnie petrolifere perché assicu¬ 
rino i rifornimenti. 

Mentre non si riesce ancora a sapere, nemmeno con 
approssimazione, quale sla la situazione reale delle scorte 
(eppure un certo livello di scorte sarebbe obbligatorio), le 
grandi compagnie internazionali fanno la prova generale 
della loro capacità di chiudere ed aprire a volontà, in barba 
al governo, 1 rubinetti della distribuzione. Solo l’AGIP e la 
IP (Che sono italiane) onorano i loro impegni. Le sette 
.‘■orelle invece hanno sinora fornito — ccofermano alla FAIB 
(federazione benzinai) — solo l’SO'li di quanto si era ccn- 
suninto l’anno scorso in questo stesso {triodo, malgrado 1 
consumi stano aumentati di un buon quinto. Di conseguen¬ 
za il DOTo del distributori seno chiusi a rotazione. 

In molte regicni si è sul filo del rasoio. In Lombardia e 
noi Veneto molte aziende di autotra.sporto .si sono viste co 
strette a ridurre il traffico: diversi autotreni non sono par 
titi per le loro consuete destinazioni. In Piemonte, dove le 
compagnie fanno arrivare al grossisti il gasolio col conta- 
gacoe (da lOO autobotti al giorno si è scesi a 15-20). questi 
non sono più in grado di programmare le vendite e la situa 
zione è al limite della rottura; sul settore della distribu¬ 
zione, in conseguenza di questo, già grava la minaccia di 
200 licenziamenti (cui potrebbero seguirne altri 500 nei set¬ 
tori indotti). 

A Genova se l’azienda municipale del trasporti è riuscita 
ad evitare il fermo degli autobus, che si prospettava qual¬ 
che giorno fa, la cosa è dovuta al tempestivo intervento del¬ 
l'amministrazione comunale che ha convocato i fornitori e 
ha condizionato l’acquisto del lubrificanti (che In un’azienda 
municipale di trasporti sono una commessa importante) 
alla regolarità nelle forniture di gasolio. Qualche effetto — e 
anche questo è un fatto significativo — ha avuto anche la 
proposta del sindaco di chiedere alla Guardia di finanza 
controlli suire«ntità delle scorte. 

Ma se le pompe chiuse sono il sintomo più evidente, e 
quello con l’effetto terroristico più immediato, la preoccu¬ 
pazione maggiore, in questa statone, riguarda l’agricoltura. 
I rifornimenti hanno cominciato a calare proprio mentre il 
perdurare della siccità, e quindi il maggior consumo degli 
impianti di irrigazione, ha aumentato le richieste. Le 
categorie deH’agricoltura hanno formulato precise richieste: 
sospensione temporanea della produzione di gasolio per ri- 
scaldamento e fornitura — in particolare da parte delle com¬ 
pagnie statali — di contingenti di gasolio per uso agri 
colo in modo da affrontare la mietitura. 

Dal canto suo. il ministro deirindustria Nicolazzi. che 
durante la campagna elettorale aveva minimizzato per quanto 
possibile il problema e se ne era disinteressato, evidente¬ 
mente perché affaccendato in altre cose, esprime il tardivo 
propo.sito di (( voltare pagina », ricominciando a fare i conti 
con il vasto emisfero petrolifero. Certo per « voltare pa¬ 
gina » nc«.i è mai troppo tardi. Ma ne ha la forzi», di fronte 
ai giganti del petrolio, un governo come questo? 

Ma Nicolazzi non ha rinunciato ieri a riunire il CIP ed 
a varare — sempre in nome della situazione del mercato 
petrolifero — aumenti deH’Sfó del prezzo del cemento e 
del 13.3^; di quello dei fertilizzanti. 


Sud giovani e donne 
nelle scelte delle Coop 

Il Consiglio della Lega ha discusso 
ieri sulle prospettive del dopo - voto 


ROM.A — Il quadro politico 
che si va delineando dopo i 
risultati elettorali di giugno 
è più o meno favorevole allo 
sviluppo del movimento coo¬ 
perativo? Questa domanda ha 
posto al centro della sua re¬ 
lazione il presidente della Le¬ 
ga. Onelio Prandini. aprendo 
la seduta pubblica dei Idlipri 
del Consiglio nazionale. 

Non è stato premiato il di¬ 
segno del blocco moderato, 
ma dal voto di giugno sono 
venuti risultati preoccupanti 
per l'insieme della sinistra. 
.Alle spalle, ha continuato 
Prandini. abbiamo un perio¬ 
do ricco di risultati positivi 
(per il movimento cooperativo 
c’è stato un ampio riconosci¬ 
mento del suo ruolo), tuttavia 
non < siamo riusciti a dare 
un chiaro segno di cambia¬ 
mento ». 

Su questo concetto Prandi¬ 
ni ha molto insistito quando 
ha affrontato le prospettive 
del movimento. coopera¬ 
zione è una forza di cambia¬ 
mento neireconomia e nella 
società italiana»: anche per 
questo la sinistra, le forze de¬ 
mocratiche, lo .stesso governo, 
devono assumere sempre più 
chiaramente la cooperazione 
come terzo settore delFim- 
prenditorialità italiana. 

Questo riconoscimento si 
accompagna alla volontà del¬ 
la I-ega di rilanciare alcuni 
punti qualificanti della sua 
iniziativa. cNon è que.sto il 
momento ~ ha detto Prandi¬ 
ni — di arroccarci a difesa 
delle conquiste: non possiamo 


limitaix-i a governare quello 
che già siamo senza guardare 
più avanti ». Dj qui la projio 
sta di creare un nuovo rap 
porto di^ collaborazione (« die 
spesso è mancato nel passa 
to v) con le organizzazioni dei 
lavoratori che superi la so 
glia della solidarietà (che va 
rinnovata soprattutto perché 
si chiuda positivamente la sta¬ 
gione contrattuale) e impegni 
tutte le forze su un terreno 
operativo. Analoga iniziativa 
la L«ga intende sviluppare 
verso le piccole imprese, gli 
esercenti e gli artigiani. 

La ciMperazione richiederà 
anche incontri con le forze 
politiche. Sono .state, infine, 
annunciate tre iniziative: l’as¬ 
semblea delle cooperatrici. un’ 
assise del movimento sui gio 
vani e il convegno sul mez¬ 
zogiorno. 

Intervenendo successivamen¬ 
te. Umberto Dragone, vice- 
presidente della Lega, ha in 
sistito sul consolidamento del 
PSI dopo il voto del 3 giu 
gno. considerando questo ri 
sultato. assieme al progredì 
re dei partiti laici minori e 
al successo dei radicali, come 
premessa per la formazio«.'e 
di uno schieramento alterna¬ 
tivo alla DC. Di qui anche il 
rilando della proposta di col- 
legare la pari dignità fra le 
componenti della Lega con 
una pari responsabilità sul 
terreno della direzione del 
movimento. Nel dibattito è an 
che inter\-enufo Italico San 
toro, membro del consiglio di 
presidenza, repubblicano. 


Per la prima volta la Sip 
non ricompensa il capitale 


Con H OD è H tuo assiwratore 
che ti paga in 30 ghml 


A cura delle 93 Compagnie di Assicu.u/ioik iJi-it-idi al 'CIDT, 


TORINO — Per la prima vol¬ 
ta la SIP (gruppo IRI-Stet), 
la società concessionaria del 
servizio telefrmico sulle reti 
nazionali, è costretta a chiu¬ 
dere un esercizio senza la 
possibilità di distribuire un 
dividendo. Il bilancio 1978, 
che verrà presentato o^i al- 
l’approvarione dell'éissemblea 
degli azionisti, riflette infatti 
l’anno più critico attraver¬ 
sato finora dalla concessio- 

Il bilancio 1978 della SIP 
chiude in pareggio (contro 
un risultato positivo di 41,5 
miliardi neH’esercizio prece¬ 
dente) ma a questo si arri¬ 
va solo attraverso una ridu¬ 
zione degli ammortamenti de 
347,3 a 248,6 miliardi. La ri¬ 


duzione è particolarmente 
grave sa si tien conto delFal- 
to ritmo di obsolescenza de¬ 
gli impianti determinato dal¬ 
la rapidità dei progresso tee 
nico nel settore. 

ET notevolmente aumenta 
to il peso degli oneri finan¬ 
ziari, con una incidenza sul 
valore aggiunto passata dal 
31,9 al 36.7 per cento. Il 
maggior peso degli interessi 
pascvi è conseguenza dell’in 
cremento dei debiti, che pas¬ 
sano da 3.992,2 a 5.279 miliar¬ 
di. La SIP infatti, non even 
do possibilità di autofinem 
ziamento, ha dovuto far fron 
te ai necessari investimenti 
(1.575 miliardi nei 1978) con 
risorse esterne. 


Lettere 
all* Unita 
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Guardiamo un 
meglio i voti del 
« triangolo » Nord 

Cara Uniti», 

perdere il 4 per cento dei vo¬ 
ti c certamente preoccupan¬ 
te. ma un grande Partito può 
anche permetterselo senza ri¬ 
metterci molto di efficienza 
e di prestigio. Non altrettan¬ 
to potrebbero fare i parlitini 
che oggi cantano vittoria, per 
i guati un calo del genere 
vorrebbe dire la pura e sem¬ 
plice scomparsa dalla scena 
politica. Allora, un poco di 
modestia e di senso delle pro¬ 
porzioni non guasterebbero. 

Quanto a noi, vedo che si 
insiste molto sulle perdite al 
Sud. che indubbiamente vi so¬ 
no state. Eppure, e ciò nono¬ 
stante. in Abruzzo si ha una 
resa di voli più alta che non 
in Piemonte, ed in Basilica¬ 
ta più. che in Lombardia. 
Penso non sarebbe male, al¬ 
lora, alzare un po’ gli occhi 
e cercare di capire meglio ciò 
che avviene nel triangolo in¬ 
dustriale del Nord. * 

VASCO POjGESI 
(Firenze) 


O.spedali .««enza 
cerotti, miliardi 
per i calciatori 

Signor direttore, 
siamo al solito valzer di mi¬ 
liardi. Un Paese in crisi co¬ 
me il nostro (e che crisi!), do¬ 
ve l'inflazione galoppa, dove 
salari e stipendi sono ridi¬ 
coli e delittuosi, dove i con¬ 
tratti sono scaduti e non rin¬ 
novali, le pensioni sono mise¬ 
re ed in ritardo, ecco che 
appaiono notizie del genere: il 
calciatore Paolo Rossi valutato 
oltre cinque miliardi; Lie- 
dholm allenatore percepisce 
180 milioni l’anno, Castagner 
allenatore 140; Bettega 135; e 
così via, senza parlare di Ri¬ 
vera e Padre Eliglo..! Un 
qualsiasi calciatore — fra 
quelli del 90o/o del nostro 
squallido campionato —, gua¬ 
dagna 70 milioni l’anno, è 
assurdo. Può il governo man¬ 
tenere una simile immoralità 
senza intervenire? 

Miliardt e miliardi sono sta¬ 
ti sprecati persino facendo le 
elezioni in due turni; eppure 
medicina e chirurgia vanno di 
male in peggio, gli ospedali 
hanno insufficienza di posti, 
sono sprovvisti di garze, ce¬ 
rotti. pastiglie per il mal dt 
lesta, contenitori per le ana¬ 
lisi eccetera: gli anziani nùn 
hanno la possibilità di esse¬ 
re seguiti, gli handicappati 
non vengono inseriti anzi so¬ 
no sempre più emarginali; gli 
asili non esistono, le scuole 
sono scarse; in città non vi so¬ 
no parchi sufficienti per i 
bambini; la disoccupazione au¬ 
menta notevolmente. Si ren¬ 
dono conto i vari personaggi 
politici che ci governano di 
questa situazione vergognosa 
che ci circonda? Perchè persi¬ 
stono a speculare sulla clas¬ 
se operaia? Non è l’ora di fi¬ 
nirla? 

CLAUDE BORELLO 
(Genova) 


La « violenza » 
contro la donna che 
viaggia in tram 

Alla redazione dellVnitk. 

Tra le innumerevoli violen¬ 
ze quotidiane subite dalle 
donne ce n’è una che in par¬ 
ticolare viene alla mente di 
noi tutte come ta più rias¬ 
suntiva dell’intera violenza 
sociale operata nei confronti 
nostri, evidente e scontata: 
l'impossibilità di viaggiare in 
autobus, in tram, in treno, 
senza dover subire t soliti 
«palpegai», umani morte», 
rituali di penetrazione e sim¬ 
bolici stupri, tutta una serie 
di continue e costanti, insul¬ 
tanti aggressioni. 

/ mezzi pubblici, soprattut¬ 
to quelli urbani, sono sem¬ 
pre strapieni e la gente è co¬ 
stretta a viaggiarvi come soc¬ 
chi di rifiuti, netto stress e 
nel malessere: ma per le don¬ 
ne che. sempre e comunque, 
in ogni star male devono sta¬ 
re peggio degli altri, si ag¬ 
giunge sistematicamente que¬ 
sta subdola e vigliacca ag¬ 
gressione. La situazione si 
presta facilmente- i maschi 
di tutte le età si sentono na¬ 
scosti, coperti da mille pos¬ 
sibilità di equivoco, di alibi, 
resi inoltre sicuri dalla con¬ 
vinzione a cui sono stati «te- 
diicati ». che si sono fatti e 
che conservano ingiustificata¬ 
mente anche oggi, di una no¬ 
stra n storica, culturale, fisi¬ 
ca » incapacità di reagire. Gio¬ 
cano puntando sull’arrogante^ 
illusione di potersi permette¬ 
re tutto senza la paura di 
doverci mai rimettere. Non 
sanno che le premesse, da 
loro fabbricate in un passa¬ 
to sprofondato e scomparso, 
di que.$ta loro incrollabile 
• fede» sono cadute, non vo¬ 
gliono sapere che oggi devo¬ 
no anche loro, se non altro, 
essere prudenti. 

Questa atmosfera di stupro 
collettivo in cui viene immes¬ 
sa ogni donna che viaggia, 
che si sposta nella città, che 
dunque agisce, ha impegni, 
lavora, vice, che esce dalla 
prigione domestica in cui si 
voleva immobilizzarla, seppel¬ 
lirla, non è accidentate, tra¬ 
disce, al di la deU’ipocrisia 
della civiltà-màschio, l'intento 
di paralizzarci a • cose », in 
un’inerzia innocua. 

Noi chiediamo che con un 
decreto legge l’insulto sessua¬ 
le, l’infastidimento perpetuato 
contro le donne sui mezzi 
pubblici, sia dichiarato reato 
e come tale perseguibile; che 
una tale specìfica norma sia 
inserita fra le tante altre nei 
regolamenti dei trasporti pub¬ 
blici. Chiediamo che il ma¬ 
schio venga costretto a scen¬ 
dere dal mezzo pubblico non 
appena la donna da lui infa¬ 
stidita lo denunci ad alta vo¬ 
ce e che venga multato in 
modo decisamente pesante. 


convincente. Ovviamente que¬ 
sto senza alcun’aura pretesa 
di prova che la denuncia stes¬ 
sa della donna: infatti sap¬ 
piamo bene tutti quanto astu¬ 
ta e circospetta sia la tecni¬ 
ca di violenza messa in ope¬ 
ra dai maschi in queste oc¬ 
casioni. 

LETTERA FIRMATA 
da «Un collettivo femminista» 
I (Roma) 


Se viene tassata 
Pìndeiinità 
allo scrutatore 

Cara Unità, 

chiacchierando al seggio e- 
leuorale, nei momenti dt pju- 
sa, è emerso quello che per 
molli compagni potrebbe ef¬ 
fettivamente essere un picco¬ 
lo problema. L’importo per¬ 
cepito per opera di scrutato¬ 
re o segretario o presidente di 
sezione elettorale va segnala¬ 
to all’Ufficio delle imposte di¬ 
rette e conseguentemente, al 
di là del 15Vii di trattenuta di 
cui è al lordo, esso viene las¬ 
sato relativamente al cumulo 
di reddito che va a far sca- 
turire. E questo anche se ta¬ 
le imporlo è e regalato v al 
Partito. 

Per cui, ad esemplo, se un 
lavoratore ha solo il suo red¬ 
dito da lavoro, l'anno succes¬ 
sivo al percepimento del so- 
pracitato importo dovrà fare 
il modulo 740, e non limitarsi 
ad inviare il modulo 101; se 
invece già inoltra di norma 
tl modello 740 (magari perchè 
possiede un’abitazione), dovrà 
solo aggiungercelo. 

Considerato, tra Valtro, lé 
pene abbastanza severe, sarà 
perciò bene che ogni compa¬ 
gno si comporti come legge 
fiscale vuole e, nell’eventuali¬ 
tà di difflcoltà, si rivolga al¬ 
la propria sezione del Parti¬ 
to che, sicuramente, non man¬ 
cherà di operare od organiz¬ 
zarsi al fine di risolvere (an¬ 
che come stesura) quanto so¬ 
pra. 

LORENZO BOZZATI 
(Milani}) 

Ringraziamo 
f|uesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande utili¬ 
tà per il nostro ^ornale, 11 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Nicola MASTROPIERO, 
Brindisi; Armando CAPANNA- 
RI. Roma: Stefano BENE- 
VENTI. Cagliari; Aldo AN- 
DREONI per un gruppo di 
pensionati INPS, Ancona; Ma¬ 
rio RAFANELLl, Rovigo; An¬ 
gelo Maria S.AVAZZI, Stran- 
goli-Catanzaro; Gianni MA- 
L05SI, Milano; Marcello 
MANGIAIARDI, Neufham - 
Germania (« In moltissimi ca¬ 
si agli emigrati non è stato 
possibile votare per il man¬ 
cato tempestivo invio del cer¬ 
tificalo elettorale da parte 
dei comuni di origine u); 
Vincenzo MAZZONE, Nizza- 
Francia (deniuicia le difficol¬ 
tà burocratiche frapposte 
per impedire agli emigrati di 
votare: «« Il fatto è che le au¬ 
torità sapevano e temevano 
che la stragrande maggioran¬ 
za di noi lavoratori àlì’estero 
avrebbe votato per il PCI »). 

Gianfranco BETTONI, Ga¬ 
briele BORDANZI, Massimo 
CODURRI. Massimo MAR- 
CHETTI. Leonardo RAMAZZI- 
NA. Claudio SCAGLIONI. 
Mauro TIRELLI, Luciano VI- 
SENTINI, Mantova (ci scri¬ 
vono. come hanno già fatto al¬ 
tri loro coetanei di cui ab¬ 
biamo pubblicato una lettera 
martedì scorso, per denuncia¬ 
re le discriminazioni cui so¬ 
no sottoposti i giovani di le¬ 
va che scelgono di svolgere 
Il servizio civile); Franco 
MARCELLI, Taranto (ttCome 
corvi, molti giornalisti si stan¬ 
no buttando sulla crisi del 
partito. Certo, abbiamo per¬ 
so. ma col 3 OH /0 di voti ope¬ 
rai e popolari non siamo an¬ 
cora ridotti ad un osso. Del¬ 
la nostra forza non ci si li¬ 
bera facilmente. Mi preoccu¬ 
pa però che anche dei com¬ 
paoni non contrastino la cam¬ 
pagna che si sta scatenan¬ 
do contro di noi »). 

Mauro TRENTI, Salicela 
(muove alcuni rilievi sul gior¬ 
nale: come sicuramente avrà 
rilevato, abbiamo fatto il pos¬ 
sibile per tenerne conto); 
Giovanni Z.AQUINI, Brescia 
(«L’Unità ha fatto bene a 
porre alcune "riflessioni sul 
voto della gioventù” per la 
carenza registrata, in propo¬ 
sito, dal nostro partito. Vi è 
stata una grave lacuna sia 
nella propaganda sia nella 
istruzione stolta per i giova - 
ni della FGCI»}: Mario FEDI, 
Montecatini (• Noi pensiona¬ 
ti, col benestare dei sindaca¬ 
ti e con il tacito consenso dei 
partiti ci siamo visti decur¬ 
tare l'aumento della pensio¬ 
ne contributiva; altri hanno 
avuto la sospensione di quel¬ 
la sociale. Intanto il combu¬ 
stibile aumenta e la prospet¬ 
tiva e di iMSsare al freddo il 
prossimo inverno »). 

Davide BACCHIEGA, No¬ 
vi Ligure f«r Sono un ragazzo 
di 13 anni. Io mi interesso di 
astronomia, geografia, geolo¬ 
gia, scienze naturali. Vorrei 
proprio che questi argomen¬ 
ti fossero trattati più ampia¬ 
mente nella pagina del lune¬ 
di dedicata a "Medicina c 
scienza", nella quale invece 
SI dà maggiore spazio alla me¬ 
dicina »); Roberto CAPRIO- 
GLIO, Casale Monferrato 
« Ho letto sNlfUnità di mer¬ 
coledì 6 giugno l’articolo che 
trattava delle enormi spese 
per gli armamenti nel mondo 
e, per contrasto, delle insigni¬ 
ficanti spese per l'aiuto alle 
popolazioni sottosviluppate. 
Io e i mici compagni di viag¬ 
gio — viaggio in treno — ab¬ 
biamo gradito moltissimo l’ar¬ 
ticolo »). 


\ 
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A Cinecittà, i segni della crisi e di un «sogno» svanito 


E' Vora 


Hollywood non abita più qui 

Cinque miliardi dì deficit, reparti che chiudono, operai che vengono <( invitati » a licenziarsi 
Come sono stati spesi (male) i soldi della ristrutturazione - Il fallimento di una politica > Ma 
è possibile il risanamento e il rilancio: i lavoratori chiedono un progetto per tutto il Gruppo pubblico 


delle 
corde per 
il jazz 


ROMA — San Fedei’ico è il 
protettore di Cinecittà. Se 
ogni tanto non si precipitas¬ 
se dal paradiso, circondato 
da scliiere di angeli e di che¬ 
rubini, e non mettesse mano 
con terreni capricci di regi¬ 
sta a qualche storiella me¬ 
tafìsica, in via Tuscolana a* 
vrebbero da tempo esposto 
il cartello « chiusura per 
fallimento >. 

E’ rimasto solo lui a gi¬ 
rare, e in tanta solitudine 
san Federico Fellini patrono 
ci sguazza. Si è piazzato in 
sei teatri di posa, ha chia¬ 
mato a raccolta la sua corte, 
arrovellandosi su questo co¬ 
pione della Città delle donne e 
regalando cosi scampoli di 
lustro alla « fabbrica dei so¬ 
gni > svaniti troppo in fretta. 

Al bar che dà sul viale 
centrale c’è poca gente. Un 
gruppo di operai dei teatri 
si ritrova lì dentro e, a sen¬ 
tirli, sembra di ascoltare un 
bollettino di guerra. Uno di 
essi dice che il reparto de¬ 
gli stagnai è già stato chiu¬ 
so; tra poco toccherà a 
quello dei muratori, deve è 
rimasto un solo manovale; 
di « puntaroli » se ne conta¬ 
no altri quattro, uguale nu¬ 
mero alla scenografìa. Siamo 
ridotti davvero in pochi, con¬ 
tinua a ripetere, prendendo¬ 
sela con i registi che si por¬ 
tano dietro anche gli ^illi 
e con la direzione inefficiente. 

Di buoni artigiani non c’è 
più traccia, molti sono anda¬ 
ti via, egli sostiene, attrat¬ 
ti dalle aziende private e al¬ 
lettati dai miUoni di «buo¬ 
nuscita > offerti affinchè si 
licenziassero. Non facciamo 
altro che lavori di manuten¬ 
zione. e mostra una delle 
pareti esterne di uno dei tea¬ 
tri piena di croste e con gli 
intonaci che cascano a pezzi. 

I teatri furono ristrutturati 
e messi a nuovo agli inizi 
degli anni Settanta. C’era sta¬ 
to uno stanziamento straordi¬ 
nario di 48 miliardi per le 
aziende del Gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico. Il denaro 
venne speso male e depre¬ 
dato, grecato per opere ri¬ 
velatesi inutili e male utiliz¬ 
zato nell’illusione di un’in¬ 
dustria cinematografica farao¬ 
nica che era già sepolta da 
un pezzo. Ad esempio, fu ap¬ 
prontato un nuovo padiglio¬ 
ne per il cinefonico (dove, 
cioè, si fa il doppiaggio). I 
soldi finirono e ì locali non 
furono mai completati. Il ci¬ 
nefonico è tornato nella sua 
vecchia palazzina: è uno dei 
pochi reparti che avrebbe da 
fare più degli altri, ma spa¬ 
zio. macchine e personale so¬ 
no insufficienti. 

Lo stabilimento di sviluppo 



Ai confini di Cinecittà paiazzi in costruzione sovrastano gli a scheletri » di vecchie scenogra¬ 
fie (Il tt Casanova » di Fellini). La speculazione edilizia tenta da tempo di mettere le mani 
sullo stabilimento cinematografico 


e .stampa fu atticzzato con 
apparecchiature sofisticate 
che andrebbero sfruttate per 
quel che possono e che val¬ 
gono. Il suo bilancio è «.sot¬ 
to » di un miliardo e nove¬ 
cento milioni. Anche qui si 
tocca con mano una ristrut¬ 
turazione fatta a tavolino, 
sulla testa dei lavoratori, che 
si è rivelata fallimentare 
(mancano, ad esempio, le 
macchine per il montaggio 
elettronico non previste nel¬ 
lo stesso momento in cui 
la tecnologia del settore an¬ 
dava trasfoi-mandosi rapida¬ 
mente). 

Oggi vi lavorano circa cen¬ 


totrenta persone. Agli ingres¬ 
si, delle vaschette profonde 
qualche centimetro avrebbero 
dovuto consentire a chi fosse 
entrato di inunudirsi le cal¬ 
zature. I contenitori sono ri¬ 
masti invece all’asciutto. Allo 
sviluppo, i tecnici stanno ap¬ 
pollaiati su una specie di 
mezzanino e respirano i va¬ 
pori nocivi degli acidi del 
magazzino sottostante, at¬ 
traverso la graticola che fa 
da pavimento. Le sviluppatri- 
ci, macchine ultramoderne, 
contengono del rocchetti che 
non sopportano l’alta tempe¬ 
ratura con cui vanno tratta¬ 
te le nuove pellicole « Ko¬ 


dak » (40, 41 gi'adi). co.sic- 
chè bisogna sostituirli conti¬ 
nuamente. 

Un nastro trasportatore, 
sospeso sulle teste, fa da 
guida nei corridoi. Funziona 
in una sola direzione: a far 
arrivare il materiale in sen¬ 
so contrario, ci pensa un omi¬ 
no che va su e giù con le 
« pizze > dei film sotto le 
braccia. 

Cinque miliardi di passivo, 
trecentoventi occupati, mi¬ 
nacce di chiusura ad inter¬ 
valli regolari, un patrimonio 
che tutto il mondo continua 
ad invidiarci. Cinecittà si 
trascina nella crisi. 


Occupata la sede delFEnte cinema 
Bìsagììa promette il «minidecreto » 


ROM.A — Dopo aver scrollato le spalle, 
l'altro giorno, di fronte ad una delegazione 
di lavoratori, il 7ninistro delle Partecipa¬ 
zioni .statati, Bisaglia, ha deciso di pre¬ 
sentare lunedi prossimo un c minidecre¬ 
to » per il rifinanziamento dell'Ente ge¬ 
stione cinema che raggruppa le tre so¬ 
cietà pubbliche: Cinecittà, Istituto Luce 
e Italnoleggio. Si tratta di una boccata 
di ossigeno (la cifra non è stata ancora 
stabilita ma dovrebbe trattarsi di una de¬ 
cina di miliardi) che permetterebbe all’ 
Ente di sopravvivere per ì prossimi mesi, 
in attesa della nuova legge che dovrà ri¬ 
strutturare il Gruppo cinematografico 
pubblico. 


Proprio la gravissima situazione delle 
tre società ha costretto i lavoratori delle 
tre aziende (i quali, tra l’altro, rischiano 
di non essere pagati a fine mese, se non 
verrà approvato il provvedimento) e la 
FLS ad occupare, l’altro ieri, la sede del¬ 
l’Ente in via Barberini. Obiettivo: il rifi¬ 
nanziamento, ma anche una discussione 
in Parlamcnfo delle proposte (ne hanno 
avanzate sia il PCI che il PSI) per dare 
un assetto più produttivo al Gruppo pub¬ 
blico. I ritardi del governo sulla questio¬ 
ne (Bisaglia ha insistito a lungo per un 
suo progetto che prevede il passaggio all’ 
Iri delle tre società) non appaiono più 
concepibili. 


Prima di Fellini, s’era fer¬ 
mato sulla Tuscolana Luigi 
Comencini per girarvi L’in¬ 
gorgo. Prima di lutti e due. 
Eduardo De Filippo aveva re- 
gi.strato le comme<iic che ab¬ 
biamo visto in televisione nell’ 
inverno dello scorso anno. Tut¬ 
to qui. (ili altri grandi auto¬ 
ri preferiscono ” alloggiare ” 
altrove. Italnoleggio e Istituto 
Luce, le altre due società che 
formano il Grupix) pubblico, 
-sembrano fare a gara per sep¬ 
pellire idee e proposte rii la¬ 
voro. Un esempio? Ermanno 
Olmi presenta al « Luce » il 
suo Albero degli zoccoli ma 
il soggetto rimane nei casset¬ 
ti ed il regista, trionfatore al 
Festival di Canne.s del 1078, 
si rivolge ad altri (la Rai) 
per protlurre il film. In com¬ 
penso. si .spendono un centi¬ 
naio di milioni per un filmet¬ 
to, Oltre te stelle, che accam¬ 
pa pretese da Guerre stellari, 

10 si trasforma in .seguilo, non 
ap|)ena si sciare che è da but¬ 
tare, in film di «divulgazione 
.scientifica» e. infine, viene 
etichettato come « film per ra¬ 
gazzi ». 

Con la Rai. Cinecittà conti¬ 
nua a rimetterci. Poco lavoro 
e lnfruttuo,so. Uomini e mezzi 
arrivano da via Teulnda e da 
viale Mazzini, mentre gli ap¬ 
paiti esterni « gonfiano » le 
ditte private, reggendosi sul 
lavoro «r»ero». Ci limitiamo 
a fare «i ponti luce», dice 
un anziano operaio. E un altro 
aggiunge che per lo stabili¬ 
mento di sviluppo e stampa il 
guadagno si realizza con le 
grandi tirature, mentre degli 
sceneggiati si fanno una o due 
cooie al massimo. 

Però, dall’azienda radiotele¬ 
visiva doveva giungere tra 
l)reve del lavoro: il Giuseppe 
Verdi die il regista Leandro 
Castellani .si accinge a mette¬ 
re in cantiere. Pare invece 
che sia sfumata ogni co.sa. 

• Un progetto, ci vuole un 
progetto, ripetono Angelo Per¬ 
sia. Rolando Timperi, Luigi 
Castaidi. Danilo Moreal. Ema¬ 
nuele Marino, lavoratori di Ci¬ 
necittà e del « Luce ». alcuni 
esponenti sindacali. A che ser¬ 
vono i .soldi dello Stato, e 
della collettività quindi, se 
poi manca qualsiasi iniziati¬ 
va?. e.ssi si domandano. I 
« pannicelli caldi » non ba.sta- 
no più. Il nodo da sciogliere 
è politico: si vuole liquidare 

11 Gruppo pubblico, ridotto in 
stato comaio.so dai governi di¬ 
retti dalla DC, oppure si deci¬ 
de finalmente di mettere ma¬ 
no ad un’onera di risanamen¬ 
to e di rilancio? 

Dal « tempio » della crisi del 
cinema i lavoratori del setto¬ 
re attendono una risposta. 

Gianni Cerasuolo 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

10,55 MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEI METALMEC¬ 
CANICI - In diretta 

12.30 ARGOMENTI - Do uno all’infinito - (C) 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - « A nascondino nella 
foresta» , 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato - (C) 

18.35 IL MIO AMICO CAVALLO - (C) - «Il bouzkachi» 

19 SPAZIO LIBERO • I programmi dell’accesso 

19.20 PEYTON PLACE - Telefilm 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità del TG1 - (C) 

21.35 TELECLUB - (C) - Rassegna televisiva Intemazionale - 
« Funzionario nudo » - Con John Hurt - Regìa di 
Jack Gold 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 

12.30 I LIBRI - (C) - Vedo, sento, parlo 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAURO 



Ryan O'Ntal in « Peyton Piace ■ 


18 CICLISMO - (C) - Giro d'Italia dilettanti 

18.15 TV 2 RAGAZZI - Su e giù per l'Italia - (C) 

18,40 IL GUARDIANO DELLE OCHE - (C) - Documentarlo 

18,55 TG 2 SPORTSERA - (C) 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACk BEAUTY - (C) • Tele 
film - « Il debito » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

2a40 LUIGI GANNA DETECTIVE - a Al di là di quel piop- 
petto » - Con Luigi Pistilli. Francesca Muzio - Regia 
di Maurizio Ponzi 

21.45 L'ITALIA DEL BOOM - (C) - La capitale del sogno» 

2Z4S SERENO VARIABILE - (C) 

23,30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19: Il tappabuchi; 19,35; Telegiornale; 20,05: Salviamo 
la giungla; 20,33: La zio d'Algeria, Telefilm: 21,30: Tele- 
giornale; 21.45; Reporter; 22.45; La storia di Penton Ca- 
naby; 24; Ciclismo; 0,15: Telegiornale. 


□ TV Capodìstrìa 

ORE 2050: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: 
Telegiornale; 21.30; Anno Domini 1573, Film; 23,15: Lo¬ 
candina; 23.30: Notturno musicale. 


□ TV Francia 

ORE 12,15: Christa; 12.45; A 2; 13.20: Pagina speciale; 
13,50; Buongiorno Parigi; 15; Benjowskj; 16: Delta; 17.25: 
Finestra su™; 17,55: Recré A 22; 18,35; E* la vita; 19,45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20,35; Le follie di Offenbach; 
21,30: Apostrofi: 22.45; Telegiornale; 22.52: Grand’rue. 


□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Tele¬ 
film; 19,50: Notiziario; 20: Rondo; La storia di Ed Down; 
21: E’ arrivata la felicità. Film; 22,35; Punto sport; 22,45: 
Notiziario; 22,55; Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO, 7, 8, 10, 
12. 13, 14. 15. 17. 19, 21. 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La¬ 
voro flash; 7,30: Stanotte, sta¬ 
mane; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Intermezzo musicale; 9; Ra¬ 
dio anch’io; 11: Opóa quiz; 
11,30: I big della canzone ita¬ 
liana; 12,03: Voi ed io 79; 
14.03: Radiouno Jazz *79; 14,30: 
Note stellari; 15,03: Rally: 
15.35; Errepiuno estate; 18.40; 
Alla breve; 17: Buffalo Bill; 
17,20: Intervallo musicale; 17 
e 30: Incontri musicali del 
ndo tipo; 17,55: Piccole storia 


di certe parole inglesi; 18.05: 
1 diavoli rossi; 18,35; Lo sai?; 
19,20: Radiouno Jazz *79; 20,25: 
Le sentenze del pretore; 21,03: 
Concerto tinfonico; 22,35: Ap¬ 
puntamento con Barry White 
e Omelia Vanonl; 23,06: Buo¬ 
nanotte da.„ 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 6,30. 
73), 83). 83), 113). 123). 133). 
153). 163). 183). 193). 223); 
6: Un altro giorno, con Paolo 
Carlini; 73): Buon viaggio; 
8: Un altro giorno; 8,45: Un 


altro giomo; 93): Dcmiande 
a radiodue; 9,33: Mogli e fi¬ 
glie; 10: OR2 estate; 10,12: 
Sala P.; 1132; My Sweet 
Lord; IZIO: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Hit parade; 
13,40: Romanza; 15; Qui ra¬ 
diodue; 153): GR2 economia; 
17: Qui radiodue; Florence 
Nightlngale; 17,15: Qui radio- 
due: congedo; 173): Speciale 
GR2; 17,55: Chi ha ucciso Ba¬ 
by Gate?: 18.33; A titolo spe¬ 
rimentale; 193): Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45. 
73). 8.45. 10,45, 12,45, 13,45, 


16,45. 20,45, 23,55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,25: li concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11,50: Per 
prendere a parole le cose; 
12,10: Long playing; 13; Po 
meriggio musicale; 15.15; OR5 
cultura; 153): Un certo di¬ 
scorso musica; 17: La lettera¬ 
tura e le idee; 173): Spazio 
tre; 21; Nuove.musiche; 213): 
Spazio tre opinione; 22: In¬ 
terpreti a confronto; 23: n 
jazz; 23,40: n racconto di mez^ 
zanotte. 


Stasera sulla Rete due 


Miracolo 
a Milano 
nell’Italia 
del boom 


Con la puntate in onda 
questa sera entriamo nel 
periodo « d’oro » del mira¬ 
colo economico; l’obietti¬ 
vo deWllatta del boom, il 
programma di Marco Fini, 
Emidio Greco e Corrado 
Stajano — che al primo 
appuntamento ha suscita¬ 
to non poche reazioni for¬ 
zose e strumentali sulla 
stampa dei « centrosini¬ 
stra » — inquadra, in par¬ 
ticolare. La capitale del 
sogno, Siemo nel decennio 
tra il '58 e il '68 e Milano 
assurge a capitale « mora¬ 
le e culturale » grazie al¬ 
ia Scala, al Pìccolo e al 
« Gruppo ‘63 »; ma per il 
fervore produttivo diventa 
anche ia « guide » e l’e 
esemplificazione dei « mi¬ 
racolo ». 

Dietro le sfarzose inau¬ 
gurazioni delle stagioni 
musicali e teatrali a cui 
partecipavano personaggi 
come Grece Kelly. Anto¬ 
nio Segni, la Begum e le 
signore delfalta finanza, 
con gli abiti firmati da 
Bikl e Curie! (e che fini¬ 
ranno anche con lancio di 
pomodori e uova da parte 
dei giovani contestatori), 
si nascondevano però la 
tragedia del Vajont. i'al- 
luvione di Firenze e la .spe¬ 
culazione selvaggia nella 
periferia delle grandi cit¬ 
tà e in Sardevna. p»r e- 
sempio, dove l’Ava Khan 
acoulstò in blocco interi 
paesi. 

A ricordare quel perio¬ 
do. senza rimpianto, gl! 
autori óélVltalia del boom 
hanno Invitato 1 protago¬ 
nisti: Giorgio Bocca. Um¬ 
berto Eoo. Giorgio Streh- 
ler. Gae Aulenti, Tnae Fel¬ 
trinelli, Franco Fortini. 

Al termine della terza e 
ultima puntata della tra¬ 
smissione, che andrà In 
onda la prossima settima¬ 
na. si terrà un dibattito 
in .studio .«u1 tema Quale 
riformismo? 

• Nella presentazione di 
Ieri del telefilm Luigi Gon¬ 
na detective viene erro¬ 
neamente indicata la Re¬ 
te uno: in realtà il pro¬ 
gramma viene messo in 
onda della Rete due. 


Che sia venuto il momento 
in cui il jazz ha deciso di 
disporre di archi per le sue 
frecce? L’interesse per gli 
strumenti a corde e ad arco 
sembra infatti in aumento. 
Dopo il classico Revolutiona- 
ry Ensemble (violino, con¬ 
trabbasso più percussione) e 
il nuovo trio che il violini¬ 
sta Leroy Jenkins gli lui 
fatto succedere, è atteso il 
2 luglio a Firenze, nel qua¬ 
dro della rassegna Pisa-Fi- 
reme, uno Strlng Qiiarlet 
composto dalla chitarra di 
Derck Bailcy, dal basso di 
Ron Carter, dal violoncello 
di Tristan Hessinger e dal¬ 
l’altro basso di Johnny Dya- 
ni. Ma, qualche giorno fa, 
un altro gruppo « string » 
(che in inglese vuole appun¬ 
to dire « corde »> si è oscol- 
tato in « prima » italiana 
alla rassegna di Lovere, lo 
String Trio of New York 
formato nell’ottobre del 1977 
dal violinista nero Dilly 
Bang, dal chitarrista James 
Emery e dal contrabbassista 
John Lindberg, entrambi 
bianchi. 

Approfittando del soggior¬ 
no italiano dello String Trio 
of New York (a Lovere ed a 
Milano dove hanno registra¬ 
to per la Black Saint il loro 
secondo album dopo quello 
americano per la piccola eti¬ 
chetta Kharma), abbiamo 
posto qualche domanda ai 
suoi componenti circa le ori¬ 
gini, gli orientamenti di una 
simile strumentazione e, 
trattandosi di un gruppo ap¬ 
pena emergente, le strade c 
i problemi per stabilire un 
rapporto con il pubblico. 

E’ il contrabbassista John 
Lindberg a rispondere per 
primo, deludendo l’ipotesi dì 
una genesi programmata. 
« Ci siamo conosciuti noi tre 

— dice infatti — partecipan¬ 
do a concerti e jam sesstons 
con altri musicisti e così, pri¬ 
ma 0 poi, è successo che ci 
siamo ritrovati da soli al 
termine di uno di questi 
eventi. Il nostro ”suono” lo 
abbiamo trovato in questo 
modo, poi è venuta l’idea di 
istituirci come trio ». Appena 
ventenne, Lindberg ha co¬ 
minciato a suonare con 
Frank Lowe e con Marion 
Brown, poi, lo scorso anno, 
è entrato neìl’IIuman Arts 
Ensemble ed infine è stato 
di recente anche in Italia 
con Anthony Braxton. Il chi¬ 
tarrista James Emery ha 
avuto già un’esperienza ac¬ 
canto ad un vioìinista suo¬ 
nando con Jenkins e prò 
viene anche lui daìl'Human 
Arts Ensemble di Boba Shaw. 
Il Survival Ensemble, Don 
Cherry e Frank Lowe sono 
invece i rari antefatti del 
vioìinista Billy Bang. 

« Confesso che solo nove 
anni fa mi sono sentito at¬ 
tratto dal violino — dice 
Bang —. L’avevo studiato da 
piccolo, poi l’ho abbandona¬ 
to (perché non mi piaceva 
proprio) per il pianoforte e 
infine ho cominciato a suo¬ 
nare la batteria. La riscoper¬ 
ta è avvenuta appunto nel 
’70, quando ho ascoltato i pri¬ 
mi dischi di Jenkins. Sono 
andato a comprarmi un vio¬ 
lino ed a farmi dare qual¬ 
che lezione da Leroy, ma sol¬ 
tanto di natura tecnica, per¬ 
ché fin da allora ho pensato 
ad un uso ”saxofonistico” di 
questo strumento, come del 
resto è avvenuto già per i 
violinisti jazz del passato. Mi 
è facile, effettivamente, con¬ 
fermare che il mio approccio 
con uno strumento tanto eu¬ 
ropeo avviene senza riferi¬ 
menti alla tecnica ed alia 
cultura occidentale; d’altron¬ 
de, l’unico ad avere preso 
qualche lezione "classica” da 
ragazzo è stato tl chitarrista 
Emery ri. v Ciascun musicista 
é soggetto a vari tipi di in¬ 
fluenze — aggiunge Lindberg 

— ma mi sembra pii corret¬ 
to parlare di analogie piut¬ 
tosto che. come fanno alcu¬ 
ni. di influenze europee nella 
nostra e in altre musiche ». 

A Lovere la musica, a vol¬ 
te un po’ ipnotica, dello 
String Trio ha coinvolto il 
pubblico. Vn successo, dun¬ 
que: come lo spiega, una vol¬ 
ta tanto, chi Vha ottenuto? 
« Indubbiamente — è Bang 
a rispondere — la nostra è 
una musica molto emozionale 
e questo può spiegare l’ade¬ 
sione di un pubblico che po¬ 
teva anche non essere molto 
prep-arnto nei nostri confron¬ 
ti, al di là della suggestione 
esercitata da un gruppo di 
soli strumenti a corde. E’ 
vero, c'è una certa ipnosi 
nei nostri suoni, che di per 
sé potrebbe anche tradursi 
in un modo per accalappiare 
rauditorio, ma che noi inten¬ 
diamo quale mezzo, veicolo 
per comunicare con la gente 
che ci sta di fronte •». 

Questo in Italia. E in Ame¬ 
rica, dopo un anno e mezzo? 
a Accoglienze negative non 
ne abbiamo dovuto patire — 
dice Lindberg —. Certo, per 
un nuovo gruppo non si tro¬ 
vano automaticamente aper¬ 
te le porte delle grosse case 
discografiche e degli impre¬ 
sari. Noi ci siamo autogesti¬ 
ti. le locandine dei nostri pri¬ 
mi concerti ce le siamo scrit¬ 
te a mano e persino i bigliet¬ 
ti li vendevamo noi stessi I 
circuiti per raggiungere il 
pubblico? / "lofls”. natural¬ 
mente, ma soprattutto i col- 
ìeges. E adesso? Beh — con¬ 
clude rìdendo Lindberg —, 
adesso cerchiamo di non far¬ 
ci sommergere dalle pressan¬ 
ti richieste delle grosse com¬ 
pagnie discografiche ». 

Daniel# Ionio 


emi grazione 

t stato convocato In Svinerà per il 23-24 giugno 

Congresso a Grenchen 
delle Colonie libere 

Quali sono i temi principali al centro del dibattito 


ZURIGO “ Nei prossimi 
giorni — il 23 e il 24 giu¬ 
gno — lii Federazione del¬ 
le Colonie libere italiane in 
Svizzera terrà a Orenchen 
il proprio ventottesimo con¬ 
gresso. La storia della FC 
LI. il cinquantennale im¬ 
pegno dei suoi militanti per 
la difesa e per la promo¬ 
zione di diritti fondamen¬ 
tali dei lavoratori emigra¬ 
ti, accompagnato dall'anti- 
rascìsmo e dui pluralismo 
delle sue componenti idea¬ 
li, da unni concorrono u 
far sì che il congresso del¬ 
la FCH sia uno degli av¬ 
venimenti più attesi e im¬ 
portanti per tutta l’emigra¬ 
zione organizzata, dal qua¬ 
le attingono orientamenti e 
proposte anche altre asso¬ 
ciazioni impegnate nella 
collettività italiana in Sviz¬ 
zera. 

Quesl’amio il congresso 
si svolge m un momento 
di particolare gravità della 
situazione politico-sociale 
dell’Italia alla quale se ne 
accompagna una per alcuni 
aspetti non meno grave in 
Svizzera; da qui il grande 
impegno organizzativo, di 
mobilitazione che ha carat¬ 
terizzato il precongresso. Da 
anni non si veriflcavu un 
cosi vasto e sentito dibat¬ 
tito. da anni non si regi¬ 
stravano una attenzione e 
un’attesa cosi viva da parte 
di forze sociali e politiche 
sia italiane che svizzere. La 
FCLI cosciente dell’attesa e 
delle aspettative, anche rac¬ 
cogliendo concreti bisogni 
ed istanze che l’emigrazio¬ 
ne esprime ed avanza, sot¬ 
topone al dibattito un pro¬ 
gramma intenso, che può 
sembrare ambizioso: ma vi¬ 
sta la latitanza de! gover¬ 
no. ed in modo particola¬ 
re della DC, su questi im¬ 
portanti problemi, se ne fa 
carico, cosciente del grande 
sforzo che sarà necessario 
per realizzare il program¬ 
ma. Ma la crescita ideale 
deli’emigrazione, il senso 
della responsabilità e la vo¬ 
lontà di partecipazione di¬ 
mostrata in più occasioni 
dai suoi militànti, sono ga¬ 
ranzia per 11 pieno succes- 
.so dei lavori. 

La FCLI c f suoi mill* 
ianli, se è vero che opera¬ 
no concretamente in Sviz¬ 
zera, si sono sempre senti¬ 
ti parte integrante del mo¬ 
vimento operaio italiano, 
non so’.o per un’adesione i- 
deale, ma per concreti in¬ 
teressi di classe, economi¬ 
ci e politici. Non a caso 
uno dei temi più importan¬ 
ti al con.gresso, — accan¬ 
to a quelli del mercato del 
lavoro e della partecipazio¬ 
ne in Svizzera.’ della que- 
-stione giovanile, dei pro¬ 
blemi e strumenti organiz¬ 
zativi. delle questioni della 
donna emigrata — sarà 
quello dedicato a « Emigra¬ 
zione e società italiana ». Il 
terrori.smo. le complicità 
più o meno evidenti, le cau¬ 
se, ma soprattutto l’obiet¬ 
tivo che I terroristi si pon¬ 
gono. trovano nelle FCLI 
la riprovazione e iu con¬ 
danna più energica. Per 
questo il congresso non 
mancherà di esprimere la 
solidarietà a tutte le forze 
sinceramente impegnate ad 
isolare e battere il terro¬ 
rismo e a smascherare tut¬ 
te le complicità di quelle 
forze ad esso legate. 

Le cause che hanno de¬ 
terminato l’emigrazione, ma 
soprattutto quelle forze po 
litiche che ne hanno favo¬ 
rito e permesso un’esten¬ 
sione così indiscriminata, 
non potranno sfuggire al¬ 
la condanna e a'ia riprova¬ 
zione congressuale. Un di¬ 
verso e pili avanzato ■ svi¬ 
luppo nazionale, sia econo¬ 
mico che sociale, si rende 
necessario, per eliminare le 
cause deli’emigrazione for¬ 
zata. La FCLI chiede la for¬ 
mazione di un governo di 
solidarietà nazionale del 
quale facciano parte, a pie- 


Irt una .Siila i-oncessa dal¬ 
l’Università di Londra, si è 
tenuta domenica 17 la nu- 
nione allargata del CF e 
della CFC della Federazio¬ 
ne del PCI della Gran Bre¬ 
tagna. La reìazidne di aper¬ 
tura del segretario G. Rus¬ 
so ha indicato i tre gruppi 
di questioni su cui si è svi- 
lupaio un ampio, franco e 
interessante dibattito nel 
quale sono intervenuti tre¬ 
dici compagni e che è sta¬ 
to conc;us<j dal compagno 
G. Pajetta. presente .alla 
riunione assieme ai com¬ 
pagni Rotella del CC ? Pa¬ 
risi della sezione Emigra¬ 
zione. 

Primo tema è stato quel¬ 
lo della valutazione dei n- 
su'.tati elettorali affrontato 
con serietà e preoccupazio¬ 
ne ma con grande spirito 
di partito e con la fiducia 
nella capacità nostra di 
trarre le necessarie lezioni 
dall’esperienza. Circa le e- 
lezìonl europee sono stati 
portati nuovi elementi di 
denuncia delle ronfu-sioni. 
discriminazioni e irrego’.'i- 
rità commesse dalle auto¬ 
rità governative in Gran 
Bretagna che hanno com¬ 
pletamente falsato I risul¬ 
tati in questo Paese in mi 
la percentuale degli eletto- 


no diritto o dignità, tutte 
le forze democratiche ed in 
modo particolare i partiti 
della classe operaia. 

Da anni la FCLI, assieme 
a tutte le €’issoc]azioni poli¬ 
tiche democratiche, rivendi¬ 
ca per gli emigrati maggio¬ 
ri strumenti di partecipa¬ 
zione: la DC ed i suoi mi¬ 
nistri in diversi consessi in¬ 
temazionali hanno assunto 
in proposito impegni che 
poi regolarmente sono sta¬ 
ti disattesi. L’ostruzionismo 
nei confronti della legge 
.sull’emigrazione della Re¬ 
gione Umbria, la mancata 
attuazione dei postulati del¬ 
la Conferenza nazionale del¬ 
l’emigrazione, il mancato 
ritardo nell’estendere all’e¬ 
stero i decreti democrati¬ 
ci della scuola, il ritardo 
della legge per reiezione de¬ 
mocratica dei Comitati Con- 
•solari di Coordinamento, se 
non permettono agli emi¬ 
grati di partecipare concre¬ 
tamente alla vita e svilup¬ 
pa democratico delle istitu¬ 
zioni italiane, non permet¬ 
tono. o almeno ritardano, 
con grave danno sociale, la 
partecipazione degli emi¬ 
grati alla vita sociale e po¬ 
litica del Paese ospitante. 

Anche dalle assemblee 
precongressuali di base è 
stata chiara la denuncia 
verso la DC italiana e i suoi 
governi, per la mancata vo¬ 
lontà di tutelare i diritti 
e gli interessi fondamenta¬ 
li dei lavoratori in Italia 
t nell’emigrazione. 

ERIDANO LUPPI 
della Segreteria delle Colo¬ 
nie Libere in Svizzera 


brevi 

dalVestero 


■ Alla Fèsta nazionale d’a¬ 
pertura delì’Vnità. che si 
svolge a Reggio Emilia ne¬ 
gli ultimi giorni di luglio, 
è stato organizzato un pun¬ 
to di ritrovo per i compa¬ 
gni emigrati con la colla¬ 
borazione della Federazione 
di Stoccarda. 

■ Si sono svolti, nello scor¬ 
so fine settimana, i Comi¬ 
tati federali dedicati ail’e- 
same dei risultati elettora¬ 
li delle Federazioni di BA- 
SILE.4. GINEVRA, ZURI¬ 
GO: vi hanno preso parte 
rispettivamente i compagni 
Diva, Milani e Pelliccia. 

■ n compagno Giuliano Pa¬ 
jetta, resjransabile della Se¬ 
zione Emigrazione, ha par¬ 
tecipato sabato 16 alla riu¬ 
nione del Comitato Federa¬ 
le di LONDRA che ha di- 
SCU.SSO sulle recenti elezio¬ 
ni. 

■ Una delegazione parla¬ 
mentare del PCI composta 
dai compagni deputati Con¬ 
te e Facchini sarà presente 
al prossimo Congresso del¬ 
le Colonie Libere Italiane 
in Svizzera che si tiene 
questo fine .settimana a 
ZURIGO. 


ri emigrati rhe hanno vo 
lato è risultata irnsona ri¬ 
spetto alle entità de’Ia no¬ 
stra collettività. Proprio 
per que.sto il CF ha deci.so 
il lancio di una petizione 
che raccolga in tutti t cen¬ 
tri di eniigrazionr le firme 
di coloro che sono stati 
illegittimamente esc u.si dal 
voto. 

Positiva è .stata invece la 
valutazione dell’ attività 
svolta per la campagna e- 
lettorale. attività che ha 
permesso la presa di con 
tatto con molte mig'.iaia di 
connazior>ali. la costituzio¬ 
ne di nuovi nuclei di par¬ 
tito in nuovi ccntn, e l’e¬ 
mergere di nuovi attivisti e 
anche il reclutamento di 
nuovi compagni (oltre 120 
neU’uItinio mese). Per af¬ 
frontare i nuovi e più am¬ 
pi compiti d- consolidamen¬ 
to delle strutture del par¬ 
tito e t:«r sviluppare un’am¬ 
pia azione politica tra i 
lavoratori avvicinati duran¬ 
te la campagna elettorale, 
il CF e la CFC in riunione 
amgiunta hanno deciso una 
.sene di musure organizza¬ 
tive atte a rafforzare e a 
qualificare maggiormente 
gli onpinisnii dingenti fe¬ 
derali. (/.ni.) 


Trattative in luglio 


Una nuova 
convenzione 
per gli emi¬ 
grati in Svezia 

Dopo oltre due anni ri- 
lirendono a Roma le di¬ 
scussioni tra i governi del¬ 
la Svezia e deU’Italia per 
concludere una nuova con¬ 
venzione di sicurezza socia¬ 
le, che interessa i nostri 
lavoratori emigratL Gli in¬ 
contri sono fissati dal 3 al 
5 luglio presso il ministero 
degli Esteri. La segreteria 
della FILEP ha chiesto che 
la PAIS, la federazione uni¬ 
taria che rappresenta tutte 
le associazioni degli emi¬ 
grati in Svezia, prenda par¬ 
te alla trattativa, e che ab¬ 
bia luogo una riunione pre¬ 
liminare presso il ministe¬ 
ro con le associeeioni na¬ 
zionali degli emigrati e con 
i patronati sindacali, come 
è avvenuto per l’esame del¬ 
le convenzioni con l’Argen¬ 
tina, l’Uruguay, la Svizze¬ 
ra. 


Riunioni alFestero 
per l’esame del voto 

I risultati delle elezioni 
nazionali e europee "saran¬ 
no presi in esame questo 
fine settimana anche dai Co¬ 
mitati Federali delle nostre 
Federazioni in Belgio, Lus¬ 
semburgo e Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca. Alle riunio¬ 
ni parteciperanno compa^ 
inviati dalla Sezione Emi¬ 
grazione del PCI. Una riu¬ 
nione analoga si svolgerà 
domani sabato anche ad 
Amsterdam. 


A Ruinas, piccola località 
della provincia di Oristano, 
un ragazzo di 12 anni, figlio 
di un emigrato in Germa¬ 
nia, si è tolto la vita per¬ 
chè è stato bocciato. La no¬ 
tizia è stata riportata con 
sgomento in tutta la stam¬ 
pa italiana perchè la trage¬ 
dia rivela e conferma gli a- 
spetti più preoccupanti del 
dramma dell’emigrazione. 
Tra questi aspetti quello 
che forse assilla di più le 
famiglie riguarda la scuo'a 
e quindi l’avvenire dei fi¬ 
gli. Il piccolo suicida di 
Ruinas con il suo gesto non 
denuncia soltanto la grama 
e insopportabile vita dei fi¬ 
gli degli emigrati che vivo¬ 
no separati da:le famiglie, 
ma anche e soprattutto le 
carenze di una politica sco¬ 
lastica che colpiscono in 
primo luogo proprio i figli 
degli emigrati. Anzi proprio 
queste carenze costituisco¬ 
no le ragioni per cui mol¬ 
tissimi lavoratori all’estero 
si separano dal figli, o la¬ 
sciandoli al paese d’origine, 
a volle anche presso paren¬ 
ti. o mandandoli in istituti 
religiosi anche a costo di 
pagare rette elevate. 

Nel luglio del 197.Ì la 
Commissione del’a Comuni¬ 
tà Economica Europea e- 
mise una direttiva in cui si 
invitavano i Paesi della 
CEE in cui risiedono forti 
collettività di lavoratori 
.stranieri ad adeguare i lo¬ 
ro programmi scolastici af¬ 
finchè i figli di emigrati, 
frequentando la scuola lo- 
ca’.e, possano studiare an¬ 
che la lingua e la cultura 
della madre patria. Sono 
passati quattro anni ormai 
daU’emanazione di quella 
decisione, ma in nessuno 
dei Paesi della CEE dove 
sono presenti centinaia e 
decine dì mig'.iaia di no¬ 
stri lavoratori, essa è stata 
ancora applicata. 

La responsabilità princi¬ 
pale ricade sul governo ita¬ 
liano e sulla sua diploma¬ 
zia che nulla hanno fatto 
per of tenere l’appicazione 
della direttiva della CEE. 
.«■enza arrendersi di fronte 
a spiegazioni di prammati¬ 
ca secondo le quali le leg¬ 
gi di questi Paesi e le lo¬ 
ro usanze in materia di 
politica sco’astica non per¬ 
metterebbero un tale ade 
guamenSo dei programmi 
scolastici. 

Per molto meno — ad 
esempio per il vino — si è 
addirittura minacciata la 
rrisi della CEE; per i figli 
dei nostn emigrati in Ger¬ 
mania. Francia. Belgio, In¬ 
ghilterra. Olanda, che so¬ 
no forse più di mezzo mi¬ 
lione. non SI tenta, neppu¬ 
re al livello deH’ahbi. il ri¬ 
corso alla classica « tempe¬ 
sta in un bicchiere d’ac¬ 
qua ». 

Il prob'ema è grave e 
acuto insieme e i comuni¬ 
sti intendono battersi sia 
in campo nazionale che nel 
Parlamento europeo per 
imporlo alì’ordine del gior¬ 
no e mobilitare le forze 
per conseguire una sua so¬ 
luzione. In un suo recente 
discorso dopo il voto del 
3-4 c 10 giugno il compa¬ 
gno Berlinguer affermava 
infatti che ■ fra gli inte¬ 
ressi nazionali da tutelare 
vengono in prima fila quel¬ 
li degli emigrati e delle lo¬ 
ro famiglie ». 


l ’Stati lanciata a ludri dii Comitato federile 

Campagna in Inghilterra 
per un censimento 
degli esclusi dal voto 


impegno di lotta del PCI a Strasburgo 

Da 4 anni disattese 
le direttive 
della CEE sulb scuola 

Emozione all'estero dopo il suicidio in Sardegna del 
ragazzo che è stato bocciato; era figlio di un emigrato 
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Sugli schermi della Mostra di Pesaro 

QueU’angoscìoso 
ricordo del Vietnam 

Il trauma « rimosso » di un Paese nei film americani 
presentati alla rassegna < « I visitatori » di Elia Kazan 


PE3SARO — La i)iei>enza di 
questo c rimosso » che tende 
ad essere la guerra nel Viet¬ 
nam la si ritrova, come di¬ 
cevo nel precedente articolo, 
anche in film che diretta- 
mente pongono al centro del¬ 
la trama il suo trauma. Pro¬ 
va ne sia il notevole I visita¬ 
tori (1972) del vecchio Kuzan 
che in termini espliciti rap¬ 
presenta un caso limite, co¬ 
me in una pièce di impianto 
teatTale, di ritorno di ciò che 
la coscienza collettiva, specie 
(|uella che si riconosce in un 
rifiuto di segno democratico 
e pacifista della sporca guer¬ 
ra. cerca vanamente, |)er Ka¬ 
zan, di obliterare e mettere 
tra parentesi. 

Il giovane che ha parteci¬ 
pato alla guerra, si è sposato 
e cerca di ricostruirsi una vi¬ 
ta e una identità che cancelli 
la macchia di una delazione, 
di una denuncia di due suoi 
compagni che. insieme a lui. 
avevano compiuto un atto di 
violenza su di una vietnamita 
seelicenne. E‘ « visitato » dai 
due e. a questo modo, il 
meccanismo della violenza, 
della colpa che di rifles.so di¬ 
vide e disintegra, viene reim¬ 
portato dentro, esteso all’in¬ 
tero paese e alla sua coscien¬ 
za progressista e democrati¬ 
ca. come qualcosa che non è 
fuori o altrove, ma in casa, 
profondamente innervato nel¬ 
le sue fibre, ramificato nella 
sua ideologia, ma. quel che 
conta, nelle sue mistificate il¬ 
lusioni su di sè. 11 punto 
cruciale del film è non a ca¬ 
so. il momento nel quale il 
vecchio padre, scrittore, ac¬ 
coglie fra le braccia quel suo 
vero figlio che è il sergente 
■seminatore di irrazionalità e 
di brutale violenza; lo rico- 
no.sce come disperatamente 
portatore di una verità e di 
una autenticità umana para¬ 
dossalmente più vitale e mi¬ 
gliore di quella del genero i- 
nerme e pavido. 

Come si vede, Kazan im¬ 
prime drasticamente alla vi¬ 
cenda una esemplificazione 
radicale e quasi didascalica, 
proprio perchè il suo intento. 


l'oggetto della sua inquieta 
attenzione, vorrei dire persi¬ 
no della sua assessione an- 
go.sciata. sono questa volontà 
di gettare luce livida e ta¬ 
gliente su una verità amara, 
e cioè il tentativo di scarica¬ 
re la colpa su altri, e cosi 
ridividere e lacerare una uni¬ 
taria identità americana. E’ 
lui punto di vista chiaro, ma 
proprio per questo anche 
profondamente ambivalente e 
ambiguo come la delazione di 
CUI parla. Perchè ciò che 
sembra chiarissimo e di per 
sè evidente, nel momento in 
cui viene esteso a tutto, fino 
a coinvolgere e ad annullare 
ogni diversità e ogni alterna¬ 
tiva, di fatto azzera ogni in¬ 
quieto sguardo critico e dia¬ 
lettico. oscura il senso della 
pro.s|x;ltiva e. quindi, proprio 
la natura tragica della verità 
aspra e non consolatoria che 
ci viene propo.sta. ' 

Se la colpa è ovunque, se 
essa sommuove e rimette in 
gioco, come una maledizione 
primitiva e a.storica. i fondi 
rimossi di violenza, irraziona¬ 
lità. frustrazioni dimidiate e 
false verità su se stessi che 
travolgono tutti, allora, non 
troppo paradossalmente, 
que.sta ferita, questo .specifico 
atto storico è un archetipo 
onnivalente e l'inchiesta tra- 
gica.in questa ipostatizzazio¬ 
ne. si trasforma nell'equivoca 
neutralità di una as.soluzione 
in nome di ciò che da sem¬ 
pre c'è. come un male meta¬ 
fisico. nella condizione uma¬ 
na in .Anterica. 

In Ka7.an l'operazione mi 
sembra, per questo, assai più 
occultante e allusiva delle 
contraddizioni che II caccia¬ 
tore invece porta alla luce in 
tutta la loro vistosa moltepli¬ 
cità di segni e di senso. E 
per di più rischia di ripro¬ 
porre una verità teatralmente 
illusoria e. in ultima analisi, 
distorcente, .sulla realtà del 
piiese. della .sua ccoscienza 
infelice». 

Non diversamente da quan¬ 
to fanno, in tutt'altra chiave, 
dentro la rivisitazione disin¬ 
cantata e ironica dei generi 


hollywoodiani. film come 
Sali company (1972) di Ben 
ton 0 Kid blue (1973) di 
Krawley. nei quali la rìpro- 
po.sta di una verità individua¬ 
listica nella figura di irrego¬ 
lari. di ironici e umanamente 
accattivanti devianti. rispetto 
alla legge o alla norma, pun¬ 
ta a sottolineare, .sotto forma 
di una variazione .stilistica e 
espressiva ad infinitum del 
genere, il margine possibile 
di una sopravvivenza mitica 
di una autenticità interiore e 
eccentrica dell’eroe america¬ 
no e della sua ricerca nelle 
pieghe della storia, delle 
strade secondarie e diverse 
del grande paese. Attraverso 
lutto questo, una ben nota 
tradizione progi-e.ssista che 
punta a una dialettica dell'in¬ 
tegrazione e cioè a vedere la 
irregolarità, il diverso, tutto 
quello che tenta di ritagliarsi 
un lembo di autenticità fuori 
di ciò che esiste, sotto forma 
di passato o di presente in 
•America, come parte com 
plementare di un tutto, come 
elemento naturale di un uni- 
ver.so non conflittuale. 

Anche nella parabola del 
protagonista di La ricerca 
della felicità (1971) di Robert 
Mulligan, la fuga fuori del 
paese, è ima dichiarazione di 
re.sa, una domanda di so¬ 
spensione rispetto a ciò che 
appare estraneo e letteral¬ 
mente privo di senso: mac¬ 
china della giustizia, forma- 
li.smo nominale dei valori, i- 
stituzioni. E' una richiesta di 
.straniamento percliè il rap¬ 
porto fra società civili e isti¬ 
tuzioni ritorni ad essere i 
scritto in una sorta di nuova 
coerenza che passi innanzi¬ 
tutto per la via interiore di 
una integrità soggettiva da 
recujxjrare, con un atto di 
separaziione che si sottrae 
temporaneamente, in questa 
fase di passaggio, all'asprezza 
tragica delle contraddizioni, 
collocandosi in un collaterale 
«altrove», nell'inquietudine 
disagiatamente lirica che pre¬ 
suppone. necessariamente, il 
ritorno a casa. 

Vito Amortiso 


« Liquirizia », nuovo film di Salvatore Samperi 

Anni Cinquanta 
poveri ma brutti 

Un revival a basso costo però senza ombra di nostalgia 


ROMA — In un fatiscente 
liceo classico romano, c’è un 
regista italiano a scuola di 
revival. E’ Salvatore Sampe¬ 
ri, che dopo il fiasco di Erne¬ 
sto gira un film a basso co¬ 
sto ambientato nel 1959 e in¬ 
titolato Liquirizia. E Liquiri¬ 
zia sta per parente povero 
del cheioyng gum americano, 
e.sattament€ come Diabolo 
menthe neU'omonimo, nostal¬ 
gico film francese. Retroda¬ 
tando una celebre canzone 
punk della scorsa estate (Sex 
e Drugs e Rock e Roti di 
lan Dury). lo slogan adatto 
per questo film dovrebbe e.s- 
-sere. pressappoco. «Liquiri¬ 
zia e Goliardia e Melodia ». 
Ma già alla parola revival, 
Samperi sembra trasecolare. 

«Qui nessuno si sogna — 
dice il regista — di inneg¬ 
giare ai "favolosi Anni Cin¬ 
quanta”. Non ci dimentichia¬ 
mo. per favore, che si trat¬ 
ta dell’epoca in cui non c’era 
manifestazione operaia senza 
morti, e per trovare lavoro 
dovevi raccomandarti al par¬ 
roco o ai carabin eri. Allora, 
se ci riflettiamo un attimo, 
magari scopriamo che si vi¬ 
ve meglio oggi, con tanto di 
crisi economica, di terrori- 
.smo. di disoccupazione. Quin¬ 
di. non ho nessuna intenzione 
di nobilitare un passato feli¬ 
ce. Anzi, mi piacerebbe re 
siituire un’atmosfera di venti 


anni fa prefigurando ciò che 
sarebbe avvenuto dopo ». 

La storia di Liquirizia, 
Samperi l’ha scritta in colla¬ 
borazione con Giorgio Basile 
e con il cantautore Gianfran¬ 
co Manfredi, al suo primo 
cimento cinematografico. Te¬ 
nuto conto dell’ostentata luci¬ 
dità retrospettiva sull’epoca, 
vogliamo vedere di che si 
tratta? 

« Protagonista del film è 
una terza liceo — spiega 
Samperi — molto provincia- 
lotta. Per questi ragazzi, il 
1959 significa sognare l’Ame¬ 
rica. l'automobile a sedici an¬ 
ni. la brillantina e Elvis Pre- 
sley. Poi, però, al di là dei 
miraggi, le cose di tutti i 
giorni sono piuttosto gratuite 
e violente. Mascherati dietro 
il ribellismo d’importazione, 
essi scatenano uno spirito go¬ 
liardico a.s.solut amente di¬ 
struttivo ed ineffabile, che sa¬ 
rebbe poi la dimostrazione 
deU’lmpossibiUtà di uscire da 
questa cappa di provinciali¬ 
smo. Nel film, ci sono una 
trentina di pensonaggi. e le 
loro rispettive caratteristiche 
.sono gli elementi-chiave del¬ 
la .sceneggiatura. Certo, de- 
.‘^criverli tutti è impossibile 
Ci sono adulti più matti dei 
giovani, c’è un ragazzo col 
ciuffo che ha una cotta per 
l’America forte almeno quan¬ 
to l’odio di suo padre, ope¬ 
raio antimperialista incazza- 


Confronto musicale italo-polacco 

LATINA — S. inaugura stamattina, alle li. il XV Festival 
.Musicale Pontino con un « Incontro intemazionale di mu- 
•sica contemporanea italiana e poiacca ». articolato in una 
tavola rotonda sullo « Stato attuale del linguaggio musi¬ 
cale » e su due concerti dedicati a compositori dei due Paesi. 
L’«Incontro» si svolge (oggi e domani) a San Felice Circeo; 

I concerti, serali, sono in programma nell'Abbazia di Fos- 
.sanova. La manifestazione, introdotta da Goffredo Petrassi, 
si basa .sulle relazioni del maestro Josef Patkowski e di 
Mano Bortolotto. Il primo concerto presenta, stasera, pagine 
nuove di giovanissimi: Lorenzo Ferrerò, Armando l^nce- 
.schini. Bruno (Cerchio, Marta Ptaszynska. Andrej Krzanovski. 
Eugenio Knapik. Il secondo, domani, ripropone musiche di 
Donatoni. Petras-si. Lutoslawski. Pallasz, Penderecki e Baird. 

L'incontro Italo polacco, patrocinato dal Campus Inter¬ 
nazionale di Latina e dairUnione dei compositori polacchi, 
costituisce il preludio alle manifestazioni del XV Festival 
Pontino, che. accanto ai corsi di perfezionamento (9-28 lu¬ 
glio), programmati nel Castello Caetani di Sermoneta, com¬ 
prendono i consueti concerti del sabato e della domenica, 
affidati ad illustri complessi e solisti (Antonio Ballista. Bru¬ 
no Cenino. London Gabrieli Quartett, Arrigo Pelliccia, 
Francesco Petracchi. Rocco Filippini, Bruno Mezzena, 1 
.solusti aquilani, diretti da Vittorio Antonellini. ecc.). 

Alla inaugurazione in chiave contemporanea corrispon¬ 
derà la conclvLsione (29 luglio) in chiave medievale, con un 
concerto dei Padri benedettini di Munsterschwarzach, dedi 
calo al canto gregonano. 


' é. *. ji. 
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TEATRO - « Jole Rosa » di Mario Prosperi chiude Europa Off 

America, mito 
diviso per due 




Tognazzì viaggia nella sera 

ROMA — Ugo Tognazzi ci riprova. Per la quinta volta, dopo 
quattro tentativi accolti tiepidamente dal pubblico e dalla 
critica (71 mantenuto. 1961; Il fischio al naso, 1967; Sissi¬ 
gnore, 1908; Cattivi pensieri, 1977). E’ di nuovo dietro la 
macchina da presa, con grande entusléismo. sembra, e an¬ 
che con una certa trepidazione. 

Lo spunto è il libro di Umberto Simonetta / viaggiatori 
della sera ove si immagina una società in cui il potere è 
in inano ai giovani e ai giovanissimi che, per il semplice 
fatto di detenerlo, sono diventati grigi, efficienti, sobri, privi 
di spontaneità e di allegria. I vecchi Invece sono gli emar¬ 
ginati, 1 diversi, i ribelli della situazione: vestono in ma¬ 
niera tra.sandata, portano 1 capelli lunghi e ce l’hanno a 
morte con le istituzioni. 

Tognazzi è un orso, ex disc-jockey di una radio privata, 
vecchio brontolone insofferente che alla fine del film esplo¬ 
de in gesto di ribellione. Sua moglie, Nichi, è Ornella Va- 
noni: una scelta quasi obbligata per il regista-attore che 
confes.'^a di essersi trovato In difficoltà nella ricerca di 
esempi altrettanto giusti, nuovi e moderni per lo schermo. 

Nella foto: Ornella Vanoni e Ugo Tognazzi sul set del film 
« I viaggiatori della sera ». 



ROMA — Rassegna che va, 
rassegna che viene. Mentre 
è partita, al Teatro Tenda, 
Romaeuropa ’79, alia Galle¬ 
ria nazionale d’arte moderna 
.si conclude Europa Off. la 
manifestazione promo.ssa dal 
Teatro Club sotto l’egida del- 
rasse.ssorato alla Cultura del 
Comune: ultime repliche, og¬ 
gi e domani, di Jole Rosa, 
atto unico di Mario Praspe- 
ri: che è noto come autore, 
critico .specialmente interes¬ 
sato al temi e problemi del- 
i’avanguardia, filologo (ha re¬ 
cuperato e tradotto, anche di 
recente, testi di Menandro), 
e che qui si produce pure 

— mentre la regia è affida¬ 
ta aH'amico Renato Mambor 

— In ve.ste di attore. 

Sotto questo e altri profili, 
Jole Rosa dovrebbe collegar¬ 
si al precedente Zio Mario, 
che inscenava un rapporto 
familiare e culturale Insie¬ 
me: tra Mario, appunto, e 
il nipote bambino Giorgio. 
Stavolta, a fianco del prota¬ 
gonista (o contro di lui. al¬ 
l’occasione) c’è una donna, 
la stessa che dà titolo al 
lavoro; ma il confronto, il 
conflitto non sono troppo di¬ 
versi. 

Mario — il personaggio. In¬ 
tendiamo, quali che siano gli 
evidenti e frequenti richiami 
autobiografici — è un intel¬ 
lettuale. reduce da un lungo 


viaggio negli Stati Uniti, da 
oul è impegnato a cavare una 
sorta di resoconto poetico, 
vólto a pubblica lettura. 11 
mito americano (e anche 11 
mito antiamericano sua In- 
.separabile ombra) filtra cosi 
mediante un’e^erlenza di vi¬ 
ta vissuta molto «di testa », 
tendendo sempre ad assume¬ 
re forme letterarie, perfino 
quando vi tralucano dolorosi 
o grotteschi episodi concreti. 
Per Jole Rosa, ragazza .sem¬ 
plice, l’America è più òhe 
un mito una favola, rischia¬ 
rata dalle false luci e dal 
finti colori del mass media, 
nutrita di oggetti e Idee d’im¬ 
mediato consumo. 

Il dissidio si esprime In pa¬ 
role. ma anche e più In gesti 
e atteggiamenti, nel loro con¬ 
trasto o nel tentativi di as¬ 
similazione reciproca. Cosi 
vedremo Mario cercare di 
mutar pelle, sottraendosi al 
pallore mortale del « bian¬ 
chi » col calarsi nelle sam- 
bianze esteriori dei «neri»; 
ma tutto quanto ne deriva 
è una ulteriore lacerazione e 
confusione o. nella migliore 
delle Ipotesi, una penosa ca¬ 
ricatura afroromanesca della 
potenza (anche sessuale) di 
quel mondo. 

Jole Rosa tocca argomenti 
delicati, a volte come riuan- 
do la denuncia della politica 
imperialistica statunitense 



Mario Prosperi 

(con riferimento al Vietnam) 
e dell’oppressione razziale si 
rovescia Ironicamente In un 
esercizio di poetica futuristica 
(più Marlnettl che '- 

vskl, comunque), la cui ris¬ 
sosa aggirassi vita, le cui b - 
danzose pulsioni eguagliano 
contenuti opposti nel segno 
d’una specie di militarismo 
ritmico-verliale. 

Prevale, tuttavia, il discor¬ 
so «privato » e, ad ogni mo¬ 
do. è attraverso di esso che 
passano quelli più generali, 
di respiro collettivo. Lo spet¬ 
tacolo. Irtóomma. si commi¬ 
sura alla sua dimensione « da 


L*esperìenza di 
un intellettuale 
reduce da un 
viaggio negli 
USA si 
confronta con 
quella di una 
ragazza semplice 
nutrita di mass 
media e idee 
di consumo 


camera », forse con qualche 
eliminabile indugio. Renato 
Mambor. nel suo allestimen¬ 
to (ha curato anche l'Impian¬ 
to scenico), si preoccupa di 
far lievitare in immagini un 
copione certo assai « scritto », 
e non evita completamente 11 
rischio di ricorrere a un re¬ 
pertorio ormai un po’ trito 
(l'uso del nudo, ed esemplo). 
Ma, nel complesso, la cosa 
funziona, ed ha una fisiono¬ 
mia abha.stan 2 a spiccata. La 
platea segue con curiosità._ 
applaude con calore la fati¬ 
ca degli Interpreti — Jole 
Rosa è, accanto a Mario Pro¬ 
speri, una presenza puntual¬ 
mente efficace — • del re¬ 
gista. 


<ig. sa. 


to, e c’è pure un bamboccio 
perbene, .serio, che crede nel¬ 
le istituzioni. Comunque, ci 
tengo a dire che. per me, 
non sapendo neanche l’ingle¬ 
se. l’America era una gran 
cagnara, un buio profondo ». 

Samperi insiste sul concet¬ 
to di antioperalsmo estrema- 
mente diffuso fra gli studenti 
negli Anni Cinquanta, e ci 
trova sostanzialmente d'ac¬ 
cordo, anche se queste sue 
premesse ci sembrano al¬ 
quanto seriose e reboanti ri¬ 
spetto alla natura del film, 
che in fin dei conti resta, 
sulla carta, una operazione 
professionale (« escluso il 
Premio Oscar Pa.squaUno De 
Santis. direttore della foto¬ 
grafia. siamo un'accozzaglia 
di amiconi ». precisa Sampe¬ 
ri) dal budget piuttosto inte¬ 
ressante in tempo di crisi 
(ci vorranno soltanto 350 mi¬ 
lioni). 

Venendo alle musiche, che 
hanno peso rilevante in un 
simile contesto, ritroviamo il 
nome di Manfredi, che le ha 
ideate con U suo abituale 
compagno di spettacolo, il 
vecchio Ricky Gianco. Man¬ 
fredi so.stiene di voler ironiz¬ 
zare sul rock and roti anni 
'50. definendola incautamente 
e sommariamente « una mu¬ 
sica idiota ». Poi. per ripren¬ 
dersi dalla gaffe, il cantauto¬ 
re ci mette il carico e fa 
distinzioni tra suono e conte¬ 
nuti, ridefinendo il rock and 
roti «belvlstico e apolitico» 
con sussiego e biasimo. Scioc- 
chezzuole ormai lontane anni 
luce da ciò che oggi si dice 
a proposito di miLsica. vetu¬ 
ste almeno quanto liquirizia 
e brillantina. Ad ogni modo, 
speriamo bene, perchè il 
Manfredi musicista è di gran 
lunga più accorto del Man 
fredi musicologo. 

Tornando al film di Sam¬ 
peri (Christian Da Sica, En¬ 
zo Cannavate, Jenny Tambu¬ 
ri, Teo Teocoll. Barbara Bou- 
chet e numerosi esordienti 
nel cast degli interpreti), sen¬ 
tiamo ancora il regista par¬ 
lare di nessi evidenti, fra i 
suoi titoli precedenti, in par¬ 
ticolare con Sturmtnippen. 
Un ammiccamento ad anti¬ 
chi motivi di successo dopo 
il tonfo commerciale di Erne¬ 
sto? Certo, il contraccolpo di 
quel fallimento è .stato duro. 
« Lo sono andato a vedere 
un paio di volte al cinema 
— aggiunge Samperi — e tl 
garantisco che è come una 
coltellata sentire 11 pubblico 
urlare di disappunto.. ». 


DICHIARAZIONE 

DEI REDDITI 1978 SCADENZA 30 giugno 1979 


d. g. 


Con decreto-legge 23 maggio 1979, n. 149, il termine di presentazione della 
dichiarazione è stato prorogato al 30 giugno 1979. 

Pertanto entro il 30 giugno le persone fisiche, le società di persone ed 1 
sostituti d’imposta (erogatori di redditi e compensi soggetti a ritenuta alla 
fonte) devono presentare la dichiarazione annuale dei redditi rispettivamente 
sulle schede di dichiarazione mod. 740, mod. 750 e modd. 770 e 770 bis. Entro 
la stessa data del 30 giugno devono presentare, sulle schede di dichiarazione 
mod. 760 e mod. 770 bis, la dichiarazione annuale le società di capitali, le 
associazioni e gli enti per i quali il termine della dichiarazione scade il 30 
giugno medesimo o è venuto a scadere nel periodo 30 aprile-29 giugno. 

Le imposte (IRPEF ed ILOR) liquidate dagli stessi contribuenti sulle schede di 
dichiarazione mod. 740 e mod. 750 devono essere versate in Banca prima 
della presentazione della dichiarazione, mentre te imposte (IRPEG ed ILOR) 
liquidate sulla scheda di dichiarazione mod. 760 devono essere versate in 
Esattoria 

Le dichiarazioni del redditi (mod. 740, mod. 750, mod 760, modd. 770 e 770 bis) 
oppure i modd. 101, quando sono sostitutivi della dichiarazione, devono 


PERSONE FISICHE 


MOD. 101 

Il lavoratore dipendente o il pensionato che presenta o spedisce il mod. 101 
(sostitutivo della dichiarazione) deve avere cura di: 

— accertarsi che il codice fiscale ivi indicato corrisponda a quello proprio e 
che i dati anagrafici siano esatti; 

— completare la compilazione del modello secondo le istruzioni ivi riportate. 

MOD. 740 

Dove lo si può reperire 

Il mod. 740/79 « scheda » contiene I quadri di più frequente uso (A, B, C. D. N, 
O e la distinta degli oneri deducibili) nonché le istruzioni per la loro compila* 
zione; in esse è indicato in dettaglio come compilare la dichiarazione e quali 
« quadri staccati » utilizzare. 

■Presso i tabaccai si possono acquistare i seguenti modelli: 

— 740/79 « scheda » con istruzioni e busta; quadri staccati: B bis. E. E 1. F. 
G, G 1 ed H. 

Presso gli Uffici Imposte si possono avere gratuitamente; 

— i quadri staccati F, 1. L ed M. 

Presso i Comuni, sempre gratuitamente, si possono avere; 

— il mod. 740/79 « scheda »con istruzioni e busta; i quadri staccati: A 1, A bis, 
Bbìs.E. E1.G.G1 ed H. 

È MOLTO IMPORTANTE CHE IL CONTRIBUENTE SI PROCURI I MODELLI 
DI DICHIARAZIONE COMPLETI DELLE ISTRUZIONI, IN MODO DA DI¬ 
SPORRE DI TUTTE LE INDICAZIONI ED I CHIARIMENTI ANALITICAMENTE 
FORNITI DAL MINISTERO. 

Compilazione delle due copie 

La dichiarazione mod. 740/79 deve essere presentata (o spedita) in due esem¬ 
plari: uno per rufficio delle Imposte e Taltro per il Comune. Entrambi gli 
esemplari vengono utilizzati per i controlli presso TAnagrafe Tributaria. 

I contribuenti dovranno porre attenzione nel compilare tali esemplari in ogni 
loro parte e verificare che i dati riportati sulla copia per ii Comune COINCI¬ 
DANO con quelli riportati suiForiginaie destinato airufficio delle Imposte. 
Ciò ad evitare possibili errori con conseguenti iscrizioni a ruolo di imposte non 
dovute e delie relative sanzioni nei confronti del dichiarante. 

Si ricorda comunque che la legge prevede sanzioni a carico del contribuente 
che non abbia compilato in modo identico i due esemplari suddetti. 

Codice fiscale 

II codice nscale serve ad identificare il contnbuente nei suoi lapporti con 
TAmministrazione ed in particolare nella esecuzione dei rimborsi, delle iscri¬ 
zioni a ruolo, del controllo dei versamenti effettuati in banca per autotas¬ 
sazione, delle ritenute effettuate dal sostituto d'imposta etc.... 

Si raccomanda dì riportare correttamente sulla dichiarazione il CODICE 
FISCALE: 

— del dichiarante, del coniuge, degli eventuali familiari indicati nella dichia¬ 
razione, controllando i relativi certificati di codice fiscale rilasciati dalFAm- 
ministrazione; 

^ del datore dì lavoro sui quadri C e/o D della dichiarazione rilevandoli dai 
modd tot e/o 102. 

SI RICORDA CHE PER L’OMESSA OD ERRATA INDICAZIONE DEL PROPRIO 
CX3DICE FISCALE SONO PREVISTE SANZIONI DA L. 50.000 A l'i. 000.000 
Al SENSI DEL DPR N« 784 DEL 1976. 


A CURA OELUUFFICIO PUBBUICHE REtAZ«ONI 5^ MINISTERO DELLE FINANZE 


essere spediti per raccomandata semplice aH'Ufficio Imposte nel cui 
distretto il contribuente ha il proprio domicilio fiscale, oppure presentati a 
mano ai Comune di tate domicilio (in ambedue i casi è opportuno conservare la 
ricevuta). 

Si ricorda che: 

— in caso di dichiarazione congiunta dei coniugi, il mod. 740 deve essere 
spedito airUfflcio Imposte, o presentato al Comune, corrispondente al 
domicilio fiscale del marito; 

i pubblici dipendenti possono consegnare ii proprio mod. 740 o il mod. 101 
agli uffici di appartenenza ma sempre entro il 30 giugno. 

Il Ministero delle Finanze, nel raccomandare ai contribuenti di non attendere 
gli ultimi giorni per assolvere il loro dovere fiscale, richiama rattenzione da un 
lato sulFimportanza che tale dovere, compiuto nella giusta misura da tutti I 
cittadini riveste nella vitadell’intera Nazione, edall’altro sulle sanzionipreviste 
dalla legge, nei casi di dichiarazione omessa, incompleta, infedele o tardiva, 
nonché nei casi di omesso, insufficiente o tardivo versamento^ , 


Codice fiscale provvisorio 

Chi è in possesso soltanto del codice fiscale provvisorio pub usarlo per la 
propria dichiarazione. 

Si ricorda tuttavia che, al sensi del DPR n» 784 del 1976, entro 6 mesi dall? 
data dì emissione del codice fiscale provvisorio, il contribuente deve rìchie 
dere il codice fiscale definitivo all'Ufficio delle Imposte. 

Autotassaziono 

Il versamento cTImposta effettuato in Banca per autotassazione, non viene 
riconosciuto dai fisco se i*attest«to di versamento rilasciato dalla Banca 
non è allagato alla dichiaraziona ovvero sa II codice fiscale Indicato 
suirattastato è diverso da quello indicato In dichlarazlono. 

Se rimposta dovuta non è interamente versata per autotassazione quella 
resìdua verrà messa a ruolo con sovratassa del 15% ed interessi del 12% 
annui 

Si raccomanda di allegare tutti gli attestati dei versamenti effettuati in Banca: 
acconto del novembre 1978, saldo di maggio 1979 sia per riRPEF che per 
riLOR. 

Sulla dichiarazione devono essere copiati gli estremi degli attestati: data del 
versamento, codice della Banca ed importo. 

OnBri dBducIbllf 

Fra gli oneri deducibili si ricorda che gli interessi passivi relativi al pagamento 
di mutui ipotecari, le spese mediche non rimborsate e quelle relative ad alcuni 
tipi di assicurazione, sono deducibili dal reddito purché; 

— la spesa sia stata sostenuta effettivamente nel 1978; pertanto interessi 
relativi a ratei acadanti nai 1978 ma pagati nai 1979 non possono es¬ 
sere dedotti con questa dichiarazione bensì con la prossima; 

— la spesa sia documentata; 

— la misura deironere non superi quella prevista per legge (v. istruzioni alle¬ 
gate al mod. 740/79). 

Mancando tati requisitL rufficìo Imposte prowederà a cancellare la spesa 
dichiarata e ad iscrivere a ruolo la relativa imposta con la sopratassa e gli 
interessi. 




SOCIETÀ, ENTI, ASSOCIAZIONI (Modd.75o/79e7eo/7e) 
SOSTITUTO DMMPOSTA (Mod. 77o/7S) 


Presso i tabaccai può essere acquistato il mod. 760/79 completo 
nonché il mod. 770/79 « scheda » con i quadri A bis e D. 

Gli Uffici delle Imposte Dirette distribuiscono gratuitamente i modd. 
750/79,760/79 e 770/79 completi 

Si ricorda a coloro che compilano la dichiarazione su tali modelli 
restrema Importanza di una corretta indicazione dei cixiici fiscali 
richiesti; aoggatto passivo «fimposta, rappresantanta lagaie, am- 
mlnlatratorl, soci, percettori, etc. 

Si richiama rattenzione sul fatto che troppo frequentemente la COPIA 
PER LA ELABORAZIONE AUTOMA'nzZATA — di cui tali modelli sono 
corredati — viene compilata dai contribuenti in modo carente o addi¬ 
rittura difforme dairorigìnale; ciò può comportare da un lato sanzioni e 
dairaltro errori con conseguenti iscrizioni a ruolo a carico del contri¬ 
buente. 

Si rammenta infine che anche per le dichiarazioni In questione è tas¬ 
sativo allegare — pena il non riconoacfmento da parte deirufficio 
Imposte rattestazione delTavvenuto pagamento in Banca (acconto e 
saldo ILOR por i dichiaranti con mod. 750/79) o in Esattoria (acconto a 
saldo IRPEQ ed ILOR per le aocietli efl capitali, associazioni ed enti che 
preeentano il mod. 780/79 a per i versamenti diretti eseguiti dai sostituti 
(fimposta. 


EiS%.y.-.r 
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PAG. 10 / roma - regione 

Dal consiglio regionale con i voti di PCI, PSI, PSDI e PRI 


I } 11 5 ' . M / ì ■ \ f .# j ; 1 ■ t. 


Il compagno . Paolo Giofi 
eletto assessore al Bilancio 


.j" i. y 


Ancora provocazioni di squadrocce 

Scorribande fasciste 
aiia Baiduina 
e in viale Libia 


Nei prossimi giorni assumerà anche l'incarico di vicepresidente della giunta - Un ulteriore | Picchiato un giovane - Scontri tra squadri- 
elemento di rafforzamento della maggioranza e dell'esecutivo - L'intervento di Borgna 1 sti e PS davanti alla sezione PCI Vescovio 


1* Unità / venerdì 22 giugno 1979 
Ha confermato di averlo visto sparare ad altezza d'uomo 

« Raid » squadrista di Sezze : 
di nuovo interrogato il teste 
che accusa Sandro Saccucci 

Un'udienza che è stata la replica della precedente - Per il PM 
il comportamento dei carabinieri quella sera fu << ineccepibile » 


Alle 18,30 
assemblea 
con Petroselli 
a Vescovio 

Un’assemblea sulla si¬ 
tuazione politica si terrà, 
questa sera alle 18,30, nei 
locali della sezione Pei Ve¬ 
scovio. Partecipa il com¬ 
pagno Luigi Petroselli, 
membro della direzione 
del partito. L’assemblea 
pubblica, che rappresenta 
un primo importante mo 
memo di dibattito aU’in- 
domani delle elezioni per 
i compagni e i cittadini 
democi-atici del quartiere, 
e anche una risposta al 
grave clima di intimida¬ 
zione e di violenza scate¬ 
nato dai fascisti in tutta 
la zona. 


Il compagno Paolo Ciofi è 
da ieri il nuovo assessore al 
bilancio c alla programma¬ 
zione economica della Regio¬ 
ne. L’ha eletto il consiglio 
regionale con i voti dei parti¬ 
ti della maggioranza (PCI. 
PSI, PSDI e PRI), Toppost- 
zione dei gruppi della DC, 
del PLI e del MSI e l’asten¬ 
sione del rappresentante del 
PdUP. La candidatura del 
compagno Paolo Ciofi è stata 
proposta aU'assemblea dal 
capogruppo del PCI, Gianni 
Borgna. Ciofi so.stituisce nel¬ 
l’incarico il compagno Mauri- 
%io Ferrara, eletto al Senato 
della Repubblica nelle scorse 
elezioni del 3 giugno. Oltre 
alla responsabilità del bilan¬ 
cio, (Iella programmazione e 
dei tributi, (^iofi assumerà 
anche quella di vice-presiden¬ 
te della giunta regionale. 

Il ruolo svolto da Ciofi 
nella vita del consiglio — ha 
detto Borgna illustrando al- 
ra.s.scmblea la candidatura — 
è una garanzia cleU’impcgno 


coerente e leale che i comu¬ 
nisti con la loro funzione di 
governo nelle assemblee elet¬ 
tive del Lazio intendono 
svolgere nell’azione di rinno¬ 
vamento e di risanamento 
della nostra regione ». 

Il compagno Ciofi è pre¬ 
sente da due legislature alla 
Pisana. Del gruppo consiliare 
comunista è già stato capo¬ 
gruppo. 

La sua elezione alla carica 
di assessore al bilancio e 
raffidamento. che avverrà nei 
prossimi giorni, anche della 
responsabilità della vice-pre¬ 
sidenza della giunta costi 
tuiscono un nuovo elemento 
di rafforzamento sia della 
maggioranza politica regiona¬ 
le, sia dello stesso esecutivo, 
soprattutto nei delicati sctto- 
ri della programma/ione e- 
cononiica (punto cardine del 
l’azione di governo della Re 
gionc) c del rioquilibrio ter 
ritorialc e prcKluttivo. 

Si completa così il (|uadro 
deH’e.sccutivo dopo che il 


compagno Ferrara aveva la¬ 
sciato ogni carica regionale 
all’atto della sua candidatura 
al Parlamento. Ieri l’assem¬ 
blea della Pisana ha anche 
preso atto delle dimissioni 
del compagno Mario Berti 
dall’incarico deH'assessorato 
al bilancio e alla program¬ 
mazione che aveva rico|)erto 
«ad inUrim» in que.stì due 
mesi. Il compagno Berti con- 
.serva naturalmente la re¬ 
sponsabilità deH’iiidustria e 
del commercio 

Oltre aire.secutivo anche il 
consiglio regionale è da ieri 
al « completo ». Sono state 
infatti definitivamento ratifi¬ 
cate le nomine dei sette con¬ 
siglieri regionali clic suben¬ 
trano ai dimissionari che si 
.sono presentati alle elezioni 
politiche. 

Infine l'as-semblca Ita prò 
ceduto all’cleziono dei com¬ 
ponenti della prima e della 
seconda sezione del comitato 
I tecnico c-oii.sultivo regionale 
! per l’urbanistica 


.•\ncora .scoiTibande. violenze c aggressioni da parte di sqiia 
dracce fa-sciste in varie zone della città. Il clima di provo¬ 
cazione inne.scuto dai missini dopo la morte del giovane 
Francesco Ceccliin non accenna a diminuire. Ieri pomeriggio 
un gruppo di squadristi ha aggredito un giovane di sinistra 
alla Balduina. Pck-o più tardi un altro gruppo ha danneg¬ 
giato una decina di automobili parcheggiate in viale Libia, 
(filasi contemporaneamente iin gruppo di fascisti che stazio 
navano davanti alla sezione PCI di Vescovio è .stato disperso 
dalla polizia. Gli stessi squadristi, tuttavia, hanno tentato, 
poco dopo, un’aggressione ai danni di un nostro compagno, 
coordinatore alla -1. circoscrizione. I teppisti Io hanno inse¬ 
guito. al termine della riunione in .sezione, e gli lianno man 
dato in frantumi a calenate i vetri dell’auto. L’aggressione 
più grave è avvenuta, tuttavia, intorno alle 17, in via 
Ugo De Carolis. .Stefano Innocenti, di 22 anni, ha denun¬ 
ciato alla |)olizia di essere stato aggredito e percosso da due 
.sconosciuti. Il giovane ha raccontato di essere stato avvici¬ 
nato da due |>ersone, uno dei (|iiali ora armato di bastone. 
I due gli hanno chiesto le ragioni della sua presenza « in 
una zona nera ». Innocenti non Ila risposto alla provocazione 
e i due lo hanno colpito ripetutamente a calci e pugni. 

intorno alle 20 l’altra scorribanda niissina. .All’altezza del 
negozio di giocattoli « Girotondo » (clic andò distratto qual¬ 
che me.se la in seguilo ad un’esplosione) una scpiadraccia di 
fascisti, (circa una ventina) tutti a volto scoperto hanno 
me.sso di trave.-so una decina di autovettmc parcheggiate 
lungo il marciapiede. .Alcune .sono state rovc.sciale. due sono 
.state incendiate. La pulizia, (luaiido è intervenuta, non ha 
trovato più nessuno. 


11 26 maggio del ‘76. a Sez i 
ze, i carabinieri fecero per m- j 
tero il loro dovere e — se,t 
possibile — anche qualcosa 1 
di più E’ questa una delle | 
« singolari » opinioni del PM ] 
Alfon.so De Paolis, una delle 
tante espresse dal magistrato 
durante il processo al fascista 
Sandro Saccucci e al suo com¬ 
pare Pietro Allatta. La stre¬ 
nua difesa degli agenti per 1 
tragici episodi di Sezze l’ha 
fatta neH'udlenza di ieri 
quando ha iwlemlcamente re¬ 
plicato a un avvocato della 
parte civile, il compagno 
Franco Lubertl. che ad un 
certo punto ha esclamato: «Se 
i carabinieri aves.sero fatto il 
loro dovere tutto que.sto non 
sarebbe accaduto ». L’affer- 
I mazione non è andata giù 
al Pubblico ministero (torse 
è anch’es.sa "o!lraggio.sa" co¬ 
me la delibera del comune di 
Sezze in cui si chiedeva un 
rapido procedere cleU’inchie- 
.staV) e Ila voluto che la fra 
se fo.s.se me.s.sa a verbale. 

L’udienza di ieri, la quarta, 
è .stata quasi interamente oc¬ 
cupata dalla testimonianza 
di Antonio De Santis. che 
già Taltro giorno era stato , 


ascoltato dai giudici, i quali 
hanno però ritenuto necesi.i 
rio un secondo roiittU. De San- 
lis era pre.sente .sia nell-a 
piazza nella quale il missino 
Saccucci tenne il suo « comi¬ 
zio » sia a Ferro di Cavallo, 
la località nella quale venne 
ucci.so il compagito Luigi Di 
Rosa e ferito alle gambe un 
altro giovane. Antonio Spi¬ 
rito. che ha già re.‘-o ai giu¬ 
dici la sua testimonianza. 

Ad Antonio De SantLs. in 
particolare, è .sialo chiesto di 
confermare il particolare- 
chiave di tutto il processo. 
E’ vero che vide Sandro Sac- 
cucci .«parare ad altezza d’ 
uomo? De Santis su questo 
punto è stato anche ieri mol¬ 
to chiaro ed ha ribadito, co 
me già in i.slruttoria e nel- 
rudienza precedente, la sua 
versione dei fatti: « Ho vi- 
.sto Sandro Saccucci .sparare. 
Impugnava Tarma con la ma¬ 
no destra che .sorreggeva con 
l’altro braccio Sparava ad 
altezza d’uomo ». 

Per ciò che riguarda que¬ 
sta testimoni-anza sembra. 
in.somma. che Tudieozn di 
ieri sia stata una sorta di 
duplicato di quella precedso- 


I le. ancora una volta infatti. 
De Santis ha dovuto chiarire 
il significato della paroia 
« bloccare le auto del fa.sci- 
sll ». Ancora una volta, in- 
somma, si è cercato di insi¬ 
nuare sottilmente, e neppu¬ 
re poi lauto, che 11 gruppo 
di giovani corso a Ferro di 
Favallo subito dopo gli spari 
degli squadristi in piazza zo- 
lesse tendere un’lmbosc-atn. 
Una tesi sempre decisamen¬ 
te respinta da De Santi.s 
sulla quale invece insistono 
dispeiatamente. come è ov- 
’zio. gli avvocati dei fascisti, 
li loro tentativo è -chiaro 
piii.tano a far crollare la .e- 
.snnicnianza-chlave per poi 
p;-cparare 11 terreno alla sal¬ 
vezza dei loro clienti so.si fi¬ 
nendo. magari, che nanno 
agito in eccesso di legitruna 
difesa. Ma anche ieri De 
Santis ha caifermato ccn 
I fermezza quanto ha sempre 
' detto: vide Saccucci .sparare 
I e i giovani corsi a Ferro di 
I Cavallo volevano solo evita¬ 
re che gli bquadri.sti ccnii- 
nuassero a terrorizznj’e la 
gente di Sezze nel loro raid. 


Rinviata in commissione lo delibera necessaria per dare il via ai cantieri 

Via Gregorio VII: i de vogliono 
bloccare i lavori del collettore 

Ostruzionismo del gruppo democristiano ieri sera in consiglio comunale - Un 
pretestuoso cavillo sulle procedure - La nuova opera necessaria e urgente 
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Ma i radicali 
fanno V autocritica ? 

Il tentativo di fare la voce groasa è risaltato un po’ 
stonato. AlUi conferenza stampa radicale di due giorni 
fa non tutto ù filato liscio. D’accordo, gli esponenti del 
Pr hanno chiesto che le intese istituzionali al Comune, 
alla Provincia c alla Regione fossero da (atti denunciale. 
E fin qui niente d; male, un loro sacrosanto diritto (la 
richiesta intendiamo). Ma il tono si è fatto subito un 
po’ velato quando, se pur a mezza bocca, i rappreseti 
tanti radicali hanno dovuto ammettere che di quelle in¬ 
tese (di quelle c ammucchiate » ci correggiamo) il Pr 
da oltre tre anni fa parte a tutti gli effetti e non solo 
come socio onorario Anzi, non più di pochi mesi fa. sot¬ 
toscrisse in Campidoglio un documento per il loro rilan¬ 
cio. Insamma i radicali sembrano fare l’autocritica, an 
che se — come c loro abitudine — parlano solo di quelli 
che credono i « difetti » degli altri. 

Ma ai'diamo avanti. Denunciare le intese — dicono — 
è la via per aprire tin discorso nuovo tra loro e le mug 
gioranze dì shustra, che di sinistra poi — secondo loro — 
non sarebbero neanche tanto, visto che il « pateracchio » 
ha fatto di ogni erba un fascio. For.se i radicali non se 
ne sono o-ccorti. ma iz accordo di potere che avrebbe 
coperto la « santa alleanza » tra PCI e DC non solo è 
un parto biczarr’i della loro pirotecnica fantasia, ma in 
Campidoglio, come a palazzo Valentini e alla Pisana 
c’<^ stalo invece uno scontro, e duro. Il problema è che 
incerti da Quote porte stare, i radicali hanno finito 
~ loro sì — per scegliere la DC. E non solo convergendo 
.sui voti, quando s': trattava di votare, ma anche sulle 
mntiinzioni, quando si trattava di z spiegare*. (Vedi, 
uno per tulli, il caso della scuola materna). 

Un caso:’ Sara. Un discorso nuovo tra le forze di si¬ 
nistra’/ Bene. \ edremo. Ma intanto, ragazzi, facciamo 
civarezza. E chi sa che i radicali non abbiano bisogno 
anche loro di un po’ di autocritica non solo a mezza 
bocca, ma a cuore aperto e.- per piacere, senza tante 
facili forrnuìelte. 


Non solo rompono, ma non 
vogliono nemmeno che si ag¬ 
giusti. La storia è nota. 11 
13 maggio, in via Gregorio 
VII. un vecchio collettore per 
le acque di scarico, mtxlesta 
opera del genio civile ter¬ 
minata nell’anno di grazia 
1945, viene giù. A sfiancarlo 
è stato il superlavoro. Era na¬ 
to per una città-campagna 
e si era ritrovato a soppor¬ 
tare il peso di Interi quartie¬ 
ri intensivi che la speculazio¬ 
ne de aveva tirato su. tutti 
di un botto, nei « gloriosi » 
anni ’60. 

Ieri sera, in consiglio co 
munale, la storia ha un e- 
pìlogo. Non contenti di aver 
procurato aU’ammlnistrazione 
e alla città tanti guai (e 
tante spese), i democristiani 
hanno voiuto dare un’altra 
prova del loro senso « civi¬ 
co». Con la faccia di bron¬ 
zo che tutti li distingue ici 
si perdonino le parole gros¬ 
se) i consiglieri Bernardo e 
Ricciotti hanno tentato di 
bloccare la delibera che — 
niente meno — dava via li- 
liera ai lavori per il nuovo 
collettore. Motivo? A loro di¬ 
re le procedure erano trop¬ 
po rapide, i soldi si erano tro¬ 
vati un po’ troppo in fretta, 
tutto risultava troppo (e (c pe¬ 
ricolosamente ») efficiente. 

Hanno fatto un gran bac¬ 
cano, hanno tenuto il consi¬ 
glio sulle spine, hanno avu¬ 
to man forte dal loro colle¬ 
ga d! gruppo Durastante, han¬ 
no ascoltalo visibilmente im¬ 
barazzati le repliche (duro 
degli asses.sori Arata (affari 
generali). Velere (bilancio) e 
Della Seta (tecnologico!. Do¬ 
podiché la delibera è toni-i¬ 
la in commissione. Il dan io 


non è gravissimo: qual¬ 
che giorno perso. 11 coiui^lio 
Tapprovprà comunque In una 
delle prossime sedute. Oli et- 
fetti di tanto rumore sono 
stati, dunque, piuttosto mo¬ 
desti. Ma quello che conta è 
lo « spinto » di tanto accani¬ 
mento. La DC (una parte 
della DC?) non sembra tol¬ 
lerare che le cose in Campi¬ 
doglio funzionino; anzi, ehi 
mette riparo alle sue stesse 
storiche magagne è un nemi¬ 
co giurato. 

Il cavillo al quale si sono 
appigliati 1 consiglieri de è 
davvero pretestuoso. Cosi co¬ 
me prevede la legge, il Co¬ 
mune aveva decìso di pro¬ 
cedere per rassegnazione dei 
lavori ad una ditta specializ¬ 
zata attraverso « una tratta¬ 
tiva privata a seguito di gara 
ufficiosa ». 1 termini pedono 
essere un po’ complicati, ma 
in sostanza si trattava di fare 
presto, di fare tutto alla luce 
del sole, di affidarsi ad Im¬ 
prese tecnicamente all’altezza 
dei lavori da eseguire. Per l 
de. invece. la procedura sa¬ 
rebbe « normale ». ma non 
abbastanza Meglio — hanno 
sostenuto — un concorso. Na¬ 
turalmente anche loro sanno 
benissimo che la proposta, 
di fronte all’urgenza dell’in¬ 
tervento e alla sua comples¬ 
sità. non è delle migliori. Ma 
tant’e. pur di creare difficol¬ 
tà tutto va bene. Cosi in (com¬ 
missione bisognerà riparlar¬ 
ne. Ma — è già scontato — 
difUcilmente ; solerli ammini¬ 
stratori democristiani avran¬ 
no argomenti un po’ più strin- 
I genti a sostegno delle loro 
j tesi. 

I .Ve//a foto: i lavori a via 
Gregorio VII. 


Dai 28 a Castelporziano la prima 
rassegna internazionale di poesia 

Sulla spiaggia libera di Ca.slel Porziano ci sarà anche 
wi palco. Dalle 7 di sera fino a notte inoltrata, a due pa.s.h 
dal mare alla luce dei riflettori, davanti a una folla di 
giovani (c non) che si annuncia piuttosto « massiccia ». 
poeti di ogni paese, dagli espcxicnti della « beai generation » 
al gruppo francese del « Tel quel ». al sovietico Eviuschoiko. 
agli ilaìiani più o meno noti, si alten.ieranno al microfono 
per recitare i loro vei*si. Si presenta cosi, come una vera 
e propria festa la prima rassegna internazionale di poesia 
che si terrà a Castelporziano dal 28 al 30 giugno, finanziala 
dal Comune e dalla Provincia di Roma. 

A presentare a! pu’oblico Alien Glnsberg. cantore della 
generazione «beat», William Burroughs, Lawrence Fer'.ln- 
ghetti, Gregory Coi-so e Peter Orlovsky, ci sarà Fernanda 
Pivano, apprezzata studiosa di poesia americana. E po: i 
i!-ancesi, i portoghesi, gli irlandesi, gli italiani, naturalmente, 
da Zanzotto a Sanguineli, da Pagliarani a Manacorda. 

Critiche per la perquisizione a « LC »: 
tutti assolti avvocoti e giornalisti 

Non è reato criticare, sia pure lu modo pesante, l’operato 
della polizia. E neppure lo è definire chi si è reso respcn- 
sabMe di una singolare perquisizione come di «agenti trave¬ 
stiti da teppisti ». 

Lo hanno deciso i giudici della settima sezione penale 
che hanno assolto perché « il fatto non sussiste » gh avvocati 
Tina Lagostena Bassi. Giuseppe Martina, il direttore respon¬ 
sabile di « Lotta ccnllnua » Michele Taverna e il redattore 
del quotidiano Raffaele D’Alterio. Il Pubblico Ministero, 
Paolo Summa. aveva chiesto l’assoluzione degli imputati 
perché il « fatto non sussiste ». 

I fatti risalgono all’indomani dell’assalto terrorista alia 
sede della De in piazza Nicosia quando alcuni agenti perqui¬ 
sirono la sede dei quotidiano «Lotta Continua». Gli awo 
cali Mattina e Lagostena. chiamati ad intervenire dai 
redattori, criticarono aspramente sul giornale le modalità 
di quella perquisìzic^ie. 


Il programma delle attività decentrate dell'ente lirico romano 

L’Opera va in provincia 
per un’estate di musica 

Fiabe musicali, balletti e lavori dei '700 in molti centri del 
Lazio — Le iniziative nei « punti verdi » e nella periferia 


L’idea del decentramento, 
in leiKio. non e poi cosi nuo¬ 
va; già nel 1606 « Il carro 
(iella fedeltà (Tamore » com- 
po.«to da Pietro della Valle 
fu portalo, durante i fesleg 
giumenti del carnevale, per 
le vie di Roma dove veniva 
eseguito fino a dicci volte 
al giorno con un pubblico di 
migliaia di spettatori di ogni 
celo. Così, cercando un mio 
vo rapiwrlo col « po|>oIo ». c’è 
anche dii si ricliiama a cer 
te esperienz(^ del passato per 
illu.slrarc l’attività di decen- 
tramenlo del Teatro del- 
l'Opera. 

Riportare la musica nelle 
strade, nelle piazze, nei tea 
trini di provincia, nelle scuo¬ 
le è un modo iier rispondere 
alTinteresse diffuso che c’è 
tra i giovani per la musica 
in tutte le sue forme. L'im¬ 
pegno dell'Opera vuole anda¬ 
re oltre questa prima doman¬ 
da 

L'attività dì quest'anno uar- 
te arricchita daH’esperienza. 
ma anche dagli errori del¬ 
l'anno passato. E contempo 
raneamente diventa punto di 
arrivo per ciò che é stato 
fatto c punto di partenza; 
questa è. infatti, la prima 
volta clic il decentramento 
nasce da un preciso program¬ 
ma culturale e con un’organi¬ 
cità che non ha prectKlenti. 

Il secondo ciclo deH’attivi- 
tà decentrata, è quasi tutto 
improntato sulle opere dida¬ 
scaliche c popolari: cì saraii 
no fiabe musicali, balletti, in¬ 


termezzi mu.sicali. Comincia 
domani a Villa Torlonia p 
rientra (per le iniziative die 
si svolgeranno nella capita¬ 
le) nel programma del Co¬ 
mune per r« Estate roma¬ 
na ». Sabato e domenica alle 
21 in uno dei punti verdi del¬ 
la città, adulti e ragazzi po¬ 
tranno ascoltare la « Dirindi- 
na » di Scarlatti, « Pimpinel¬ 
la e Marcantonio» dì Masse. 
I’« Impresario delle Canarie» 
dì ' Domenico Sarro. c « Ri¬ 
mario c Grillanleà » di Masse. 

Quattro intermezzi del Set¬ 
tecento ricchi di improvvisa¬ 
zioni e fioriture, flutto, della 
attività di ricerca che il tea¬ 
tro dell’Opera sta svolgendo 
da alcuni anni 
Le stesse operine verranno 
poi portate a Genzano (il 27 
c 28 giugno) durante la festa 
deirinfiorata. a Cassino il 30 
giugno e il 1. luglio, a Caria¬ 
no (5 e 6 luglio), a Colleferro 
l'B c il 9 luglio, a .Soriano del 
Cimino il 12 e il 13. a Bolse- 
na e a Leonessa 
Dal 25 al 27 di nuovo sa¬ 
ranno a Roma nella XVI cir¬ 
coscrizione. quindi a Cervete- 
ri (dal 29 al 31) c ancora a 
Roma al parco degli acque¬ 
dotti nella X circoscrizione, 
dal 2 al 4 agosto, mentre 
dal 6 all'B si troveranno a 
Montelibretti, L'ultima rap¬ 
presentazione -sarà a Fra.scati, 
nel parco di Villa Torlonia. 
dal 10 al 13 dove ci saranno 
pure !’« .Apollon Musagete » di 
Stravinsky. musiclic di Ciai- 
kovsky e il « don Cliisciotte » 


Negaziante 

l 

I in carcere accusato 

I 

di violenza 
a un minorato 

E’ finito in carcere sotto 
l’accusa di avere usato vio¬ 
lenza a un giovane minorato 
mentale. O.T.. 52 anni, tilo 
lare di un negozio a Villa 
Gordiani, si trova in stato di 
fermo a Regina Coeli. meii 
tre il commissariato di Cen- 
tocelle sta svolgendo le inda¬ 
gini. scaturite dopo la denun¬ 
cia dei familiari della vittima 
del turpe episodio. 

I fatti, secondo la denun¬ 
cia. sarebbero ' andati cosi. 
F.R.. 19 anni, una settimana 
fa. si .sarebbe recato nel ne¬ 
gozio di O.T. per fare degli 
acqui.sti. Qui l’uomo, appro¬ 
fittando dello stato psicologi¬ 
co del giovane, che è un oli¬ 
gofrenico. Io avrebbe attira¬ 
to nel retrobottega dove Io 
avrebbe costretto a subire 
violenza. F.R., tornato a ca¬ 
sa. Ila raccontato tutto ai ge 
nitori, i quali lo hanno ac 
compagnato in ospedale. Qui 
i sanitari gli hanno riscon 
Irato lesioni guarìbili in 1.5 
giorni. Poi la denuncia al 
commissariato di Centocelle. 


L'anfiteatro è ormai visitabile al 70 per cento 

Dopo i restauri riapre il Colosseo 
dai sotterranei ai gironi più alti 

Da sei anni una fetta del monumento era chiusa al pubblico - Con i nuovi custodi torna la 
mostra nell'« ipogeo », dove erano gli spogliatoi dei gladiatori e le gabbie delle belve 










Disposto dall'amministrazione comunale 

Dopo le pulci guerra ai topi: 
un piano per «liberare» la città 

Impiegati 113 disinfestatori, 25 automezzi, 8 autobotti e 
un barcone fluviale — Il potenziamento del personale 



ROMA 

ASSEMBLEE — GENAZZ^NO ' 
• .le 20 con il compagno Sandro i 
Morelli, vìcc-scgrctar o delia Fede I 
raz.one e iriCmb.-o del CC. NJO ' 
VA TUSCOLANA alle IS VAL- 
MONTONE alle 19 (Cervi). AN i 
ZIO alle 18.30 (Fredde'. CAVE ; 
•Ile 19.30 (Barletta). MONTE MA¬ 
RIO alle 19 (Borgna): TiSURTI- 
NO < GRAMSCI B alle 18 (Ca- 
nullo): TOR DE' CENCI alle 18 
(Funghi); 5 BASILIO alle 18 
(MofToni); ARTENA alle 19 
(Qualtrucci) : S. LORENZO alle 
20 (Asor Rosai; TORREVECCHIA 
alle 18.30 (Tuvè); TORRE MAU¬ 
RA alle 18.30 (Micucci); ARDEA 
alle 19 (Ottaviano); LADISI^OLI 
alle 21 (Minnucci); CANALE 
MONTERANO alle 21 (Rosi); S. 
CESAREO alle 19 (Slmont); Fl- 
DENE alle 19 (Toeietf.); VITI- 
NI A alle 13.30 (Mammucari); 
CARPINETO alle 19.30 (Mele); 
MONTEROTONDO CENTRO alle 

20.30 (Filabozzi); ARSOLI alle 
20 (Aletta); TOR LUPARA «Ile 
20 (Trovato); SUBIACO alle 

19.30 (Bischi); MONTEROTON¬ 
DO SCALO al’e 20 (Montino); 
VILLANOVA alle 20 (Ccrvallini): 
ROCCAGIOVINE alle 20.30 (Di 
Bianca): SANTA LUCIA DI MEN¬ 
TANA alle 20 

SEZIONI DI LAVORO -- SET¬ 
TORE RICERCA SCIENTIFICA al’e 
18 30 in Fedcrazio.ie coordina 


mento cellule (Valente). ] 

CIRCOSCRIZIONE E ZONE ; 
DELLA PROVINCIA — I. L'asscm- I 
b ea dei CC.DD. prevista per oggi 
c r.nviata a dota da aestinarsi. 
XV alle 18,30 a Magliana C P. 
(Meta. Trezzini); XX alle 20,30 
a Sesto Miglio C.P. (Colli, laco- 
bclli); XVIII alle 18.30 ad Au- 
reiia (Pccchìoli. Proietti). IX alle 
17 esecutivo CP a Tuscolano (Gior¬ 
dano): IX alle 19 e Tuscolano 
CP (Giordano. Paro'a): VII alle 

18.30 a Centocelle CP (lann ili. 
Salvagni): CASTELLI alle 19 a Ma- 
r.no Comitato comunale (Fortini). 
CIVITAVECCHIA al'e 17 a . Cu- 
riel B Comitato Cittadino e segre¬ 
terie sezioni (Minnucci. De An- 
geiis). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- 
OALI — Alle 17 'n Federazione 
coordirvmento Netturbini 

FESTA UNITA’ — In.zia oggi 
la Festa delTUnità di SetteviCe 

PROSINONE 

Ore 16.30 in federazione CF 
c CFC (Simlele-Ferrara). 

LATINA 

TERRAGNA ore 18,30 (Di Re¬ 
sta); CISTERNA ore 19 (Lungo); 
FONDI ore 20 (Vitelli); APRILIA 
ore 20 (Raco); BASSIANO ore 
20.30. 

VITERBO 

Ore 1S.30 CF della FOCI; ore 

18.30 in Piazza delle Erbe dibat¬ 
tito pubblico organizzato clalla 
FGCI; RONCIGLIONE ore 21 (Mas¬ 
solo): CORCHI ANO ore 21; CA- 
NONO ore 21; CASTEL S ELIA 

[ ore 21; LATERA ore 21 (A. Gio- 
1 "agno I Pollasirelli) ; BLERA ere 
1 21; TUSCANIA ore 21. 


AI Colosseo ora c’è tutto, 
mancano .solo i Iconi, per 
fortuna. Comunque delle fie¬ 
re ci sono i resti, conservati 
nei sotterranei riaperti al 
pubblico. Di spettacolare c'c. 
di nuovo, la possibilità di a> 
servare dall'alto l'arena c le 
gradinale, testimoni di crude¬ 
li e megalomani kermesse. In 
questi giorni sono di niio\o 
accessibili, infatti, due « giro¬ 
ni » superiori deiranfiteatro. 
chiusi da sei anni per pcr- 
nr.ettere restauri non più rin- 
vìabili. 

Finiti i lavori di consoli¬ 
damento. arrivati (finalmen¬ 
te^ dal ministero dei Beni 
Culturali i nuovi custodi, an¬ 
che il Oilossco scompare dal¬ 
la mappa dei monumenti 
« proibiti » per offrirsi con 
tutte le sue curiosità e le sue 
testimonianze dì storia e di 
vita quotidiana ai visitatori e 
agli studiosi. 

«E’ ora possibile — spiega 
il direttore del Colosseo. 
Claudio Mocheggiani Carpano 
— l’acce.sso al 70 per cento 
del monumento ». 

E le vLsite non saranno li 
mitate alla pas.seggiata tra le 
rovino dalla mattina al tra 


monto del sole. E' stata ria 
perla, infatti, anche la mo 
slra degli « ipogei ». i .sotter¬ 
ranei dove erano le celle dei 
gladiatori c le gabbie delle 
belve usate nei combattimen 
ti. In primavera, durante la 
« settimana dei beni cultura 
li » i sotterranei, con il loro 
corredo dì « cultura materia 
le » furono presi d’assalto da 
folle di visitatori. File inter 
mìnabili si snodavano oavanti 
airingresso, ma la scarsezza 
dei custodi non permise di 
tenere aperto per più di sette 
giorni. Il sovrìnlendentc ai 
beni archeologici. .Adriano La 
Regina, promise, allora, che 
al più presto la mostra sa¬ 
rebbe stata riaperta. Una vol¬ 
ta tanto, una promessa man¬ 
tenuta. 

Dagli ossi di pesche c susi¬ 
ne, avanzi degli spuntini de¬ 
gli spettatori, al cranio di un 
orso massacrato proprio du¬ 
rante quegli spettacoli. Negli 
oggetti esposti nelle bacheche 
rivive la folla vociante che 
gremiva le gradinate deiran¬ 
fiteatro. « .Abbiamo voluto 
permettere casi — proseguo 
il direttore -- una "riletUira" 
del monum.ento. 




















Spiaggia libera ma non sporca 

Cartacce e rifiuti quest'anno dovrebbero sparire davvero 
dalle spiagge Ubere del Lazio, e prima che il «grosso» dei 
villeggianti raggiunga il mare. Ieri mattina il consiglio regio¬ 
nale ha ratificato la delibera della giunta che va sotto il 
name di «risanamento delle spiagge Ubere», in altre parole 
Quei soldi ora verranno divisi tra i vari comuni costieri, 
i quali a loro volta provvederanno ad appaltare i lavori 
dando la precedenza alle cooperative giovanili. Lo scorso 
afino fu decìso un analogo stanziamento, ma inferiore e 
con notevole ritardo. Tutto lascia credere che l'estate 1979 
.sara ' per i bagnanti del Lazio un po’ meno inquinala. 
NKLL.A FOTO — Un tratto di spiaggia Ubera. 


Dopo le pulci, adesso arri¬ 
vano i topi. Questa volta, 
però, il Comune non si farà 
prendere in contropiede e ha 
già predisposto un piano d'in- 
lervento per la derattizzazio¬ 
ne. ET stato rafforzato il per¬ 
sonale specializzato e il ser¬ 
vizio è dotalo di nuovi mezzi. 
Alla divisione per la disin¬ 
festazione. insomma, .sono da 
tempo in assetto di guerra e 
sembra che grossi problemi 
alla città t tòpi non dov-reb- 
bero crearli, come invece so¬ 
no nuscite a fare le pulci. 

Basta ricordare che nei solo 
mese di maggio ben 48 scuo¬ 
le sono state costrette a « ri¬ 
pulire » giardini e aule dal¬ 
l’ostinata presenza dei topi, 
per capire come il piano sia 
urgente e necessario. Le pul¬ 
ci. come si ricorderà, non 
trovarono molte difficoltà ad 
« impadronirsi » delle ambu¬ 
lanze del San Camillo (age¬ 
volate, c'é da dire, dall’in- 
curia e dall’abbandono in cui 
versavano i Icxali del gara¬ 
ge) e dei banchi (nonché de¬ 
gli imputati e degli avvocati) 
di un’aula deU'VIII sezione 
penale del Tribunale: le am¬ 
bulanze sì fermarono e l'aula 
chiu.se, fino a quando non si 
decLse di disinfestare. Adesso, 
invece, .speriamo che il pro¬ 
gramma anti-topi funzioni 
pcrfottamenle e che non ci 


-sia bisogno di inseguire, a 
posteriori, i « focolai » di as¬ 
sedio. 

Ma vediamo quali sono le 
direttrici .seguite. Innanzitut¬ 
to. dopo aver disdetto l’ap- 
paito con una ditta .specia¬ 
lizzata (Che incideva nel bi¬ 
lancio capitolino per circa 
un miliardo ogni anno). Tarn- 
ministrazìone ha potenziato 
il personale del servizio di¬ 
sinfestazione; 113 dipendenti 
di CUI 95 «operatori .sul cam¬ 
po ». Inoltre il servizio è sta 
to dotato di nuovi efficienti 
strumenti: 25 automezzi. 8 
autoliotti e un barcone flu¬ 
viale. E questa è la parte, 
per cosi dire, organizzativa, 
di ristrutturazione di un set¬ 
tore decisivo per la vita igie¬ 
nica delia città. 

Per quanto riguarda il pie¬ 
no vero e proprio, si punta al¬ 
io «sterminio» dei topi, in¬ 
nanzitutto togliendo loro i vi¬ 
veri necessari. Per questo, si 
interviene massicciamente nei 
mercati, nei magazzini e nei 
depositi alimentari. Già nel 
mese di maggio e nei 
primi giorni di giugno l’in¬ 
tervento a tappeto ha t<x;ca- 
to circa 126 mercati coperti. 
Ora si punta con decisione 
alla dusinfestazione delle zo¬ 
ne adiacenti ai corsi d’ac¬ 
qua e agli scarichi abu.sivi. 


Inquinamento: 
il segretorio 
di Argon ascoltato 
! dal pretore 

Il segretario particolare del 
sindaco Argan. Amato Mat¬ 
tia. è stato ascoltato ieri dal 
pretore Gianfranco Amen¬ 
dola che ha aperto una in¬ 
chiesta sull’applicazione del¬ 
la legge contro 1 * inquina¬ 
mento. 

Per quanto riguarda alcune 
affermazioni riportate dai 
giornali aU’indomani della 
conferenza stampa tenuta 
dalla giunta, Mattia ha pre¬ 
cisato che si trattava di 
affermazioni che tendevano 
a dare il giusto rilievo al 
lavoro che era stato effetti¬ 
vamente svolto dagli uffici, 
prima ancora che la comu¬ 
nicazione giudiziaria fosse 
notificata. In ogni caso — ha 
aggiunto il compagno Mat¬ 
tia — non volevano signifi¬ 
care che era già iniziata la 
fa.se concreta di e.sazionfi 
della tas.sa previ.sta dall’nrti- 
colo 18 della legge Merli. 
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Quattro oppuntomenti: al Tiburtinò, all'Ostiense, ol Tuscelone e al Colosseo 

Così i metalmeccanici 
sfileranno per Roma 

Delegazioni e percorsi dei cortei - La manifestazione preparata in città con decine di as¬ 
semblee ' Gli «autonomi» provocatoriamente indicono un «appuntamento alternativo» 


Una banda capeggiata da due ex preti 

Concedevano tìtoli a pagamento 
spacciandosi per sacerdoti 
d'una setta ortodossa americana 

Hanno truffato uomini politici e imprenditori per oltre 
sei anni - Sei persone sono state arrestate - Un imbroglio in 
«grande stile» - Avevano un intero edificio a disposizione 



Il falso Esarca al lavoro 
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Anche queste ultime 
ore, «.Ila vigilia dell’ap¬ 
puntamento nazicnale dei 
metalmeccanici, sono spe¬ 
se dai lavoratori, dal gio¬ 
vani, in assemblee aperte 
ai quartieri, organizzate 
in quasi tutte le sedi sin¬ 
dacali. Così Roma, con un 
dibattito capillare che ha 
coinvolto la città, si pre¬ 
para a ospitare i duecen¬ 
tomila metalmeccanici die 
verranno a sostenere la 
battaglia contrattuale. 

Una preparazione fatto 
di incontri, riunioni, as¬ 
semblee, ma anche un la¬ 
voro, puntiglioso, per ga¬ 
rantire il pieno successo 
organizzativo della mani¬ 
festazione. 


Ormai tutto è prcnto. 
Gli appuntamenti, come 
si sa, saranno quattro: al¬ 
la stazione Tiburtlna, do¬ 
ve si concentreranno le 
delegazioni di Milano, di 
parte della Lombardia, di 
Venezia, Treviso, Padova 
e quella della Sicilia, 
esclusa Palermo. Alla sta¬ 
zione Ostiense giungeran¬ 
no gli operai di Genova. 
Vicenza, Verona, della 
Sardegna e di Torino; al¬ 
la stazione Tuscolana. In¬ 
vece. l lavoratori di Napo¬ 
li, di Novara, delle Mar¬ 
che e di Umbria. Puglie, 
Basilicata, Abruzzi. Paler¬ 
mo, oltre a quelli del La¬ 
zio. Al Colosseo, infine, si 
concentreranno le donne, 


l'Emilia, Lecco, Como. Cre¬ 
mona, Mantova. Alessan¬ 
dria e la Toscana. 

Molti del lavoratori per 
raggiungere la capitale 
passeranno tutta la notte 
in trano o in pullman. Ad 
attenderli, come già av¬ 
venne il due dicembre del 
'77, troveranno centinaia 
di militanti comunisti, im¬ 
pegnati fin dalle prime 
ore del mattino, nella dif- 
fuslcne deirunità. 

Una volta formati, 1 cor¬ 
tei attraverseranno 11 cuo¬ 
re della città. Elcco l per¬ 
corsi: dalla stazione Ti- 
burtina i lavoratori attra¬ 
verseranno piazzale delle 
Crociate, via Tiburtina, 


piazzale del Verano, via 
del Sardi, piazza di Porta 
Maggiore, piazza Santa 
Croce in Gerusalemme fi¬ 
no a San Giovanni. Il 
corteo daH'Applo-Tuscola- 
no, pas.serà per via Tu- 
scolaiia, largo Volumnia 
e via Appla Nuova. 11 ter¬ 
zo corteo, quello dal Co- 
lo.s.seo. sfilerà. Invece per 
via Lablcana e via Ema¬ 
nuele Filiberto. In que¬ 
sta manifestazione con¬ 
fluiranno anche 1 lavora¬ 
tori che hanno l’appunta¬ 
mento all'Ostiense. 

Quattro cortei, duecen¬ 
tomila metalmeccanici a 
Roma Neanche in questa 
occa.sione gli « autonomi » 
hanno rinunciato a svol¬ 
gere il proprio ruolo di 
provocatori. Quattro, cin¬ 
que «collettivi» — le si¬ 
gle dietro cui si nasconde 
l’autonomia romana — 
iianno dato appuntamen¬ 
to la mattina ai propri 
militanti a piazzale Ti- 
burtlno. Da li muoveran- 
no per un « corteo alter¬ 
nativo», che ancora non 
si sa dove si scioglierà. 
Come anche non sono 
chiare le intenzlcnl degli 
« autenomì » per il pome¬ 
riggio. La loro emittente 
« Radio Onda Rossa », 
ieri, parlava di un’altra 
manifestazione che sareb¬ 
be dovuta partire da piaz¬ 
zale Tiburtinò verso le 17. 
Per impedire qualsiasi 
provocazione, la federa¬ 
zione sindacale ha fatto 
appello alla vigilanza dei 
lavoratori, per isolare e 
battere 1 violenti. 

La mobilitazione demo¬ 
cratica della città attor¬ 
no ai metalmeccanici ncn 
terminerà comunque a 
piazza San Giovanni. Nel 
pomeriggio, la V circo- 
scrizione ha indetto una 
assemblea con la Firn per 
discutere sui contratti. Di 
notevole interesse anche 
riniziativa del consiglio di 
zona Applo-Tuscolano, che 
ha organizzato un incon¬ 
tro con l giovani delle 
« leghe » dei disoccupati. 


Uffici con moquette, segre¬ 
terie. stanze ovattate e un 
intero edificio a disposizio¬ 
ne davano un’aria di rispetta¬ 
bilità e di efficienza. E* die¬ 
tro questa facciata che un’or- 
gnnizzazione internazionale 
guidata e diretta da due ex 
sacerdoti truffava centinaia 
di persone distribuendo titoli 
ed onorificenze, naturalmente 
falsi. Sei jiersone sono finite 
»i carcere dopo mesi di in¬ 
dagini e intei'cettazioni dei 
carabinieri del nucleo opera¬ 
tivo che hanno controllato 
quello che accadeva nei lus¬ 
suosi uffici di palazzo Brasi- 
ni. in via Flaminia vecchia, 
sede de! fantomatico «esar¬ 
cato » dell’ex monaco bene¬ 
dettino Santo Giuseppe Pa¬ 
ce. « in arte » Monsignor 
Eusebio Pace. 

Il suo biglietto da visita Io 
presentava come Esarca apo¬ 
stolico d’.Amcrica e d’Euro¬ 
pa. visitatore apostolico d’A- 
frica e d’Australia, arcive¬ 
scovo metropolita di Italia, 
presidetUe del Santo sinodo. 
In realtà lo stabile di via 
Flaminia fungeva ufficial¬ 
mente da .sede della filiale 
europea della chiesa ortodos¬ 


sa d’America, realmente esi¬ 
stente a Dallas, nel Texas. 
La congrega ha ovviamente 
smentito di aver mai avuto 
una ramificazione in Italia. 

Proprio Silvio Poggi, uno 
dei collaboratori più stretti di 
Giuseppe Pace, era stato cac¬ 
ciato alcuni anni fa dalla 
Chiesa orlodo.ssa. Poggi ave¬ 
va tuttavia continuato ad usa¬ 
re il suo nome da sacerdote. 
Don Colombano. Oltre a di¬ 
stribuire falsi diplomi «hono¬ 
ris causa » e titoli onorifici a 
facoltosi imprenditori di pro¬ 
vincia in cerca di un po’ di 
lu.sti-o, l'organizzazione ha 


ARRESTATO 
IL <c BOSS » 
BERENGUER 

René Berenguer, che sta 
scontando da alcuni giorni il 
prov\ edlmento di domicilio 
obbligatorio nel comune di 
Colleferro è stato arrestato 
nuovamente per inosservanza 
agli obblighi della sorveglian¬ 
za speciale. 

Berenguer era stato scarce¬ 
rato venerdì scorso dopo una 
lunga detenzione per scaden¬ 
za del termini della carcera¬ 
zione preventiva. 


truffato anche uomini politi¬ 
ci soprattutto del Terzo mon¬ 
do e, forse, lo stesso Idi 
Amin, l’ex dittatore ugande- 
se famoso per la sua me¬ 
galomania. 

Per mettere In piedi l’orga¬ 
nizzazione r« Esarca > si è 
servito di persone raccolte 
tutte nel giro della malavi¬ 
ta romana, già note alla po¬ 
lizia per altre attività truf- 
faldine. Renato Reali, 35 an¬ 
ni. era rautista. ma si face¬ 
va chiamare dottore presen¬ 
tandosi come « segretario ge¬ 
nerale del centro di solida¬ 
rietà internazionale di New 
York ». Marte Losego, 64 an¬ 
ni. era diventato Improvvi¬ 
samente nobile vantando un 
titolo di conte, « gran mae¬ 
stro * di vari ordini eque¬ 
stri ed «elemosiniere del- 
l’Esai-ca ». Giuseppe Boniic- 
cl. 50 anni, si pre.sontava co¬ 
me « segretario generale » di 
alcune associazioni « import- 
export ». mentre Alfonso Buo¬ 
no, 49 anni, era il legale del¬ 
l’organizzazione 

Tutti sono stati arrestati 
sotto l'accusa di truffa con¬ 
tinuata e aggravata e associa¬ 
zione per delinquere. 


Un treno proveniente da Sulmona 

Non sì ferma in fondo 
al binario: 70 contusi 


I freni non hanno funzio¬ 
nato e il treno è finito con¬ 
tro i respingenti in fondo del 
binario. Cosi, bruscamente il 
diretto « 2851 » proveniente 
da Sulmona ha terminato la 
sua corsa. Del 300 viaggiato¬ 
ri a bordo più di settanta 
sono rimasti contusi. Tre 
pendolari, 1 feriti più gravi, 
hamno riportato fratture gua¬ 
ribili in venti giorni: Vincen¬ 
zo Gaeta, Luigi De Santis di 
Guidonia, e Claudio Pizzuti 
di Montenero sono stari ri¬ 
coverati a] Policlinico. Fortu¬ 
natamente il convoglio viag¬ 
giava ad una velocità ridotta 
— dieci chilometri orari — 
e le conseguenze sono state 
molto limitate. I pas-seggeri 
erano già pronti vicino alle 
porte per scendere con 1 ba¬ 
gagli in mano, quando sono 
stati scaraventati a terra dal¬ 
l’urto. 

II macchinista una volta a 


terra, ha detto di non essere 
riuscito ad azionare rimpian¬ 
to frenante, ma non è stato 
stabilito di che natura fosse 
il guasto. Probabilmente 
l’impianto è andato fuori uso 
improvvisamente. Ben più 
gravi potevano essere le con¬ 
seguenze se il guasto fosse 
accaduto prima di entrare in 
stazione, quando il convoglio 
marciava a velocità sostenu¬ 
ta. 

L’incidente non ha causato 
nessun ritardo nel traffico 
ferroviario e neanche la mo¬ 
trice ha riportato danni 
troppo gravi. Il treno viag¬ 
giava con pochi minuti di ri¬ 
tardo ed è arrivato in stazio¬ 
ne verso le otto con a bordo 
soprattutto pendolari prove¬ 
nienti dall’Abruzzo. Incidenti 
slmili a quello di ieri matti¬ 
na si erano già verificati in 
passato ma non hanno ma 
provocato danni gravi. 


Una società rileverà lo stabilimento e garantirà il posto a tutti e 220 gli operai 

Anche alFAlema la lotta paga: strappato raccordo 


Forse è presto per dire che 
la tendenza si è invertita. 
Patto sta che nel giro di po¬ 
che settimane i lavoratori so¬ 
no riusciti a chiudere alcune 
importanti vertenze, dove in 
gioco c’erano centinaia di po¬ 
sti di lavoro. Così è stato 
alla Asca Bruti, cosi è stato 
— la notizia e di ieri — alla 
«A.Le.Ma». Lo stabilimento 
per la « rilegatura industria¬ 
le ». fallito ormai da diversi 
mesi, sarà affittato dalla so¬ 
cietà, la «Legatoria Rinasci¬ 


ta ». che si è impegnata, gra¬ 
dualmente. a riassumere tut¬ 
ti gli optìrai. Entro un anno, 
poi, la nuova azienda dovreb¬ 
be portare a termine l’acqui¬ 
sto della ex «A.Le.Ma », e 
garantire l’occupazione a tut¬ 
ti e duecentoventi lavoratori. 

Un successo, dunque, del 
movimento operalo e di tut¬ 
ta la città. E mai come in 
questa occasione, questa fra¬ 
se ha un senso concreto. Con 
il fallimento della A.LeMa., 
infatti, si sono trovate nei 


ULTIMA 

RAPPRESENTAZIONE 
DI « LA TRAVIATA » 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi alle ora 20,30 (Fuori ab¬ 
bonamento ree. 83) ultime rap¬ 
presentazione di « La Traviata a 
di Giuseppe Verdi. Maestro con¬ 
certatore e direttore Francesco 
Molinari Pradelli, maestro del co¬ 
ro Luciano Pelosi, regia di Alber¬ 
to Passini, scene e costumi di Pier- 
lu'gi Samaritani, coreografia di 
Guido Lauri. Interpreti principali; 
Siena Mauti Nunziata, Franco Bor¬ 
doni, Ruggero Sondino. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tei. 3601752) 
Alle 21 ulima replica nel giar¬ 
dino dell’Accademia: « Suonata¬ 
mi un balletto >, spettacolo di 
danze e musiche del Rinascimen¬ 
to con coreografie di Barbara 
Sparti. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli n. 11 - Tel. 346607) 

Riposo 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSI¬ 
CALE ROMANA (Palazzo della 
Cancelleria) - X Ciclo dedicalo 
a J. S. Bach e Figlie. 

Alle 21 C.P.E. Bach concerto 
per llauto. Concerto per vio¬ 
lino in mi minore. V concerto 
brandeburghese. Inlormazionì 
tei. 6568441. 

ARTS ACADEMY (Via Demodos- 
sola n. 28 - Tel. 753912) 

Alle 21 Trio; Ch. Giambarresi 
(violoncello). Claudio Mirone 
(violino). Claudio Atguillara 
(pianoforte). Musiche di Haydn, 
Schubert. Beethoven. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Aranula, 16 • 
Tal. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra « materie teori- 1 
che per l'anno accademico 1979- 
80 Per informazioni segreteria 
tei, 6543303 tutti i giorni, e- 
sclusi i lest'vi dalle 16 alle 70. 
C.I.S.M. (Largo del Nazareno, 8 • 
Tei. 6792397) 

m Primavera musicale di Ro¬ 
ma >. Alle 21.15 nella Basìli¬ 
ca di S. Anseimo aH'Aventino 
sonate e variazioni per violino 
e pianoforte di W.A. Mozart 
con Merise Regard (v'olino) e 
Luciano Cerroni (pianoforte). 

I SOLISTI Ol ROMA (Basilica dì 
S. Francesca Romana al Foro 
Riposo 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 
(Via Monte Altissimo lu 30 • 
Tei. 8924878 - Istituto degli 
Studi Romani - P.zza dei Cava¬ 
lieri di Malia 2 - Aventino) 
Riposo 

COOP. ART (Via Lisbona n. 12 • 
Tel. 8444650) 

Riposo 

PROSA E RIVISTA 

ASSOCI AZ. CULTURALE * COL- 
LOQUI > (Via degli Scieloja 
n. 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21.15 il teatro Autonomo 
di Roma presenta- ■ Amleto ed 
Edipo ■ (il-nerarto corpo n. 4) 
di SìlV'O Benedetto. Solo per 
prenotazione 

DELL’ANFITRIONE (Vìa Marzia¬ 
le n. 35 - Tel. 35988636) 

Alle 21 l'Accadem a «Scharoli», 
d retta da Aldo Rendine, presen¬ 
ta il suo saggio di recitazione. 
Ingresso gratuito. 

ELISEO (Vìa Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114-475404) 

Alle 21.30 le prestigiosa com¬ 
pagnia Lindsay Kemp in flovvers 
pantom'ma per Jean Genet. 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale della Ralle 
Arti n. 159 • Tel. 802751) 

Alle 19.30 Rassegna Teatrale 
Europa Oft '79. Il Gruppo 
Trousse prescnia: ■ Jose Rosa s 
di Mano Prosperi. Scene a re¬ 
gia di Renato Mambor. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati n. 4 
Tel. 6561156) 

Alle 21: « Rome pati and pre- 
senl », with slides music and 
portry presenied by Frances 
Re.l.y. 


LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta n. 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21,30: • Gertrude Stein • 
Sole contrasale » di Piera Mat¬ 
tel. Regia di Sofia Scandurra. 
(Ultimi 4 giorni) 

PARNASO (Via S. Simone n. 73/a 

- Tel. 6564192) 

Alle 21 l’Arts Academy presen¬ 
ta il trio: C. Anguiilera (pia¬ 
noforte), C. Giambarresi ù<o* 
loncello), C. Mirone (violino). 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vi- 
colo- Moront n. 3 • Tele¬ 

fono 5895782 
SALA A 

Seminario di Cosimo Cinieri 
sulla Beat Generetion. Dalle 
ore 16 alle 24. 

SALA 8 

Alle 21,15 la Compagnia I Rin¬ 
novati > presenta: « Oreste figlio 
mio...». (Ultimi tre giorni). 
SALA C 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Manci- 
ni • Tel. 393969) 

Alle 21,15 III rassegna inter¬ 
nazionale di Teatro Popolare; 
c Romaeuropa *79 ». Frane! pre¬ 
senta: « Cirque imagineire ». 
POLITECNICO TEATRO (Via G.B. 
Tiepolo n. 13/a - Tel. 36075S9) 
Alle 21,30: > Heido » di Da¬ 
niele Scavolinì. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

I 

ALBERICO (Vie Alberico II n. 29 
Tel. 6547137) 

Alle 21,15 «Afro Danza» di 
di Bob Curtis. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 - Tel. 679.58.56) 
Alle 21,30 il Teatro Liqu'do 
pre.senta: « L’uomo invisibile ». 
Regie dì Johna Mancini. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 • Tel. 588512) 

Alle 21.30 «La marcolfà g di 
Dario Fo (farsa in ch'ave clas¬ 
sica). Regia di Marco Lucchesi. 

CABARETS E MUSIC-HAILS 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. 58.94.667) 

Alle 22,30 la voce e la chitar¬ 
ra di Sergio Centi. 

PAPILLON (Piazze Rondanini, 36 
Tel. 654.73.15) 

Revival musicale con MaKano e 
Stetano. Alle ore 24 recital di 
Alfredo Puntieri. 

JAZZ • FOLK 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Pasteggiata del Cianicolo 

- Fare) 

Terzo Festival della Quercia del 
Tasto. Alle 21.30 Maurizio 
Giammarco Music, con Roberto 
Gatto, Furio De Castri, Danilo 
Terenzi, Ciccì Santucci. Alber¬ 
to Corvmi. Massimo Urbani, 
Eugenio Colombo (Comune di 
Roma, Teatro dì Roma, Coop. 
Murales). 

CIAC (Via Benadir n. 15) 

Si eccellano iscrizioni corsi dì 
mimo, gestualìtb. impostazione 
voce, mov mento 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
7 • Tel. 58957B2) 

A'Ie 21: Carmelo, cantante spa¬ 
gnolo: Oakar. folclorista sudame¬ 
ricano. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Crc.ne Appiè, 
33/40 • Tel. 7BB22311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attiviti sociocultu¬ 
rali di quartieri per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de in allestimento. 

CINE CLUB 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina. 31) 

Alle 18,30, 20.30, 22,30; 

« Il fiume rosso » di H. Hawkt 
CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ce- 
sa dello Studente • Via C. De 
Lotus. 20) 

Alte 20, il cinema delle donne: 
« Le» creaturee • (1966) di 

Agnes Varda. 


FILMSTUOIO - 
STUDIO 1 

Cinema indipendente americano: 
Alle/19. 21. 23: « Not a pretty 
piclure » di Martha Coolida ». 
STUDIO 2 
Alle 19, 21. 23 
Erotika d’eutore: « Chenge pas 
de main », di Paul Vecchiall 
L’OFFICINA 

Alle 18, 19,30, 21. 22.30: 

■ Vempyr » di Cari T. Dreyer. 
SADOUL (Via Garibaldi, 3/A - 
Tel. S816379) 

« I selle samurai » (1954) di 
A. Kurosawa. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 871 • Te¬ 
lefono 3662837) 

Alle 21,30 rassegna del super 
otto: « Il visionario » di M. 
Ftamminì; « L'amore è un salto 
di qualilè » di F. Weitz; « Casa 
dolce case » di M, Caruso. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
Truck Driver» (Prima) 
ALCYONE - 83S.09.30 

Appartamento al Plaza, con W. 
Matthau - SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Pornoexibition 
AMBASSADE • 540.89.01 
Gioco sleale (Prima) 

AMERICA - 581.61.68 
Truck Oriders (Prima) 

ANIENE 

Il segreto di Agatha Chrislie, 
con O. Hofiman - G 

ANTARES 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
OR 

APPIO • 779.638 

I vichinghi, con T. Curtis - A 

AQUILA 

II racket dei sequestri, con S. 
Kcach - G (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • S75.567 
Ferdineado il duro, di A. Kluge - 
SA 

ARISTON • 353.290 • L. 3.000 
Il laureate, con A Bancrolt • S 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Frankenstein Iunior, con G. WiF 
der - SA 

ARLECCHINO . 360.35.46 

Patrick, con R. Hclpmann • A 
(VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 

L’umanoide, con H. Keel - A 
ASTORIA 

Follie di nette, con A. Lear - M 
(VM 18) 

ASTRA • 818.62.09 

Gli amori Impuri di Melody 
ATLANTIC • 761.06.56 

Turbamente carnate, con I. Rcy- 
naud - OR (VM 18) 

AUSONIA 

Killer elite, con J. Gian • G 
(VM 18) 

BALDUINA - 347.592 

Noi due una coppia, con J. Thu- 
lin - OR 

BARBERINI - 475.17.07 • L. 3.000 
Il padrino, con M. Brando - OR 
BELSITO - 340.BB7 

Unico indizio nn anello di turno, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 
BLUE MGON 

La rivoluzione sessuate In Ame¬ 
rica • DO (VM 18) 

CAPITOL • 393.280 

Ouende passi da queste parti, 
con P. Falk - OR 
CAPRANICA • 679.24.85 

Tre donne fmmòrali, di W. 6o- 
rowezyk - SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA • 6B6.9S7 
L'namo di marmo, dì A. Wajda 
OR 

COLA DI RIEtaO - 305.5B4 

GII intoccabili, con J. Cassevetes 
OR (VM 14) 

DEL VASCELLO - SBB.454 
John travolto do nn insolito de¬ 
stino, con G. Spezia • S 
DIAMANTE • 29S.6e« 

John travolto do nn insolito de¬ 
stine, con G. Spezia - S 
DIANA - 780.148 

Nosteratn il principe dalla natta, 
con K. Kinski - OR (VM 14) 
DUE ALLORI - 373.207 

Il villette, con U. Tognazzi - SA 
EDEN - 380.188 - L. 1.800 
Caro papi, con V. Gsssmsn 
DR 

EMBASSY - 870.343 - L. 3.000 
Pretamo di donno, don V. 
Gassman • OR 
EMPIRE • L. 3.000 

Hair, di M. Fermm M 


schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI __ 

• « Floivers • (Eliseo) 

• « Cirque ìmaginaire a (Teatro Tenda) 

CINEMA 


I Appartamento ai Plaza a (Aleyono) 

Killer élite > (Ausonia) 

Il giocattolo » (Antares, Verbano, Smeraldo, Esporla. 
Le Ginestre) 

Ferdinando il duro » (Archimede) 
il laureato» (Ariston) 

Frankenstein Junior » (Ariston N. 2) 

Tre donne Immorali? » (Capranica) 

L’uomo di marmo » (Capranichetta) 

Nosferatu, principe della notte » (Diana) 

Hair a (Empire) 

Cantando sotto la pioggia » (Europa) 

Duello al sole » (Etruria) 

Dimenticare Venezia » (Fiamma) 

Federa a (Fiammetta) 

Harry e Tonto a (Holyday, Radio City) 

Un dollaro d’onore a (induno) 

Norma Rae a (Golden) 

I tre giorni del Condor a (Metro drive-in) 

Vecchia America a (al Pasquino, in inglese) 

Ecco l'impero dei sensi a (Quirinale) 

Lo specchio a (Quirinetta) 

Mariti a (Rivoli) 

II corsaro daH'isola verde a (Triomphe) 

Il fiore delle Milie • una notte a (Africa) 
L’amerikano a (Avorio) 

Cadaveri eccellenti a (Botto) 

Arriva un cavalìero libero e selvaggio a (Cassio) 
Animai House a (Doria) 

Il fantasma del palcoscenico a (Moulin Rouge) 
Comma 22 a (Novocine) 

Un mercoledì da leoni a (Rialto) 

Tutti a casa a (Delle Provinco) 

Fase IV distruzione Terra a (Panfilo) 

I sette samurai a (Sadoul) 

Vampyr a (L'Officina) 

Cinema indipendente americano a (Filmstudio 1) 
Personale di Vecchiall a (Filmstudio 2) 


ETOILE - 687.556 

Il cacciatore, con R. Oc Niro 
OR (VM 14) 

etruria 

La pantera rosa contro l'ispat- 
tore Closeau, con P. Sellers - C 
EURCINE - 591.09.86 

Sharen’s Baby, con J. Collins 
DR (VM 18) 

EUROPA - 865.736 

Cantando sono la pioggia, con 
G. Kelly - M 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Dimonticarn Vatiozia, di F. Bru- 
saH - DR (VM 18) 
FIAMMETTA 475.04.64 
fed era, di 8. Wiider • SA 
GARDEN • 5S2.84B 

La aera dalla prima, con G. 
Rowlands - DR 

GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 
Vanga a prandem il caffè da 
noi, con U. Tognazzi • SA 
GIOIELLO - B64.149 - L. 2.000 
Travolti da nn Insolite destine 
neirazzurro mare d'agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 
GOLDEN - 755.002 

Norma Rae, con S. Ficid - DR 
GREGORY - 638.06.00 

Prep a rate I taizeletti, con G. 
Degardìeu - SA (VM 14) 
HOLIDAY - 858.326 
Gioco sleale (Prima) 

KING - 831.95.41 

Sharen's Baby, con J. Collins 
DR (VM 18) 

INDUNO - 582.495 

Un dollaro d'onera, con J. 


Wayne - A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Il giocanelo, con N. Manfredi 
DR 

MAESTOSO - 786.086 

Gli intaccabili, con J. Cassave- 
tes - OR (VM 14) 

MAIESTIC - 679.49.06 

Toro n vergine incontro rawt- 
einate 

MERCURY - 656.17.67 

Le evase, con L. Carati - DR 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN • 809.02.43 
Viaile n domicilio, con W. Mat¬ 
thau • SA 

METROPOLITAN - 87.89.400 

U 3.000 

I tra glerni del Condor, con 
R. Redford - DR 
MODERNETTA • 460.285 

Squadra omicidi chiama Cobra 
con I. Lee - G (VM 14) 
MODERNO • 460.285 
Greta la donna bnatia 
NEW YORK • 780.271 
Truck Drivcra (Prima) 
NIAGARA - 627.32.47 

John Travolte da un insolito 
destino, con G. Spezia - 5 
N.I.R. • 589.22.69 
Chiusura estiva 
NUOVO STAR • 769.242 
Chiusura estiva 
OLIMPICO 

I vichinghi, con T. Curtis - A 

PARIS - 754.368 

II cacciatora, con R. Do Niro 


DR (VM 14) 

PASQUINO >- 580.36.22 

Nickel Odeon (Vecchia Ame¬ 
rica), con R. O’Neal - SA 
QUATTRO FONTANE • 480.119 
Chiusura estiva 
QUIRINALE • 462.653 

Ecce l'impero dei sensi, con E. 
QUIRINETTA - 679.00.12 

Lo specchio, dì A. Tarkovski 
DR 

RADIO CITY - 464.103 

Harry c Tonto, con A. Carne/ 
S 

REALE - 581.02.34 

Roma a mane armata, con M. 
Meri! - DR (VM 14) 

REX - 864.165 

Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland • G (VM 14) 
RITZ - 837.481 

I tra deireperszione drago, con 
8. Lea • A 
RIVOLI - 460.883 

Mariti, di J Cassavetes - SA 
ROUGE ET NOIE - 664.305 
Un tipo straordinario (Prima) 
ROYAL - 757.45.49 

I 3 dell’eperaziene drago, con 
8. Lea - A 

SISTINA 

Renalde a Clara, di 8. Dytan 
M 

SAVOIA - 861.159 

Assassinio sul treno, con M, 
Rutherlord - G 
SMERALDO - 351.561 

II giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

SUPERCINEMA • 415.498 

L. 3.000 

Esce il drago anira In tìgra 
(Prima) 

TIFFANY - 462.390 

Piaceri privati di mia moglie 
TREVI • 676.96.19 

Calitornia Suite, con J. Fonda • 
S 

TRIONPHE - 838.00.03 

Il corsaro dell’Isola verde, con 
8. Lancaster - SA 
ULISSE - 433.744 

Le avventura di Peter Pan - DA 
UNIVERSAL - 856.030 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
VERBANO - 851.195 L. 1.500 
Il giecattelo, con N. Manfredi 
DR 

VIGNA CLARA • 328.03.59 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
VITTORIA - 571.357 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Jnstine o Juliette le sexy aeralle 
ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI • 383.07.18 

II fiora dello mille e nne notte, 
di P.P. Pasolini - OR (VM 18) 

APOLLO • 731.33.20 

O naw da Satana impugnb la colt 
ARALDO D’ESSAI 
Chiusura estiva 
ARIEL • 530.251 

Colio d’acciaio, con R. Rey¬ 
nolds - A 
AUGUSTUS 

Tentando a casa, con J. Voigt 
AURORA - 393.269 
Sexy Clob 
AVORIO D'ESSAI 

L’am aiiko ne, con Y. Mentand 
DR (VM 14) 

BOITO 

Cedaveri cccanontl, con L. Vert- 
tura - DR 

BRISTOL • 761.54.24 

Lergieniate intime di nne gio¬ 
vane donna, con M. Prous 
S (VM 18) 

BROAOWAV 

La calda bestia, con A. Amo 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA 
Ch'Usura cstira 
CASSIO 

. Arriva un cavallcrv Ubero o sol- 
- ' varxiie, con J. Fonda - DR 
CLODIO 

4 mesetto di vellnto grigio, con 

M. Brando - G (VM 14} 


guai molte aziende grafiche, 
che non potevano garantire 
la consegna delle commesse, 
perchè non trovavano chi po¬ 
teva rilegare i loro stampati. 
E c’è da ricordare che le 
aziende grafiche — forse po¬ 
chi lo sanno — a Roma ga¬ 
rantiscono un’occupazione a 
migliaia di lavoratóri. 

Ma ora l’accordo è fatto, 
e poco alla volta, la fabbri¬ 
ca dovrebbe tornare a pro¬ 
durre a pieno ritmo. Pin dal¬ 
la prossima settimana saran- 


COLORADO 
Non pervenuto 
DELLE MIMOSE 

Le notti porne nel mondo n. 2 
DO 

DORIA - 317.400 

Animai House, con J. Belushi 
SA (VM 14) 

ELDORADO 

La pomo vllteglante, con O. 
Pascal - 5 (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 

Il giocattolo, con N. Manlra- 
di - DR 
ESPERO 

Superman, con C. Reeve - A 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

HARLEM 

Comportamento testuale della 
ftudcnlcsse 

HOLLYWOOD • 290.851 

Sono stato un aganta CIA, con 
D. Janssen • A 
JOLLY - 422.898 
Le liceali superaexy 
MACRYS D’ESSAI 
Non pervenuto 
MADISON - 512.89.26 

Superaien, con C. Reeva - A 
MISSOURI 

Le avventura di Peter Pan • DA 
MONDIALCINE (ex Fare) 

I grossi bestioni, con E. Tur- 
ner - C (VM 18) 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 

II fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 

NEVADA 

Chiusura estiva 

NOVOCINE D’ESSAI - 581.62.35 
Comma 22, con A. Arkin - DR 
(VM 18) 

NUOVO - 568.116 

Amera senza limiti, con C. Lo¬ 
pez - OR (VM 18) 

ODEON • 464.760 

Tomboy - DO (VM 18) 
PALLADIUM • 511.02.03 

Candido eretico, con L. Carati 
S (VM 18) 

PLANETARIO > 475.99.98 

Messaggi da forzo sconosciute, 
con D. Carradìne - A 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

Professor Kranz tedesco di Ger¬ 
mania, con P. Villaggio - C 
RIALTO - 679.07.63 

Un mercotedi da IcenI, con J.M. 
Vincent - DR 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 
Il piaHo piange, con A. Maccio- 
ne - SA (VM 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Profumo di verginé, con L. Gar- 
rill - DR (VM 18) 

SPLENOID • 620.205 

La novizia indemoniate, con C. 
Callins - OR (VM 18) 
TRAIANO (Komicine) 

Quel giorno il mondo tremerè, 
con A. Delon - OR 
TRIANON 

Chiusura estiva , ^ 

OSTIA ^ 

SISTO 

Patrick, con R. Heipmann - A 
(VM 14) 

CUCCIOLO 

Halleween la notte delle stre¬ 
ghe, con D. PIcascnce - DR 
SUPERGA 

Care paph, con V. Gastmnn 
DR 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVIN8UI - 731.33.08 
Una cavalla tutta n uda, con R. 
Mentagnani - C (VM 18) a 
Rivista di spogliarallo 
VOLTURNO - 471.557 

Bestialitè, con J. Mayrfel - DR 
(VM 18) a Rivista di spoglia¬ 
rello 

ARENE 

FELIX 

Candido erotico, con L- Carati 
S (VM 18) 

LIDO (Oetia) 

Riposo 

MARE (Ostia) 

Ripeso 

•AN RASILIO 

Baimuda la tessa maledaits, 
con A. Kennedy - DR 
TIZIANO 
I Riposa 


no riassunti trenta operai. Gli 
altri seguiranno a gruppi. 

Sei mesi di occupazione del¬ 
la fabbrica, ma alia fine 
l’hanno spuntata. Forse è pre¬ 
sto per dire che. almeno nel¬ 
le fabbriche « chiave ». la ten¬ 
denza all’espulsione della ma¬ 
nodopera è stata fermata. Ma 
è un fatto: in città il movi¬ 
mento operaio è riuscito a 
piegare il padronato, anche 
l’ala più intransigente. E in 
questa battaglia i lavoratori 


SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Duo sporche carogne, con A. 
Delon - G 
DELLE PROVINCIE 

Tulli a casa, con A. Sordi - OR 
EUCLIDE 

Battaglia negli spazi stellari, 
con J. Richardson - A 
CUADALUPE 
Non pervenuto 


non si sono trovati da soli. 
Lo dicono A ciliare lettere 
nel loro comunicato: deter¬ 
minante per strappare anche 
questo accordo, cosi come fu 
per la Asca Bruti, sono state 
le amministrazioni democra¬ 
tiche, prima di tutto quella 
della Regione. Le istituzioni, 
quelle governate dalle forze 
democratiche, non sono « neu¬ 
trali » nelle vertenze sinda¬ 
cali: sono dalla parte degli 
operai. 


MONTE ZEBIO 

Primi ti suono • pei II spira, 
con G. Hifton • A 
NOMENTANO 

Il Belpiesi, con P. Vllliggio 
SA 

PANFILO 

Fisa IV distruzioni Terra, «on 

N. Divenport - DR 

TIBUR 

E poi lo chiamarono II Magniti- 
ce. con T. Hill • SA 


RISTORANTE 


VECCHIA SCOGLIERA 


Via dal Faro, 360 • FIUMICINO 


Sabato 23 allo ore 22,30 serata sfraordinaria con 

IVA ZANICCHI 


PIANO BAR CON SILVANO POLIDORI 

Prenotazioni: Tel. 64.50.752 - 64A0.751 - 64.50.747 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

La richiesto di energio elettrico 
nel mese di maggio 


ROMA — La richiesta di e- 
nergia elettrica in Italia nel 
mese di maggio è stata pcuri 
a circa 14 miliardi 220 milio¬ 
ni di chilowattore, con un 
incremento del 3,8% rispetto 
al corrispondente mese del 

1978. che aveva a sua volta 
presentato, rispetto al mag¬ 
gio 1977, un incremento dell’ 

1,8're. 

Con riferimento alle zone 
geografiche — rileva un co¬ 
municato dell’Enel — men¬ 
tre nel centro-nord (Italia 
settentrionale e Toscana) si 
è registrato un tasso di in¬ 
cremento del 3,3 per cento 
nel CentroSud e in Sicilia 
il tasso è stato superiore 
alla media nazionale e ri¬ 
spettivamente pari ai 5,3% 
e 6,1%. In Sardegna, invece, 
si è registrato, come nei pri¬ 
mi tre mesi dell’anno, an¬ 
cora un tas<>o di incremento 
negativo (meno 241%)- 

Nel periodo gennaio-maggio 

1979, la richiesta di energia 
elettrica in Italia ha regi¬ 
strato un incremento dei 
6%. passando da 70 miliardi 
380 milioni di chilowattore 


nel 1978 a 74 miliardi 370 mi¬ 
lioni di chilowattore nel 
1979. La richiesta di energia 
elettrica sulla rete deH'E^el 
ha fatto registrare nel mese 
di maggio 1979 un tasso di 
incremento pari al 5,9% ri¬ 
spetto al maggio 1976, cioè 
più elevato di quello com¬ 
plessivo del Paese; nel perfo- 
do gennaio-maggio 1979 l’in¬ 
cremento verificatosi è stato 
del 7,3% centro il 6% medio 
nazionale. 

La produzione lorda di e- 
nergìa elettrica in Italia nel 
mese di maggio 1979 è stata 
pari a circa 14 miliardi 390 
milioni di chilowattore con 
un incremento del 3jB% ri¬ 
spetto al corrispondente me¬ 
se del 1978. A questa produ¬ 
zione hanno partecipato la 
fonte termica (termoelettri¬ 
ca tradizionale, geoterrooelet- 
trìca e nucleotermoelettrica) 
con circa 10 miliardi 120 mi- 
Iknii di chilowattori (-f-133% 
rispetto al maggio 1978) e 
quella idraulica con circa 4 
miliardi 470 milioni di chilo¬ 
wattori (—13,2% rieletto al 
maggio 1978). 


Per la pubblicità su A 

rUnità 

rivolgersi alIa^[]|U^ 

ROMA - P.za 9. Leranzo in Lueina. » • Tal. 67JU41'«-94< 
ANCONA — Cono Garibaldi, 110 • Tal. 23.006206.190 
BARI — Coreo Vittorio Emanuolo, 60 • Tol. 216.7092147I» 
CAGLIARI — Piazza Rapubbllea, 10 - Tal. 4062442M,2« 
CATANIA — Corto Sicilia, 37-63 • Tal. 126,791/4 (rie. aut) 
FIRENZE — Via Martalli, 2 - Tal. 287.171-211.449 
LIVORNO — Via Oranda, 77 • Tal. 22.49923J0E 
NAPOLI — Via S. Brifida, 90 - Tal. 326.a91 • 313.H1 • 313.700 
PALERMO — Via Roma, 409 • Tal. 214.319-210.019 
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Dopo lo conquista della Coppa Italia il popolare Romeo cambia casacca 


l'Unità / venerdì 22 giugno 1979 

A Torino il basket sovietico ha anticipato Mosca 


Benetti ha salutato la Juventus «Europei» senza sgarri: 
spingendola sull'ultima salita hanno vinto ipiù forti 

Il giocatore è dell’Atalanta che non conferma il passaggio alla Roma • Caso Rossi: secca replica dei sindaco Vaienzi a Feriaino Per i problemi azzurri un intero ambiente è sotto accusa, ma la soluzione c’è 

, t \ 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Archiviala la sta¬ 
gione calcistica ’78 ’79 al ter¬ 
mine dell’ultimo atto messo 
in scena al S. I%olo, auspice 
la fir^lissima di Coppa Italia 
tra Juventus e Palermo, ora 
rattenzlone generale del 
mondo calcistico si concentra 
definitivamente sulla cam¬ 
pagna acquisti-cessioni. 

La Juventus, aggiudicandosi 
la Coppa Italia seppure al 
termine di 120 minuti di gio¬ 
co oltremodo sofferti, è cosi 
riuscita nel suo intento di 
raddrizzare, almeno in parte, 
un bilancio stagionale per 
più versi deludente. Il Napoli 
ringrazia. Nel fiumi di 
champagne versati dal bian¬ 
coneri si sono stemperati gli 
antichi rancori che fino a ie¬ 
ri avevano diviso napoletani 
e juventini. Se infatti per la 
Juve li successo in coppa ora 
schiude in campo europeo la 
via della partecipazione alla 
Coppa delle Coppe, per la 
compagine partenopea s 1 a- 
prono le porte del torneo 
UEFA. Grazie alla Coppa Ita¬ 
lia, dunque, il consuntivo 
stagionale per la Juve e per il 
Napoli ora dà responsi meno 
severi. 

Un torneo, questo del di¬ 
schetto tricolore, forse fin 
troppo criticato e bistrattato 
in passato e che quest’anno, 
anche grazie alla nuova for¬ 
mula della eliminazione di¬ 
retta, ha ritrovato nuova lin¬ 
fa ed ha calamitato una rin¬ 
novata attenzione attorno alle 
sue vicende. Un torneo, in 
sostanza, che pur avendo 
conservato un certo carattere 


V^i 

W. tI 













# Roberto Beliega (nella foto), ricoverato nell'ospedale San Paolo, a Fuorigrotta, l'altra 
sera poco prima delle ore una, per un incidente di gioco occorsogli in Palermo-Juve di Coppa 
Italia, è stalo dimesso dopo che gli accertamenti avevano rilevato che nessuna lesione, o in¬ 
crinatura di costole era stala riportata dal giocatore. I sanitari hanno diagnosticato che Rober¬ 
to guarirà in una quindicina di giorni 


coasolatorio dalle avversità i 
del campionato, si è confer¬ 
mato vivo ed interessante. 

« # • 

Chiuso il capitolo del calcio 
giocato, l’attenzione ritorna 
al calcio-mercato. 

Ieri a via Crispi ultime 
battute tra 1 pochi operatori 
rimasti prima del rientro a 
Milano. Colloqui separati di 
Giorgio Vitali con Landri e 
Sognano. Con il collega ber¬ 
gamasco Vitali ha discusso il 


ritorno di Vava.ssori in ma¬ 
glia azzurra. La trattativa 
non è semplice. Il Napoli ha 
offerto soldi più un giocato¬ 
re. Landri ha risposto chie¬ 
dendo due giocatori, uno dei 
quali sembra essere Reali 
deU’Avellino. Il Napoli, dun¬ 
que, se la posizione di Landri 
non dovesse ammorbidirsi, 
per riavere Vavassori do¬ 
vrebbe prima prendere Reali 
per poi girarlo alla società 
bergamasca. 


Ritrovati dopo una notte di ricerche 


Savoldi e Castellini: 
drammatica avventura 
nel mare in tempesta 

Erano usciti a pesca insieme alle mogli - Perduto il motore del¬ 
l'imbarcazione sono finiti alla deriva su una scogliera a Capo Faro 


\-Ì 
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Dal nostro corrispondente 

LIPARI — Sono definite dai 
medici discrete le condizio¬ 
ni fisiche di Beppe Savoldi 
e Luciano Castellini, rispetti¬ 
vamente centravanti e por¬ 
tiere della squadra di calcio 
del NapoU i quali con le mo¬ 
gli erano stati dati ieri per 
dispersi nelle acque di Salina 
neli’arcipclago delle Elolie. Gli 
atleti, ospiti in un albergo 
dell’isola, erano usciti con- 
una piccola imbarcazione per 
una battuta di pesca verso 
le dieci del mattino: a not¬ 
te inoltrata non erano an¬ 
cora rientrati. 

In conseguenza di un forte 
vento che soffiando da nord 
est aveva fatto gonfiare il 


mare si è subito temuto il 
peggio ed è stato dato l'al- 
larme. Da Lipari, agli or¬ 
dini del comandante Ornano 
della Capitaneria di porto, 
partivano delle motovedette 
che coadiuvate da una nave, 
la Basiluzzo, iniziavano le 
operazioni. Intanto le pessi¬ 
me condizioni del mare face¬ 
vano prevedere la tragedia. 
Fortunatamente. . alle prime 
luci del giortM). un pesche¬ 
reccio, che volontariamente 
aveva preso parte alle ri¬ 
cerche. avvistava i quattro re¬ 
mai intirizziti c privi di sen¬ 
si in una scogliera in loca¬ 
lità Capo Faro. Immediata¬ 
mente soccorsi, e rifocillati, 
i calciatori hanno dichiarato 
che dopo aver perso il moto¬ 


re dell’imbarcazione • e non 
avendo remi a bordo sono 
rimasti per parecchie ore in 
balia delle onde fin quando 
spinti dalla corrente non han¬ 
no trovato rifugio nella baia 
menzionata. Appena raggiunti 
dai soccorritori dei quattro, 
ancora sotto leggero schoc, il 
più preoccupante appariva 
Beppe Savoldi che lamentava 
un fortissimo dolore alla ca- 
'iglia sinistra tanto da far 
temere una frattura. Più tar¬ 
di però il dolore si attenuava 
ed i medici potevano esclu¬ 
dere il pericolo della frattura. 

Luigi Barrica 

• Nella foto in allo c BEP¬ 
PE 9 SAVOLDI insieme alla 
moglie 


Abbiamo parlato al telefono con la signora Savoldi 

«Tanta paura^ ma stiamo bene 
Rassicurate i nostri genitori» 


Dalli nostra redazione 

NAPOLI — Savoldi. Castelli- 
ni e consorti, il giorno dopo. 
Abbiamo rintracciato telefo¬ 
nicamente i protagonisti del¬ 
la drammatica avventura. Da 
Malfa, località dell'isola di 
Salina, ci ha risposto la si¬ 
gnora Eliana Savoldi. In quel 
momento era l’unica del grup¬ 
po ad essere presente nella 
hall dell’albergo Punta Sarco. 

« Stiamo tutti benissimo 
— ha tenuto a sottolineare la 
gentile signora —. Per carità, 
non diffondete notizie allar¬ 
manti. Teniamo a far sape¬ 
re soprattutto ai nostri ge¬ 
nitori che stiamo tutti in ot¬ 


tima salute. Certo, è stala 
una brutta avventura, abbia¬ 
mo avuto molta paura ». 

— E Beppe? 

«Anche lui sta bene. Se ri¬ 
chiama più tardi potrà par¬ 
largli. Ora è fuori con Lu¬ 
ciano» (Castellini • ndr). 

Mezz’ora più tardi abbiamo 
riformato il numero delFal- 
bergo. Questa volta è venuto 
a rispondere Castellini. «So¬ 
lo una brutta esperienza e 
niente di più — ha confer¬ 
mato il giocatore —, Abbia¬ 
mo emulato Robinson Crusoe. 
Anche noi siamo finiti su un 
isolotto deserto ». 

— Danni?. 


« Nessuno. Solo spavento. 
Soprattutto le nostre mogi: 
hanno avuto molta paura ». 

Nella sede di via Crispi si 
sono vissuti momenti di ap¬ 
prensione subito dopo avere 
appreso la notizia della disav¬ 
ventura. Ma poi, una volta 
ricevute notizie rassicuranti, 
tutto è tornato alla norma¬ 
lità. I giocatori, con le ri¬ 
spettive mogli, faranno ritor¬ 
no in città in giornata. Sa¬ 
voldi « signora proseguiran¬ 
no per Bergamo dove sono ad 
attenderli i genitori e i fi- 
glioìetti. 

m« m. 


Si è attenuato rinteres.se 
del Bologna per Caso. L’in¬ 
contro Vitali-^gliano non ha 
fatto registrare alcun passo 
in avanti nella trattativa. Per 
caso sono in corsa anche il 
Catanzaro e il Perugia. Lon¬ 
tana dalla conclusione anche 
la trattativa del Bologna per 
riavere Savoldi. Tra le due 
società esiste disaccordo sul¬ 
la valutazione del giocatore. 
Per il Napoli, inoltre, c’è il 
problema della sostituzione 
del centravanti. Presumibil¬ 
mente la trattativa si sbloc¬ 
cherà Quando sarà definito, 
in un verso o nell'altro. Taf- 
fare Rossi. Ufficialmente an¬ 
cora incerta la destinazione 
di Benetti. 

Landri ha smentito 11 pas¬ 
saggio alla Roma dell’ex ju¬ 
ventino. « Il giocatore è no¬ 
stro — ha detto —. Con la 
Juve abbiamo firmato il con¬ 
tratto che però ancora non 
è stato depositato in Lega. 
La Roma non ha agito cor¬ 
rettamente in guanto non 
avrebbe dovuto avere collo¬ 
qui con il giocatore ma con 
la nostra società. Se la Roma 
vuole Benetti si faccia avanti 
e tratti con noi »; fin qui. 
Landri. A noi comunque risul¬ 
ta che le trattative sono sta¬ 
te concluse. C’è solo una pic¬ 
cola differenza di 50 milioni 
(150 contro i 200 milioni ri¬ 
chiesti dalla società orobica) 
nel conguaglio che la società 
giallorossa deve aggiungere a 
Chinellato. A meno che nelle 
ultime ore non si siano pre¬ 
sentate altre società con of¬ 
ferte più allettanti, che ten¬ 
tano di strappare in « Zona 
Cesarini » il centrocampista 
alla Roma. Staremo a vede¬ 
re. Nella prossima settimana 
la verità. 

Rossi ha continuato a te¬ 
nere banco. Anche se per 
una polemica poco simpatica 
alimentata dal presidente 
Perlaino. Come si ricorderà, 
il Sindaco di Napoli, compa¬ 
gno Maurizio Vaienzi, inter¬ 
vistato nei giorni scorsi da 
un giornalista sportivo, nel 
rispondere ad una domanda 
sulla trattativa che il Napo¬ 
li sta portando avanti per 
ottenere Rossi, espresse il suo 
parere. Il punto di visu» del 
Sindaco non è piaciuto a 
Feriaino che durante Tinter- 
vallo di Palermo-Juventus ha 
rilasciato alla stampa dichia¬ 
razioni incredibili. Tra l’al¬ 
tro ha sostenuto che « la 
Giunta Vaienzi è la peggiore 
che Napoli abbia mai avuta ». 
Immediata la replica di Va¬ 
ienzi. «A proposito delta mia 
dichiarazione riportata ieri 
dal Corriere dello Sport sul¬ 
l’eventuale acquisto di Paolo 
Rossi da parte del Napoli — 
ha detto Vaienzi — e riferi¬ 
ta quest’oggi, in maniera per 
la verità parziale, da alcuni 
organi di stampa, debbo dire 
che mi stupisce profondamen¬ 
te la reazione incontrollata 
del presidente del "Napoli”, 
ing. Corrado Feriaino, il qua¬ 
le st dimostra intollerante di 
ogni opinione differente dal¬ 
la sua ». 

« Egli infatti — ha aggiun¬ 
to — preferisce passare alla 
rissa e distorce il senso del¬ 
le mie parete. Al giornalista 
del Corriere dello Sport ho 
chiarito che non sono tifoso, 
e che effettivamente 5 mi¬ 
liardi mi sembravano molti, 
anche per un grande spetta¬ 
colo di massa come il cal¬ 
cio ». 

« Del resto, mi pare che 
lo stesso Paolo Rossi — e 
questo torna a suo onore — e 
esperti di calcio di tutto il 
mondo trovarono esosa ed in¬ 
credibile questa valutazione, 
quando l’anno scorso inco¬ 
minciò a circolare n, 

K E" un problema che ri¬ 
guarda tutto il mondo del 
calcio, il suo carattere di in¬ 
dustria. fondata su un enor¬ 
me giro di danaro che ha de¬ 
gli aspetti di costume sui 
quali è necessario riflettere 
da più punti di vista, che 


Tour de TAude: 
vince Moser 

CARCASSONE — Francesco Moser 
ha vinto il tS.mo Giro ciclistico 
de l'Aude. L’ultima tappa i stata 
appannaggio del giovane francese 
Chr.stian Jourdan, autore di una 
fuga solitaria di 130 ch.lometri. 


non credo sia problema di 
esclusiva competenza dell’in- 
gegner Feriamo. Ma raffor¬ 
zare la squadra è il suo me¬ 
stiere. e to avrei piacere di 
vedere finalmente la squa¬ 
dra della mia città conse¬ 
guire i risultati, i più 'ambi¬ 
ziosi possibili ». 

« Rivendico invece il di¬ 
ritto di tutti, sportivi e non 
ad avere un parere su una 
industria che lavora con i 
miliardi e che quindi tocca 
interessi più ampi e i più 
lontani dalia passione genui¬ 
na che il popolo ha per i 
colori della squadra e della 
città ». 

«Noi, del resto, in quanto 
amministrazione, et siamo di¬ 
mostrati sul piano pratico 
sempre molto sensibili alle 
esigenze della Società calcio 
Napoli, proprio perché il cal¬ 
cio nella nostra città è la 
passione di decine di migliaia 
di persone ». 

« Non vedo quindi che co¬ 
sa c’entrino le questioni poli¬ 
tiche sollevate da Feriaino in 
maniera così scomposta: al¬ 
le fogne, alle case e al go¬ 
verno della città pensiamo 
ogni giorno con un impegno 
morale che non ha bisogno 
di lezioni. L’ing. Feriaino pen¬ 
si al governo della società 
calcio-Napoli e cerchi di es¬ 
sere all’altezza della situa¬ 
zione ». 

Avarino Màrquardt 


Con gli occhi a spicchi, 
lo spumante caldo e senza 
frutta. Lasciamo Torino cosi, 
puniti come i bambini che 
hanno rubato la marmellata, 
stanchi del pallone arancione 
che rimbalza e non entra 
mai in canestro. E’ Tincubo 
della Nazionale italiana che 
ci perseguita e per cancel¬ 
larlo ci mettiamo accanto a 
Gomelski, piccolo e canuto 
allenatore sovietico, che alla 
festa di chiusura, ad un ta¬ 
volo senza spazi vuoti per 
le bottiglie di birra e vino, 
abbraccia 1 suol atleti: Ere- 
min. miglior playmaker di 
questi europei: Tarakanov, 
ventunenne senza paura e 
dai grandi mezzi tecnici; Ser- 
gei Belov, trentaelnquenne, 
un po’ divo ma giocatore di 
classe Inimitabile. 

E’ una sfilata; tutti vanno 
a congratularsi con loro; il 
primo è Leibovich, capitano 
d ’ Israele, e poi gli altri. 
Senza i sovietici e 1 bravi 
israeliani non ci sarebbe 
gioia a questa chiusura di 
un campionato europeo pieno 
di delusioni. Hanno vinto 1 
migliori, i più forti: tornati 
dalTesilio cui li aveva con¬ 
dannati la Jugoslavia, si sono 
rimessi al potere avvisando 
tutti che sarà difficile but¬ 
tarli giù. Hanno presentato 
un flor di squadra, forte in 
tutti l settori. Nelle ali con 
Miskin e Tarakanov, nel cen¬ 
tri con Tkacenko e un Belos 
Tenni che può solo miglio¬ 
rare, in regia con Eremin 
che ricorda rossola dei tempi 


migliori. 

Una Unione Sovietica ma¬ 
tura che utilizza appieno l 
lampi di Belov e mostra gio¬ 
vani di sicuro avvenire. Non 
punta più ad addormentare 
le partite, ma sa accettare 
anche la gara di velocità, co¬ 
me ha fatto con la Jugosla¬ 
via, che difende con convin¬ 
zione e razionalità dimenti¬ 
cando 1 tempi in cui erano 
le mazzolate a fare la dif¬ 
ferenza, che attacca la zona 
tranquilla facendo girare il 
pallone con maestria. A ve¬ 
derli giocare c ’ era anche 
Dave Gavltt, che sarà l’alle¬ 
natore della squadra USA ai 
Giochi Olimpici di Mosca: i 
suoi commenti sul sovietici 
sono stati elogiativi; può 
darsi che dal suo punto di 
vista gli convenisse farli. Noi 
sappiamo per certo, e con 
noi molti altri, che se gli 
americani non porteranno a 
Mosca una fortissima batte¬ 
rla di esterni e con un pivot 
grosso come una montagna, 
Gomelski verrà promos.so ge¬ 
nerale d’armata. 

In questi europei, due .squa¬ 
dre hanno deciso di difen¬ 
dere a uomo contro TURSS: 
Italia e Israele. Noi dopo 11 
minuti abbiamo dovuto pas¬ 
sare a zona, ed eravamo 
sotto di dicci punti: Israele 
ha resistito 5 o 6 minuti in 
più. E’ vero: in entrambi 1 
casi si è visto che 1 sovie¬ 
tici digeriscono poco il mo¬ 
vimento e sono ancora un 
po’ lenti ad adattarsi e a 
mettere a posto gli schemi; 


I Campionati italiani di società d'atletica leggera 

Il forfait di Nleimea 
e il «caso» Pauletto 


Domani e domenica la vec¬ 
chia Arena milanese ospiterà 
i Campionati italiani di socie¬ 
tà di atletica leggera. La ma¬ 
nifestazione si propone agli 
sportivi con molti temi. Due 
di questi meritano subito una 
analisi: la probabile assenza 
di Pietro Mennea e la pre¬ 
senza di Bruno Pauletto. Tut¬ 
ti sanno chi è Mennea e tutti 
saranno dispiaciuti per il fat¬ 
to che non ci sarà (se non ci 
sarà). Il duplice campione 
d’Europa ha rimediato una 
contrattura a Torino, corren¬ 
do il rettifilo dei 200 metri, e 
TIveco, il suo club, preferisce 
non correre rischi. 

L’assenza di Pietro Mennea 
rappresenta comunque un 
problema, soprattutto perchè 
priva di un sicuro protago¬ 
nista la bella manifestazione 
milanese. Ci siamo sempre 
sforzati di precisare che il 
Campionato di società è Ta- 
tletlca. sport individuale, 
che diventa fatto collettivo. E 


quindi come tale apprezzabi¬ 
le. al di là dei protagonisti. 
Ma è anche giusto, superando 
questo legittimo discorso, che 
la gente possa avere la pos¬ 
sibilità di applaudire e di 
ammirare un campione. 

Vale quindi la pena di sta¬ 
bilire un principio: se Pietro 
non sta bene è giusto che 
non gareggl. Se invece è la 
federazione che ha deciso di 
tenerlo in caldo per farlo 
scendere in campo nella se¬ 
mifinale di Coppa Europa (il 
30 giugno e il I luglio a Lu- 
denscheid, Geimenia Federa¬ 
le) allora è altrettanto giusto 
dire che si tratta dì un erro¬ 
re. 

L’altro problema riguarda 
Bruno Pauletto, lanciatore di 
peso nato 25 anni fa a Por- 
togruaro ma emigrato, nel 
’63. con la famiglia in Cana¬ 
da. Bruno Pauletto ha la 
doppia nazionalità. E’ quindi 
italiano. Ma ha gareggiato, 
nel quadrangolare di Torino, 


Girc-baby: volata a Viadana 


Undonì vìnce la tappa 
Segersal sempre leader 


. Nostro servizio 

VIADANA — Fiorenzo Lan- 
doni, ha vìnto in volata la 
nona tappa del Giro-baby. 

Gara velocissima, con¬ 
dotta ad oltre 48 di medisi 
con gli svedes: sempre 
in testa al gruppo pronti a 
far naufragare qualsiasi ten¬ 
tativo di fuga, che vedeva 
impegnati uomini di alta 
classifica. La svolta della 
corsa si è avuta al premio di 
traguardo Pizzamatic (chilo¬ 
metro 100). dove sullo slancio 
dello sprint Busacchini e Tar- 
lao riuscivano ad avvantag¬ 
giarsi di un centinaio di me¬ 
tri dal gruppone. Successi¬ 
vamente la coppia di testa 
veniva raggiunta da Glacoml- 
ni. Lorenzo. Bressan. Ragusa 
e Landoni. I sette, proceden¬ 
do di buon accordo. riiLsci- 
vano a scavare alle loro spal¬ 
le un discreto margine che 
all’arrivo è stato cronometra¬ 
to in 33”. 

La volata conclusiva era 
lanciata da Giacomìni, il qua¬ 
le partiva di sorpresa ad un 
chilometro dal trasuardo. 
Prontamente Busacchini e 


Landoni, ovvero due lombar¬ 
di. erano lesti a prendere la 
sua ruota. Al 250 metri Già- 
cominì, ormai in riserva di 
ossigeno, veniva superato da 
Busacchini e Landoni. i quali 
si giocavano con un ultimo 
guizzo la vittoria che arride¬ 
va a Landoni. perchè negli 
ultimissimi metri Busacchini 
si- « imballava ». facendosi 
superare anche da Tarlao. Il 
gruppo comprendente il lea¬ 
der Segersall è giunto e 33” 
regolato in volata da Tre- 
vellin. 


Gigi Bai 


ORDINE D’ARRIVO 
1) Fiorenw Landoni (Lombar¬ 
di* A), che compia Km. 13S in 
2 ora 5’lt” alla media oraria 
di Km. 49.335; 2) Riccardo Tar^ 
lao (Friuli Venezia Ciolia), a.t.; 
3) Loigt Sosacchini (Lombardia 
•). a.t.; 4) Roberto Bressan (Friu¬ 
li Vanòia Giulia), s.t.; 5) Lucia¬ 
no Lorenzi (Toscana B). 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Ali Segersal (Svezia); 2) 
Fiorenzo Aliverli (Liguria A), a 
30"; 3} Giovanni Fedrigo (Pie¬ 
monte), s.t.; 4) Giovanni Testo- 
lin (Lombardia A), s.t.; 5) Tonino 
Ciarrecca (Marche), a 37" 


Da oggi a San Benedetto del Tronto 

Oltre 1.600 nuotatori 
ai «tricolori» dell'UISP 


SAN BENEDETTO — I cancain , 
delta piscina comunale di San Be- ' 
nedetto del Trento goesta mattina 
ai aprono par la prima volta —- a 
poco pii di on annp dalla s*a 
inaugiiraziona — per p spìta r a «na 
manifest a z i ena di nooto' agonisti¬ 
ca: alio oro 9 in izia no , intani, i 
campionati italiani di nnotn UISP. 

Il meeting natafnrin norè nna dn> 
rata di tre giorni o ai concinderb 
nel tardo pomeriggio di domenica 
prossima. Lo straordinario livelle 
di pertccipaziene in termini nume 
rici di società (SS) o di atleti 
(1.603) che costituisce il record 
assoluto di adesiono per I cam¬ 


pionati italiani UISP, stanno a set- 
tolinoara la teikità della scalta 
della città di San Benedeno coma 
sede di g u ss t o g iind e raduno 
I 1.600 atleti che si cimento- 
ranno nei tre g i orni in cHxa 70 
gare (tra sono le categorie inte¬ 
ressate; naordicnti, raiaal ed aa- 
soloti) s ono arrivati nei gi orni 
scorti alla spicciolata con decino 
dì pollman noi vari alberghi deila 
cinà. Nella ntsHìnata di oggi, pri¬ 
ma dell’Inizio nfticislo dei cam 
pinati, lo delegazioni UISP saran¬ 
no ricevuta dal sindaco che por¬ 
terà alla squadra a agli atleti H 
saluto dalla città. 


con la maglia canadese. 
Niente di male perchè è bel¬ 
lo che Bruno gareggl ed è 
anche bello che scelga la 
maglia che pieferisce. Bruno 
Pauletto prenderà parte al 
campionati dì società nelle fi¬ 
le dell’Atletica Telettra di 
Rieti e questo fatto ha solle¬ 
vato le proteste di alcuni 
presidenti di società. Dicono; 
se Pauletto gareggia per il 
Canada non è giusto che par¬ 
tecipi ai campionati di club, 
massima espressione naziona¬ 
le della vita societaria. E’ 
difficile dire se è legittimo o 
no che il giovane atleta di 
Portogruaro emigrato in Ca¬ 
nada prenda parte alla mani¬ 
festazione milanese. Ma in 
ogni caso sarebbe bene che 
la Fida] si esprimesse stabi¬ 
lendo una linea di principio 
accettabile per tutte le socie¬ 
tà. 

Detto dei problemi è giusto 
dire di tre atleta che hanno 
realizzato, negli ultimi giorni, 
prestazioni maiuscole. Due di 
queste potrebbero essere 
madre e figlia. Si tratta di 
Mandrina Possati, 16 anni 
scarsi, primatista italiana di 
categorìa nel salto in alto con 
1.87, e di Jopee Smith, fon¬ 
dista inglese dì 42 anni La 
terza protagonista è la velo¬ 
cista statunitense Evelyne A- 
shford. 

Che cosa hanno fatto? 
Sandrina, come detto, ha sal¬ 
tato 1.87 in alto e per render 
chiara la prestazicme delia 
ragazzina vi proponiamo al¬ 
cuni dati di confronto: la te¬ 
desca federale Ulrike Meyfar- 
th vinse i giochi olimpici di 
Moneco-72 e 16 anni e mezzo 
saltando 1,92. Ma Ulrike era 
una ragazzona di 70 chili aita 
1,84, mentre Sandrina. al 
confronto, è uno scricciolo. 
La tedesco-democratica Rita 
Schmidt a 17 anni saltava 
1.87, la quota della piccola 
azzurra. 

Joyce Smith ha corso an¬ 
che in Italia e a Formia, per 
esempio, se la ricordano be¬ 
ne. E* nata il 21 ottobre del 
1937 e quindi ha 42 anni. E’ 
stata fiera avversaria di Pao¬ 
la Pigni e sulle distanze dei 
1.500 e dei 3.000 si è sempre 
comportata bene figurando ai 
vertici delle classifiche mon¬ 
diali. La settimana £ corsa la 
signora inglese (è alta 1.67 e 
pesa 52 chili) ha corso la 
prima maratona dì una lunga 
e gloriosa carriera realizzan¬ 
do un tempo eccezionale. A 
Sandbach. nei Cheshire, ha 
vinto in 2 ore 41*37”, primato 
britannico e .seconda presta¬ 
zione mondiale. Il limite as¬ 
soluto resta alla .straordinaria 
norvegese Grete Waitz con 
2.32*30”. A 42 anni si tratU di 
un*impFesa da incorniciare. 

Evelyne Ashford, velocista 
americana, ha vinto i Cam¬ 
pionati degli Stati Uniti cor¬ 
rendo i 100 metri in iri9” 
nelle batteria, 10*'979 in semi¬ 
finale e ll"0l (vento a favore 
di 2.01 metri al secondo) in 
finale, n 10,979 di Svelyne è 
la seconda prestazione di tut¬ 
ti i tempi ed equivale anche 
al secondo tempo inferiore 
agli 11" mai realizzato da u- 
na donna. Il primo «meno 
ir» è il 10”88 della tede- 
scchdemocratica Mariies 
Goehrz ed è. ovriamente. re¬ 
cord mondiale. 

’Tre donne diverse, una 
giovanissima, una giovane, u- 
na matura, una italiana, una 
inglese, una americana. B 
impegnate in specialità diver¬ 
se: ealto. corsa lunga, corsa 
breve. Ma tutte tese a svi¬ 
luppate e ad emancipare Ta- 
tletica leggera femminile. 

Remo MusumecI 


Gomelski fa ancora fatica a 
capire e la squadra non sem¬ 
bra avere tutti gli strumenti 
necessari a disposizione. Però 
quanta è stata la fatica spesa 
per anticipare Tkacenko, an¬ 
che per lottare al rimbalzi? 
Tantissima. Israele quando 
ha tentato la zona pressing 
nel secondo tempo, ce Tha 
fatta duo o tre volte, poi ha 
alzato bandiera bianca: le 
gambe per correre non c’era¬ 
no più. Con Tltalia è stato 
praticamente uguale, oltre 
alla nostra Idiosincrasia a 
buttare la palla nel canestro 
e Tinsistenza suicida con cui 
in attacco tentavamo di gio¬ 
care dando la palla al pivot 
e cercando di segnare da 
sotto: follia pura, visto gli 
« ombrelli » che l sovietici 
sanno fare sotto il loro 
anello. 

C’era una sola .squadra che 
poteva disturbare Tkacenko 
e lottare forse alla pari: la 
Jugoslavia, che ha quattro 
pivot, tra cui Coslc. una sfilza 
di tiratori unica in Europa. 
Ma la Jugoslavia di Torino 
non era quella vera. Era una 
squadra alle prese con un 
paio di giocatori-chiave fuori 
forma, che vive una fase di 
transizione iniziata e sco¬ 
perta tardi. 

Per 11 resto gli « europei » 
hanno mostrato una Cecoslo¬ 
vacchia che sa giocare, con 
uomini interessanti come 
Kos Brabenec, il giovane 
Skala, il complicato Kropilac 
che trova 1 suol limiti nella 
grinta e nella continuità. 

Una Spagna simpatica e 
veloce ma ancora Inesperta 
che paga i tempi di tenuta 
fisica del naturalizzato Bra- 
bender. Di Israele abbiamo 
detto: è stata un po’ la rive 
iazione del torneo, spirito di 
squadra e mentalità sono la 
stessa forza. 

Resta Tltalia. Ne abbiamo 
scritto tanto: a volte con 
amarezza, a volte con rab¬ 
bia. Inutile cercare i colpe¬ 
voli, o gli imputati princi¬ 
pali: In tredici hanno fallito 
la prova. Chi più chi meno. 
Un Intero ambiente è sotto 
accusa. Magari qualcuno si è 
salvate individualmente, ma 
sarà solo motivo di sorrìsi 
per qualche presidente di so¬ 
cietà. Dagli « europei » è 
uscita una esigenza chiara: 
bisogna cambiare tutto. Ten¬ 
tare di ripartire con tecnici 
e giocatori giusti, senza cer¬ 
care ultime spiagge. Se si la¬ 
vora •con onestà, senza cer¬ 
care soluzioni magiche, le 
forze e gli uomini ci sono. • , 

Silvio Trevisani 


Critiche del 
CONI 

al ministero 
della P.l. 


ROMA —■ Sui criteri di riparti¬ 
zione di quattro miliardi di con¬ 
tributi alle società sportive e sul 
problema dello sport nella scuola 
si è svolto Ieri un vivace dibattilo 
al Consìglio Nazionale del CONI. 

Il presidente Carraro ha sopra¬ 
tutto posto l'accento sulla « sor¬ 
dità » del Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione alle sollecitazioni del 
CONI che continua ad ollrirc la 
sua collaborazione. » Noi abbiamo 
lirmato la convenzione che preve¬ 
de da parto del CONI — ha dello 
Carraro — di contributi tecnici, or¬ 
ganizzativi e finanziari per l’attì- 
vita sportiva nella scuola, per l'ag- 
gioinamento degli insegnamenti, 
per studi, loro invece non si mo¬ 
strano disponibili, tanto da riman¬ 
dare ogni volta la risoluzione del 
problema ». 

L'inserimento dello sport netta 
scuola è una importante esigen¬ 
za, sopratulto per quanto riguarda 
la scuola materna c primaria, una 
esigenza che per trovare soluzione 
richiede un discorso più ampio di 
una semplice protesta seppur giu¬ 
sta quale è quella che è venuta 
dal C. N. del CONI; occorre ope¬ 
rare perché parta dalla baso con 
l'appoggio di tutte te forze inte¬ 
ressate alla soluzione del proble¬ 
ma onde arrivare ad una sostan¬ 
ziale riforma dello sport e della 
scuola. Vivace è stato il dibattito 
anche sull'articolo 7 del regola¬ 
mento sui contributi alle società. 
Nocciolo della questione: dare au¬ 
tonomia alla organizzazione peri¬ 
ferica oppure lasciare alle fede¬ 
razioni la possibilità di dire la 
loro decisiva parola nell'assegna¬ 
zione dei soldi. 

Sono intervenuti quasi tulli, al¬ 
tri come Franchi anche più di una 
volta in favore dcH'autonomla del 
comitali regionali c alla line si i 
optato, con l'ausilio di una vota¬ 
zione (14 sì, 7 no e 3 astenuti) 
per la seconda soluzione, che con¬ 
sente alte federazioni di mante¬ 
nere Il loro predominio sull’orga- 
nlzzazione periferica. Tra le altre 
cose si è provveduto al riconosci¬ 
mento dell'Unione bocciolila come 
federazione oilettiva; Carraro inol¬ 
tre ha ricordato die per la ge¬ 
stione dell'Enatotto manca ancora 
l’assenso del Consiglio di Sialo, 
sono state riconosciute alcune va¬ 
riazioni allo statuto del tiro a se¬ 
gno e al bilancio di previsione del- 
TEnle per II 79, è stato approva¬ 
to il bilancio consuntivo e sono 
stale riconosciute come * beneme¬ 
rite » alcune organizzazioni spor¬ 
tive, come quella degli azzurri 
d’Italia, dei paraplegici, del sordo¬ 
muti e dei veterani. Il prossimo 
consiglio federala si svolgerà a set¬ 
tembre. 


In seguito al «caso Wilson» | Partiti ieri gli azzurri 


Lazio nel caos: 
sette consiglieri 
si sono dimessi 


ROMA — Il ■ case Wilson » ha 
scatenato la bufera In casa la¬ 
ziale. Sette consiglieri della socie¬ 
tà, quelli che contano, cioè Paruc- 
cinl, Rùtolo, Di Stefano, Ercoli, 
Persichelli, Bernigia e Palombini 
hanno inviato al presidente Lsn- 
sint la lettera di dimissioni. Mo¬ 
tivo della decisione: il comporta¬ 
mento del presidente che ancora 
una volta ha preso una decisione, 
quella di far rimanere il capitano 
a Roma e non mandarlo ai Co- 
smos, infischiandosene della deci¬ 
sione collegiale presa dal Consi¬ 
glio, che voleva che fossero ri¬ 
spettati i patti (di mezzo c’è una 
penale di 200 milioni che sicura¬ 
mente pagherà la Lazio). Questo 
nuovo atto di autoritarismo di 
Umberto Lenzini ha suscitato l'im¬ 
mediata reazione dei dirigenti che 
hanno deciso di non voler rima¬ 
nere alla Lazio In una situazione 
dei genere, con i Lenzin], che fan¬ 
ne il bello o il cattivo tempo a 
seconda dei loro umori. E’ chiare 
che la aituazione ha raggiunto i 
limiti della rottura. O i Lenzini 
mutano atteggiamento, consenten¬ 
do ai consiglieri maggiore vece in 
capitole, eppure rimarranno isola¬ 
ti. Difficilmente altre persane sa¬ 
ranno disposte a far parte di con¬ 
sigli, deve gii sanno di non con¬ 
tare nulla. 


Resto del Mondo: 
Tohamota sostituirà 
l'infortunato Bettego 

ROMA — Sono partiti Ieri 
alle 17,30 dalTaeroporto dì 
Pìumicìno diretti a Madrid, 

1 quattro calciatori italiani 
che fanno parte della rap¬ 
presentativa del « Resto del 
mondo » che il 25 giugno 
prossimo a Buenos Aires af¬ 
fronterà l’Argentina. Assie¬ 
me a Rossi, Cabrlni, Causio 
e Tardelli, c’è il CT della 
nazionale azzurra Enzo Bear- 
zot, direttore tecnico della 
squadra « mondiale ». 

A Madrid Bearzot e 1 quat¬ 
tro giocatori italiani raggiun¬ 
geranno gli altri selezionati. 
Dalla capitale spagnola la 
comitiva ripartirà oggi alle 14 
per Buenos Aires. Intanto 
Bearzot ha scelto il sostituto 
delTinfortunato Bettega. Si 
tratta dell'ala sinistra della 
nazionale olandese Simon 
Tahamata. 


PROVINCIA Di TORINO 

ASSESSORATO PER LA CULTURA 

Centro di programmazione « documentazione per la cultura popolare 

CONVEGNO NAZIONALE 

I CENTRI DI DOCUMENTAZIONE 
PER LA CULTURA POPOLARE 
NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Rtlaiieni • Dibattiti • Proiezione di audiovisivi 

apertura convegno; venerdì 22, ore 9.00 
chiusura convegno: sabato 23. ore 19.30 

Torino - Sala ■ Europa », Camera di Commercio - Via Gioliti!, 25 


VACANZE LIETE 


RICCIONE/RIMINI - alfittasi ap¬ 
partamenti estivi modernamen¬ 
te arredati ■ vicinissimi mare • 
zona centrale e tranquilla. Tele- 
tono 0541/80562-43556. (135) 

ALBERGO « FONTANA » - 38039 
Vigo di Fassa/Dolomiti - pisci¬ 
na - sauna ■ camere con servizi 
libere lino 15 luglio, pensione 
compieta 14.000. Tel. (0462) 
64140. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDC. Vacanza al mare, 
ogni confort, camera doccia, WC, 
balconi, vistamare. 20/5-15/6 
U 8500 ■ 16/6-7/7 e 26/& 
10/9 U 9200 • 8-31/7 Lire 
11.500 - 1-25/8 L. 13.500 
tutto compreso. Sconti famìglie. 
Interpellateci. Telefono 0541/ 
946585, del 20/5 0547/86290 

■so AFFARTAMINTI, moderna¬ 
mente erradati - Adriatico • Mol¬ 
tissima occasioni a prezzi specia- 
liffimi - Esempio; 30 Giugno. 14 
Luglio L. 210.000 • Disponi¬ 
bilità Luglio-Agosto-Settembre • 
Tei. 0541/84500. (132) 
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Iniziata la sessione estiva del Consiglio europeo 

L'Europa sì interroga a Strasburgo 
sui rapporti con gli Stati Uniti 

Emerso subito il problema del coordinamento tra le monete europee e il dollaro — Divergenze 
franco-tedesche sul problema energetico alla vigilia del vertice di Tokio con Giappone, Canada e USA 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Come 
sempre quando la crisi balte 
alle porte. rEuropu si inter¬ 
roga sui suoi rapporti con gli 
Stali Uniti. Sia la drammati¬ 
ca situazione energetica sia 
le ricorrenti tensioni moneta¬ 
rie che condizionano il futuro 
delle economie occidentali, 
riportano all'insoluto pro¬ 
blema di questi rapporti. Kin 
dalle prime battute, si è visto 
ieri che proprio attorno ad 
esso -si sarebbe svolto il di¬ 
battito fra i capi di Stalo e 
di governo riuniti a Stra¬ 
sburgo ixir la sessione estiva 
del Consiglio europeo. 

Dopo un pranzo in comune 
nel settecentesco palazzo del¬ 
la prefettura, e una dimo¬ 
strativo passeggiata a piedi 
nei suggestivi vicoli della 
splendida città alsaziana, i 
nove leaders della CEE hanno 
preso posto nella grande sala 
delle riunioni del municipio, 
ed hanno iniziato i dibattiti 
ni un clima che l’odg ha su¬ 
bito re.so meno idillico. Per¬ 
sino il rituale commento sul¬ 
la importanza storica delle e- 
lezioni europee del 10 giugno, 
non può essere passato senza 
che sull’uditorio pesasse 1* 


ombra del grande broglio e- 
lettorale consumato in Fran¬ 
cia, che ha dato un deputato 
in più alla maggioranza gi- 
scardiana a scapilo dei socia¬ 
listi. grazie ai voti espressi 
su dei volantini di propagan¬ 
da della capolista Simone 
Veil. 

Ma al cuore dei problemi, 
si è subito arrivati quando si 
è affrontato il primo punto 
aH’odg. l'analisi .sul funzio¬ 
namento del nuovo sistema 
monetario europeo. 

Tre mesi di funzionamento 
hanno già provocato tensioni 
fra il marco e le più deboli 
fra le monete della sua area, 
il franco belga e la corona 
danese. ìa: due monete hanno 
toccato il limile più ba.sso di 
oscillazione che è loro con¬ 
cesso dallo SME. e il mante- 
nervele è costato pesanti in¬ 
terventi alle relative banche 
centrali, la vicenda ha posto 
subito in evidenza alcuni di¬ 
fetti intrinsechi del sistema, in 
primo luogo il ritardo con il 
quale scatta Tindlcatore di 
divergenza, il meccanismo di 
allarme che dovrebbe segna¬ 
lare il niovime«ito discenden¬ 
te di una moneta rispetto al¬ 
le altre. 

Ma a parte questo, è torna¬ 


to al centro del discorso il 
problema del rapporto fra il 
sistema monetarlo europeo e 
il dollaro. Se il marco ha 
ancora aumentato il suo va¬ 
lore, costringendo Belgio e 
Danimarca a rovinosi inter¬ 
venti per stargli dietro, è per¬ 
chè la Bunde.sbank tedesca è 
intervenuta ripetutamente nei 
confrocUi del dollaro in virtù 
di un accordo bilaterale Tra 
le due banche centrali. L’in¬ 
terrogativo che dunque si 
riproiwne è se e come coor¬ 
dinare gli interventi su scala 
europea nei confronti del 
dollaro: o se invece lasciare 
che siano i tedeschi ad ege¬ 
monizzare. attraverso inter¬ 
venti bilaterali, i rapporti 
monetari con gli americani. 
Ma questo vorrebbe dire non 
solo annullare il significalo 
di solidarietà eur(# * i che si 
era voluto dare allo SME. 
ma costringere le monete ficl 
si.stema ad una doppia su¬ 
bordinazione. nei ccnfroiiti 
del marco e di rifle.s.so del 
dollaro. 

Intanto la signora Tatcher 
ha formalmente annunciato 
che il governo inglese parte¬ 
ciperà al fondo di solidarietà 
monetaria dello SME con il 
20 per cento delle riserve in 


oro e valuta, sotto forma di 
prestiti rinnovabili ogni tre 
mesi. 

Anche il dibattito sulla cri¬ 
si energetica, soltanto iniziato 
nella ^uta ufficiale e pro¬ 
seguito a quattr'occhi in se¬ 
rata dopo il pranzo, ha subi¬ 
to rimesso in causa l'interlo- 
culore a.ssente. gli USA. Il 
nodo politico che i nove af- 
frofitano è infatti il modo 
come, alle soglie di una crisi 
che potrebbe essere ancora 
più grave di quella del '73. 
l’Europa deve presentarsi sia 
di fronte ai produttori, sia di ( 
fronte al « grande alleato » 
americano. Il governo france¬ 
se ha pre.sentato nei giorni 
.scorsi un memorandum che 
già i ministri dcirindustria 
hanno elaborato ed accettato 
in via di principio. Esso si 
basa sul controllo dei prezzi, 
attraverso misure por rende¬ 
re trasparente il mercato li¬ 
bero di Rotterdam; su un 
programma cifrato di eco¬ 
nomie (riduzione del 5 per 
conto all'anno delle importa¬ 
zioni di greggio, e congela¬ 
mento dei consumi petroliferi 
di qui al 1990), e di sviluppo 
del carbone e dell’energia 
nucleare: e infine su un dia¬ 
logo diretto e sulla coopera¬ 


zione con i paesi produttori 
deirOPEC. 

11 problema politico che e- 
ra già apparso chiaro nei 
giorni scorsi e che si è subi¬ 
to ripro|K)sto ieri è come 
presentare questo programma 
nel prossimo incontro con gli 
anr.ericani. i canadesi e i 
giap|>onosi. che avrà luogo a 
Tokio fra una settimana; se 
come una decisione ferma e 
.solidale dei nove paesi della 
CEE. sulla quale si chiede e 
s> spera un con.sen.so e una 
partecipazione americana, 
oppure come una praposta 
aperta, da modificare o get¬ 
tare a .seconda dell’opinione 
di oltre .Atlantico. I francesi 
.spingono nella prima direziò 
ne. i tedeschi — che pa.ssalj i 
momenti di frizione sembra¬ 
no tendere di nuovo ad un 
rapporto preferenziale con gli 
US.A — nell’altra. Se si ag¬ 
giunge elle le posizioni si dif¬ 
ferenziano ancora .su ognuno 
dei singoli problemi e per 
ognuno dei paesi rappresen¬ 
tati a! tavolo di Strasburgo, 
è facile prevedere che al ver¬ 
tice di Tokio gli europei ar¬ 
riveranno un’altra volta in 
ordine sparso, e proprio sul 
problema vitale deirenergia. 

Vera Vegetti 


Mentre è in corso la riunione delI’OSA a Washington 

Bloccata l'offensiva di Somoza a Managua 

Si combatte accanitamente intorno a Rivas - Costituito il primo organismo di potere libero a Leon 
Appello del Governo Provvisorio ai paesi dell’America latina - Cyrus Vance scopre le carte 
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MANAGUA — L’offensiva di 
.Somoza per cacciare i guer¬ 
riglieri sandinisti dai quartie¬ 
ri della periferia di Managua 
.sembra che sia stala blocca¬ 
ta. Gli abitanti dei quartieri 
orientali della città hanno 
detto che le pattuglie della 
Guardia hanno subito pesan- 
U perdite c i giornalisti che 
si sono recati sul posto han¬ 
no visto numerosi veicoli mi¬ 
litari crivellati di proiettili. 

1 sandinisti di.spongono dì 
due cannoni posti nella zona 
nord in prossimità del lago 
c di li battono le postazioni 
della Guardia iiaziotialc nei 
quartieri nordorientali. An¬ 
che due piccoli aerei liunno 
sorvolato ieri la capitale sca¬ 
ricando bombe sulle fortifi¬ 
cazioni di Somoza. DaH’IIolel 
Inlcrcontinental, dove si tro 
vano i giornalisti, si percepi- 
.sce un aumento del potere 
di fuoco dei guerriglieri in di¬ 
verse parti della città. 

Lunt'tiì la guardia naziona¬ 
le aveva annunciato un con¬ 
trattacco generale per elimi¬ 
nare i sandinisti dalle loro 
roccaforti a Managua ed ave¬ 
va previsto che l’operazione 
sarebbe stata compl-etata en¬ 
tro mercoledì. Ma i giorna¬ 
listi clic .sono andati nei quar¬ 
tieri hanno visto che i guer¬ 
riglieri sono tuttora salda¬ 
mente trincerati colà e for¬ 
temente armati. Gli insorti 
sono padroni di una vasta 
parte di Managua orientale, 
oltre a vari settori della città 
di Rivas. al sud. nella quale 
una colonna in marcia da 
giorni, si prefigge di instal¬ 
lare il governo provvisorio di 
ricostruzione nazionale. I san- 
dimsti occupano anche tutta 
IxMin. la seconda città — do¬ 
ve è stato costituito il primo 
governo lo.ale di liberazio¬ 
ne ~ c controllano gran par¬ 
te di Matagalpa e di Esteli. 
e di altre città al nord e a 
nord-ovest. 

Da più parti si afferma che 
la .sorte del dittatore Somo¬ 
za .‘•i ficciderà probabilmente 
a Washington dove è in corso 
una riunione dell'Organizza- 
zicnc degli stati americani 
(OS.A) su iniziativa degli Sta¬ 
ti Uniti. 

Se lutti .sembrano d’accor¬ 
do a metter fine a! regno 
della < dina.stia > Somoza. che 
governa il paese autorilaria- 
montc dal IttO, divergerle si 
sono nianircstalc tra Siali 
Uniti ed un corto numero di 
pac.si deir.Xmerica l.atina 
.sul modo di giungere ad una 
soluzione. 

I primi auspicano infatti 
una .vtUizìonc negoziata tra 
tutte le parti in cau.sa che 
in definitiva salverebbe, .se 
non Somnz.a, la sostanza del 
.suo regime. 

I paesi del < Patto andi¬ 
no * (Venezuela. Peni. Co 
lombia. Ecuador c Bolivia) 
intendono riconoscere il go- 
\crno pro\ visorio di ri.astro 
zinne nazionale recentemente 
costituito a San Jose di Co- 
■.la Riea nel quale sono pre- 
.seiiti j .sandini.sti.. 

L'agenzia ufficio-vi \onc 
zuelana ha tra.smcsso da Wa- 
-ihinglon un .servizio del suo 


MANAGUA — In questa foto, ripresa dal teleschermo, riillimo servizio di Bili Stewart, tra¬ 
smesso da una postazione della Guardia nazionale poco prima che altre guardie nazionali 
lo uccidessero a ssngue freddo 


direttore nel quale si affer¬ 
mava che gli Stati Uniti si 
appresterebbero a proporre 
t un allontanamento negozia¬ 
to » di Somoza dal suo paese. 

Nella riunione dei mini- 
.stri degli Esteri dei cinque 
paesi andini tenutasi questa 
notte all’c Hotel Caracas Hil- 
ton », il capo della diploma¬ 
zia venezuelana Josè Alber¬ 
to Zambrano Velasco. ha 
esposto ai suoi colleghi i ri¬ 
sultati del colloquio avuto a 
Managua con il presidente 
Anastasio Somoza Debayle. 
Si sa che Somoza, non ha 
escluso una « soluzione nego¬ 
ziata * della crisi nel suo 
paese. 

« Il popolo del Nicara^a 
respinge qualsiasi tentativo 
di ingerenza straniera comun- 


I que motivato. Si può contri- 
' buire alla cessazione dello 
spargimento di sangue nel 
paese soltanto con l’isolamen¬ 
to del regime tirannico di So¬ 
moza >; lo afferma una di¬ 
chiarazione del governo prov¬ 
visorio del Nicaragua. 

La riunione tra i ministri 
degli esteri dei paesi dell’OSA 
convocata presso la capitale 
americana — si afferma nel¬ 
la dichiarazione — dovrebbe 
servire, secondo le intenzioni 
degli US.A. per giustificare 
un’ingerenza armata. 

• • • 

WASHINGTON — La sostitu¬ 
zione dell'attuale governo a 
Managua con un « governo 
! transitorio di riconciliazione 
> nazionale » è stata prt^sta 


dal .segretario di stato US.A, 
Cyrus V'ance, in un piano in 
sei punti. Vance ha detto che 
€ la soluzione deve comincia¬ 
re con la sostituzione del pre¬ 
sente governo con un governo 
interinale dì riconciliazione na¬ 
zionale accettabile da tutti i 
I principali elementi della socie¬ 
tà > e non ha specificamente 
citato i sandinisti. 

Il piano proposto da Vance 
prevede ancora una cessazio- 
I ne del fuoco in Nicaragua e 
una c presenza pacificatrice » 
deirOSA per contribuire a sta¬ 
bilire un’atmosfera di pace e 
sicurezza nonché assistere il 
governo interinale nello stabi¬ 
lire la propria autorità e av¬ 
viare il compito della ricostru¬ 
zione. 


Un appello 
del PCI 

La segretaria nazionale del 
PCI, dopo aver esaminato 
gli sviluppi della situazione 
in Nicaragua dove un popolo 
intero si sta ■ eroicamente 
battendo per la libertà e il 
diritto a una vita più digni¬ 
tosa. denuncia all’opinione 
pubblica italiana la spiatala 
e sanguinosa repressione 
contro la popolazione civile 
cui fa sistematicamente ri¬ 
corso il regime dittatoriale 
di Somoza pur di non ce¬ 
dere un potere ormai com¬ 
pletamente screditato e iso¬ 
lato. e manifesta ia solida¬ 
rietà dai comunisti italiani 
al popolo nicaraguegno e ai 
patrioti del Fronte sandi- 
nista che lottano per sconfig¬ 
gere la dittatura. 

La segreteria nazionale 
del PCI invita i comunisti, 
i lavoratori ad esprimere la 
solidarietà In modo attivo, 
ricercando l’intesa con ogni 
altra forza democratica che 
intenda sostenere la lotta 
per la libertà del popolo ni¬ 
caraguegno attraverso as¬ 
semblee. manifestazioni, or¬ 
dini del giorno da inviare 
al Parlamento eurooeo e al- 
rONU ed effettuando anche 
la raccolta di aiuti mate- 
rlJ»»l da far oarvenire co¬ 
mitati costituitisi a Roma. 
Milano. Bnloona e Firenze. 

Le seareteria da* PCI ai ri- 
volae al governo italiano af¬ 
finchè. fàcendoai intarorete 
dai sentimanti del nostro oo- 
polo, esorima dirottamente 
e nelle ooportune e»dl Inter. 
narionali una pnalzlone di 
netta condanna nel confron¬ 
ti del reoime fa«'*i«ta di Se¬ 
mema e ewll relazioni di 
amicizia e di solidarietà con 
tutte le fer»e eh# In Nlca- 
raeua si hettono oer la li¬ 
bertà a i diritti umani. 


Le difficoltà della politica USA in America latina 


Carter fra Nicaragua e Panama 


Nostro tenrìxio 

WASHINGTON — L’America 
Latina e la politica USA 
nella zona tornano al cen¬ 
tro dell’attenzione negli Stótl 
Uniti con l’escalation della 
guerra civile in Nicaragua e 
il voto della Camera dei rap¬ 
presentanti sulla entrata in 
vigore dei trattati relativi al 
Canale di Panama. 

II rilancio dell’offensiva del 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale sandinista contro il re¬ 
gime di Anastasio Somoza ha 
assunto un nuovo signiftoato 
ccn l'uccisione a Managua di 
Bill Stewart, noto giornalista 
della televisione americana, 
da parte di un ufficiale della 
guardia nazionale. In un Ri¬ 
mato trasme.^so al telegior- 
nak della sera gli americani 
hanno assistito direttamente 
aH’assassinio. ad opera di un 
regime da anni appoggialo 
dagli Stati Uniti: e l’episodio 
ha conferito maggiore urgen¬ 
za alla riunione dei paesi 
membri dell'Organizzazione 
degli Stati americani, convo¬ 
cata a Wa.shington dal segre¬ 
tario di stato Vance. 


A poche ore dalla riunione, 
si prevede che Vance pro¬ 
porrà un’iniziativa similare a 
quella presa il settembre 
scorso quando i paesi del- 
roSA hanno delegato una 
commissione di tre paesi per 
fare opera di mediazione in 
Nicaragua. Quella volta l’ini¬ 
ziativa falli, dopo tre mesi, 
quando Somoza respinse la 
proposta deU’OSA di tenere 
un referendum sul futuro po¬ 
litico del paese. In quella 
occasione, tuttavia, Somoza 
era in condizioni meno pre¬ 
carie delle attuali. 

Ma, rammlnlstrazlone vor¬ 
rebbe cambiare la sua fama 
In un’area del mondo che 
lia visto episodi di intervento 
americano fra i più pesanti, 
tra cui anche l'appoggio da 
45 anni della « dinastia » So¬ 
moza In Nicaragua. La con¬ 
vocazione dell'OeA per inizia¬ 
tiva del segretario di stato 
americano viene vista dai 
.sandinisti come t’inizio di un 
intervento militare ameri¬ 
cano teso a stroncare la vit¬ 
toria sandinista c a sostituire 
il regime di Somoza. 


La guerra civile in Nica¬ 
ragua ha romito il pretesto 
per un tentativo da parte 
di rappresentanti conserva- 
tori di bloccare l'entrata in 
vigore dei trattati sul Canale 
di Panama. Accusando il go¬ 
verno panamense del gene¬ 
rale Omar Tpnijos di aver 
fornito armi al sandinisti e 
quindi di aver violato le nor¬ 
me dell’OSA, un gruppo di 
repubblicani ha proposto un 
emendamento ai trattati teso 
a far pagare al Panama l’in¬ 
tero costo deH’adempImento 
dei trattati, calcolato attorno 
ad un miliardo di dollari. 
La Camera ha respinto la 
proposta con un margine di 
20 voti. 

Se il voto contro l’emenda- 
monto dei repubblicani è con¬ 
siderato una vittoria impor¬ 
tante per ramministrazionc, 
non per questo rappresenia 
un segno di maggiore appog¬ 
gio nel Congresso americano 
alla politica del «non inter¬ 
vento# In America Latina. 
Un congressista del partito 
democratico e noto amico del 
generale Somoza, John Mur- 


phy. mentre ha votato con¬ 
tro l'emendamento dei con¬ 
servatori, ha detto che il pre¬ 
sunto ruolo del Panama nel¬ 
la guerra civile in Nicara¬ 
gua sottolinea la necessità di 
mantenere la pre-swiza ame¬ 
ricana a Panama. 

La Camera dei rappresen¬ 
tanti ha poi approvato la leg¬ 
ge di attuazione d^ trattato 
sul canale di Panama. II 
provvedimento è passato con 
224 voti a favore e 202 con¬ 
trari. 

Gli oppositori hanno, co¬ 
munque, avuto partita vinta 
quando hanno imposto, con 
un voto per alzata di mano 
e senza accettare la riaper¬ 
tura delia discussione, la con¬ 
dizione che i pagamenti per 
il canale al governo di Pa¬ 
nama saranno troncati qua¬ 
lora 1! presidente accerti che 
il Panama «loggia la rivo¬ 
luzione in Nicaragua o in al¬ 
tri paesi. 

Una decLsione cosi esplicita 
non lascia presagire nulla di 
buono per il futuro 


Mary Onori 


ie di politica economica »; 
ecco la « vera ragione > per 
la quale i contralti non si 
chiudono. 

Una parola decisiva sui 
contratti, su una possibile 
conclusione prima delle ferie, 
per non cadere in una av¬ 
venturosa prospettiva autun¬ 
nale, potrà venire ad ogni 
modo dal governo e dalle 
forze politiche. E’ la richie¬ 
sta avanzata ieri dal Cumu¬ 
lato direttivo della FLM. 

« Pur apprezzando le dichia¬ 
razioni del ministro del La¬ 
voro a nome del governo — 
dice il documénto approvato 
—- sulla necessità di dare so¬ 
luzione positiva ai rinnovi 
contrattuali prima delle fe¬ 
rie » la FLM ritiene che « in 
questa fase sia necessario 
che il gouerno e le forze po¬ 
litiche si esprimano esplici¬ 
tamente e pubblicamente sui 
contenuti della vertenza ». 

E' la stessa richiesta che 
avanza Pio Galli, segretario 
generale della FLM. Lo in¬ 
contriamo nelle pause di una 
ennc.sima conferenza stampa. 

« I metalmeccanici ritornano 
a Roma — sottolinea — ca¬ 
ricati di una volontà positiva, 
per convincere con la forza 
della ragione c delia demo¬ 
crazia. anche il governo a 
prendere finalmente le di¬ 
stanze dalia linea di resisten¬ 
za e di rivincita enunciata da 
Guido Carli e fatta propria 
dalla Federmeccanìca ». 

Qualcuno, anche nel corso 
deH’incontro con i giornalisti, 
ha parlato di influenza del ri¬ 
sultato elettorale sul compor¬ 
tamento della Federmeccani- 
ca. « 71 voto non ha espresso 
una scelta di restaurazione e 
questo gli imorenditori do¬ 
vrebbero saperlo — commen¬ 
ta Galli — anche se ha fatto 
emergere seri problemi per 
la sinistra, per Io stesso par¬ 
tito comunista, ad esempio 
in rapporto alle masse gio 
van'ti. E comunque nella stes¬ 
so Federmeccanicn albergano 
due anime: una che pensa sia 
giunta l’ora per sbrigar^ tuf¬ 
fi i conti con un sindacato 
molesto, e una più realistica 
che ritiene che si debba fare 
un accordo. Per ora prevnie 
la prima tendenza ». 

Qualcuno — Buoncristiani. 
vicepresidente della Confiii- 
dustria. ancora ieri ~ Iia ri¬ 
spolverato la tesi della incom¬ 
patibilità delle richieste mi 
p<ano triennale. Come rispw- 
dete? «A dire il vero — dice 
Galli ~ pii industriali privati 
hanno sempre sollevalo un 
problema di compatibilità. 
non con un piano inesistente, 
ma con le condizioni econo¬ 
miche delle aziende: e in que- 
.sto concetto ci .sta bene, noi 
crediamo, anche il rinnovo 
contrattuale, qualora si vo¬ 
gliano abbandonare propositi 
di rivalsa ». 

Ma perclié questa improvvi¬ 
sa saspensione della trattati¬ 
va? « E’ .stata necessaria — 
dice il segretario della FLM 

— per l’andamenlo comples- 
sivo del negoziato, su tutti i 
contenuti rivendicativi: sull’ 
insieme dei diritti di informa¬ 
zione (alcuni punti sono an¬ 
cora sospesi, dopo l'inte.sa 
sulla mobilità), .sull’orario 
(dove sono .sfate poste pre¬ 
giudiziali arroganti), .snl/’in- 
quadramento unico, il .salario, 
gli .scatti ». 

La Federmeccanìca ha per¬ 
meato le sue prete.se all’in¬ 
terno di una * filosofia della 
produttività ». Una questione 
die — a parte le volontà pu¬ 
nitive dei padroni — rimane 
scria, c Le proposte degli in¬ 
dustriali privati — sottolinea 
Galli — non le abbiamo re¬ 
spinte tutte in linea di prin¬ 
cipio: abbiamo fatte delle con¬ 
troproposte. Il problema del¬ 
la produttività è presente an¬ 
che nella piattaforma. Non 
pensiamo che la sua soluzio¬ 
ne stia però nell’intensifica’ 
zione dello sfruttamento. Cer¬ 
to noi partiamo da un’ottica 
meridionalistica: chiediamo 

ad esempio maggiori turni al 
Sud per utilizzare in modo 
maggiore l’apparato produtti¬ 
vo meridionale, aumentando la 
occupazione, con nuovi regi¬ 
mi di orari (il 6 per 6). Non 
cogliamo invece terzi turni 
generalizzati al nord poiché 
questo significherebbe un nuo¬ 
vo esodo ' dal Sud verso il 
triangolo industriale. E così 
siamo per l’attuazione degli 
straordinari, ma in casi ec¬ 
cezionali (proprio perché un 
maggior lavoro al Nord non 
si traduca in minori possibi¬ 
lità per il Sud): abbiamo per¬ 
sino proposto procedure .spe¬ 
cifiche da adottare laddove 
sorgano problemi e difficoltà 
sugli straordinari. Ad ogni mo¬ 
do gli stessi dati padronali par¬ 
lano chiaro: l’orario medio 
.settimanale dei metalmecca¬ 
nici tedesco-occidentali è di 
41,05 ore, di quelli italiani di 
41,07 ore. Vuol dire che gli 
straordinari sì fanno ». 

Ma adesso. <Ìopo ia sospen¬ 
sione. se non vuoi parlare di 
inteiTuzione, che cosa succe¬ 
de. che cosa dite deiriniziati- 
va promossa da Scotti? « Ci 
siamo sempre battuti per ìa 
autonomia delle parti sociali 

— risponde Galli — ma di 
fronte ad una linea che ten¬ 
deva a distruggere addirittu¬ 
ra intese contrattuali prece¬ 
denti. non c’erano le condizio¬ 
ni per proseguire i colloqui 
con la Federmeccanìca. Il go¬ 
verno l’altra sera, tramite 
Scotti, ha auspicato la con¬ 
clusione prima delle ferie. 
Un auspicio che apprczzia 


mo anche se giunge in ritardo 
e che riteniamo debba essere 
rivolto soprattutto agli im- 
prenditori. Noi .siamo disposti 
ad andare ovunque, purché si 
tratti e si possa concludere il 
contratto in modo positivo ». 
Con questa battuta ci acco¬ 
miatiamo dal segretario della 
P'LM. Deve andare al sindaca¬ 
to per nuove riunioni, men¬ 
tre arrivano telefonate da 
tutto il Paese per la manife¬ 
stazione di oggi. L’appunta¬ 
mento di Roma, ancora una 
volta, sarà superiore alle at¬ 
tese. 

«Il presidente» 

tivi a l'icliicstc iriiilerxiste; di 
granili (|iiolidiaiii, di iiotisti- 
tiii setliiniiiiiili foiiiniiiiili, di 
rotucalclii popolari, delle tc- 
siale lclevUi\c e radiofonielie 
piihidicho e prhute. Dal prò- 
loeollo giunge la eonfcriiin 
elio liitio è defiiiilo per la vi- 
silH ili omaggio elio in serala 
la Jolli e Fanfaiii reiiileranno 
al presidente della Repnbldi- 
ea in oecusione didla loro ele¬ 
zione ai verliei dei line rami 
del Parlamento. E' il primo, 
iiniiicdialo inipegno iiffieiale. 
E intanto preme un ineoniro 
con il eapo della segreteria 
parliridare. UiiiImtIo (àdda- 
gelli, e eoli gli alni fim/ioiiart 
elle saranno i più Girelli rol- 
laboralori della .lotti. 

Un'nllima eo-a. Uoiiie tl «i 
deve eliiamare: // precidente. 
0 la presidente della (laniera'? 

— n // prvùdvntp. Dal iiin- 
nirnlo vite presidcntp'i^a c tpr- 
miiip improfìrin c clip la per- 
sidpiitp ^arphhp mia fnrznliirn 
pranimaliralr non aninirsm 
dpi restii npppiiro dalla voce 
Ialina da cui doriva; non osi- 
slc infatti una variante fem¬ 
minile del sostantivo latino 
praesidens. Diciamo allora che 
al sostantivo mascliile si può 
dare nn sipnificato neniro... ». 

Nicaragua 

te ». Annuncia, addirittura, 
che deferirà il caporale alla 
corte marziale. Pensa che, a 
nome di qualcuno, ci sia una 
€ vendetta » da compiere e 
secondo la sua natura si af¬ 
fretta a chiudere cosi !’« in¬ 
cidente ». Ma il responsabile 
primo di quell’assassinio non 
è altri che Somoza .stesso, 
« presidente » e comandante 
in capo di quella Guardia 
nazionale che, nel modo e- 
.semplificato dalla morte di 
Stewart, è stata da lui e da 
.suo padre educata per oltre 
quarani’anni. Chi ha inculca¬ 
to in questa feroce milizia di 
mercenari di tipo feudale la 
consegna che il popolo, la 
gente è il nemico? Chi ha 
fatto dell’esercito nazionale 
una macchina bellica per la 
difesa degli interessi econo¬ 
mici di una dinastia per la 
quale il Nicaragua è una 
« proprietà di famiglia »? E’ 
Somoza che ha fatto uccidere 
Joaquin Chamorro il corag¬ 
gioso giornalista, direttore del¬ 
la « Prelusa », che aveva avuto 
il coraggio di fare del suo 
giornale una tribuna di de¬ 
nuncia delle infamie del dit¬ 
tatore e da lui viene l’ordine 
agli uomini della Guardia na¬ 
zionale di distniaqere a can¬ 
nonate gli stabilimenti dove 
la s Pren.sa » sì stampava. E 
come stupirsi che i .suoi sol¬ 
dati. che quel caporale ab¬ 
biano ucciso un giornalista 
che informava su niianto ac¬ 
cade in Nicaragua? 

Sono tanti i morti in Nica¬ 
ragua, sono molle migliaia t 
contadini e gli studenti uccisi 
e torturati in quarant’anni di 
dittatura, ma questo .solo a.s- 
sa.ssinio, questa morte di un 
cittadino degli Stati Uniti, di 
uno della « razza padrona ». 
aprirà forse gli occhi a quan¬ 
ti. fuori del Nicaragua, esita¬ 
no, non sono ancora convinti, 
montano manovre politiche e 
diplomatiche per .salvare .se 
non Somoza almeno il suo 
potere. Che regime è aue.sto 
e fino a quando ci si chiede¬ 
rà di salvarlo in nome del 
€ pericolo comunista »? 

Carter ha definito un < alto 
di barbarie » quell’a.s.sa.s.sinio 
e ha detto: « So che il popolo 
americano .sente come me 
l’oltraggio e la perdita "pro¬ 
vocati dalla morte di questo 
giovane brillante e coscien¬ 
zioso ». E' una reazione giu¬ 
sta e comprensìlile. Ma sono 
molti, troppi i giovani bril¬ 
lanti e coscienzio.si che da 
anni, per mano di quegli 
stessi uomini che hanno urci- 
.so Steteart, cadono in Nica¬ 
ragua. Che attende Carter 
per esprimere un uguale, net¬ 
to giudizio sul regime di 
Somoza? 

Ne.ssuno può dimenticare 
che il Nicaragua c .stato ed è 
una colonia, per internosta 
persona, degli Stati Uniti. 
Non si può dimenticare che 
neoli anni venti e trenta i 
« marines » occunomno il Ni¬ 
caragua decidendosi ad an¬ 
darsene sole, dopo lunghi an¬ 
ni di guerrìnVia ispirata e or¬ 
ganizzata dall’eroe nazionale 


nicaraguense Cesar Augusto i 
Sanditio. Non si può dimen¬ 
ticare che andandosene t 
« marines » lasciarono al Ni¬ 
caragua due eredità: la fa¬ 
miglia Somozq istallata nel. 
potere e la Guardia Naziona¬ 
le creata istruita e assistita, 
nella formazione psicologica 
e nell'efficienza bellica, dai 
consiglieri militari americani. 

Vedevo ieri .sera in un cir¬ 
colo di cattolici progressisti 
di Roma un documentario 
portato da amici nicaraguensi 
in ìlalia. Tra le tante imma¬ 
gini di orrore e di speranza 
c'è un’altra strada in Nicara¬ 
gua, simile a quello dove è 
caduto Stewart, dove giac¬ 
ciono i resti carbonizzati di 
due patrioti. Così crudelmen¬ 
te impietosamente uccisi, gli 
uomini della Guardia non si 
.sono nemmeno preoccupati 
di raccoglierli, di nasconderli. 
Una ragazza col volto stra¬ 
volto ripete a noi spettatori: 

< Sono degli assassini, sono 
degli assassini ». Guardando 
la TV, ora, anche gli ameri¬ 
cani lo .sanno. 

Pensionati 

740 perchè sono proprietaria 
della casa popolare dove abi¬ 
to. Io non lo so fare e c’è un 
.signore che gentilmente .si 
presta, ma viene solo il lu¬ 
nedi, dalle quattro alle cin¬ 
que e se non lo vedo lunedì 
poi .scade il termine ». Im 
signora spera che entro lu¬ 
nedi mattina arrivi da Roma 
il € 101 ». 

« Signora » dice Un pensio¬ 
nato « se non arriva il model¬ 
lo spedisca questo foglio do¬ 
ve c’è scritto quanto lei 
prende di pensione. Basta ». 
La signora si allontana con i 
suoi dubbi. L’ultima speranza 
è nelle poste. 

Gente all’lNPS dalla città e 
dalla provincia. Dovranno ar¬ 
rivarne, in tutto, sessanlami- 
la, uno più uno meno. Sono 
tutti i pensionati € abbando¬ 
nati » nell’* ora del IDI » dalle 
tre banche. Le accuse rim¬ 
balzano. L’INPS, dicono le 
banche, cj ha consegnato 
tardi i tabulati per compilare 
i modelli. Sì tira in ballo an¬ 
che uno sciopero degli addet¬ 
ti al centro di elaborazione 
dell’lNPS. 

H pensionato è il vero 
«ferminole» di questa catena 
di accuse, di disfunzioni, di 
inadempienze, di egoismi. Sa 
che deve presentare il model¬ 
lo 101 entro il 30 giugno e 
approda alla sede provinciale 
deiriNPS con .senso del do¬ 
vere. con un senso dello sfa- 
to tanto profondo .quanto 
privo di retorica. Mugugna, 
protesta (con ragióne), ma sa 
che^ non deve disertare. 

Giovanni Battista Rigamon- 
ti è venuto da Cernusco sul 
Naviglio. €per fortuna che 
c’è la metropolitana che arri¬ 
va proprio qui. Comunque 
mezza giornata se ne va. Va 
bene che siamo pensionati e 
non abbiamo niente da fare, 
ma visto che siamo fra quelli 
che pagano le tasse potreb¬ 
bero trattarci meglio ». 

Ada Biancotto dice: « Ero 
qui davanti ieri mattina ma 
ad un certo punto, quando 
ho visto quella fila così lunga 
me ne sono andata. Vho in¬ 
dovinata a venire oggi. Certo 
che a noi che paghiamo fino 
aìTultimo centesimo potreb¬ 
bero evitarci certe fatiche ». 

Arrivano pensionati da 
Rogoredo, da Crescenzago, 
dal Giambellino. dalla Bovisa, 
da Baggio, dal centro e dalla 
periferia. Gli impiegati àel- 
VINPS sono frangiflutti su 
cui batte l’ondata di libretti 
di pensione, la richiesta di 
informazione. « Signora » dice 
un impiegato « lei non deve 
venire qui perchè ha il mi¬ 
nimo di pensione e ha già 
ricevuto il modello 201 alle¬ 
gato al frontespizio della 
pensione ». 

Dalle borse escono libretti 
e moduli. 

Ci sono mugugni e non 
solo perchè bisogna arrivare 
qui anche da casa del diavo¬ 
lo. perchè fa caldo, perchè 
occorre salire su due tre, 
quattro mezzi pubblici, cam¬ 
minare sotto il sole. Mugu¬ 
gnano anche quelli che devo¬ 
no sbrigare altre pratiche e 
trovano la .strada sbarrata 
dalla folla alla caccia del 
« 101 ». 

« Non è tutto bloccato » 
spiegano impiegati e funzionari 
dell’lNPS « perchè sono aper¬ 
ti gli sportelli per chi deve 
fare la domanda di pensione 
entro questo mese e chi deve 
effettuare i versamenti volon¬ 
tari. Per le aziende che de¬ 
vono ritirare o consegnare le 
denunce individuali dei lavo¬ 
ratori abbiamo aperto un uf¬ 
ficio apposta ». 

L’andirivieni continua nel 
pomerigaio. « Ha bisogno di 
qualcosa? » chiedono gli im¬ 
piegati, ormai un po’ rauchi. 
L’Italia che ha pagato e che 
paga sfila nel salone, davanti 
agli sportelli, pochi minuti e 
il prezioso €101» è conqui¬ 


stato. Conquistata la prova 
che la « fanteria » della gente 
onesta, che ha lavorato tanto, 
paga. Per farlo devono attra¬ 
versare la città o arrivare 
dalla provincia. « Le banche. 
l’INPS, il governo», dice un 
pensionato « lutti • hanno le 
loro ragioni. Noi abbiamo so¬ 
lo un torto: quello di non 
essere ricchi ». E se ne va, in 
fondo contento di non dover 
.stare due o tre ore in fila 
sotto il sole. 

€ l carabinieri e la polizia 
non ci sono più », dice un al¬ 
tro. « Li hanno mandali a 
cercare quelli che non paga¬ 
no » aggiunge. E su questa 
balluia cala la tela su una 
€ tranquilla » giornata di mi¬ 
gliaia di pensionati milanesi 
chiamati a pagare anche per 
chi viaggia sulle * barche » 
con la bandiera panamense e 
per chi manda figli e capitali 
in Svizzera. 


Skylab: 

« corretta » 
la caduta 
sulla terra 

WASHINGTON — La mano¬ 
vra effettuata dalla NASA 
per «riallineare» il suo labo¬ 
ratorio spaziale « Skylab » 
sulla sua orbita è riuscita: 

10 ha annunciato a Washing¬ 
ton un portavoce dell’ente 
spaziale americano. 

Grazie a questa manovra, 

11 centro spaziale di Houston 
ritiene di poter tenere sotto 
controllo la traiettoria dello 
«Skylab» nelle 10-12 ore prc- 
cedeatl la sua caduta defi¬ 
nitiva ed evitare cosi ohe le 
trentotto parti del laborato¬ 
rio spaziale che resisteranno 
aU’attrito del «rientro» nella 
atmosfera cadano su zone 
abitate. Dieci di questi tren¬ 
totto frammenti potranno 
raggiungere un peso di 450 
chilogrammi e due almeno 
1.700 chilogrammi. 


Il Cip 
aumenta 
concimi chimici 
e cemento 

In relazione alla riunione 
del CIP svoltasi questo po¬ 
meriggio al mitìistero dell’In¬ 
dustria è stato diffuso il se¬ 
guente comunicato ufficiale; 
«Il CIP ha deliberato — è 
detto nella nota — l’aumen¬ 
to del prezzo dei concimi 
azotati semplici (solfato am- 
mooìco, nitrato ammonlco, 
nitrato di calcio, urea), dei 
concimi fosfatici semplici e 
dei concimi complessi e com¬ 
posti, sulla base degli au¬ 
menti del costi di produzio¬ 
ne. intervenuti successiva¬ 
mente alla data del prece¬ 
dente provvedimento del 26 
aprile 1978». 

L’aumento medio globale 
dei concimi risulta del 13.32 
per cento a «destino» e del 
13,03 per cento a « consumo ». 

« Nella stessa seduta 11 
CIP — conclude il comuni¬ 
cato — ha deliberato l’au¬ 
mento del prezzo del cemen¬ 
to: Tincremento dell'8.2 per 
cento deriva dal maggior co¬ 
sto deirolio combustibile In¬ 
tervenuto successivamente al¬ 
la data dell’ultimo provvedi¬ 
mento del 4 agosto 1978». 


Bomba a Milano 
contro la sede 
della « Caffaro » 

MILANO — Una bomba è 
stata fatta esplodere davan¬ 
ti alla sede di una società 
per l’industria chimica ed 
elettronica, la «(Daffare SpA», 
in via privata Vasto, 1, nella 
zona di Porta Volta, a Mila¬ 
no. Gli attentatori hanno de- 
posto, poco dopo le 23, l’or¬ 
digno davanti al portone del¬ 
la società e sono scappati, 
l’esplosione è stata molto 
forte ed è stata udita in tut¬ 
ta la zona. 

Lo scoppio ha divelto II 
portone e infranto i vetri 
delle finestre che sì affaccia¬ 
no nella strada, molto stret¬ 
ta e corta, che è traversa 
di via Legnano, proprio di 
fronte al parco di Milano. 
Sono accorsi i carabinieri 
che hanno udito l’esplosione 
dalla caserma della vicina 
via Moscova, la Digos • i 
pompieri. 


MmiOO RtICHLHI 
Ce!>tfli«fl<at« 

OLAUOIO PETRUOCIOU 
Oirfttoie raepofiaeMIe 
ANTOMIO ZOU.O 

l•crtne el n. 24S M Refittie 
àrampe d«] Tribunale ili Rome 
rUNiTA’ autorixz. e etomaie 
«nufela n. 4555. DIrcdona. R*> 
dazione ad Amininiatrazìona i 
0018S Roma, via dai Taurini, 
n. 19 - Telefoni centralino i 
4950351 . 4950352 • 495035S 
4950355-4951251-4951252 
4951253 - 4951294 - 495125S 

•tebinmanlo T i po p e nc o 
a.A.T.E. - 00185 Rome 
Via dal T eer l wL 19 


è bello campeggiare 




TENDE • CARRELLI TENDA • ACCESSORI PER CAMPEGGIO 

PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI SPECIALIZZATI 




I . 


\ ^ 















r Unità / venerdì 22 giugno 1979 




* I 


PAG. 14 / fatti nel mondo 


Il presidente Yussuf Lule non accetta il suo esonero 


Bloccati su una piattaforma petrolifera 


Dopo il Papa in Polonia 


Crisi al vertice in Uganda 
Manifestazioni a Kampala 

E* durata solo due mesi Tunità delle forze che hanno rovesciato Amin — Il 
nuovo presidente Binaisa ha già assunto i poteri — Tre morti nella capitale 


Respinto da Hong Kong 
SOS di 60 profughi 

La Cina favorevole ad una conferenza deirONU - Prese di 
posizione della Charitas, Marianetti (Cgil) e Sartori (Cisl) 


«Qualità nuova 
nei rapporti fra 
stato e chiesa» 

Lo ha detto in un'intervista al settimanale 
«Stern» il ministro polacco Kazimìerz Kakol 


KAMPALA — Yussuf Lule di 
cui erano state annunciate 
l’aUro ieri le dimissioni da 
presidente deU’Uganda. ha 
dichiarato ieri in una telefo¬ 
nata al corrispondente della 
BBC di € essere ancora il le¬ 
gittimo presidente > del paese 
e ha smentito di essersi di¬ 
messo aggiungendo che le di¬ 
chiarazioni da lui fatte Taltro 
ieri alla radio gli erano sta¬ 
te estorte e che deliberata- 
mente egli aveva evitato di 
pronunciare la parola * di- 
nìissioni ». Affermando di par¬ 
lare dall'ufficio della presi¬ 
denza ad Entebbe, Lule ha 
aggiunto che se il Consiglio 
nazionale consultivo, una spe¬ 
cie di parlamento provviso¬ 
rio, vuole sostituirlo deve ri¬ 
volgersi al popolo tramite e- 
lezioni o referendum. 

La sfida di Lule ha avuto 
come immediata conseguen¬ 
za manifestazioni dei suoi so- 
.stenitori per le vie di Kam¬ 
pala. Contro i manifestanti 
sono intervenute le forze di 
sicurezza e, secondo fonti uf¬ 
ficiali, il bilancio dei disor¬ 
dini è di tre morti e una cin¬ 
quantina di feriti. 

L’unità delle forze di libe¬ 
razione si è dunque lacerata 
dopo apiJena due mesi e gli 
avvenimenti in corso potreb¬ 
bero anche precipitare il pae¬ 
se in una nuova sanguinosa 
guerra civile. 

Lule è stato esonerato dal 


Consiglio nazionale consulti¬ 
vo ai termine di una notte di 
discussione nel corso della 
quale gli è stato rimprovera¬ 
to di contrapporsi all’organi¬ 
smo rappresentativo unitario 
dei partiti contrari ad Amin. 
In particolare gli è stato rim¬ 
proverato di avere modifica¬ 
to per ben tre volte la com¬ 
posizione del governo senza 
consultarsi col Consiglio na¬ 
zionale e di avere alterato 
gli equilibri interni al go¬ 
verno stesso escludendo da¬ 
gli incontri ministeriali tutti 
gli uomini del partito dell’ex 
presidente Milton Obote. 

A suo successore è stato 
eletto Godfrey Binaisa già 
ministro della Giustizia all’e¬ 
poca di Obote, ma che nel 
19G7 aveva abbandonato il 
governo. La scelta di Binai¬ 
sa è stata fatta con una vo¬ 
tazione fra tre candidati. A 
lui si contrapponevano Paul 
Mwanga che fu già il princi¬ 
pale rivale di Lule a Moshi 
in Tanzania allorché fu costi¬ 
tuito il Fronte e Etaka Eja- 
lu che nella votazione è ri¬ 
sultato secondo. Entrambi 
questi rivali di Binaisa ap¬ 
partengono al partito dell’ex 
presidente Obote. 

Il nuovo presidente ha pre¬ 
stato giuramento subito dopo 
reiezione ed ha rivolto un 
discorso alla nazione col qua¬ 
le ha invitato tutti gli ugan- 
desi a rinnovare i loro sforzi 


per rimettere in moto l'econo- 
mia del paese, c Accetteremo 
aiuti da chiunque — ha det¬ 
to — a condizione però che 
non venga pregiudicata la no¬ 
stra indipendenza sulla quale 
vigilerà costantemente il go¬ 
verno ». Binaisa ha avuto an¬ 
che parole di ringraziamento 
per il suo predecessore Yussuf 
Lule elogiandolo per il suo con¬ 
tributo al Fronte di libera¬ 
ne. Egli è stato eletto, oltre 
che presidente, anche primo 
ministro e segretario del Fron¬ 
te. La sua elezione tuttavia 
non sembra aver sanato la 
contraddizione che si era an¬ 
data creando tra governo e 
Fronte tonto è vero che Lule 
ha mobilitato i suoi sostenito¬ 
ri e. secondo alcune fonti, 
avrebbe già dato vita a una 
formazione politica clandesti¬ 
na armata chiamata Unione 
Patriottica. 

Radio Kampala iia intanto 
diffuso una dichiarazione del 
ministro della Difesa, Yoweri 
Museveni, che vieta qualsiasi 
manifestazione e afferma che 
i dimostranti sono « manipola¬ 
ti da gente che pensa solo ai 
propri interessi ». 

Radio Kampala ha dirama¬ 
to un comunicato del Fronte 
nazionale di liberazione del- 
rUganda che respinge l’affer¬ 
mazione di Lule. secondo cui 
egli .sarebbe stato costretto al¬ 
le dimissioni. Lule, afferma 


il Fronte, è stato sostituito con 
un voto del Consiglio consul¬ 
tivo ed è solo dopo tale vota¬ 
zione che sono state annuncia¬ 
te pubblicamente le sue di¬ 
missioni. Secondo il capo del¬ 
la polizia, alla votazione, av¬ 
venuta a maggioranza, ha 
partecipato lo stesso Lule. Il 
governo della Tanzania ha fat¬ 
to sapere di considerare la so¬ 
stituzione di Lule come c co¬ 
stituzionale e vincolante ». 


11 sindaco 
di Firenze 
sulla vicenda 
Havemann 

FIRENZE — « La notizia 
I delia conferma in appello 
della condanna ad una pe¬ 
sante ammenda nel confron¬ 
ti del filosofo Robert Have¬ 
mann suscita viva preoccu¬ 
pazione per il fatto che l’ap¬ 
pello del filosofo è stato re¬ 
spinto e per il fatto che ai 
giornalisti stranieri non è 
stato consentito di assistei e 
al dibattito processuale». Lo 
ha dichiarato ieri II sindaco 
di Firenze, Gabbuggiani. 

« Non si può non scorgere 
nella decisione del tribunale 

— ha aggiunto Gabbuggiani 

— un ulteriore atto di limita¬ 
zione alle sue libertà di 
espressione e di movimento, 
che devono essere garantite 
a tutti, in qualsiasi società». 


HONG KONG - Sessanta 
profughi vietnamiti hanno lan¬ 
ciato un S.O.S. la notte scor¬ 
sa da una piattaforma petro¬ 
lifera panamense ai largo del¬ 
le coste delia Malaysia, sulla 
quale si sono arrampicati due 
giorni fa dopo il naufragio 
delie imbarcazioni su cui na¬ 
vigavano. L’appello è stato 
captato dalle autorità maritti¬ 
me di Hong Kong, le quali 
hanno fatto però sapere che 
non intendono intervenire, in 
quanto la piattaforma petro¬ 
lifera su cui si trovano i nau¬ 
fraghi è fuori della sua zona 
di salvataggio. 

Intanto, il comando supre¬ 
mo thailandese ha annuncia¬ 
to ieri che il rinvio in patria 
dei 40.000 profughi cambogia¬ 
ni è stato temporaneamente 
sospeso. Questa decisione se¬ 
gue l’annuncio dato dall’am¬ 
basciatore degli Stati Uniti a 
Bangkok, Mortan Abramowitz, 
che gli americani hanno de¬ 
ciso di ospitare 1.121 cambo¬ 
giani che si trovano a Ban 
Mai. 320 chilometri a est di 
Bangkok, e hanno domanda¬ 
to alla Francia, al Canada e 
aH’Australia di accoglierne un 
numero superiore. 

Si registrano intanto sulla 
vicenda altre prese di posi¬ 
zione in tutto il mondo. 

« • • 

PECHINO — La Cina ha reso 
noto ufilcialmente il suo ap¬ 
poggio alla eventuale convo¬ 
cazione di una conferenza spe¬ 


ciale delle Nazioni Unite sul 
problema dei profughi indoci¬ 
nesi. Secondo l’agenzia « Nuo¬ 
va Cina ». il rappresentante 
permanente della Cina al- 
l’ONU, Lai Yali, ha informa¬ 
to ieri il segretario generale 
delle Nazioni Unite, Kurt Wal- 
dhcim, della posizione cinese, 
con una lettera che assume il 
carattere di documento uffi¬ 
ciale in seno aU'assemblea ge¬ 
nerale. 

* * * 

ROMA — La Charitas interna¬ 
zionale deciderà oggi concre¬ 
te iniziative in favore dei pro¬ 
fughi vietnamiti. La riunione 
è stata convocata a Roma do¬ 
ve giungeranno i responsabi¬ 
li di tutto il mondo dell'orga¬ 
nismo internazionale e i di¬ 
rigenti della sede centrale di 
Friburgo. Con ogni probabi¬ 
lità sarà lanciato anche un 
appello ai governi di tutto il 
mondo per un più fattivo e 
pressante interessamento alla 
sorte angosciosa e drammati¬ 
ca del profughi di quel mar¬ 
toriato paese. 

• • • 

ROM.A — Sul problema dei 
profughi vietnamiti è interve¬ 
nuto ieri anche il segretario 
generale aggiunto della CGIL, 
Agostino Marianetti, c Perché 
non fare un veloce inventario 
— rileva Marlanetti — delle 
disponibilità ad accogliere 
bambini (negli istituti per l’in¬ 
fanzia. anche con l’accelera¬ 
zione delle pratiche di adozio¬ 


ne) anziani (con l’assistenza 
necessaria), giovani (da qua¬ 
lificare con corsi di forma¬ 
zione professionale)? Perché 
non concertare tra sindacato 
e governo modi di inserimen¬ 
to produttivo che tengano con¬ 
to della drammaticità e del¬ 
l’urgenza della situazione? ». 

Marianetti, infine, afferma 
che della tragedia vietnamita 
si occuperà sicuramente la 
Confederazione europea dei 
sindacati nella prima riunio¬ 
ne del nuovo esecutivo che 
si terrà a Ginevra il 26 giu¬ 
gno prossimo. 

Da parte sua Sartori della 
CISL ha affermato che «non 
ci si può limitare ai soli ap¬ 
pelli di solidarietà > ma che 
è < necessario assumere ini¬ 
ziative adeguate e subito sen¬ 
za lasciarsi chiudere nella pa¬ 
ralizzante morsa di chi deve 
fare la prima mossa ». 


PARIGI Secondo fonti 
diplomatiche parigine, le au¬ 
torità di Algeri avrebbero 
deciso di non accogliere le 
richieste formulate soprat¬ 
tutto da intellettuali fran¬ 
cesi di sinistra e dirette ad 
ottenere la liberazione del¬ 
l’ex presidente Ahmed Ben 
Bella, tenuto agli arresti do¬ 
miciliari dopo essere stato 
rovesciato da un colpo di 


AMBURGO — Il ministro po¬ 
lacco per le relazioni fra 
Stato e Chiesa, Kakol Kazi- 
mierz Ita detto in un’intervi¬ 
sta che dopo la visita di papa 
Giovanni Paolo II in Polonia 
la cooperazione fra Stato e 
chiesa nel suo paese ha rag¬ 
giunto una qualità nuova. 

Intervistato dal settimana¬ 
le di Amburgo « Stern ». Ka¬ 
kol ha detto che « la persa- 
ualità del Papa, la grande 
autorità morale della sua ca¬ 
rica ed il suo impegno per 
la pace hanno ridimensiona¬ 
to i preconcetti che possono 
ancora esistere fra il partito 
(comunista polacco — ndr) e 
la chiesa ». 

I rapporti fra comunisti e 
cattolici «sono stati il nostro 
pane quotidiano per 35 anni», 
ha detto Kakol aH’intervista- 
tore. « Ciò che i comunisti 
polacchi hanno fatto per il 


stato quattordici anni fa, il 
19 giugno 1965, ma mai sot¬ 
toposto a processo. 

Inviti alla clemenza a fa¬ 
vore di Ben Bella sarebbero 
pervenuti a Chadli anche da 
numerose personalità stra¬ 
niere come il presidente cu¬ 
bano Pidel Castro, il presi¬ 
dente jugoslavo Tito ed U 
leader libico Gheddafi. 


popolo negli ultimi 35 anni è 
stato fatto per tutti i polac¬ 
chi, indipendentemente dalle 
loro opinioni religiose ». 

« Abbiamo fatto tanto — ha 
proseguito il ministro polac¬ 
co — e ne siamo orgogliosi. 
Il partito non ha bisogno di 
imporre ai cittadini l’alter¬ 
nativa: 0 stai con lo Stato o 
stai con la tua religione. 

Pertanto. Kakol ha lascia¬ 
to capire che potrebbe pre¬ 
sto essere abrogato il divieto 
di trasmettere funzioni reli¬ 
giose alla televisione nazio¬ 
nale polacca. Tuttavia ha af¬ 
fermato che « in uno Stato 
socialista non sono gli orga¬ 
ni di informazione di Stato a 
dovere predicare il Vangelo •». 

Dopo avere negato all’in¬ 
tervistatore che l’accoglien¬ 
za entusiastica che il popolo 
polacco ha offerto a papa 
Wojtyla possa seriamente es¬ 
sere paragonata a t un ple¬ 
biscito ». Kakol ha cosi pro¬ 
seguito: 

« Dove servono chiese, bi¬ 
sogna costruirle. 

Richiesto di esprìmere I 
suoi sentimenti personali in 
occasione del ritorno in pa¬ 
tria del « papa polacco ». 
Kakol ha detto: « La sua 
visita ha dimostrato quanto 
fossero prive di fondamento 
le accuse mosse contro il na¬ 
stro sistema sociale. Ne sono 
soddisfatto. Ma mi hanno da¬ 
to fastidio gli eccessi emo¬ 
tivi: certa gente ha perso 
di vista la realtà 


Algeri: ancora lontana 
la liberazione di Ben Bella 


Continuano le aggressioni israeliane 


Libano: la città di Tiro 


La 127a quattro porte? 


duramente cannoneggiata 

Colpiti anche alcuni villaggi Scontro fra soldati li¬ 
banesi e « caschi verdi » siriani — Tensione a Beirut 


BEIRUT — La città portuale 
di Tiro, nel sud del Libano, 
è stata duramente colpita da 
un ennesimo bombardamen¬ 
to israeliano, mentre il lea¬ 
der palestinese Yasser Ara- 
fat ha messo in guardia con¬ 
tro una possibile — e forse 
anzi imminente — operazione 
militare « di grande portata » 
da parte delle truppe di Tel 
Aviv. 

Il bombardamento di Tiro 
è stato compiuto con i can¬ 
noni a lunga gittata nel po¬ 
meriggio di mercoledì; pro¬ 
trattosi per oltre un’ora, ha 
causato danni considerevoli e 
numerosi feriti nella zona 
del porto e nel centro citta¬ 
dino. Per il terzo giorno ccn- 
secutivo inoltre, l’artigheria 
israeliana e quella delle mi¬ 
lizie di destra del maggiore 
Haddad hanno martellato la 
cittadina di Nabatiyeh, nel 
settore centrale del sud-Li- 
bano, causando numerosi 
morti e feriti fra la popola¬ 
zione civile. Anche tre vil¬ 


laggi nella regione' sud-orien¬ 
tale dell’Arkoub sono stati 
ripetutamente cannoneggiati, 
in quella che appare ormai 
come una vera e propria 
escalation. 

L'intensificarsi delle azioni 
aggressive israeliane contro 
li territorio libanese contri¬ 
buisce al processo di gradua¬ 
le ma costante aggravamen¬ 
to della tensione nell'insie¬ 
me del Paese, che ha determi¬ 
nato nel pomeriggio di mer¬ 
coledì anche una vera e pro¬ 
pria battaglia fra soldati del 
ricostituito esercito libanese 
e soldati siriani della « For¬ 
za araba di dissuasione ». 

Non è chiaro quale sia sta¬ 
ta la meccanica dello scon¬ 
tro, che ha causato un mor¬ 
to e tre feriti fra l libanesi 
e un numero imprecisato di 
vittime fra siriani. Lo scon¬ 
tro è avvenuto nella regione 
della montagna a nord di 
Beirut, il Kesrouan, dove è 
forte la presenza di miliziani 


della destra, che di fatto con¬ 
trollano la zona ed ostacola¬ 
no in tutti i modi il dispie¬ 
gamento dei « caschi verdi ». 
Sembra che i soldati libane¬ 
si (nel Kesrouan per lo più 
soggetti all'infiuenza delle de¬ 
stre) abbiano aperto per pri¬ 
mi il fuoco, al quale i « ca¬ 
schi verdi » siriani hanno ri¬ 
sposto in modo massiccio. 

. Tensione anche a Beirut 
per l’assassinio di un giorna¬ 
lista irakeno. Adei Wasfi, vi¬ 
ce-direttore del settimanale 
deirOLP « Rivoluzione pale¬ 
stinese »; gli ambienti della 
Resistenza accusano del cri¬ 
mine elementi dei servizi se¬ 
greti irakeni, mentre Bagh¬ 
dad respinge l’accusa. 

Infine nella Cisgiordania 
occupata, nei pressi di Je- 
nin, tre giovani arabi pale¬ 
stinesi sono rimasti uccisi 
dallo scoppio di un potente 
ordigno. Secondo le autorità 
israeliane, 1 tre giovani pre¬ 
paravano un attentato. 


Secondo l'agenzia di informazioni di Teheran 


Un inviato di Khomeini a Nadjaf 
arrestato dalla polizia irakena ? 

Nella città sarebbe stata proclamata la legge marziale. 


TEHERAN — Nuovi motivi 
di tensione fra Iran e Irak: 
ieri l’agenzia iraniana Pars 
— diffondendo informazioni 
fomite dal «Movimento per 
la rivoluzione islamica del- 
rirak » — ha annunciato che 
nella città santa sciita ira¬ 
kena di Nadjaf (nella quale 
soggiornò ki esilio per 13 an¬ 
ni ra 3 (at<rilah Khomeini) é 
stato arrestato un inviato 
dello stesso Khomeini ed è 
stata imposta la legge mar¬ 
ziale. Seicento persone sa¬ 
rebbero state arrestate dai 
militari di Bagdad. 


Qualche giorno fa, la stes¬ 
sa agenzia Pars aveva an¬ 
nunciato che uno dei lea- 
ders religiosi sciiti irakeni, 
l’ayatollah Seyyed Moham- 
med Baquer Badr, si trova 
dal 12 giugno agli arresti do¬ 
miciliari nella sua casa, ap- 
punto a Nadjaf; l’abitazio- 
ne sarebbe circondata dai 
militarL Centinaia di perso¬ 
ne — secondo la Pars — 
hanno manifestato nelle vie 
della città contro le limita¬ 
zioni imposte airayatollah 
Badr; di qui la decisione di 
imporre la legge marziale. . 

Quanto all’inviato di Kho- 1 


melni arrestato, sempre a 
Nadjaf, si tratta di un reli¬ 
giose iraniano, l’ayatollah 
Rezvani; un secondo inviato 
di Khomeini. nonché suo 
stretto parente, sarebbe riu¬ 
scito a sfuggire alla cattura. 

Non trovano intanto con¬ 
ferma a Teheran le notizie 
diffuse da un giornale del 
Qatar secondo cui sarebbe 
stato scoperto un complotto 
contro il nuovo regime ira¬ 
niano. H complotto sarebbe 
stato organizzato da segua¬ 
ci dell’ex-scià, in particolare 
da ex-agenti della polizia se¬ 
greta SAVAK. 


Si fratta di un « nazionalisfa serbo » 


Dirottatore arrestato in Irlanda 
dopo un volo dagli Stati Uniti 


LONDRA — Un nazionalista 
serbo che aveva dirottato un 
aereo dagli Stati Uniti è sta¬ 
to arrestato ieri dalla polizia 
all’aeroporto irlandese di 
Shannen. 

Si tratta di Nikola Kavaja, 
già condannato in caituma- 
cia negli Stati Uniti per aver 
preso parte a un complotto 
per uccidere alcuni diplo¬ 
matici jugoslavi negli USA. 
L’uomo si è arreso alla po¬ 
lizia irlandese dopo che l’ae¬ 
reo dirottato da Chicago, un 
«Boeing 707» della compa¬ 
gnia statunitense a Ameri¬ 


can Airlines», si era posato 
sulla pista deH’aeroporto di 
Shannon. 

L'avventura di Kovaja era 
iniziata meicoledi a New 
York, allorché si è impadro¬ 
nito di lai «Boeing 707» del¬ 
la «American Airlines» con 
127 paseggerl a bordo, asse¬ 
rendo di avere con sé un 
grosso quantitativo di esplo¬ 
sivo. 

Fattosi portare a Chica¬ 
go, Kavaja ha lasciato li¬ 
beri tutti gli ostaggi, ma si 
è fatto mettere a disposizio¬ 
ne un altro aereo, con U 


quale ha attraversato l’A¬ 
tlantico. 

Atterrato a Shannon, sul¬ 
la costa occidentale irlande¬ 
se, l’aereo del dirottatore è 
stato circondato dalla poli¬ 
zia. Dopo una breve tratta¬ 
tiva, Kavaja si è arreso. La 
polizia ha rimosso l'esplosi¬ 
vo che il nazionalista serbo 
aveva collocato suU’areo. Ka¬ 
vaja aveva precedentemente 
richiesto di recarsi In Sud 
Africa. 

I tre membri «Mrequipag- 
glo del Boeing non homo 
riportato alcun danno, 





•Tutti i vantaggi della 127: 
da 6 anni la più venduta automobile 
d’Europa. 


•Tutti i vantaggi deirallestìmento ‘ 
Confort Lusso: eleganza di finiture, ^ 
completezza di-strumenti e accessori. 


•Tutti i vantaggi di una quattro porte: 
comodità e rapidità d’accesso ai pósti 
posteriori. 


•Tutti i vantaggi di un motore 
super-collaudato, super-economico, 
super-affidabile. 




Fiat 127: in 9 versioni. Il piacere di schiere senza la paura di sbagliare. 
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Un passo avanti per il recupero del vecchio complesso di via Guelfa 


Un progetto precìso per S. Orsola 
(ma c'è qualche nodo da sciogliere) 

Nella parte monumentale deiredìficìo dovrebbero andare servizi per studenti e per il quartiere 
Millecinquecento metri quadrati di biblioteca - Finanziamenti bloccati da ostacoli burocratici 


C’è un progetto specifico 
iX-T SaiifOrsola: non più sol¬ 
tanto ipotesi, coraggiase pro- 
iwste. idee più o meno genia¬ 
li o intenzioni buone ma ge¬ 
neriche. Dopo anni di lavoro 
dietro le quinte, il grande 
ex convento e ex-manifvittura 
tabacclii in via (Juclfa, dopo 
aver toccato il fondo diven¬ 
tando sede del centro sfratta 
ti e .subendo otto lunghi anni 
di abbandono, divorzia uffi¬ 
cialmente dall’approssimazio- 
ne e si colloca nel contesto 
senza svolazzi delle cose 
concretamente fattibili. 

Quattro architetti. Giovanni 
iìacciardi, Alberto Breschi 
Carlo Clemente e Roberto 
Pecchioli, lavorando per il 
Comune, l’Opera e l'Universi¬ 
tà di Firenze, hanno scriTio 
nero su bianco e disegnato 
con la precisione delle loro 
tavole quel che c'è da fare 
per Sant’Orsola: come, in die 
tempi, con quali obiettivi e 
finalità. 

Il lavoro è .stato presentato 
ai giornalisti con una confe¬ 
renza stampa e a tutti con 
una mo.stra aH’ospetlale degli 
Innocenti in piazza Santissi¬ 
ma Annunziata. Si tratta pur 
sempre di un progetto che si 
IHirta dietro la qualifica di 
•t massima » che potrebbe 
mettere in sospetto, ma la 
sua redazione era comunque 
un passaggio obbligato, una 
condizione senza la quale gli 
avanzamenti successivi non 
sono possibili. E‘ un passo 
che è stato fatto e per San¬ 
t’Orsola, la città e l'Universi¬ 
tà è un punto aH’atlivo. Ora 
se tutto va come dovrebbe e 
la burocrazia dei ministeri 
non si mette a lavorare, come 
succede, contro il buon senso 
e gli interessi della città, en¬ 
tro qualche mese potrebbero 
partire i lavori. 

Una data precisa è difficile 
e azzardato fissarla; i tecnici 
parlano di .sei mesi, ma la 
loro più che una previsione è 
un atto di fede, una specie di 
augurio che fanno e che .si 
fanno. Se tutto anda.sse liscio 
loro sarebbero in grado di 
consegnare in un paio di me¬ 
si il progetto esecutivo all’U- 
nivcr.sità di Firenze che ha 
già pronti i finanzi unenti; 
considerando che per l’appal¬ 
to dei lavori normalmente ce 
ne vogliono altri tre o quat¬ 
tro. sei mesi sarebbe la data 
ragionevole. 

Ala ragionevole non è ter¬ 
mine che vale per la buro¬ 
crazia e appunto di natura 
burocratica è lo scoglio che 
dt!ve essere superato per 
Sant’Orsola. Il complesso di 
proprietà del demanio è stato 
concesso in uso all’Opera u- 
niversitaria che d’accordo 
con il Comune, la Provincia e 
l’Università di Firenze decise 
già qualche anno fa di ri¬ 
strutturarlo per renderlo uti¬ 
le agli .studenti e alla città. 

Il rettore e il consiglio di 
amministrazione dell’ateneo 
fiorentino hanno inserito 
Sant’Orsola nel piano di edi¬ 
lizia universitaria finanziato 
con i 21 miliardi che la legge 
5U ha concesso alla sede di 
Firenze. Per la ristruttura¬ 
zione del vecchio edificio ab- 
l>andonato a sé -stesso l’Uni¬ 
versità ha già pronto un mi¬ 
liardo c cento milioni. Che 
non possono essere spiesi fino 
a die l’uso di SanCOnsoIa 
non passa dalle mani dell’O¬ 
pera a quelle dell’ateneo. E’ 
un‘oi)crazione che può effet¬ 
tuare solo l’intendenza di fi¬ 
nanza e in ultima analisi il 
ministero ma sono mesi che 
se ne parla e tutto rimane al 
nastro di partenza. Ci sono 
già stati tre o quattro in¬ 
contri del rettore Ferroni con 
l’intendente fiorentino e la 
macchina burocratica è stata 
messa in movimento ma an¬ 
cora mancano certezze rassi¬ 
curanti. L’unico atto certo è 
la delibera dell'Opera che 
sancisce il passaggio di S. 
Orsola all’ateneo, ma non 
basta. Una volta sbloccato 
questo impedimento i finan¬ 
ziamenti dell’Università an¬ 
drebbero ad aggiungersi ai 
400 milioni già messi in bi¬ 
lancio dalla Soprintendenza 
per Sant’Or.soIa e già par¬ 
zialmente impiegati per re¬ 
stauri consen'ativi dell’ala 
monumentale deiredificio. 

Il miliardo e mezzo casi 
disponibile sarebbe in grado 

— ha informato il presidente 
dell’Opera. Guido Clemente 

— di portare a compimento 
ima prima fase del progetto 
complessivo di recupero, che 
ricalca sostanzialmente, pre¬ 
cisandole. le linee già pra 
S|)ettatc dal progetto di studi 
della commissicnc Camarlin 
ghi (Opera, Università, Co 
mime. Provincia) e condiiise 
da sindacati, forze politiche. 
Sovrintendenza. Secondo que¬ 
sti indirizzi nella parte mo¬ 
numentale di Sant’ Orsola 
devono andare servizi per 
studenti aperti al quartiere c 
stia città e cioè in sintonia 
•on Torientamento comples- 
rivo del progetto. 

B’ previsto l’approntamento 



Il plastico di San'Orsola 

di ampie sale di lettura per 
un’estensione complessiva di 
1.500 metri quadrati (.servi¬ 
ranno anche i>er decongestio¬ 
nare le biblioteche universi¬ 
tarie e la Nazionale — ha 
detto il professor Francesco 
Adorno, ex-presidente dell’O- 


lK?ra). un punto di ristoro, 
sale per conferenze (è questa 
la piirte più direttamente uti¬ 
lizzabile da parte del quartie¬ 
re), un teatro. 

L’amministrazione comuna¬ 
le condivide queste scelte; lo 
ha detto l'assessore alla cul¬ 


tura F’ranco Camarlinghi che 
già fu presidente della com¬ 
missione di studio per San¬ 
t’Orsola. Al Comune spetta 
comunque l’ultima parola sul 
progetto, ma già da ora l’o¬ 
rientamento della commis¬ 
sione urbanistica sembra in 


linea di massima favorevole. 
-Alla prima fase di recupero e 
utilizzazione della parte mo¬ 
numentale il progetto iKJr S. 
Orsola aggiunge u.i interven¬ 
to complessivo sulle parti 
restanti dell’edificio per una 
s|H‘.sa previ.sta di 4 miliardi. 

Il secondo e il terzo .stral¬ 
cio del progetto, illustrati 
<lagli esecutori, prevedono in¬ 
terventi sul cortile e sui due 
edifici laterali che danno su 
via Panicaie e via Guelfa. Per 
quanto riguarda il cortile 
non verrranno modificati gli 
ambienti ma i volumi si; la 
parte interna del chiostro sa¬ 
rà trasformata in una piazza 
attrezzata al di .sotto della 
quale verrà realizzalo, <Iopo 
uno scavo di diversi metri, 
un teatro sotterraneo. Il cor¬ 
tile sarà co|)erto tla una 
struttura di metallo leggero, 
una specie di enorme gab¬ 
bione rivestito <|i materiali 
sintetici trasparenti. .-\i piani 
alti del chio.stro andranno 
spazi per attività ricreative 
autonome degli studenti e del 
quartiere e sedi dei sindacati. 

La terza fase dell’intervento 
prevede l’abbattimento c la 
riedificazione dogli edifici ar¬ 
chitettonicamente staccati sia 
dal vecchio convento che dal¬ 
la ottocentesca manifattura 
tabacclii c aggregati successi¬ 
vamente al complesso di S. 
Or.sola. Li andranno una pa¬ 
lestra con servizi annessi e 
gli uffici per il consiglio di 
quartiere. 

Daniele Martini 


Anche 
la realtà 
del Sud 
nelle 
Feste 
deirUnità 


Due sezioni a confronto, la 
sezione del PCI di Bagnolo 
ha realizzato la festa de 
l’Unità in concomitanza con 
la sezione di Placanica, un 
piccolo paese in provincia di 
Reggio Calabria. Fino a do 
menica saranno realizzate tut¬ 
te una serie di iniziative che 
Ijermetteranno la cono.scenza 
del Meridione attravcr.so con¬ 
tatti in diversi .settori, l’eco 
nomia, l’artigianato. la cuci¬ 
na. la mafia ecc. Per questa 
sera a Bagnolo è previsto, 
allo 21,.‘10: un torneo dì bri.sco- 
lone e la proiezione di un con¬ 
certo di musiche per la li- 
liertà. 

A Empoli questa sera alle 
21 è in programma un liibat 
tito sul tema .< I coiministi 
per lo sviluppo della coesi¬ 
stenza pacifica, lotta per il 
disarmo contro la fame nel 
mondo », interverrà Giovali 
ni Franzoni; pioiezione del 
film « La guerra dei Iwtto- 
ni »: gioclii {xipolari fra .se¬ 
zioni sportive, gare dì mini¬ 
cross fra giovanissimi. 

A Ugnano questa sera tradi 
zionale cenone e ballo de 
r« Unità ». A Pian di Mugno- 
ne alle 21 interviste e diapo¬ 
sitive fatte dalla cittadinan¬ 
za su problemi locali; inter¬ 
verrà .Adriano Latini, Sinda¬ 
co di Fiesole. 

Questa sera a Sanl'Andrea 
— Spedalctto — è previsto un 
incontro deH’amministrazione 
comunale con i cittadini. 


Pubblicato il bando, presto le prime domande degli artigiani 

Un laboratorio nel Conventino 

Con quali criteri le aziende concorrono alla assegnazione di un locale alFinterno dell’antico immo¬ 
biliare di San Frediano — Sarà formata una graduatoria — I locali saranno dati in affitto 


Sono dei giovani arabi 


Arrestate tre pedine 
del traffico della droga 


« Il mercato della droga a 
Firenze —- afferma il dottor 
Maurizio Cimmino, dirigente 
deU’ufficio narcotici — è in 
mano agli arabi, che sono in 
grado di rifornire anche 
durante i periodi di magra ». 
Ora questa organizzazione ha 
subito un colpo anche se gli 
uomini della narcotici non 
sono riusciti a recuperare, 
per ora. neppure un grammo 
di eroina. Tre dei maggiori 
anelli della catena degli 
spacciatori sono stati però 
individuati ed arrestati. Si 
tratta di Mohamed Ismail. di 
26 anni, residente in via 
Guelfa 4. Mahomud E1 Din 
Nour. di 30 anni, residente a 
Prato in via Padova 40. 

Le indagini per arrivare ai 
tre arabi sono durate oltre 
sei mesi. Presero ai-vio nel 


Messaggio 
del presidente 
Montemaggi 
a Nilde Jotti 

Il presidente del consiglio 
regionale Loretta Montemag¬ 
gi ha inviato messaggi di 
saluto airo.i. Nilde Jotti cd 
al senatore Fanfani eletti 
rispettivamente alla presi¬ 
denza della Camera e del 
Senato. 

«Felice della tua elezione 
alla prestigiosa carica di 
Presidente della Camera — 
dice il messaggio all’on. Jot¬ 
ti — ricevi congratulazioni 
sincere come donna e come 
compagna che esprime pro¬ 
fonda stima e apprezzamen¬ 
to per le tue competenze e 
per le tue qualità perso¬ 
nali ». 

Loretta Montemaggi ha an¬ 
che inviato un messaggio di 
saluto all'on. Ingrao per 
esprimere « il profondo ap¬ 
prezzamento per il contribu¬ 
to dato airaffermazione del 
ruolo delle autonomie e del¬ 
le istituzioni democratiche ». 

Messaggi di augurio sono 
stati inviati anche dal sin¬ 
daco Elio Gabbuggiani. 


i • RINNOVATE 
LE CARICHE 
NELL’INDUSTRIA 
EDILIZIA 

Il consiglio generale della 
consulta autonoma deH’tndu- 
stria edilizia ha provveduto 
al rinnovo delle cariche .so¬ 
ciali. Ecco il nuovo consiglio: 
presidente, ingegner Piero 
Peracchio; vicepresidente ing. 
Ezio Matteini.' comitato ese¬ 
cutivo Marcello Plori. Gian¬ 
carlo Chiantini, Marino Egi- 
sti; architetto Fabrizio Pan- 
cani. Revisore del conti Ma- ' 
rio Guarducci. 


dicembre dello scorso anno 
quando fu scoperta la «fu¬ 
meria » gestita da Concetta 
Lucotuorto. La donna dal suo 
traffico riusciva a ricavare 
tanto danaro da permettersi 
di andare a rifornirsi a Na¬ 
poli in taxi. Nella sua casa 
furono trovati alcuni tossico- 
dipendenti che interrogati fe¬ 
cero accenno anclie ad alcuni 
arabi. Sono iniziate le inda¬ 
gini, gli appostamenti ed alla 
fine gli agenti della narcotici 
sono riusciti ad individuare i 
tre arabi. E’ stato un lavoro 
lungo e difficile in quanto i 
peribili. Ricevevano solo per¬ 
ire erano praticamente irre¬ 
sone fidatissime e vendevano 
aU’ingrosso. minimo due o 
tre grammi di eroina, al 
prezzo di 240 mila lire il 
grammo. 


Ordine del 
giorno 
PCI-PSI sui 
contratti 


I 


Un ord.no del gionio sulle 
lotte coni: ’.n.u ii .'he impe¬ 
gnano in questi giorni milioni 
di lavoratori do'- ■r*!i.3.r:a e 
del pubblico impiego e stato 
presentato a! .sindaTc dai 
gruppi consiliari comunista e 
socialista. Firmai?ri i corwi- 
glieri Silvano Peruzzi. Miche¬ 
le Ventura, Stefano Bassi e 
Ottaviano Colzi. Il documen¬ 
to. mentre denuncia ia ca¬ 
parbia resistenza del padro¬ 
nato, della Confindu-stria e 
rarroccamento ancor più 
grave dellTntereind — giudi¬ 
cando questi atteggiamenti 
irresponsabili e dannosi non 
.solo nei confronti dei lavora¬ 
tori ma dell’intero paese — 
chiede al parlamento e al go¬ 
verno un pronto intervento 
Un altro ordine del giorno 
sul problema dei profughi 
del sudest asiatico è stato 
presentato dal gruppo comu¬ 
nista firmatari i consiglieri 
Silvano Peruzzi e Stefano 
Bassi. Nel documento, men¬ 
tre si sollecita un intervento 
immediato del governo ita- 
liano e delle forze democrati¬ 
che, si rileva il fatto che an¬ 
cora non sono stati compiuti 
atti concreti né da parte dei 
governi occidentali né da 
parte dell’aUo commissariato 
deirONU. Si chiede al gover¬ 
no italiano di predisporre un 
piano concreto per dare ai 
profughi che potranno essere 
accolti nel nostro paese un’i¬ 
donea sistemazione e allo 
stesso tempo che assolva agli 
impegni assunti per la colla¬ 
borazione tecnica ed econo¬ 
mica necessaria per la rico¬ 
struzione del Vietnam. 


Gli artigiani che intendo¬ 
no trasferire la propria atti¬ 
vità aU’intemo del complesso 
« Il Conventino » dì via Vil¬ 
lani possono già iniziare le 
pratiche per le domande. In 
questi giorni Tamministrazio- 
ne comunale ha affisso 11 
bando di pubblico concorso 
per l'asse^azione di labora¬ 
tori artigiani che si ricave¬ 
ranno dal restauro e dalla 
ristrutturazione di questo vec¬ 
chio immobile nel quartiere 
di San Frediano. 

« Il Conventino » fu acqui¬ 
stato l’anno scorso dal Co¬ 
mune nell'ambito del piano 
e delle iniziative a sostegno 
della economia cittadina. Al¬ 
la fine del 1978 la giunta di 
Palazzo Vecchio ha deciso di 
approvare una spesa di un 
miliardo e 277 milioni che 
servirà per risanare comple¬ 
tamente tutto l’edificio. Al 
suo interno sono presenti da 
anni alcuni laboratori: in 
prospettiva, numerose altre 
aziende artigiane della zona 
che intendono svilupparsi e 
trasferirsi potranno trovare 
posto all’intemo di questo 
centro artigiano. 

I laboratori verranno asse¬ 
gnati in locazione dietro pa¬ 
gamento di un canone annuo 


Una proposta 
dello Stato 
maggiore per 
il « Geografico » 

Il problema dell ’ Istituto 
geografico militare è stato 
affrontato dallo stato mag¬ 
giore dell’esercito, che lo ha 
discusso assieme al comando 
della regione militare tosco¬ 
emiliana e alla direzione del¬ 
l’istituto stesso. A base della 
discussione i risultati della 
recente conferenza cartogra¬ 
fica nazionale. Io studio dei 
problemi relativi alla realiz¬ 
zazione della cartografìa na¬ 
zionale sia militare che ci¬ 
vile. tenendo conto, per que¬ 
st ’ ultima, delle esigenze 
avanzate dai Comuni, dalle 
Provincie e dalle Regioni. 

Dallo studio — secondo la 
regione militare tosco-emi¬ 
liana, lo stato maggiore del¬ 
l’esercito e la direzione del- 
1 ’ Istituto geografico mili¬ 
tare — è emerso che «la 
soluzione di problemi tanto 
complessi e che investono 
l’interesse deinhtera nazione 
non può essere trovata né 
a livelli periferici né da enti 
o rappresentanze settoriali, 
bensì a livello centrale più 
elevato, ove tutte le istanze 
e le esigenze possono essere 
ugualmente rappresentate e 
considerate ». 

Per questo lo stato mag¬ 
giore si è fatto promotore 
di una proposta al ministero 
della difesa perché l’intero 
problema venga affrontato a 
livello di governo ed even¬ 
tualmente, ove necessario, a 
livello legislativo, cosicché 
nc possa scaturire una solu¬ 
zione globale ed organica che 
tenga conto delle esigenze 
eivili • milllari. 


determinato secondo queste 
misure: quando la superficie 
è inferiore a 46 metri qua¬ 
dri.-25.500 al metro: quando 
è compresa tra 46 e 70, 223.350 
al metro e quando è superio¬ 
re a 70 metri quadri 21.250 
al metro. L’assegnazione di 
un laboratorio dà diritto al- 
riKO comune degli spazi col¬ 
lettivi: servizi igienici, posU 
macchina, corridoi di distri¬ 
buzione ecc. 

Avranno naturalmente la 
precedenza le imprese già in¬ 
sediate nel complesso del 
« Conventino »; seguiranno 
poi le aziende e i laboratori 
ubicati nella zona compresa 
tra TAmo. via Guicciardini, 
piazza Pitti, via Romana (in¬ 
cluse le strade comprese tra 
via Romana e il giardino di 
Boboli). piazzale di Porta Ro¬ 
mana, viale Petrarca, via del 
Casone, via San Francesco 
di Paola, viale Ariosto, via 
lungo le mura dì Santa Rosa. 

Nella selezione delle doman¬ 
de avranno priorità quelle 
imprese diffidate dal Comu¬ 
ne a proseguire l’attività nel¬ 
l’attuale sede (per esempio 
per inquinamento); le impre¬ 
se sottoposte a sentenza ese¬ 
cutiva di sfratto; le coope¬ 
rative di impre.se o consorzi 
tra imprese ubicate in que¬ 


sta zona e che chiedano la 
assegnazione di un unico lo¬ 
cale o più locali al fine di 
realizzare una integrazione 
della gestione o delle proprie 
attività produttive. 

Inoltre possono partecipare 
imprese che svolgano attual¬ 
mente l’attività in locali con 
destinazione d’uso residenzia¬ 
le e le aziende attualmente 
insediate in locali in affitto. 

La durata del contratto di 
locazione è stabilita in nove 
anni, tacitamente prorogabi 
le di nove anni in nove ann. 
Sono interamente a carico 
delle imprese le spese relative 
alla fornitura dell'acqua, de», 
gas, dell’energia elettrice, 
mentre quelle relative agi 
spazi per attività pubbliche 
sono a totale carico del Co 
mune. 

L’assegnazione dei laboratu 
ri in affitto awerrà sulla ba 
se di una graduatoria predi 
si^ta dal Comune. L’emmt 
nistrazione comunale nelio 
svolgimento dei lavori si av 
varrà della consultazione con 
le associazioni di categoria 
le rappresentanze dei sinda 
cali, i rappresentanti della 
cooperativa degli artigiani 
del Conventino e il Consiglio 
di quartiere numero tre. 



Il «caso» di cardiochirurgia 

l'ospedale di Careggì 
ha problemi di iuore 

Cambi di primari, la «diserzione» dei malati - Le incomprensioni 
fra le équipe mediche hanno portato alla sospensione del servizio 


Il dito è di nuovo puntato 
sul cuore: cardiochirurgia, 
un problema oggi per Fi¬ 
renze, si è trovata al cen¬ 
tro di polemiche che non 
sempre forse seno state un 
servizio per la cittadinanza. 
Questioni reali e polverone 
pilotato hanno trasformato 
i problemi di cardiochirur¬ 
gia di Caroggi in un labi¬ 
rinto misterioso che spesso 
confonde anche chi cerca 
di seguire passo passo le 
polemiche, e soprattutto le 
strade verso la soluzione. 

I mali di cardiochirurgia, 
di cui si rammentano i no¬ 
mi dei primari che si sono 
intrecciati a guidarla (l’uno 
che ha scelto la carriera 
universitaria, l’altro che ha 
rinunciato all’ incarico fio¬ 
rentino avendo preso servi¬ 
zio ad Anccna, fino al pro¬ 
fessor Vaccai’! attuale pri¬ 
mario) si tra.sc:oano ormai 
da tempo, e non sempre so¬ 
no chiari. Le prime polemi¬ 
che infuocate scoppiano 
quando di fronte ad una pa¬ 
lese inattività del centro lo 
stesso Vaccari presenta alla 
magistratura una denuncia 
centro ignoti; i pazienti di¬ 


sertano la sua struttura. 

F,ppure per cardiochirur¬ 
gia la regione, soprattutto 
negli ultimi due anni si è 
data molto da fare: ha stan¬ 
ziato oltre mezzo miliardo 
per attrezzature ed opere di 
edilizia; sta sostituendo 
l’impianto di cateterismo 
(oltre 400 milioni), la cui 
mancanza non avrebbe tut¬ 
tavia Impedito lo svolgimen¬ 
to deU’attività: con diversi 
interventi è giunta a dare 
al centro un organico che 
comprende un primario, due 
aiuti, sei assistenti, integra¬ 
ti da due cardiologi, per la 
parte medica, e da quattro 
anestesisti. Sono .stati inol¬ 
tre assegnati al reparto due 
tecnici e trenta ausiliarie 
che devono essere aggiunti 
alle venti unità paramedi¬ 
che in servizio. 

La bufera scoppia nell* 
autunno, ed è un problema 
di servizio: incomprensioni 
fra le équipe mediche, gra¬ 
vi, tali da far decidere la 
commissione sanitaria per 
la temporanea sospensione. 
Cardiochirurgia si interrom¬ 
pe qui. qui si scatena la po¬ 
lemica. Nell’aprile la Regio¬ 


ne risponde ad alcune inter¬ 
rogazioni sulla vicenda, non 
ci .sono reticenze, gli anelli 
della catena che haiuio 
strozzalo cardiocliirurgia 
sono sul tappeto. Si conti¬ 
nua sulla strada intrapre.sa; 
già la precedente ammini¬ 
strazione sanitaria aveva 
preso i primi contatti con 11 
professor Palminiello, del- 
l'ospedale di Ancona, dove 
SI Indirizzano numerosi ma¬ 
lati fiorecìtìni, perché si di¬ 
staccasse anche a Firenze, 
in quanto, titolare del rap¬ 
porto di fiducia coi pazien¬ 
ti, avreblx; potuto riportare 
rattenzìone sulla disponibi¬ 
lità del reparto. 

L’attenzione è rivolta so¬ 
prattutto olle proposte, per¬ 
ché cardiochirurgia ri.sorga 
dal limbo in cui è stala cac¬ 
ciata. L’ultima notizia è la 
decisione di questi giorni, 
del consiglio regionale, di 
costituire una commissione 
d'iochiesta. Si occuperà di 
tinti i reparti cardiochirur¬ 
gici toscani, ma rattenzio- 
ne ni problemi di Careggi 
pcrterà probabilmente un 
nuovo aiuto alla risoluzione 
dei « caso ». 


E intanto la DC sì contraddice 


Pubblichiamo di seguilo 
una dichiarazione di Rena¬ 
to Pozzi, responsabile della 
Sanità della Federazione 
fiorentina del PCI. 

I concitati o burbanzosi in¬ 
terventi dei personaggi de- 
ìiiocristiani nella polemica 
sulla divisione di cardiochi¬ 
rurgica di Careggi, non de¬ 
vono farci dimenticare in 
primo luogo: 

1) che xtna maggioranza 
non social-comunista ruppe 
ima linea di conduzione uni¬ 
taria fra tutte le forze po¬ 
litiche rappresentate nel 
consiglio di amministrazio¬ 
ne di S. Maria Nuova, senza 
tener conto delle perplessi¬ 
tà espresse dalla componen¬ 
te comunista, che si asten¬ 
ne, votò, compreso il presi¬ 
dente ed il consigliere (?> 
democristiani, a favore del¬ 
la riconferma dell’attuale 
primario, alla fine dei sei 
mesi di prova previsti dal¬ 
la legge, che in realtà ave¬ 
vano provato ben poco (fu 
rifiutata, invece, la più pru¬ 
dente linea di condotta che 
i comunisti chiedevano); 

2) Che il ìnotivo del con¬ 
tendere oggi verte non tanto 
nel riaffermare, da parte, de. 
una linea di condotta coe¬ 
rente con te valutazioni al¬ 
lora tanto decisamente so¬ 
stenute. quanto, piuttosto, 
da posizioni diametralmente 
opposte, sul modo con cui 
una pesante eredità lasciata 
dalla precedente ammini¬ 
strazione per prevalente re¬ 
sponsabilità democristiana 
può essere correttamente 
superata, convinti, ma solo 
ora, anche i de. che la si¬ 
tuazione dev essere supe¬ 
rata. 

Con la tranquilla coscienza 
di chi ha cercato prima di 
tutto di capire e poi di ope¬ 
rare per l'interesse comune, 
ci sembra quindi molto se¬ 
renamente di potere invitare 
tutti ad una decente mode¬ 
razione perché non si ali¬ 
menti strumentalmente la 
polemica su una situazione 
che si presenta dolorosa per 
tutti i malati in primo luogo, 
e le cui responsabilità, vicine 
e lontane, non sono tutte e 


solo dei protagonisti locali, 
ma affondano le radici in 
un assetto sanitario che, an¬ 
che più che in altri settori, 
ha visto i suoi poteri, le 
sue logiche, i suoi meccani¬ 
smi forti con i deboli e de¬ 
boli con i forti. 

Un sistema, ad esempio, 
che ha potuto permettere e 
permette tuttora che perso¬ 
nale sanitario possa tran¬ 
quillamente considerare al¬ 
cune sedi importanti ma 
intermedie, come trampoli¬ 
ni di lancio verso « piazze » 
più prestigiose, o sistema¬ 
zioni più «lucrose» senza 
nessun impegno contrattua¬ 
le «a tempo» che consenta 
quanto meno lo stabilirsi al¬ 
le sue scadenze di condizio¬ 
ni di ricambio naturali e 
non traumatiche: un siste¬ 
ma che permette invece, co¬ 
me è avvenuto a Firenze, 
nella struttura cardiochirur¬ 
gica. che un primario abban¬ 
doni il suo posto e contem¬ 
poraneamente tenga biocca- 
cala per anni la situazione 
concorsuale per la sua sosti¬ 
tuzione in attesa che venis¬ 
sero definiti in sede giuri- 
dicoamministrativa suoi di¬ 
ritti presunti o reali. 

L’« anomalia» vera, a no¬ 
stro parere, sta in questo, e 
non nelle soluzioni che lo 
attuale consiglio d’ammini¬ 
strazione ha preso a mag¬ 
gioranza non solo « social¬ 
comunista » ma con il volo 
contrario dei soli de (?>, 
« orfani » di S. M. Nuova do¬ 
po avere da sempre fdai 
tempi di Monna Tessa di- 
rci) gestito al massimo li¬ 
vello di responsabilità il 
grande complesso ospedalie¬ 
ro fiorentino. 

Confortati gli amministra¬ 
tori, dal parere unanime del 
consiglio dei sanitari, U che, 
già di per sé. costituisce un 
fatto di importanza eccezio¬ 
nale, se non altro perché da 
parte dei rappresentanti del¬ 
la categoria medica, si è re¬ 
sistito alla tentazione della 
difesa acritica, aprioristica 
del ruolo primariale da ogni 
interferenza del potere po¬ 
litico. C’è qui da sottolinea¬ 
re in positivo il senso di re¬ 


sponsabilità dei rappresen¬ 
tanti di questo mondo, an¬ 
che quello accademico, e ia 
negativo la distanza da com¬ 
portamenti onesti c seri che 
portano purtroppo come ai 
tempi di Caligola c nomina 
i cavalli senatori. 

Altrettanto serenamente 
accogliamo la notizia della 
nomina della commissione 
d'inchiesta regionale sulla 
vicenda. Diciamo di più: es¬ 
sendo fra quelli che anni 
orsono nel consiglio dei sa¬ 
nitari sostennero la neces¬ 
sità che si discutessero in 
apposite sedute i casi di 
morte avvenuti in ospedale, 
anche alla luce dei riscon¬ 
tri autoptici (in realtà con 
nessuno successo e con l’a¬ 
marezza che la nostra ri¬ 
chiesta venisse allora giudi¬ 
cata addirittura «forcaiola» 
e non inserita nella gloriosa 
tradizione della scienza cli¬ 
nica) noi proponiamo che il 
consiglio regionale studi ap¬ 
profondisca, « a suprema 
tutela del malato», mecca¬ 
nismi analoghi a quelli pre¬ 
senti ad esempio negli ospe¬ 
dali americani più importan¬ 
ti che aderiscono volonta¬ 
riamente ai controlli del- 
l’ICAIl (Joint Commissioii 
Oli Accreditation of Uospi- 
tals). 

E’ un problema che mi è 
stato recentemente sottopo 
sto dai compagni di una se¬ 
zione nel corso di una di¬ 
scussione sulla riforma sa¬ 
nitaria e, avendo la « base » 
come si sa, spesso ragione, 
colgo volentieri questa oc¬ 
casione per riproporlo ad un 
dibattito più generale. 

A patto, però, che tutto 
questo non costituisca un 
comodo polverone per bloc¬ 
care la soluzione dei proble¬ 
mi. che deve assolutamente 
andare avanti e al più pre¬ 
sto. 

Cittadini, operatori, mala¬ 
ti chiedono semplicemente 
questo, e non risse. 

Renato Pozzi 


PICCOLA CRONACA 


Interrotte le trattative 
per la Manetti e Roberts 

Si sta aggravando la vicenda della Manetti e Roberts. 
Il consiglio di fabbrica in un comunicato denuncia la posi¬ 
zione gravissima assunta dalla direzione aziendale che. ap¬ 
poggiata dalle associazioni industriali, si è rifiutala di en 
irare nei merito del risanamento dell'azienda mantenendo 
CO.SÌ Uii rigido atteggiamento risj^tto alle scelte unilate 
rali decise nel giorni scorsi. L’azienda, nonostante la di¬ 
sponibilità del sindacato a discutere tutti i punti della ver¬ 
tenza ed a ricercare le soluzioni ha dichiarato, al tavolo 
delle trattative, che le scelte effettuate sono irrevocabili 
e che da esse non si può prescindere. 

Una simile impostazione — afferma il consiglio di fab¬ 
brica — mette ki discussione il ruolo del sindacato nella 
trattativa dal momento che questo non può essere l’agente 
contrattuale che si limita a dare il proprio assenso a scelte 
aziendali irrevocabili ricercando eventualmente le soluzio¬ 
ni meno indolori per la collettività. Per questi motivi, non 
esistendo le condizioni per proseguire un confronto di me¬ 
rito sui problemi, le trattative sono state interrotte. 


FARMACIE NDTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Della Scala 49; via G.P. 
Orsini 27; piazza Dalmazia 
24; via di Brezzi 282: viale 
Guidoni 89; interno stazione 
S.M. Novella; piazza Isolotto 
5; viale Calatafimi 2; Borgo- 
gnissanti 40: piazza Delle 
Cure 2; via G.P. Orsini 107; 
via Stamina 41; via Senese 
206; via Calzaiuoli 7. 

NELLE SEZIONI 
DOPO IL VOTO 

In tutte le sezioni del par¬ 
tito proseguono le assemblee 
sui risultati elettorali con la 
partecipazione dei compagni 
del federale. I compagni cne 
seguono le assemblee dovran¬ 
no far pervenire afi'ufficio di 
segreteria della federazione i 
verbali compilati. Le assem¬ 
blee in programma per que¬ 
sta sera alle 21 sono: sezio¬ 
ne Chianesi (Mayer), univer¬ 
sitaria (A. Cecchi); Galluz¬ 
zo (Chili), E. Bitossì Madon- 
none (Campinoti); Pignone 
G. Rossi (Camarlinghi); L. 
Ballerini. Crampi Bisenzio 
(Cantelli); Fiesole centro 
(Malvezzi); Caldine (Nota- 
ro); Turri Scandicci (Cappel¬ 
letto): Impruneta (Odori): 
G. Rossi Castelfiorentìno 
(Bacchetti); Gramsci Castel- 
fiorentino (Vianello); Setti¬ 
mello (Andreucci). 

COMITATO 
REGIONALE PCI 

E’ stata convocala iier que¬ 
sta mattina alle 9,30 la riu¬ 
nione del comitato regionale 
del partito presso la federa¬ 
zione sul seguente ordine del 
giorno: a L'analisi del voto 
del 3 e 4 giugno e l’iniziativa 
di discussione, di lavoro e di 
lotta del partito ». La riunio¬ 
ne sarà presieduta e conclu- 


? sa dal compagno Aldo Torto- 
rella della direzione del par¬ 
tito. 

RICORDI 

Ad un anno dalla tragica 
scomparsa del compagtio Ma¬ 
rio Frandi della sezione del 
PCI di Borgo San Lorenzo 
la moglie, la figlia. la sorel¬ 
la e i fratelli desiderano ri¬ 
cordarlo a quanti gli sono 
stati vicini e lo hanno sti¬ 
mato sottoscrivendo ventimi¬ 
la lire per il nostro giornale. 
# « * 

I compagni della sezione 
del PCI A, Gramsci, il fratel¬ 
lo Piero e la sorella Lidia 
piangono la scomparsa della 
cara compagna Leda Del- 
l’Omarino esemplare figura 
dì donna comunista. 

SOTTOSCRIZIONE 

Gli iscritti alla sez. ANPI 
Fratelli Taddei in visita al 
mausoleo fratelli Cervi per 
j solidarietà con i compagni 
! della sezione del PCI Esqui- 
j lino di Roma colpita in que- 
I sti giorni dai fascisti hanno 
' inviato trentamila lire ai 
• compagni della sezione. 

! SMARRIMENTI 

i La compagna Mary San- 
j dra Oresti, della sezione del 
; PCI Timo di Polcnnto ha 
smarrito la tessera n. 0899195. 
Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di recapitarla ad una 
sezione. Si diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 

• • • 

II compagno Fernando 
Ciandella della sezione Giu¬ 
seppe Dì Vittorio di Calen- 
zano ha smarrito la tessera 
n. 0905459. Chiunque la ritro¬ 
vasse è pregato di recapitar¬ 
la ad una sezione del PCI. Si 


diffida dal fame qualsiasi .i 
tro u,so. 

CONVEGNO ARCI-UISP 

Il comitato provincia'.'' 
ARCl-UISP di Firenze ha o;’ 
ganizzato per questa sera al 
le 21 un convegno che si svol¬ 
gerà presso il saltxicino del¬ 
la fratellanza militare ùi 
piazza S.M. Novella sul te¬ 
ma: « Le attività motori* e 
sportive e la tutela della sa¬ 
lute ». Interverranno Paolo 
Bongianni, presidwite del 
consorzio socio sanitario 4; 
Paolo Tisol. responsabile del- 
1 la commissione nazionale sa- 
i niià deirUISP; Giorgio Bini 
j del centro medico sportivo 
! regionale e cciichiderà i la 
vori Giorgio Vestri. a.s.sesso 
re regicxialc alla sanità, 

MANZU’ HA 70 ANNI 

Domani, lo scultore G-.aco 
mo Manzù compie settanta 
anni, per l'occasione l’Acca¬ 
demia delie Arti e del dise 
gno e il Comune di Firenze 
hanno organizzato una ceri¬ 
monia nel salone del Duecen 
to di Palazzo Vecchio. Alle 19 
presso la galleria dell’accadc 
mia — via Ricasoli 66 — sa¬ 
rà inaugurata una mo.stra an 
tologica della sua opera. 

AMBULANTI 
ALLA PORTA 

In questi giorni venditori 
ambulanti di prodotti deter¬ 
sivi e disinfettanti si presen- 
! tano alle abilazicni dicendo.-l 
inviati daH’ufficio di igiene 
del comune e di operare in 
nome e per conto di questo. D 
comune nega che tale accor¬ 
do sia mai stato preso con 
tali persone e si riserva di 
intervenire a termini di leg¬ 
ge nei confronti di tali ven¬ 
ditori ambulanti qualora sia 
no note le loro identità. 
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Il dibaftifo sul caso della giovane violentata in ospedale 

Di Annamaria si è discusso 
anche in Consiglio comunale 

La giunta ha deciso un incontro tra le forze politiche e sociali e le donne, per discutere 
i problemi del nosocomio - Le «stonature» della DC tesa a difendere la casa-famiglia 


Le Commissioni d’esame a Firenze 


Tecnica 

commerciale 

ITCG GALILEI (sez. A. 
D, F): Commissictie n. 1 — 
Presidente: Dante Caute 

(ITCQ Viareggio)): Giovan¬ 
ni Glcnni (ITG Salvemini 
Firenze), Italia Raffaello Ne¬ 
ri (ITC Duca d’Aosta Firen¬ 
ze), ragioneria; Marina Bar¬ 
bieri (ITC Geeiovesi Firen¬ 
ze), diritto; Maria Anna Rie- 
di (ITI Polo Palermo), te¬ 
desco. 

ITCG GALILEI (.sez. B. C. 
P): Commissione n. 2 — 
Presidente Orteslo Mucca 
(ITCG Zacc-agna Carrara): 
Giselda Tasscnl Astrologo 
(ITC Pirla Reggio Calabria), 
italiano; Annamaria Ecolle 
De Carli (ITC L. Da Vinci 
Trieste), ragioneiia: Giusep¬ 
pina Valentin! Mangione 
(ITC Crispi Palermo), dirit¬ 
to; Piergiovanni Perotto 
(ITC Gruppo La Spezia), in¬ 
formatica. 

ITCG GALILEI (sez. U, 
G): Commissione n. 3 - 

Presidente: Giuseppe Qalì- 
ganl (Università di Pi.sa); 
Anelli Tomini Acele (ITP Gl- 
nori Conti Firenze), italiano: 
Gigliola Fabro Borselli (ITC 
Genovesi Firenze), ragione¬ 
ria; Anna To.scaoo (ITC Ge- 
meilaro Catania), diritto: 
Maria Grazia Grazzini t ITC 
Duca d’Aosta Firenze), fran¬ 
cese. 

ITC DUCA D’AOSTA (sez. 

A. C, D, P): Commissione 
n. 4 — Presidente Anna 
Franca Amisano Serpieri 
(ITC, Peano Firenze); An¬ 
gela Bachlsta Tanda in Man- 
nu (ITG Bacaredda Caglia¬ 
ri), italiano: Aldo Nencl (ITC 
Genovesi Firenze), ragione-; 
ria; Carla Gradassi Di Beo 
Traniello (ITC Peano Firen¬ 
ze), diritto; Licia Landi Fu- 
.sani (ITCG Zaccagna Car¬ 
rara), merceologia. 

ITC DUCA D’AOSTA FI¬ 
RENZE (sez. B. G - ITC Nl- 
castro Prato (sez. A. B,): 
Commissione n. 5 — Presi¬ 
dente: Anna Maria Persa Be¬ 
nedetti (ITCG Viareggio); 
Maria Giulia Asaro (ITI 
Meucci Firenze), italiano): 
Giovanna Pianigiani Paglio¬ 
si (ITC Valletta Torino), ra¬ 
gioneria; Maria Parino (ITC 
ÌSIazztna del V-alio), diritto; 
Piero Marzo (ITC Cattaneo 
Cecina), merceologia. 

ITC DUCA D’AOSTA: 
Commissione n. 6 — Presi¬ 
dente: Vasco Biaticbi (ITCG 
Belncsscri Pcntremoli); Car¬ 
mela Rossitto (ITG Juvara 


Siracusa), italiano; Giusep¬ 
pe Zeffiro (ITC Marconi S. 
Giovanni), ragioneria; Igino 
Orrù (ITC Martini Cagliari), 
diritto; Piergiorgio Barnoc- 
cht (ITC Scarpelli Foligno), 
merceologia. 

ITC GENOVESI (sez. A. C. 
CS): Commissione n. 7 — 
Presidente: Filomena Spezia¬ 
le (ITI Montani Fermo): 
Paola Arias (ITG Salvemini 
Flienze), italiano; Mario Al¬ 
berto Marrucchl (ITC Peano 
Firenze), ragioneria; Mayde 
Cannarsa Tavaglia (ITC Ol¬ 
mo), diritto; Fulvia Valen- 
zini (ITC Carli Trieste), in¬ 
glese. 

ITC GENOVESI (sez. AS. 

B. BS): Commlssloe n. 8 — 
Presidente: Silvia Tarchl 

(ITC Peano Firenze): Anna 
Barcettl Gozzlni (ITC Cat¬ 
taneo San Miniato), italia¬ 
no; Alberto Pisani (ITC Fer¬ 
mi Empoli), ragioneria; Ugo 
Carbone (ITC Jacl Messi¬ 
na), diritto: Fmneesca Cor¬ 
dovani (ITC Paclnottl Pisa), 
tedesco. 

ITC PEANO (sez. A. C. F) 

- Scuote. Pie Fiorentine (sez. 
A): Commissione n. 9 — 
Presidente: Pierina Cecchl 
Borri ( ITC Buonarroti Arez¬ 
zo); Sandra Poggia Radice 
Cobiaiiciii Verbania), italia¬ 
no; Maria Gioia Gensei Mu¬ 
dando (rrc Pacinotti Pisa), 
ragioneria; Giuseppe Inzillo 
(ITC Paelni Pistoia), dirit¬ 
to; Bianca Maria Savino 
Gabbi (ITC Vespucci Livor¬ 
no). tedesco. 

ITC FERMI EMPOLI (se¬ 
zioni A, B. Dì Commissione 
n. 11 — Presideiite: Mario 
l5esaron) (ITC Peano Firen¬ 
ze): Maria Castri (ITG L’A¬ 
quila) italiano: Giorgio Cuar- 
nlerl (ITV Paelni Pistola) 
ragioneria; Alfonso Stefanel¬ 
li (ITC IV Gruppo Bologna) 
diritto; Isabella Santoro La 
Tegola (ITF Elena di Savoia) 
inglese. 

ITC FERMI EMPOLI (se¬ 
zioni C. F. H) Commissione 
n. 12 — Presidente: Filome¬ 
na Gattini (ITC Da Pas.sa- 
no La Spezia): Venera Lu- 
.schi Cavallaro (ITI Poma¬ 
rance) italiano: Emanuela 
Mariani Cambi (ITC Duca 
d’Aosta Firenze) ragioneria; 
Piera Massetani Zerbolio 
(ITC Dagomari) diritto: Car¬ 
lina Pacini Cappelli (ITCG 
Bandini Siena) francese. 

ITC FERMI (sez. E. G, I) 
Commissione n. 13 — Presi¬ 
dente: Giuseppina Fusco Leg¬ 
giero (ITC Terra di Lavoro 
Caserta); Adriana Ceiosia 
Dallerice (ITGG Ruffini Im¬ 


peria) italiano; Mario Mari¬ 
nai (ITC Genovesi Firenze) 
ragioneria); Romano Ausca 
(ITC Sarpl Venezia) diritto: 
Maria Paolo Galli Padellaro 
(ITC Peano Firenze) tedesco. 

ITC DOGOMARI PRATO 
(sez. A, C. 1) Commissione 
n. 14 — Presidente: Livia 
Bucchlonl (ITG Cattaneo Mi¬ 
lano); Giovanna Corradlni 
(ITF Di Savoia Roma) Ita¬ 
liano; Luisa Maria Gorra Be- 
Tos (ITC Peano Firenze) ra¬ 
gioneria; Anna Maria Agliet¬ 
ti (ITC Pesaro Firenze) di¬ 
ritto; Carla Calamai Becagli 
(l'TT via del Sarto Firenze) 
tedesco. 

ITC DOGOMARI PRATO 

(sez. B. F. G) Commissione 
n. 15 -- Presidente: Volbru- 
na Scarnilo Inturrlsl (ITC 
Peano Firenze); Laura Cai- 
nelll Raffacili (ITCG Vlareg- 
gio) italiano; Lecnara Tom- 
burelll (ITC Paelni Pistoia) 
ragioneria; Claudio Marchet¬ 
ti (ITC Einaudi Tolentino) 
diritto; Dolores Poda Muna- 
rl (ITC VII Gruppo Torino) 
tedesco. 

ITC DOGOMARI PRATO 

(sez. D, E. F) Commissione 
n. 16 -- Presidente: Alda Co- 
lucci Mananiello (ITC Ama¬ 
bile Avellino): Laura Maria 
Amedoro ( ITC Rapisardi Cal- 
tanlsselta) italiano; Sante 
Baldaccini (ITC Maromi Pa¬ 
scla ) ragioneria ; Mariella 
Pierluigi Crlstaldi (ITT via 
del Sarto Firenze) diritto: 
Tiziana Conti Ambrosio (ITC 
VII Gruppo Torino) tedesco. 


Bomba nel giardino 
del capogruppo de 
di Fucecchio 

Fallito attentato a Fucec¬ 
chio: era stato preso di mi¬ 
ra il capogruppo de Giorgio 
Satina, già da tempo attac¬ 
cato personalmente con 
scritte minacciose, la mo¬ 
glie del Sanna ha trovato 
nel giardino di casa una 
bomba a polvere nera ine¬ 
splosa perché — è risultato 
— aveva la miccia difettosa. 
L'ordigno sarebbe — secon¬ 
do gli investigatori — uguale 
a quelli usati per l’attentato 
alla I.sor di Empoli e con¬ 
tro il consorzio conciatori 
di Pente a Egola. Le forze 
politiche di Fucecchio han¬ 
no espresso solidarietà a 
Sanna. 


« Nella vicenda di Anna¬ 
maria si leggono 1 primi se¬ 
gni di un imbarbarimento 
culturale e morale della so¬ 
cietà ». Queste parole sono 
rieclieggiate durante il dibat¬ 
tito in consiglio comunale 
sul caso di violenza sessuale 
verificatosi ull’ospedaie di 
Prato, li dibattito è .stato 
l’occasione per riflessicvii 
amare su fatti di vlolenzii. 
che ancora una volta han¬ 
no colpito una donna, e clie 
non .sono nuovi in questa cit¬ 
tà. 

11 dibattito peraltro, ha 
presentato note stonate, che 
sono venute dal banchi con¬ 
siliari della DC. I consiglieri 
di questo partito più che al 
problemi che questa vicenda 
ha me.sso in luce, e alla sto¬ 
ria di Annamaria, si sono 
mo.stratl sensibili ad una 
difesa d’ufficio di quell’isti¬ 
tuto religioso prate.se, la Ca¬ 
sa famiglia, che la giovane 
donna sarebbe .stata costret¬ 
ta a lasciare per la sua deci 
sione di interrompere la gra¬ 
vidanza. 

« CI sono gli estremi della 
mancata assistenza'? ». si è 
chiesto il compagno Rinfre¬ 
schi. segretario della federa¬ 
zione comunista, in que.sto 
atteggiamento della casa-fa¬ 
miglia in cui « troviamo ele¬ 
menti di condanna politica 
e morale » ha detto il com¬ 
pagno Del Vecclilo. 

Il dibattito non .si è fer¬ 
mato solo a far rivivere la 
drammatica storia di Anna¬ 
maria. Da parte del grupoo 
comunista, pur respingendo 
le tesi di dii lia clrcoscri-.t'i 
il tutto alle re.spon.sabilità 
della struttura ospedaliera 
prate.se. prescindendo quelli 
ben più gravi di chi è re¬ 
sponsabile del gua.sti e delle 
Ingiu.stizie di questa società, 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le strutture sanitarie, 
è venuta la propo.sta di un 
incontro tra le forze politiche 
e .sociali, con il movimento 
delle denne. per discutere sui 
problemi dell’ospedale di Pra¬ 
to. Una riflessione che deve 
coinvolgere tutte e che è 
stato oggetto di continui di¬ 
battiti e polemiche, il cui 
eco è arrivato fino al consi¬ 
glio comunale nel dibattito 
di ieri, che ha evidenziato 
un atteggiamento molto criti¬ 
co del PSI. 

La propo.sta comunista, poi 
fatta propria dalla giunta, 
che sarà la promotrice del- 
l’inccntro e da parte degli 
altri gruppi consiliari, ave¬ 
va appunto lo scopo di fare 
un e.same, individuando li¬ 
miti. responsabilità luci ed 
ombre, suH’intera organizza¬ 
zione sanitaria assistenziale, 
del territorio pratese, 

b. g; 



La Regione garantirà l'approvvigionamento per l'estate 

Sospesa la protesta 
al Giglio per l’acqua 

Le responsabilità del governo e della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno - E’ il momento di prendere in considerazione 
la possibilità di costruire un acquedotto sottomarino 


E' stata revocata la gior¬ 
nata di prote.sta conilo la 
« sete » elle doveva svoIger.si 
j aggi iX-'r iniziativa degli, ope 
! ralori economici • e tun.slici 
! dell'Isola ilei Giglio. I/inizia- 
j li\’a era stata programmata 
I {ler richiamare l'atlenzione 
I deH’opinione pubblica sul gra- 
j ve -stato in cui si trova, so- 
i prattulto nel |x*riodo estivo, 
j rèsola jH’r le difficoltà di ap 
provvigionamento idrico. La 
1 decisione di .sospeiulere lo 
I scioixro e mantenere quindi 
! in atliiilà tutti gli e.seriizi 
pubblici è stata pre.sa doiM) 
che la (ìiunta regionale to 
stana ha preso impegno di 
finanziare l’oiierazionc di in¬ 
tegrazione del rifoniimento 
deiracqiia necessaria al fab 


bisogno estivo (circa óU mila 
loiiiiellalc) sostituendosi cosi 
alla Marina Mercantile. 

E’ rientrala così una prò 
le.sta. che seppur giusta, ri¬ 
schiava di essere diretta vcr- 
ao una controparte sbagliata. 
Infatti, la responsabilità per 
la penuria d’acqua aU’Isola 
del (ìiglio e nella sorella mi¬ 
nore (7ianmitri. non è della 
Regione ma <lel governo e 
della Cassa del Mezzogiorno 
da cui il Connine dell’Isola 
del (ìiglio da trent’anni am¬ 
ministrativamente dijK'nde. 
Nonostante i solili buoni pro- 
[Kisiti per risolvere il inoble- 
ma, con la realizzazione di 
un moderno acquedotto, la 
situazione è venuta col lem 
po aggravandosi anche ikm- 


^iniziativa del sindacato e deirassociazione industriali 


A Livorno si apre una scuola 
che insegna a fare i muratori 

In Toscana manca !a copertura di cinquemila posti di lavoro; è uno dei pochi settori 
dove non esiste disoccupazione — La scuola qualificherà i giovani in cerca di lavoro 


LIX’OKNO — IVr i giovani 
livornesi in eeica di lavoro si 
è apeuta una prospolliva 
degna di nota. Entro ranno 
pro.ssimo, in v’ia <le| Pelaghi, 
sorgerà una scuola e<iile 
peiinanente clic i|ualificherà i 
giovani che intendono es.sere 
inseriti nel settore dell’edili¬ 
zia. uno dei scltori pi-odutlii-i 
più st aframut) » di manodo¬ 
pera e che no)) conta, nella 
provincia, neppure uu disoc¬ 
cupato. E’ assicurata roceu- 
pazione di giovani che .segui¬ 
ranno que.sti corsi di forma¬ 
zione profe-ssirnale. 

L’edilizia è in erisi. e in Ita¬ 
lia c’è una gi-ande fame di 
alloggi: ne occorrono 400 mi¬ 
la airanno ma si riescono a 
costruirne solo 50 mila. Le 
leggi sulla ea.sa da |X)co valia¬ 
te. i piani programmatici, 
tiovrebbero a breve scadenza 
rimettere in moto il settoi-e 
eoi) la produzione di migliaia 
e migliaia di nuovi alloggi. A 
quel punto occorreranno gio¬ 
vani qualificati professional¬ 
mente. capaci di dare rispo¬ 
sta alla richie.sta di manodo¬ 
pera che verrà avanzata dagli 


imprenditori, pubblici e pri¬ 
vati. Si calcola intani che in 
Toscana verranno a mancare 
! ben 10 mila lavoratori edili: 
j già manca la copertura. di 
I circa 5 mila posti di lavoro. 

.-\ttualineiite la forza lavoro 
del .settore si .sta depaupe¬ 
rando a vi.sta d’occhio, Pelà 
media delle mae.slraiize è .sa¬ 
lita a 50 anni, entro 1’ ’81 
andranno in ptuisione circa 
380 operai qualificati; ixt il 
momento non esiste alcun 
giovane, a Livorno, in grado 
di prenderne il po.sto. K’ per 
que.sto motivo elle Assoeia- 
’zione industriali e organizza¬ 
zioni sindacali hanno pro- 
mo.sso la iniziativa di dar vi¬ 
ta ad una scuola edile per¬ 
manente, la |)rima in Tosca¬ 
na nel suo genere. 

Mereoledi. durante una con¬ 
ferenza stampa, rappresen¬ 
tanti degli imprenditori edili 
e del sindacato di categoria 
hanno illustrato i motivi per 
cui è nata la scuola e come 
funzionerà. La scuola edile è 
ammini.strafa da un consiglio 
da .sci membri: un consiglio 
paritetico di cui fanno parte 


tiv sindacalisti i* tre impren 
dilori. Ieri il consiglio conni 
naie ha apiirovato l’esproprio 
e la concessione dell’area di 
via dei Felaglii. in C'oteto. 
dove sorgerà la scuola. 11 
piano della nuova slrutlura 
prevede spazi adibiti ad aule, 
servizi, uffici, una mensa, 
un capannone |x»r le esercita¬ 
zioni e jx)i, in un secondo 
momento, è prevista la co¬ 
struzione di un grande labo¬ 
ratorio. di una officina, di un 
campo |)er e.sereitazioni e<l 
un parcheggio. Tra jMielii 
giorni verrà indetta la gara 
di appalto iier la costruzione. 

Oltre al Comune anelie 
Tamminislrazione provinciale, 
regione e FSK (RnuIo sociale 
della comunità euro|x'a) 
lianno contribuito finanzia 
mente a .sostenere il proget¬ 
to. (ìià negli anni pa.s.sati so¬ 
no stati tenuti corsi frequen¬ 
tati da giovani che da tem|K) 
avevano terminato la scuola 
l'obbligo e di aprirla iwi a 
tomo ai 21 anni. Questa e- 
sperienza Iia suggerito di 
destinare la .scuola edile so¬ 
prattutto ai giovani appena 


licenziati dalla scuola del 
l'oliblgo c di aprirla poi a 
qualsiasi altra iniziativa di 
formazione o di perfeziona¬ 
mento per lutti gli altri gio¬ 
vani inoccupati. 

Il 18 giugno c iniziato un 
primo corso per venti mura¬ 
tori ili fortezza nuova. Le 
domande .sono affluite in mi¬ 
sura addirittura suix*rÌore al¬ 
le disponibilità. Un altro cor¬ 
so è previsto per i primi di 
settembre, dovrebbe essere 
localizzato a Cecina e finaliz¬ 
zato alla formazione di ope¬ 
ratori di macelline edili. Non 
.sono esclusi altri corsi prima 
di giungere a quelli biennali, 
destinati, neirnmbilo della 
nuova sede, ai giovani usciti 
dalla scuola dcirobbligo. 

Per la frcquoiiza ai corsi è 
jirevisto un pagamento «ore- 
salario > di 4 mila lire gior¬ 
naliere (più di l.(H)0 lire per 
il mancato utilizzo della 
mensa) ctl un contributo dì 
250 mila lire a fine corso. Il 
latratore edile è oggi un o- 
peraio altamente specializza¬ 
to. 


raiimenlo del turismo nel¬ 
l’isola. 

Ma vediamo ora, come al 
è giunti alla revoca di que 
sta forma di lotta per certi 
ver.si inedita e clamorosa. 
Mercolcdi mattina, a Fircn 
ze nella sede della Regione, 
che fin dal febbraio scorso 
aveva interessalo i ministri 
della Marina .MMvantile e 
della .Sanità, .si è teiniui una 
riunione con il presidente 
Leone, ras.ses.soie Raugi e la 
Giunta comunale del Giglio 
JXT un e.iame eomple.ssiv o 
della situazione. .Al termine 
deirincoiitio. verificala l’as 
.soluta esigenza di gaiaiitire 
rapprovvigionamcnlo idrico, 
in quanto la quantità d’ac(|ua 
trasportata dalle navi eistor 
Ila è appena siiffieientc a 
erogarne un litio giornaliero 
a persona, la Giunta regionn 
le si è imix'giiata a provi e 
dere airintegrazioiie del fab- 
Iiisogno per le piccole isoli 
deirarei|H’lago, 

Rientrati in -.ede, gli ani 
ministratoli comunali giglio 
SI, .si .seno visti recapitare 
un telegramma del presiden 
te della Regione che « pie.-.o 
atto della dichiarata impo.ssi 
bilità di integrazione delle 
forniture da parte della Ma 
rinn Mercantile, la Giunta n- 
gionale ha deciso ili procede 
re alla stipulazione di una 
convenzione con un ente pub 
blico o privato disposto a 
sopperire al fabbisogno t. 
« l’ertanto — cciitiniia il te 
lex si incarica il sindaco 
di iiroccdere alla ricerca di 
un ente disposto ad effettuare 
i rifornimenti alle migliori 
condizioni igienico .sanitarie 
nonché econom ielle sotloiMi- 
ncndo tiiti proposte alla Re 
gioiie che si dichiara dispo 
sta ad erogare le anticipazio 
ni finanziarie necessarie al 
l’indi.spcn.sabile servizio ». 

Con que.sto « spiraglio (misi 
tivo » che risolve provvìso 
riamente la .situazione, per 
la .stagione estiva in corso, 
il problema idrico al Giglio, 
è ancora assai lontano dalla 
soluzione. Occorre pertanto 
che rimuovendo gli ostacoli 
Dolitici c burocratici clic .si 
frappongono a far fun/ionarr 
il dis.salatorc. costato 500 mi 
lioni. .si prenda in esame la 
po.ssibilità. in considerazione 
dei costi di Irasiorto quoti 
diano delFacqua dalla Spe¬ 
zia al Giglio, di rifornire il 
Giglio attraverso un acque 
dotto .sottomarino. 

p. Z. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON I 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 ! 

(Aria condiz. e retrig.) 

« Prima » _ „ 

Gardenia, technicolor, con Franco Calitano, 
Martin Balsam. Robert Webber, Eleonora 
Vallone. Per tutti. 

(17.30. 19,15. 20,55, 22,50) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
(Aria condiz. e retrig.) 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Un film eccezionalmente clamoroso in ver- 
f.one originale Deep Ihroal, in technicolor, 
con Linda Lovelace, Laure Lovelace. Il capo¬ 
lavoro di Gerardo Oam ano. (Rigorosamente 
VM 18). I 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 j 

« Prima » - - t ' 

Eccezionale poliziesco fuoriclasse Sbirri ba- | 
slardi, a colori, con John Than e Anna Gael. ^ 
(VM 14). 1 

(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) I 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 I 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
* Prmia » 

Blue movies di Alberto Cavallone, technicc^ 
!or. con Claude Marab, Danielle Dugas. (Ri¬ 
gorosamente VM 18). 

(15.30, 17.20. 19.10, 21, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 * Tel. 23.110 
(Aria condiz. e reirig ) 

La liceale, technicolor, con Glor.a Guida, 
Gianfranco D'Angelo. Giuseppe Pamb.eri, Ma¬ 
rio Carotenuto. (VM 18). (Ried,). 

(17.30. 19,15. 20.55. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(Aria condii, e refrig ) 

Un film di Mei Brooics Frankestein junior, 
con Gene Witder. Msrty Feldman, Peter 
Boyle. Per tutf.. 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 j 

(Aria condiz e retng ) 

Porno delirio. « coleri, con Na.nì Lamour, 
Annick Fougery. (Severamente VM 18). 
(15,30. 17.20 19.10 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 2I5.I12 
(Aria condii, e retrig.) | 

Caravan», in technicolor, con Anthony Quinn, 
Jennifer O' Ne'.II, Michael Sarrazin. 

(17,30, 20.50. 22.45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Spartacu», in technicolor, con Kiric Douglas, 
Lavvrence Oliver. Charles Laughton, Jean Sim- 
mons Per tutti. (RIed.). 

(15.30, 18,45, 22) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 17,30) 

Travolti da un Insolito destino nell'azzurro 
mara d'afosto, in technicolor, con Marian¬ 
gela Melato, Giancarlo Giannini. (VM 14). 
(Ried.). 

(I8,Ò5, 20,25, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 214.066 
Chiuso per lavori di rastauro 
PRINCIPE 

Via Cavour 184/r - Tel. 575.W1 

(Aria condiz. « refrig.) 

(Ore 16) 

Thrilling a colori, tratto dai romanzo di 

Afotha CJiristie: La Ma dal ragna, osa 


Glynis Tfiomas, John Justine, Ronald Hov/ard. 
Vedere datl'inizio. Per tutti, (Ried.). 

(16. 17.40. 19.20. 21. 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
* Prima » 

Audace e piccante sexy film Calare Intimo 
(La moglie ninfomane), a colori, con Erike 
Cool. (VM 18). 

(17. 18.45, 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiuso per ferie 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Appuntamento con Ell'ot Gould. Solo oggi. 
Una rovente satira sul sesso delle giovani 
coppie americante Si sì... per ora, con E. 
Gould. Diane Keaton. Colori. 

L. 1,300 (AGIS 900) 

(U.s. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Marco Ferreri presenta: La chiamavano Bil¬ 
bao. in technicolor, con Angel Jove, Maria 
Martin, Isabel Pisano. (Rigorosamente VM 
18). 

(17.30. 19,20, 20,55, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 

(Aria condiz. c refrig.) 

(Ap. 20) 

Un poliziotto scomodo, technicolor, con Mau¬ 
rizio Merli, Olhe Kariatos. (VM 14). 

(U.s. 22.45) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.S45 
(Ap. 15.30) 

Cicciolina amore mio, technicolor, con liona 
Stz!!er. Patrizia Basso. (VM 18). 

(16. 17.40. 19.20. 21. 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.649 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confo.-tevole. 

elegante) 

Sensazionale e sconvolgente thrilling Strido- 
lum (un film che fa paura), coiori, con Mei 
Ferree. Glenn Ford. Shclly VVinthers, John 
Huston, Sam Peckimpach. (VM 14). 

(15. 17. 19. 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.05.50 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

Giallo napolatane di Sergio Corbucci. tech¬ 
nicolor. con Marcello Mastroianni, O.-neKa 
Muti, Renato Pozzetto. Per tuTti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. is.’O) 

Erotico a color! La aoduttrìce, con Edwige 
Fcnech. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 16) 

A. 007 la apia che mi wnava, con Roger 
Moora, Oerbara Bach, Curi lurgens. Un film 
di Jean Fleming, tcchnicoler. 

(U.s. 22,40} 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 


I 

I 


i 


I 


I 


I 


i 


I 


I 

I 

I 

i 

t 

i 
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Thrilling di R. Franklin Patricic, con Susan 
Penhaling, Robert Heipman. A colori. (VM 
14). 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 16, dalle 21 in giardino) 

Divertente a colori Tre simpatiche carogne, 
con Gerard Depardieu, Silvia Kriste! e Mi¬ 
chael Piccoli. (VM 14). 

(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Brìllantc capolavoro di Lina Wertmuller a 
colorì Mimi metallurgico ferito nell'onore, 
con Giancarlo Giannini, Mariangela Melato, 
Agostina Belli. Per tutti. 

(U.^. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Oggi chiuso 

Domani: L'insegnante balla con tutta la classe. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Un mercoledì da leoni, a colori, con Jan 
Michael Vincent, William Katt. Per tutti. 
(U.s. 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli - Tei. 222.437 

(Ap. 17,30) 

Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 
■ casa, technicolor, con Jane Fonda, John 
VoigM, (VM 14). 

Piatea L 1,700 

Rid. ARCI. AGIS, AGLI, ENDAS L. 1.200 
(17.50, 20,15, 22,40) 

IDEALE 

Via Piorenzuola - Tel. 50.706 

(Ap. 16) 

L'Italia ultimo atto, colori, con Lue Merenda 
(VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

.(Aria condiz e refrig.) 

(Ap. ore 10 ' ->*rid'ane) 

Gli amori im- di Meiody, in technicolor, 
con Meiody O S-yan e Claudlne Bird (VM 
18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.806 
(Aria condiz. e refrig.) 

Mariti, diretto da John Cassavetes. techni¬ 
color, con John Cassavetes, Pete.- Falk. Ben 
Gazzarra. Per tutti. 

(17,30, 19,20, 20.55, 22.45) 

MARCONI 

Via Glannotti - Tel. 680.644 
(Ap. 15.30) 

Perrersion Flash. Erotico in technicolor. (Ri- 
gorossmente VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale per famiglie) • proseguimento 0*1- 

me visioni. 

Il più spettacolare colpo del secolo girato 
nelle più belle città del mondo in techni¬ 
color Uomini d’argento, con Michael Cainc, 
Stephane Audran. Louis, Jurdan, Martin Bal¬ 
sam. 

(16.30, 18,30, 20,30, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Dino Risi Cero papk, con Vittorìo Gassman 
Aurore Oament, technicolor. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Pucrini - Tel. 362.067 
L'esercistn (The cxercist), con Max Ven 
Sydow, Lon J. Cobb, Linda Biair, Kitty Winn. 


I 

I 


Colori. (VM 14). I 

(16. 18.10, 20,20, 22,30) 

STADIO i 

Viale M. Fanti - Tel. 50 913 I 

(Ap. 16) 

Avventuroso a colori Bruce Lee II maestro, 
con Bruce Lee e Ho Chin Do. Per tutti. 

(U.S.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI ; 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 

(Ap. 16. dalle 21 apertura porte laterali; I 
fresco assicurato) 1 

Rassegna horrorscope Le tombe dei rcsuscì- j 
tali cechi, con Vincent Price, colori. (VM I 


L. 800 (AGIS 600) 
(U.s. 22.30) 

VITTORIA 


Via Pagnini • Tel. -180.879 
(Ap. 16) 

il capolavoro di Louis Mali Pretty baby. 
In technicolor, con Keith Carradine c Susan 
Sarandon. (VM 18). 

(16.15. 18,15, 20,25, 22.40) 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredi) • Tel, 452.296 
(Ap. 15.30) 

Per ì ragazzi Maciste gladiatore di Sparta, ; 
con Mark Forrest. Marilù Tolo, R. Hundar. I 
Technicolor-scope. | 

(U.s. 18.30) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 1 

Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
(Ore 21,15) ' 

L'arma, con Claudia Card'nale. (VM 14). 
(In caso di maltempo al eh.uso) 

LA NAVE 

Vìa Villamagna. Ili j 

Oggi chiuso 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema) 

(Ore 21.30) 

La più grande a-rventura di UFO Robot in 
Coldrake all'attacco, colorì. Special ragazzi, i 

ARCOBALENO | 

Via Pi.sana. 442 • Legnaia [ 

Chiusura esr.va ! 

AB CINEMA DEI RAGAZZI | 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 i 

Ch:usura estiva i 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 I 

Oggi ch'uso i 

CINEMA ASTRO t 

Piazza S. Simone j 

Today in Englìsh Alice’s Restaurant by Arthur | 
Peno, with Arto Gurthrie, Pat Quinn. 

(20.40. 22,30) ' 

CENTRO INCONTRI I 

Via Ripoli. 213 (Badia a Rìpoli) i 

Chiusura «stiva ] 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.46.307 j 

Chiusura estiva j 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paolettl, 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 107 - Tel. 700.130 
Domani; Caro papi d. iDno Risi. 

ROMITO 

Via del Romito 
Oggi chiuso 

Domani: Criminal intemalional agtney. 

C.O.C. NUOVO GALLUZZO ! 

Via S. Francaace d'AMisi - Tal. sadSO 

(Ap. 21) 

Il dermigliona, con Woody Ailen • Diana 
Keatpn. 


Rid. AGI5 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
(Ap. 21) 

10 sono mìa, con 5. Sandrelli. 

(In caso dì pioggia proiezione al coperto) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliano. 374 - Tel. 451480 
Gli autori del cinema italiano Fatti di gente 
per bene dì M. Bolognini, con C. Cardinale, 
PhMippe Leroy. (1974). 

Rid. AGIS 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
lAp. 21,30. si ripete il primo tempo) 

11 giorno della locusta di I. Schlesinger (1975) 
L. 800-600 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Ogni chiuso 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 31-32) 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapi.sardi (Sesto Fiorentino) - 

Tel. 442J203 (Bus 28) 

Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 

Oggi chiuso 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 • Tal. 640,207 

Oggi riposo 

iOiMUN! PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 

MANZONI (Scandicci) . 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 20.30) 

Sexy erotico a colorì Sexy jeans, (VM 18). 
(U.s 22.30) 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 - 

Tel. 697264 

Oggi chiuso 

MICHELANGELO 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

Sexy mov.es Ragazze ■ pagamento, colori, 

con AxaI Cool. (Vietatissimo). 

ESTIVI A FIRENZE 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele. 303 
Il padrone e l'epcraio, con R. Pozzetto, Teo 
Teocoli. Luciano Vincenzoni, Serg'o Donati. 
G. Barra, Francesca Romana Coluzzi. Regia 
di Steno. 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteolivelo • Tel. 220595 
(Ap. 21) 

Saxofone, con Renato Pozzetto. M. Melato, 
T. TeocoII. C. Ponzonl. Un film di Renato 
Pozzetto. Techn'color. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129/R 

(Spett. unico, inizio ora 21,30) 

'Trappola di ghiaccio. Ingresso gratuito. 
(Inaiiguraz'one) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Garbo 


Prossima apotfura 

CINEMA PORTICO 

Via Capo di Mondo 

(Ap. 16, dalle 21 nel gairdino) 

Dino Risi Caro papà, con Vittorio Gassman. 
A. Clement. Tecnicolor. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcini - Campi Blsenzio 
Terremoto 10. grado dì Y. Kurata, con S. 
Watase. 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - Tel. 299.525 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera ore 20,30 LI zite 'ngatera, di 
Leonardo Vinci. Regia di Roberto De Si- 
mone. Scene di Mauro Carosi. Costumi di 
Odelte Nicoletti. Piccola Orchestra del Mag¬ 
gio Musicalo Fiorentino. 

(Abbonamento B, prima galleria) 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl, 84 Tel. 215.543 

Ogg\ ore 17, Metodo Orazio Costa; canto. 

espressione corporale, mimo. 

Ore 18.30, esercitazione pratica dì plastica 
acrobat.ca e clownerie. Conduce Mauro Me- 
negazzo. 

Dal 1. luglio a! 17 luglio a Spoleto, durante 
il Festival dei Due Mondi seminario pratico 
sul lavoro dell’attore. Telefono delta segre¬ 
terìa spoletlna 0743/23238. 

STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

Viale M. Fanti 

Sabato 30 giugno, ore 21.30, Concerto-festa 
con Lucio Dalla e Francesco De Gregori. 
Ingresso L. 2.500. Prevendita per Firenze: 
Casa del Popolo XXV Aprile (Via Bronzino); 
Libreria Rinascita (Via L. .Mamanni. 39); 
Arci Provinciale (Via Ponte alle Mosse, 61). 
Prevendita per la Toscana: c/o Tutti i comi¬ 
tati prov'nciali Arci. 

IL BOSCHETTO (Teatro all’aperto) 

Parco di Villa Strozzi - Via di Sof¬ 
fiano, 11 . Tel. 702501 
Sabato 23 giugno ore 21,30 inaugurazione 
delta stagione 1979. Il gruppo teatro S. Mi¬ 
chele presenta un allegro successo degli 
anni '30 La serenata al vento, di Carlo Ve¬ 
neziani. Regia di Lamberto Scott. Per im¬ 
pegni della compagnia sono previste solo c'n- 
que rappresentazioni lino a mercoledì 27 giu¬ 
gno. Prenotazioni: Teatro il Boschetto (tele¬ 
fono 702591) ed M.C.L. (le!. 296730). 

; FORTE DI BELVEDERE 
. Ore 21,30, La Compagnia Pupi e Fresedde 
j presenta I balli di Sfessanìa, Spettacolo dì 
I musica c teatro popolare. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 

Sabato 30 giugno, alle ore 21.45, apertura 
giard'no con Ghigo Masino e Tina Vinci nel- 
I la novità assoluta di Fulvio Bravi Citralli 
alla riscossa. Prenotarsi al 68.10.550 (Bus 
3-8-23-31-32-33). Ingresso anche da Via 
G-ampaoIo Orsini, 32. 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • TeL 213.282 
Sabato 23 giugno, ore 21.15, saggio arti- 
si.co delle allieve della scuola di danza di¬ 
retta da Simonetta Gallo. Oggi prevendita 
dalle 10 alte 13.30 e dalle 16 alle 19. 

DANCING 

DANCING P06GETT0 

Via M. Mercati, 24/b - Bus: 1/8/20 
Ore 21,30 Ballo liscio con I super liscio 
(all'aperto). Ogni venerdì, sabato e domenica. 

Rubriche ■ cure della SPI (Società per 
le pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • • Telefoni: 2f7.171 - 211A49. 


' I cinema 
in Toscana 

PISTOIA 

LUX: (chiusura estiva) 

GLOBO: I Ire deM'Operazione Drago 

LUCCA 

MIGNON (Supersexy movies) : I 
piaceri particolari 
PANTERA: (chiusura estiva) 
MODERNO: Unico indìzio un enei 
lo di fumo 

ASTRA: Incontri molto ra//.ci 
nati del quarto tipo 

PISA 

ARISTON: I tre deH'opcraz o.:: 
Drago 

ODEON: 5GT Peppcr's 
ASTRA: (eh iusura est iva) 

ITALIA: Una calibro 20 p;r io 
specialista 

MIGNON (Supersexy movies); Le 
mani di una donna sola 
NUOVO: La collegiale 

LIVORNO 

GRANDE: Preparate i fazzoletti 
MODERNO: Chiusura est.va 
METROPOLITAN Chiusura estiva 
LAZZCRI (Supersexy movies) ; 
Le schiave del piacere 

VIAREGGIO 

ODEON: Niente verg ni in code- 
gioi 

EDEN: Gli zingari del mare 
EOLO: chiusura est.va 

CARRARA 

MARCONI: I ragazzi venuti dal 

Brasile 

EMPOLI 

I CRISTALLO: chiusura estiva 
I LA PERLA: loro e vergine, incon- 
) Irò ravvicinalo 

I MONTECATINI 

. KURSAAL: A 007 con licenza di 
ucciderà 

EXCELSIOR: La dottoressa 
I ADRIANO: Un borghese pìccolo 
; piccolo 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ora 21 

{ saggio delta scuola dì danza clas- 

j sica 

S. AGOSTINO: La sparatorie 


PER L.A PUBBLICITÀ SU 

r Unità 


rivolgersi 

ALLA 



HRINZB • Via Merielli, X 
Teltf. 287171 -211448 
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PAG. 12 / speciale montespertoll 


rUnitÀ / venerdì 22 giugno 1979 


2r MOSIM MRMTD VMO CHIANn 

Montespertoli 24 giugno -1 luglio 1979 


Gli aiu'cnimenti fUjlHici ed elettorali di questi ultimi 
tempi hanno coinrolto, per motivi di calendario, anche 
la Mostra-Mercato del Vino di Montespertoli. La data 
tradiìionale, infatti, veniva a coincidere con quella delle 
elezioni politiche. Kcco perché il Comitato ha deciso di 
spo.vtare la manifestazione. 

Tuttavia, anche spostata, la Mostra ha messo in moto 
tutta la popolazione di Montespertoli che ormai da molti 
anni aspetta l'appuntamento con la sua « festa ». Perché 
la no.stra manife.stazione é una mostro-mercato per gli 
operatori del settore enologico, ma è anche una festa di 
popolo che bene si integra all’aspetto commerciale e tec¬ 
nico legato al vino. 

IT quindi con piacere che torno a porgere il mio .saluto 
di benvenuto ai viticoltori che hanno lavorato per la sua 
riuicita unendo a loro tutti i rappresentanti degli Enti e 
delle Associazioni che formano il Comitato Organizzatore 
e tutti coloro che. in vario modo, ci aiutano a realizzare 
un programma così coninlesso ed impegnativo. La setti¬ 
mana dal 21 giugno al I. luglio coinvolge tutto il paese 
e tutti coUaborano alle varie attività perché tutti sentono 
che la Mostra .Mercato, oltre a valorizzare il principale 
prodotto delle nostre terre, .serve a /jortare. non .solo per 
questa settimana, il nostro paese al centro deirattenzione 
di un numero enorme di per.sone. operatori economici e 
semplici ciltadini, e questo ripaga di tanto lavoro e di 
tanti sacrifici. 

A tutti quelli, quindi, che visiteranno Montespertoli nei 
giorni della Mostra e che, ce lo auguriamo, torneranno a 
trovarci, il nostro .saluto ed il nostro benvenuto, mentre 
assicuriamo che faremo quanto è nelle nostre po.ssibilità 
perché il loro .soggiorno .si svolga il più felicemente pos- 
.sibile. 

IL SINDACO 

PRI*:SIDKN'rK DKL COìMITATO ORGANIZZATORE 
A. GIOMI 


OFFICINA 

FILI FRANCOLINI 

— VANGATRICI 

— FRESATRICI 

— SEMINATRICI DI MAIS 

— ATTREZZATURE DA VIGNETO 

ed una vastissima gamma di altre macchine per 
l'agricoltura 


MONTESPERTOLI (FI) 


VIA TAODEINI. 64 
Telefono 60063 



» eiU$EF>DE SlvnEI 2 l 

P/en'o Oja'ilà I . I , I • I - • 

—- mocchine e prodotti enologici 
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-MONTgSP£KÌOU-FIRENZE -4 
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-intbofntliato dii pRKlenoff tiratlg^^-treet l }i2lau-nnk,4;jl : 


I nostri prodotti sono 
distribuiti dalla 

.E.M.A.1 

import S.a.s. 




R. 


PONTEDERA - Via N. Bixio, 29/31 
Tel. (0587) 31.333 


L’Associazione Viticoltori 

Monte spertoli 

L’A.VI.M. (A.ssociazione Vi- Mercato, ha promosso Tavole da uve di vitigni locali, lia ap- la quale riteniamo, d’avere 
ticoltori Montespertoli) è na- Rotonde e Convegni, nel cor- portato notevoli benefici nel concretamente contribuito con 
ta nel lontano 195G con l’in- .so dei quali .sono stati trai- miglioramento qualitativo del le sopracitate iniziative. 


22° MOSTRA MERCATO 
VINO CHIANTI 


tento di perseguire i seguen- tati, da eminenti studiosi, ar¬ 


ti scopi: 

— valorizzare il vino pro- 


gomenti svariati a carattere 


tati, da eminenti studiosi, ar- prodotto. La Mostra-Mercato Vino 

gomenti svariati a carattere L'evoluzione della politica Chianti che viene svolta da 
tecnico, economico, sociale, agraria nazionale di questi ul- 22 anni nel nostro Paese, po'* 

offerenti il settore Viti-Vini- timi tempi, ha fatto ravvisare la cre.seente partecipazione di 

colo. I paiTecipanti hanno alla nostra As.sociazione, la espositori e consumatori, ha 

tratto da essi insegnamenti necessità di patrocinare la assunto ormai un carattere 


dotto nel territorio del Co- offerenti il settore Viti-Vini- timi tempi, ha fatto ravvisare 

mime di Montes[)ertoli, tra- colo. I paiTecipanti hanno alla nostra As.sociazione, la 

mite un’adeguata pubblicità tratto da essi insegnamenti necessità di patrocinare la 

e manire.slazioni, al fine di ed aggiornamenti di itidiscus- co.stitu/.ione tli una Coojìera- 

estendere sui vari mercati la sa importanza pratica. tiva con re<|uisiti necessari 

.sua conoscenza: Sempre sul piano tecnico per consentire ai no.stri soci e 

-- fornire agli associati l’as- l’.A.VL.M. ha organizzato e non .soci, di allineare la con¬ 
sistenza tecnica, atta ad ot- realizzato visite di tecnici duzione e la gestione delle 


primario neU’ambito di ana- 
sa importanza pratica. tiva con re<|iiisiti necessari loglie manifestazioni promos 

Sempre sul piano tecnico per consentire ai no.stri soci e se sia nella zona del Chianti 

r.A.VL.M. ha organizzato e non .soci, di allineare la con- come pure in Italia, 

realizzato visite di tecnici duzione e la gestione delle L’A.VI.M. anche oiie.st’an 


sistenza tecnica, atta ad ot- realizzato visite di tecnici duzione e la gestione delle 

tenere il continuo e progres- qualificati, .simsso a livello proprie aziende alle linee pro- 

sivo miglioramento qiialitati- universitario, alle cantine ed grammatiche nazionali e alla 

vo delle stes.se. esaltandone aziende degli a.s.sociali. per esigenza del momento. Da ciò 


non soci, di allineare la con- come pure in Italia, 
duzione e la gestione delle L’A.VI.M. anche qiie.st’an 


proprie aziende alle linee prò- no, di comune accordo con il 
grammatiche nazionali e alla Comitato di Organizzazione, 
esigenza del momento. Da ciò promuove la 22*^ manifesta¬ 


le pregiate intrinseche caratte- determinare con essi quegli è stata costituita la CO.VI.M. zione, che ha come scopo pie 
risticlic. scambi di notizie relative ai (Cooperativa Olivicola Viticola minente di as.segnare ai mi- 


In questi anni di attività as- problemi tecnici particolari e 

sociativa, si sono registrati a dubbi ed incertezze sulla 


MontesjieiToli). 


gliori vini concorrenti il fa- 


ragguardevoli risultati in or- buona conduzione {Ielle loro 
dine agli scopi sociali, infatti attività che ciascuno di loro 
l’Associazione lia partecipato si presentavano, cosi da cono- 
alle Mostre e Concorsi eno- scere le razionali risoluzioni. 


buona conduzione delle loro ottemperato con quanto sopn 
attività che ciascuno di loro anche allo scopo statutarif 
si presentavano, cosi da cono- previsto nel suo atto castitu 


L’A.VI.M. ritiene dì aver nio.so premio « GR.òPPOLO 
ottemperato con quanto sopra D’ORO 1979»: una appropriata 
anche allo scopo statutario Giuria Tecnica presceglierà i 


logici più significativi nel Tutto ciò ha contribuito a 
settore: VINITALY di Vero- quel miglioramento qualitati- 


na. EXPO di ^lilano, BIBE di vo della produzione che in 
Genova, CARNEVALDARSE- questi ultimi anni si è veri- 
N.-V di Viareggio, Montecatini ficaio eil in particolare è 
Terme. Cerreto Guidi, Ponta.s- .servito ad adeguare la stessa 
sieve. Pramaggiore e Asti. alle caratteristiche (iiialitati- 
Ovunque la nostra preson- ve richieste dal mercato dei 
za ha risc()sso largo favore, consumatori. 


scere le razionali risoluzioni. tivo. 

Tutto ciò ha contribuito a Quanto sopra in sintesi so- 
quel miglioramento (jualitati- no le iniziative realizzate dal- 
vo della produzione che in l’A.VI.M. in questi 22 anni di 


■mene ano scopo statutario Giuria Tecnica presceglierà i 

arcvislo nel suo atto castitu- migliori vini presentati sia 

di produzione vino dell’annata 
Quanto sopra in sintesi so- 1978 come pure quelli Vecchi 

Ilo le iniziative realizzate dal- (annata 1966-1977) e ad ognu- 

l’A.VI.M. in questi 22 anni di no di essi sarà rispettivamen- 

attività e senza tema di smen- te assegnato il « GRAPPOLO 


lita [jossiamo qui asserire che 
i benefici che ne sono deri¬ 
vati hanno riguardato non 
soltanto gli a.s.s<K‘iati, che già 


d’ORO 1979 ». Oltre che al 
concorso Grappolo d’oro anna¬ 
ta 1978 e concorso Vini Vecchi 
(annata 1976-1977) ci sarà il 


se non addirittura primeggia¬ 
to nei confronti di altri ben 


La co.stituzioiie della S.R.L.: 
Consorzio Piwluttori .Agricoli 


da soli rappresentano oltre il concorso «22*^ COPPA DEL 
50 % {Iella pro{luzi()ne vinicola CONSUMATORE »: premi as 


qualificali partecipanti. Basta Montespertoli e la rcalizzazio- 


locale, ina anche gli altri 
Produttori non associati, ed in 


ricordare raggiudicazione al- ne deH’impianto {lei Conccn- prospettiva, l’intera economia 


la nostra associata Fattoria tratore, consentendo a tutti i 
« Castello di Poppiano » del produttori locali, soci e non 


.segnati da una Giuria Popo 
lare e il concor.so (2° CON¬ 
CORSO VINI BIANCHI 1978) 


Toscanello d'Oro di Pontas- 
sieve, nonché l’Oscar Regi{>- 
nale di Pramaggiore conces- 
.so alle Aziende Riunite Mon* 
talbine; il concor.so di Cerreto 
Guidi « Vile d'Oro > premio 
che viene ottenuto dairAzien- 
da die in tre anni consecutivi 
ha riportato il maggior pun¬ 
teggio. vinto dall’azienda 
« Rìbaldaccio s; e non ultime 
per importanza, le nove me¬ 
daglie d'oro ottenute da altret¬ 
tanti produttori di Alontesper- 
toli nel concorso nazionale {il 
Pramaggiore. 

In definitiva possiamo avere 
il vanto di dire che ovunque 
ci siamo presentati i nostri 
vini hanno riscosso plauso e 
simpatia. 

L’.Associazione ogni anno, 
in occasione della Mostra 


Industria Vetraria 
Figlinese 

E' una società cooperativa Ira 
lavoratori del vetro, sorta nel di¬ 
cembre del '58 nei locali di una 
vecchia vetreria che aveva ces¬ 
sato la produzione a causa della 
crisi che colpì il settore in que¬ 
gli anni. L'industria vetraria figli- 
ncse, che si autogestisce, produce 
tutti i tipi di bottiglie da vino 
e da acqua e damigiane e prov¬ 
vede anche al rivestimento dei 
tiaschi. La cooperativa esporta 
soprattutto damigiane finite: il suo 
mercato estero comprende tutti i 
continenti. 


Fattoria 
di Monteolivo 

La fattoria si trova lungo la stra¬ 
da che porta da Montespertoli a 
Certaldo su di un ampio colle che 
domina le colline circostanti in 
mezzo a un magnifico ol.veto da 
cui prende M nome. 

La produzione di olio d. olivo 
di prima spremitura è una dell* 
sue caratteristiche principali. Dal 
suo ampio piazzale la vista spa¬ 
zia in una splend.da v.sione delle 
colline da Montespertoli a S. Gì- 
mignano. L'antico complesso che 
risale al XV secolo e stato acqui¬ 
stalo dagli attuali proprietari nel 
1968 e da questo perìodo con 
lungo e paziente lavoro è stato 
restaurato conservando inalterate 
le ant.che strutture. La cantina i 
stata ricostruita con strutture mo¬ 
dernissime in modo da un're una 
moderna tecnologia all'antica tra- 
d.zione. La fattoria ha un'estensio- - 
ne di 75 ettari di cui 15 a vi¬ 
gneto specializzato. 15 ad olivato 
ed il resto e coltivato a grano e 
granoturco. Oltre al Chianti Putto 
produce un ottimo bianco secco 
e una limitata quantità di « vin 
santo » esclusivamente col meto¬ 
do antico e in caratelli dì rovere. 

I prodotti vengono venduti in mas¬ 
sima parte direttamente al consu¬ 
matore sia in fiaschi, bottiglie ed 
anche In damigiane. 


produttori locali, soci e non luzione, economico finanzia- 
.S{)ci dell’.A.VT.M., dì poter ria che si è verificata in Pae- 
usufruire di mo.sto concentrato .se in questi ultimi anni, per 


locale che .si consideri l’evo- a.ssegnato da una Giuria Po- 
luzione, economico finanzia- polare. In palio, per que.sti 


ultimi due concorsi, medaglie 
d’oro, d’argento e di bronzo. 




PROGRAMMA 


CHIANTI 

DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA 




àcL* 








Fattoria di Monteolivo 

Prop. NOZZOLI 

Imbottiglielo nella zona di origine a Castelliorentino 4074/Fl 


0,720 L 


VENDEMMIA 

1977 


12%Vol. 


Industria Vetraria Figlinese 


Soc. Coop. a R.L. 
PRODUZIONE AUTOMATICA 


FIASCHI • 
BARILI • 

TEL. 958.117-958.617 


DAMIGIANE nude e vestite 
BOniGLIE e BOHIGLIONI 

50063 FIGLINE VALDARNO Firenze) 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 

r Unità 

rivolgersi alla SOCIETÀ' 

^Bsf^lTA- 

IN ITALIA 


FIRENZE • Via Martelli, 2 • Tel. 287171 -211449 
LIVORNO • Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 


Sabato 23 giugno - Ore 18 inaugurazione 
della Mostra con il saluto del presi¬ 
dente del Consiglio Regionale Loret¬ 
ta Montemaggi. 

Domenica 24 giugno - Ore 10 inaugura¬ 
zione della mostra delle macchine 
agricole. Ore 11 inaugurazione della 
Mostra di pittura e deirannullo fila¬ 
telico. 

Ore 17 sfilata folkloristica delle ban¬ 
de: La Folkloristica, La Tramonta¬ 
na, La Samba, la Tarantella, La Ce¬ 
nerentola. 

Ore 21 ballo li.scio in piazza con il 
complesso Toscana Folk. 

Lunedì 25 giugno - Ore 21 spettacolo di 
burattini di Ferdinando Maccioni. 

Martedì 26 giugno - Ore 16 nella sala del¬ 
le riunioni del Comune, convegno sul 
tema « La coopcrazione agricola nella 
trasformazione degli assetti produttivi 
di mercato » relatore Visani Lino del¬ 
la Presidenza Nazionale delle Coope¬ 
rative Agricole. 

Ore 21 spettacolo di cabaret con Gior¬ 
gio Ariani. 

Mercoledì 27 giugno - Ore 21 ballo liscio 
con Torchestra spettacolo Claudio 
Casadei. 

Giovedì 28 giugno - Ore 10 presso il Ca¬ 
stello di Olivete, convegno sul tenia 
« La selezione clonale per il migliora¬ 
mento delle produzioni della viticol¬ 
tura chiantigiana», relatore profes¬ 
sor Scaramuzzi Franco direttore dcl- 
LTst. di coltivazioni arboree deiruni- 
versità degli studi di Firenze. 

Ore 21 spettacolo con il complc.ss- 
Rok Alma Maters. 

Venerdì 29 giugno - Ore 21 concerto con 
Riccardo Cocciante. 


Sabato 30 giugno - Ore 9,30 presso il cen¬ 
tro C.E.C.A.F.A. posto in Via Lu- 
cardese, convegno sul tema « La va¬ 
lorizzazione del Vino Bianco della 
Valdelsa e delle colline empolcsi ». 

Ore 16 gimkana trattoristica. 

Ore 21 corsa di maiali abbinati alle 
5 contrade. 

Domenica /" luglio - Ore 9: 7‘‘ passeggiata 
del Vino, corsa podistica a categorie. 

Ore 11 premiazione dei vincitori del 
concorso pittura. 

Ore 17 sfilata folkloristica con: Gli 
Sbandieratori di Arezzo e La Mon- 
tesina. 

Ore 19,30 premiazione dei vincitori 
dei concorsi enologici. 

Ore 21 ballo liscio con il complesso 
[ili Sceicchi. 

h'c 23 lancio della moncolficra. 
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CULTUEJBETTE 




MUSICA 


Da Napoli 
da Parigi 


arrivano 
i balli di 


I 




La lunga coda del campionato 

Tutti pari, 
lo spareggio 
in CI è 
da rifare? 

Apuani in testa, tallonati da liguri e aquilotti 


Par questa settimana, ol* 
tre alle numerosa manife¬ 
stazioni del Maggio Musicale 
Fiorentino che si sta ormai 
avviando alla sua conclusio¬ 
ne, sono previsti altri due 
importanti avvenimenti: la 
ripresa dell'attività del Mu- 
sicus Concentus, che apre 
proprio stasera un nuovo ci¬ 
clo dedicato alla musicale ca¬ 
meristica di Mozart con una 
lezione di Roberto Pagano 

Il ciclo proseguirà lunedi 
con un concerto del Trio di 
Milano, che eseguirà il Trio 
m Sol magg. K. 496, il Trio 
in Mi magg. K. 542 ed II Trio 
m Si bemolle K. 502 e giove¬ 
dì con un concerto affidato 
al Trio Stradivarlus ed al 
pianista Werner Olger. Lune¬ 
di Il grande Gustav Leo- 
nhardt Inaugurerà, nella Cat¬ 
tedrale di Fiesole, la XXXII 
Estate Fiesolana, con un con¬ 
certo di musiche per clavi¬ 
cembalo di Johann 'Seba- 
stian Bach 

Per quanto riguarda l’at¬ 
tività del Maggio Musicale, 
mentre alla Pergola si sus¬ 
seguono le repliche de Li 
zile n galera di Leonardo Vin¬ 
ci diretto da Massimo De 
Bernart e messi in scena da 
Robert De Slmone, al Tea¬ 
tro Comunale sono previste 
tre « prime » di grande In¬ 
teresse. 

Domani sera avrà luogo 
l’atteso spettacolo di balletti 
affidato alla prestigiosa com¬ 
pagnia del « Ballet du XXò- 
me siècie > diretto da Mauri¬ 
ce Bepart. Il programma, 
che comprende alcune coreo¬ 
grafie dello stesso Bejart su 
musiche di Offenbach - Ro- 
senthai, Stravinsky e Ma- 
hler, sarà replicato fino a 
martedì sera. Lunedi il gio¬ 
vane direttore Lior Shamba- 
dal dirigerà un concerto mo¬ 
nografico dedicato ad uno dei 
nostri maggiori compositori: 
Goffredo Petrassi. 

Giovedì sera, infine, debut¬ 
terà alla Pergola lo spetta¬ 
colo Balletti Novità, affidato 
al Corpo di Ballo del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. 

Per gli appassionati della 
musica leggera segnaliamo la 
esibizione, prevista per il 
prossimo mercoledì, del « No¬ 
madi a. 



il gruppo de « I Nomadi » 


OGGI 

Firenze, Teatro della Per¬ 
gola, ore 20,30; 42° Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Quarta rap- 
presentazlcne (Abbonamento 
turno B. prima gallerìa) de 
Li zite ’n galera. Commedia 
m tre atti di Bernardo Sad- 
dumetie. Musica di Leonardo 
Vinci. Direttore: Massimo De 
Bernart. Regia di Roberto De 
Slmone. Scene e costumi di 
Mauro Garosi e Odette Nico- 
letti. 

Interpreti principali: Gian 
Franco Mari, Anastasia To- 
maszewska Schepls, Wilma 
Veioocchi, Adriana Martino, 
Adele Sposilo, Giorgio Ta- 
deo. Gennaro De Sica. Vir¬ 
gilio Villani, Giuseppe De 
Vittorio, Giuseppe Barra, Car¬ 
men Gonzales, Alberto Rinal¬ 
di, Maurizio Paolillo. 

Firenze, Salcne Vanni (Car¬ 
mina). ore 21.15: Musicus 
Concentus. Ciclo mozartiano. 
Lezione di Roberto Pagano: 
Il -pianoforte come elemento 
concertante in Mozart. 
DOMANI 

Firenze, Teatro Comunale, 
ore 20,30; 42° Maggio Musica¬ 
le Fiorentino. Prima rappre¬ 
sentazione (Abbonamenti tur¬ 
no A) del « Ballet du XXème 
siècie ». Direttore artistico; 
Maurice Bejart. Musiche di 
Offenbach-Rosenthal, Stravln- 


.sky, Mahler. Coreografie di 
Maurice Bejart. 

Firenze, Teatro della Per¬ 
gola, ore 20,30: 42° Maggio 
Musicale Fiorentino. Quinta 
rappresentazione (Abbona¬ 
menti turno C. platea e pri¬ 
ma galleria) de Li zite ’n ga¬ 
lera. 

Sesto Fiorentino. Sala della 
Villa Guicciardini, ore 18; 
Concerti estate. Giovani In¬ 
terpreti: Maurizio Giani (chi¬ 
tarra), Michele Marasco (flau¬ 
to), Folco Vichi (pianoforte). 
Musiche di Anonimo sec. XVI, 
Dowland, Carulli, de Falla, 
Smith Brindel, Bach, Beetho¬ 
ven. Poulenc. 

DOMENICA 

Firenze, Teatro Comunale, 
ore 16: 42° Maggio Musicale 
Fiorentino. Seconda rappre¬ 
sentazione (fuori abbonamen¬ 
to) del « Ballet du XXème 
siècie ». 

Firenze. Teatro della Per¬ 
gola, ore 20,30; 42° Maggio 
Musicale Fiorentino. Sesta 
ed ultima rappresentazione 
(Abbonamenti turno C. pri¬ 
ma galleria) de Li zite ’n ga¬ 
lera. 

LUNEDI’ 

Firenze, Teatro Comunale, 
ore 20,30: 42° Maggio Musica¬ 
le Fiorentino. Terza rappre¬ 
sentazione (Abbonamenti tur¬ 


no B) del « Ballet du XXème 
siede ». 

Firenze, Salone Vanni (Car¬ 
mine), ore 21,15: Musicus 
Concentus. Ciclo mozartiano. 
Concerto del Trio di Milano. 
Musiche di Mozart. 

Fiesole, Cattedrale, ore 
21,30: XXXII Estate Fiesola- 
na. Concerto del clavicemba¬ 
lista Gustav Leonhardt. Mu¬ 
siche di Bach. 

MARTEDÌ’ 

Firenze, Teatro Comunale, 
ore 20,30: 42° Maggio Musica¬ 
le Fiorentino. Quarta ed ulti¬ 
ma rappresentazione (Abbo¬ 
namenti turno C) del «Bal¬ 
let du XXème siècie ». 

Firenze, Chiesa della Ba¬ 
dia Fiorentina, ore 21,30: 
XXXII Estate Fiesolana. I 
ccncerti d’organo: Gustav 
Leonhardt. Musiche di Bach. 

Sesto Fiorentino, Giardino 
della Villa Guicciardini, ore 
21.15; Concerto spettacolo 
Kalenda Maya. Musiche e 
danze dal secolo XIV al se¬ 
colo XVII. 

MERCOLEDÌ’ 

Firenze, Teatro Comunale, 
ore 20,40: 42° Maggio Musica¬ 
le Fiorentino. Omaggio a Gof¬ 
fredo Petrassi (Abbonamenti 
turno C). Direttore: Lior 
Shambadal. Flautista; Seve¬ 
rino Gazzelloni. Musiche di 
Petrassi. 


Firenze. Campo Reman Au¬ 
dace. ore 21,30; Concerto del 
gruppo musicale « 1 nomadi ». 

Firetize, Auditorium FLOG- 
Poggetto, ore 21.15; Musica 
classica àn un quartiere. Lui¬ 
gi Gamberlni (violino), Mar¬ 
cello Guerrinl (pianoforte). 
Musiche di Leclair, Beetho¬ 
ven, Fninck. 

Firenze. Cortile di Palazzo 
Pitti, ore 21.15: Serate mu¬ 
sicali fiorentine 1979. Con¬ 
certo sinfonico dell’Orchestra 
dell’AIDEM diretta da Rodri¬ 
go Asturias. Pianista: Maria 
Clara Mcnettl. Musiche di 
Honegger, Mozart, Schubert. 

Empoli, Cinema Ellos, ore 
21,15: Centro Studi Musicali 
Ferruccio Busoni. Rassegna 
di chitarra: Claudio Marco- 
tulli. Musiche di Anonimo, 
Mudarra, Sor. Torroba, Sains 
de la Maza, Villa Lobos, Al- 
benlz. Barrios. Ponce. 

Pistoia, Pieve di S. Andrea, 
ore 21.15; Rassegna di musi- 
I che organistiche, cemballsti- 
! che e vocali. Gustav Leo¬ 
nhardt (cembalo ed organo). 
Musiche di Frescobaldi, Fro- 
berger. Eberlin, Krebs, Scar¬ 
latti, Zipoli. 

GIOVEDÌ’ 

Firenze. Teatro della Per¬ 
gola, ore 21,30: 42° Maggio 
Musicale Fiorentino. Prima 
rappresentazione (Abbcna- 
menti turno A. platea e se¬ 
conda galleria) di Balletti 
Novità, Linea (Berio-Blaska). 
Night pièce (Berg-Butler). 
Scene e costumi di Rouben 
Ter-Arutunian. Galgenlieder 
(Gianl-Luporini-Blaska). Sce¬ 
ne c costumi di Giorgio Fo- 
rattini. Direttore: Roberto 
Gabbiani. Corpo di Ballo del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
Strumentisti del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino .Ottetto del 
Coro del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. 

Firenze, Salone Vanni (Car¬ 
mine). ore 21,15; Musicus Con¬ 
centus. Ciclo Mozartiano. Trio 
Stradivarlus con la parteci- 
pazicne del pianista Werner 
Glger. Musiche di Mozart. 

Firenze, Cortile di Palazzo 
Pitti, ore 21,15: Serate Musi¬ 
cali Fiorentine 11979. Concer¬ 
to sinfctiico dell’Orchestra 
dell’AIDEM diretta da Rodri¬ 
go Asturias. 


J- 



«Miracolo» 


AKTE 

a Pistoia 

CnOIMA 


Anche 
rUomo 
dì Marmo 
scompare 
nel caldo 



Un'opera di Cagli 



Una scena del film « Effetto Notte » 


La novità fiorentina di questa settimana 
è la mostra allestita daH'Amministraziona 
Provinciale di Firenze nel Palazzo Medici- 
Riccardi. Si tratta di una esauriente rasse¬ 
gna di "materiali” di lavoro e di documen¬ 
tazione dell’attività di Maria de’ Matteis, 
cioè di una delle nostre più prestigiose e 
affermate costumiste sia in campo teatrale 
che cinematografico. 

La mostra si inquadra in un più vasto 
programma di ricognizione Intorno ai vari 
aspetti del lavoro teatrale, che già si è 
venuto articolando nelle rassegne sui luogo 
teatrale a Firenze e sulla triade russa Ma- 
Jakowskj-Stanislawski-Mejercol’d. 

Da ricordare poi un secondo appuntamen¬ 


to con le mostre, questa volta a Pistoia 
dove, al piano terreno del Palazzo Comuna¬ 
le, sì è costituita una seziona specializzata 
del Museo Civico. Questa sezione raccoglie 
un Centro di documentazione dell’opera di 
un grande maestro della scultura italiana 
di questo secolo. Marino Marini. 

Il complesso di queste opera comprende 
oltre al grande « Miracolo *, che è stato po¬ 
sto sulla piazza prospiciente il Palazzo, an¬ 
che un ritratto in argento di Igor Stravin- 
skji, un olio su tela, e una sessantina di 
disegni, acquerelli e tempere e altrettanta 
acqueforti, acquetinte e incisioni. L’inaugu¬ 
razione del Centro avverrà domani alle 
ore 17. 


Fatto sparire frettolosamente dalie prime c L’uomo di 
marmo» di Wajda, il panorama cinematografico fiorentino 
e toscano appare assai scarno, come vuole una logica di sta- 
gione. 

Stentano ad aprire gli estivi, mancano ancora le rassegne 
delle lunghe notti di luglio e agosto; chiuse molte seconde, 
resta poco da vedere. Se a questo aggiungiamo la scomparsa 
pressoché totale dei vari circuiti pubblici e democratici non 
rimane che consolarci con la televisione che certamente non 
va in vacanza, come dimostra la rassegna su Ken Russai. 

L'unica segnalazione di rilievo va ad Arezzo dove gli enti 
locali. i’ARCI, i circoli aziendaii e altri organismi hanno 
messo su un « cartellone » di tutto rispetto che presenta va- 
iide scelte anche per II mese di luglio. Perché ciò non avviene 
anche altrove? 


FIRENZE 

Orsanmichcle: « Joao Mi¬ 
rò - 70 opere (1914-1978) » (fi¬ 
no al 30 settembre). 

Palazzo Strozzi: Mostra del¬ 
le fondazioni di Corrado Ca¬ 
gli c Mirko Basaldelle. 

Palazzo Vecchio; Mostra 
dei disegni anatomici di Leo¬ 
nardo da Vinci. 

Palazzo Pitti (Sala delle 
N-.cch e): « Tiziano nelle Gal¬ 
lerie Fiormtine » (fino al 31 
ottobre). 

Palazzo Pitti (Galleria Pa¬ 
latina): «Curiosità di una 
Reggia - Vicende della Guar¬ 
daroba di Palazzo Pitti» (fi¬ 
no al 31 ottobre). 

Forte di Belvedere: « V;- 
sualità del Maggio » - Mostra 
di bozzetti, figurini c docu- 
mefiti inerenti i principali 
spettacoli del Maggio Musica¬ 
le Fiorentino dal 1933 al 1973 
(fino al 3 ottobre). 

Palazzo Medici - Riccardi: 



SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

« L’ULTIMA 

EDIZIONE » 

■■■■ ■■■ 


« Qiiarant'anni di spettacolo 
in Italia attraverso l’opera di 
Maria de’ Matteis» (fino al 
12 agosto). 

Piazzale Donatello: XIX 
Mostra del gruppo Donatello 
(fino al 30 giugno). 

AREZZO 

Galleria Comunale di Arte 
Contemporanea (Palazzo 
Guillichm); «Personale d« 
Franco Cardinali » (fino al 24 
giugno). 

Sala S. Ignazio: « Persona¬ 
le di Gino Covili » (fino al 3 
luglio). 

PRATO 

Palazzo Pretorio: « Quaran¬ 
ta opere di scultura di Joan 
Mirò» (fino al 30 settembre). 

Galleria Falsetti (Via de’ 
Lanaìoli): « Ardengo Soffici - 
Antologia di oltre 100 opere 
nel Centenario della nascita 
deH'artista » (fino al 30 giu¬ 
gno). 

Museo del Tessuto: « Maria 


I Augusta del Signore - Aero¬ 
grafie » (fino al 30 giugno). 

SIENA 

Palazzo Pubblico: « La gra¬ 
fica di Joan Mirò 1930-1978» 
S. GIMIGNANO 
Palazzo (Comunale e Biblio¬ 
teca; « Antologia di Giannet¬ 
to Fieschi » (fino al 18 ago¬ 
sto). 

PISTOIA 

Palazzo Comunale: Inaugu¬ 
razione del Centro di docu- 
mentazicne dell’opera di Ma¬ 
rino Marini e della Mostra 
' permanente di opere plasti- 
' che e figurative allestita nel¬ 
la sede del centro stesso (Sa¬ 
bato. 23 giugno, ore 17). 
FOIANO DELLA CHIANA 
Scuole Elementari: Mostra 
fotografica « Foiano 1912-1932 
- Contadini, vita di paese, 
lotte sociali e politiche in 
un centro della Valdichia- 
na » (fino al 2 settembre). 


CORI - CICLOMOTORE 



« TAXI » 



Accessoriatissimo 



L. 295.000 



« CHIAVI IN MANO » 

Vendita: MOTO CORI 

VIA R. TEDALOA, 401 
FIRENZE • TEL. NOSB? 


AREZZO 

Teatro di Via Bicchieraia - 
Ore 21.30 - Sabato: «Effetto 
notte» di F. Truffaut; do¬ 
menica: « Woyzeck » di G. Co- 
belli; lunedi: «Mistero buf¬ 
fo» di Dario Fo. 

Circuito regionale 
del cinema 

CHIUSOINO 

Cinema Italia - Sabato: 
« L’ultima follia di Mei 
Brook ». 

CASTIGLION DELLA PE¬ 


SCAIA 

Cinema Roma - Oggi; « Na¬ 
shville ». 

COLLE VAL D’ELSA 

Cinema S. Agostino - Oggi: 
« La sparatoria ». 

Teatro del Popolo - Giove¬ 
dì prossimo: « Anima persa ». 

FAUGLIA 

Cinema comunale - Domeni¬ 
ca: «Kosmos'enno 2000». 

I MOLIN DEL PIANO 

I Cinema Puccini - Sabato e 
I domenica: «Giulia». 

j RUFINA 

j Cinema Ariston - Oggi: « La 
I lunga estate del ’42 ». 
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Il maxispareggio per la CI 
è giunto al giro di boa in 
una situazione ancora fluida: 
mercoledì infatti nella secoti- 
da giornata di questa lunga 
coda del campionato hanno 
pareggiato tutti, rimandando 
a domenica la resa dei conti 
finale. 

Zero a zero ad Arezzo nel 
superderby fra Sangiovanneso 
e Montevrchì, 1 a 1 a Genova 
nella tenzone fra Carrarese e 
Imperia. La classifica vede in 
testa gli apuani con 3 punti 
in due partite, tallonati dai 
liguri e dagli aquilotti che 
ìnseguono a una lunghezza c 
dagli azzurri di San Giovanni 
che hanno esordito con un 
pareggio a reti bianche. Giù 
In fondo a leccarsi le ferite 
di domenica scorsa, c’è la 
Ccrretc.se che pare ormai ta¬ 
gliata fuori dallo sprint fina 
le. 

In un minilornco come 
questo dii perde una partita 
ci rimette le penne c ben dif- 
ficilmimte gli uomini di Cci 
riusciranno a rientrare in 
carreggiata dopo il k.o. subi¬ 
to dalla scatenata Carrarese. 
Gli azzurri di Orrico non so¬ 
no riusciti a ripetere l’impre¬ 
sa contro rimperia. Pare che 
nella partita di Genova solo 
la dea bendata abbia tenuto 
sui liguri clic, dicono le 
cronache, sono stati per 80 
minuti in balìa degli avversa¬ 
ri, hanno incassato un goal, 
ne hanno evitati altri per un 
pelo e a dieci minuti dalla 
fine iianno carognamente 
sfruttato l’unica occasione 
capitata a tiro acciuffando 
con i denti un pareggio che 


sembrava una chimera 

Così gli azzurri apuani do¬ 
vranno sudarsi altre camicie 
per guadagnare quella promo¬ 
zione che una vittoria sul- 
rimperia avrebbe reso quasi 
certa. Domenica ad Empoli, 
rii di Orrico se la vedrà con 
la Sangiovaiinesc, e, visti i 
precedenti, il compito non 
sembra di quelli da far tre¬ 
mare le vene dei polsi. Le 
due squadre si sono incon¬ 
trate nel corso del campiona¬ 
to c ambedue le volte per i 
Valdarnesi sono state botte 
da orbi. 

3 a 0 a Sangiovanni per il 
girone di andata e 3 a 0 a 
(Carrara nell’ultima partita 
dei torneo, quella che ha ri¬ 
messo un po’ tutto in discus¬ 
sione. Però il pallone è tondo 
e a Empoli potrebbe scap¬ 
parci anche la gran .sorpresa. 
Gli uomini di Cucchi merco¬ 
ledì hanno pareggialo contro 


i cugini di Montevarchi una 
partita bruttina e piena di 
errori e nefandezze di tutte 
le razze. Goal sbagliati, pas¬ 
saggi elementari mandati in 
falli laterali, i giocatori ar¬ 
ruffoni, imprecisi e senza i- 
dee: insomnia uno strazio 
die alla fine ha scatenato gli 
ironici commenti dei quasi 
quattromila Valdarnesi arri¬ 
vati in forze allo stadio di 
Arezzo. 

Se gioca cosi anche dome¬ 
nica ad Empoli la Sangio- 
vannese riscliia grosso e 
malgrado la rotondità im¬ 
perscrutabile della palla e 1 
favori del calcolo delle pro¬ 
babilità, le ipotesi di una 
terza Waterloo contro la Car¬ 
rarese aleggia minacciosa nel¬ 
la Valle deU’Arno. 

Staremo a vedere. Fin da 
ora però non riu.sciamo a li¬ 
berarci di una impressione 
die buttiamo giù così come 


Coppa Festa de TUnità 
Cento corridori al via 


E’ in pieno svolgimento la prima coppa festival de l’Unità 
riservata ai corridori dilettanti di prima e seconda categoria. 
La corsa che si disputerà martedì prossimo con partenza alle 
ore 13,30 da piazza Guido Guerra dove è stata allestita la 
festa della stampa comunista è stata organizzata in colla¬ 
borazione tra il G.S. Lampadari Maltinti ed il Comitato 
organizzatore del festival de l’Unità. 

A questa corsa hanno già data la loro adesione oltre 
190 corridori, ma gli organizzatori pensano di poter supe¬ 
rare i cento partenti. Al via saranno presenti i maggiori 
dilettanti della regione reduci dal giro d’Italia baby. 

Fra i partenti figurano già il campione italiano dilet¬ 
tanti Alderighi, Maestrelli. Pettinati, Bogo, Pastore e Mo¬ 
relli. Oltre le società toscane che hanno aderito in massa 
alla manifestazione si preannuncia la presenza anche di 
due gruppi sportivi lombardi, i cui corridori si sono distìnti 
nel giro d’Italia riservato ai dilettanti. 


ci viene, in tutta sincerità. 
Ma davvero tutte e cinque le 
squadre che partecipano al 
mnxispareggio vogliono anda¬ 
re in Cl? Prendiamo ad e- 
sempio la Cerretese. Se vo¬ 
leva coronare con la promo¬ 
zione il suo splendido cam¬ 
pionato le bastava battere, 
due domeniche fa. ini Gros- 
.sclo ormai .salvo. Eppure ha 
pareggiato. Prendiamo anche 
Montevarchi e Saiigiovanncse, 
Sono davvero convìnte di fa¬ 
re il «gran passo», di spende¬ 
re mezzo miliardo per un 
anno in Cl. di rifare mezza 
squadra, di affrontare tra¬ 
sferte lunghe fino a Catànla? 

In.somma noi abbiamo 
l'iinpressione che fra cinque 
squadre che sgomitano nel 
maxispareggio l'unica che og¬ 
gettivamente ha le ragioni 
jier sgomitare più forte sia la 
Carrarese, già sufficientemen¬ 
te attrezzata per saltare .so¬ 
pra e speranzosa di vedersi 
inserire non neirinfernale gi¬ 
rone della Cl ma nel girone 
l. quello del nord, un po’ più 
facile. Le altre for.se hanno 
tutto r interesse «oggettivo» a 
restare dove sono: spendono 
meno, hanno giocatori fatti 
su misura per la C2. incassa¬ 
no di più. perchè la C2 è un 
campionato a ba.se regionale 
e il calendario offre la bel¬ 
lezza di una decina di derby 
elle liatino fatto spostare le 
orde dei tifosi, cosa che in¬ 
vece non accade in Cl. dove 
le distanze cliilomelriclie so¬ 
no abissali e scoraggerebbero 
anche il supertifosn Serafino. 

Secondo logica, quindi, do¬ 
vrebbe vincere la Carrarese. 

Valerio Felini 


CAMINETTO + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 
A LEGNA ...DEI RADIATORI 



AGENZIA CON DEPOSITO: 

CHERICI 

Via Baracca 2, angolo Via Malibran 5-7 
FIRENZE . TELEFONO 358495 


COMUNE DI VAIANO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

Verrà indetta con la procedura con Tari, l/a. Legge 
2-2-1973, n. 14 la seguente licitazione privata: 

1) Lavori di costruzione per l’ampliamento della Scuola 
Media, posta in Vìa Nuova di Schignano Località 
Vaiano L. 102.000.(X)0. 

Le Imprese possono chiedere di essere invitate en¬ 
tro 15 gg. dal 14 Giugno 1979, data di affissione all’ 
albo del Comune, con domanda in carta bollata, alle¬ 
gando valido ed idoneo certificato di iscrizione ali’ 
A.N.C. nella categoria ed importo adeguati. 

La domanda dovrà essere diretta aU’Ufficio Tecnico 
di questo Comune a mezzo raccomandata del Seivizìo 
Postale di Stato. 

Vaiano, lì 14-6-1979 

IL SINDACO: Dott Alessandro Gramigni 


maestrelli 

materiali edili 



PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 


PRATO • Via File!, 90 - Tel. 0574-25161 


ENOPOLIO A.C.T. 

MORIONDO TORINESE - Telefono 98.76.333 


CENTRO DI PRODUZIONE 
COOPERATIVA 
DI ALTO LIVELLO 
QUALITATIVO E 
DI VECCHIA TRADIZIONE 


Vecchio Fernet - Elisir Chino 
Amorol - Vermouts 
Americono - Vini tipici 


Vasco Falugìani 
al Gabbiano 
di Firenze 

Interessante la mostra di 
Vasco Falugìani a Firen¬ 
ze presentando una pro¬ 
duzione brillante e sugge¬ 
stiva di spazi e giuste 
prospettive in sapienti e 
raccolte immagini. Melan¬ 
conico lirismo quale con¬ 
sueto accento ad una ri¬ 
sposta più diretta al fre- 
netlsmo quotidiano tra¬ 
smette una fresca pulizia 
cromatica. 

Cesar» Ottavi 


MUSICUS CONCENTUS 

Venerdì 22 giugno 

Carmine • Salone Vanni 

Ore 21,30 

LEZIONE - CONCERTO 

ROBERTO 

PAGANO 

Il pianoforte come elemento 
concertante in Mozart 


Segreteria, piazza del Carmi¬ 
ne. 14 - Telef. 28.73.47. 

Aperta: lunedi, mercoledì, 

venerdì dalle ore 17 alle 20. 
Biglietti sopra i 25 anni lire 
2.500: sotto i 25 anni L. 1.000 


TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy • Lido di Cs- 
maiore > Tzl, 67.528 - 67.144 


Sabato 23 giugno ore 21 
Domenica 24 giugno or# 16 

CAMPIONATO 
DEL MONDO 
ROCK AND ROLL 

120 COPPIE 
DI 15 NAZIONI 


Giovedì 28 giugno ore 21 
per « BussotademanI giovani > 
RASSEGNA CANORA 

FREE SHOW ESTATE 

Presenta AWANA GANA 


Venerdì 29 giugno ore 22,30 
per 50 ANNI DEL PREMIO 
LETTERARIO VIAREGGIO 

IL BALLETTO 
AMBAKAILA 

presenta 

IL CARNEVALE DI TRINIDAD 

e 

TOBAGO 


Sabato 30 giugno ore 21,30 

MILVA 

in CANZONI 
TRA LE DUE GUERRE 
Regìa di Giorgio SIrahler 
Prevendita biglietti 
c/o BUSSOLADOMANI 
dalle ore 10 alle ore 13 
c dalle 15 alle 22. 

Riduzioni d’uso 
a tutti I nostri apattacoli 


Mondiali rock 
a Bussoladomani 



Il 23 e 24 pros.sinii .^i svolge a Bussoladomani di Sergio 
Bernardini, al Lido di Camaiorc. il camp.onato del mondo 
di « rexie and roti > acrobatico. Partecipano i ballerini di 
tredici nazioni: Italia. Svizzera. Francia, Algeria. Tunisia. 
.Austria. Germania. Belgio. Turchia, Malta, Norvegia, Spa¬ 
gna. Principato di Monaco. L’Italia, per il « rock and roll >, 
è al primo posto in Eur<^. Ha vinto per quattro \-olte 
consecutive il campionato d’Europa a squadre: 1975 a Lione, 
1976 a Monaco. 1977 a Monaco. 1978 a Firenre. Tre v(rfte 
su quattro si è imposta anche nel singolo (1976-1978 Gian¬ 
carlo Scmissi - Minuccia Ferrante, 1977 Rodolfo Branchelli- 
Sara Biccica). 

Quest’anno in Versilia ITtalia punta .sia al titolo a squa¬ 
dre sia a quello di singolo ed ha preparato una buona squa¬ 
dra. Sono gli « Acrobatic rock ». Ne fanno parte Rodolfo 
Branchelli - Sara Biccica. Giancarlo Semissi - Mìnuccia Fer¬ 
rante, Maurizio Fameti-Rosy Castellucci, Ubsrt Scarlini* 
Mara Pretolani. Giancarlo Grottelli - Maria Pia Tudisca, 
]VTauro Comparìni - Mary lacolare, Roberto Giordano - Car¬ 
lotta Loy. 

Questo il programma: sabato, ore 21: selezioni; dom»- 
nica. ore 16: finalissima c premiazitxii. 
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RKDAZtONE: Via Carvantas SS, tal. tll.f» . ttt.S» * Dtffuiibna tal ttllM 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 1t a dalla U alla II 


rUnitA / vonerdi 22 giugno 1979 


PAG. IO / napoli 
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Al primo turno sono iscritti oltre mille bambini 


Il sole, il mare, un castello 
ed è subito «scuola aperta» 

Grande soddisfazione dei partecipanti - Le indicazioni e le proposte degli insegnanti e dei Consigli di quartiere 
Agli inìzi di luglio il secondo turno di Baia e analoghe ìnizative alia Mostra d'Oltremare e al bosco di Capodimonte 


In 650 tra bambini e ac¬ 
compagnatori, hanno dato ieri 
il via a « Scuola aperta 70 ». 

Si sono ritrovati — come 
diciamo anche in altra parte 
dei giornale — in numero 
leggermente inferiore al pre¬ 
visto rispetto agli oltre mU- 
le iscritti, al Castello di Baia 
dopo aver attraversato l’in¬ 
tera città a bordo di 2 pull¬ 
man che avevano raccolto 1 
partecipanti nei punti di in¬ 
contro stabiliti nel diversi 
quartieri. 

Ma questo è comprensibile 
il primo giorno, tra l’altro 
anche con un sole ancora 
un po’ velato. 

Ma è andata subito bene: 
il mare, la spiaggia ben at¬ 
trezzata. il posto nuovo clic 
ha suscitato l’entusiasmo di 
tutti quelli che hanno parte¬ 
cipato anche alle altre edizio¬ 
ni di « Scuola aperta » lianno 
fatto dimenticare anclie le 
piccole difficoltà, immancabi¬ 
li in ogni iniziativa articola¬ 
ta e composita com’è que¬ 
sta. 

<i Mi sembra che non ci 
sia nulla da dire — ci dice 
Antonietta Vinciguerra, una 
delle insegnanti impegnate 
nella sorveglianza dei bam¬ 
bini — che tutto sia stato 
ben organizzato. Nelle riunio- 
ni organizzative avevamo 
chiesto una accurata sorve¬ 
glianza per i bambini al mo¬ 
mento del bagno da parte 
di personale specializzato, ed 
è stata subito organizzata. So¬ 
no state attrezzate docce, fon- 
tanine, s(>ogliatoi. ogni bambi¬ 
no ha avuto una attrezzatu¬ 
ra completa da mare ». 

« Peccato che molti non sia¬ 
no venuti — interviene un’al¬ 
tra insegnante — da San Lo¬ 


renzo ne sarebbero dovuti ve¬ 
nire 120. Oggi ce ne sono so¬ 
lo 1. Speriamo che nel pros¬ 
simi giorni la presenza mi¬ 
gliori. Questa di "Scuola a- 
perta” è una occasione da 
non perdere ». '• ’ . V 

- ' « Noi — interviene il com¬ 
pagno Di Biase, del Consi¬ 
glio di quartiere di Chiaiuno 

— ne abbiamo iscritti 60 di 
bambini e oggi sono tutti qui. 
Li abbiamo scelti, tra quelli 
che volevano venire, per le 
particolari condizioni sociali 
ed economiche delle famiglie, 
aiutati in questo dalle assi¬ 
stenti sociali ». 

« Certo se resteranno del 
posti vuoti faremo ricliiesta 
che vengano coperti con al¬ 
tri nostri ragazzi, che. an¬ 
che se con dispiacere, abbia¬ 
mo dovuto lasciare a casa. 
Comunque in tutto il lavoro 
di "Scuola aperta” sono con¬ 
vinto che i Consigli di quar¬ 
tiere dovrebbero avere un 
ruolo sempre più decisivo e 
determinante ». 

Quello cominciato ieri è il 
primo turno di scuola aper¬ 
ta. Al termine di esso, nel¬ 
lo stesso Castello di Baia si 
ritroveranno, agli inizi di lu¬ 
glio. gli oltre 1.000 bambini 
già iscritti al secondo turno. 

Simultaneamente a que¬ 
st’ultimo partiranno poi I tur¬ 
ni che prevedono come sede 
il bosco di Capodimonte cui 
partfcioeranno i bambini pro¬ 
venienti da Chiaiano, Pisci¬ 
no:», Maria nella Miano. Pog¬ 
gioreale, San Pietro. Stella, 
San Carlo e Sccondigliano. 
Altra meta è la Mostra d’Ol- 
cui .sono d^-stinati i 
bambini di Bagnoli. Fuori- 
grotta. Pianura e Soccavo. 



Continua in tutti gli istituti Tagitazione dei docenti precari 

Ancora in bianco 40.000 pagelle 

Una giornata negli uffici del provveditorato agli studi • Alla « Guarino y> i professori ordinari solidarizzano con i colleghi • Il cli¬ 
ma di incertezza e di confusione non giova certo agli studenti • il pretore di Pomiglìano d'Arco riammette agli esami 10 alunni 


« Professore, ma si può con¬ 
tinuare cosi? E’ il terzo gior¬ 
no che ci rimandano a casa. 
Ogni volta la stessa storia: 
tornate domani, ci dicono. 
Ma quando li faremo questi 
esami? ». 

A lamentarsi seno gii stu¬ 
denti del « G. Fortunato ». 
un istituto professionale. Di 
fronte a loro, ad ascoltarli, 
c’è il professor Orofino, fun¬ 
zionario del provveditorato. 
In questi giorni la sua stanza 
è diventata una sorta di 
cassa di risonanza. Il bloc¬ 
co degli scrutini e degli esa¬ 
mi ha provocato un clima 
di confusione in molte scuo¬ 
le della città e della pro¬ 
vincia e tutti — docenti, 
alunni e presidenti di com¬ 
missioni — vengmo qui a 
chiedere spiegazioni, a de¬ 
nunciare provvedimenti ille¬ 
citi. a illustrare situazioni 
complicatissime che solo il 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione pptrebbe risolvere. 

Spadolini si è invece limi¬ 
tato ad inviare un paio di 
circolari che non aiutano 
certo a far chiarezza. «Ri¬ 
mandate di giorno in giorno 
le prove fio quando lo scio¬ 
pero del precari non sarà fi¬ 
nito». »: ecco, in sostanza, 
cosa ha detto ai presidi. E 
intanto tutto rimane conge¬ 
lato, i problemi rimangcno 
sul tappeto € i disagi au¬ 
mentano. 

Sono 1686 le clas.si di scuo¬ 
la media e 51 quelle supe¬ 
riori ancora « da scrutinare ». 
Vuol dire che più di 40.000 
ragazzi non sanno ancora se 
sono stati promossi o boc¬ 
ciati Gli esami sono bloc¬ 
cati. invece, in 439 classi di 
terza media e In 51 di isti¬ 
tuti professionali. 

Quanti • casi • particolari 
stanno dietro questa caotica 
siluarioic non è difficl'e im¬ 
maginarlo. Da quasi tutti 


I titolari intendono liquidare 

Filiale Fiat di Portici: 
rischiano il posto in 20 


emerge la precarietà dell’at¬ 
tuale organizzazione scola¬ 
stica. Ritcrniamo nella stan¬ 
za di Orofino. Dopo la dele¬ 
gazione del « Fortunato » è 
la volta di un professore di 
Torre del Greco. E’ un pre¬ 
cario. Come tanti ha parte¬ 
cipato al blocco degli scru¬ 
tini e per questo li preside 

10 ha dichiarato « decadu¬ 
to ». lo ha licenziato, in¬ 
somma. 

«Può farlo? Ha questo di¬ 
ritto? », chiede preoccupato, 
n suo non è un caso iso¬ 
lato ed Orofino ripete che i 
presidi prima di adottare un 
simile provvedimento devono 
sempre interpellare il prov¬ 
veditorato e in questo caso 

11 licenziamento è illegitti¬ 
mo. Intanto, però, passera»!- ! 

j no dei giorni prima di scio- I 
glierc questo nodo. ! 

j Altro professore, altro que- • 
! sito: i supplenti dovevano { 
! finire di lavorare il 16 
} giugno, ultimo giorno valido 
ocr gli scrutini; ma dove so¬ 
no stati bloccati come com¬ 
portarsi? «Fin quando nc»i 
saranno fatti gii scrutini bi¬ 
sogna considerarli in ser¬ 
vizio ». è la risposta. Toc¬ 
cherà poi al ministro deci¬ 
dere se questi giorni dovran¬ 
no essere conteggiati tra i 
180 necessari per ottenere la 
paga estiva. 

E’ un altro problema che 
rimane in so^)eso. Ancora 
un caso particolare, lo rife¬ 
risce il presidente di com¬ 
missione della scuola media 
« Guarino ». 

« I professori — racconta 
— c’erano tutti, stava ini- 
ziaivdo la prova di italiano, 
quando per solidarietà con i 
precari sono scesi in scio¬ 
pero anche i docenti ordì- 
i nari...». E’ la prima volta, 
i ci pare, che succede una co- 
j sa del genere. 

> lì quadro della situazicne. 


come si vede, non è certo 
rassicuraiite. E tutto fa pre¬ 
vedere che le cose si com¬ 
plicheranno ancora di più nei 
prossimi giorni, quando ini¬ 
zieranno le prove orali. 

Se in ■ molte classi « già 
scrutinate» è stato infatti 
possibile dare il via agli esa¬ 
mi. per gli orali la legge pre¬ 
vede la partecipazione di 
tutti i docenti. Basterà l’as¬ 
senza di un solo « precario », 
insomma, per far « saltare » 
tutto: cosi come è successo 
per gli scrutini. 

La matassa diventerà addi¬ 
rittura inestricabile se si ar¬ 
riverà in queste condizioni 
ai primi di luglio, quando 
inizieranno anche gli esami 
di maturità. 

Ciò nonostante il ministro 
prevede di risolvere ogni 
problema entro la fine del 
mese. Come? Ancora non si 
sa, anche perchè i « pre- 
ca~i » non sembrano affatto 
intenzionati a far rientrare 
l'agitazione. 

A fame le spese, per il 
! momento, seno le centinaia e 
j centinaia di studenti che si 
I apprestano a sostenere gli 
esami. La confusione e il 
caos di questi giorni non II 
aiutano certo ad affrontare 
con la dovuta serenità que¬ 
sta prova. - 

Sempre in tema di esami, 
infine, c’è da sesnalare quan¬ 
to di recente è accaduto a 
Pomlgìiano d’Arco. La magi¬ 
stratura è intervenuta per 
riammettere agli esami di li¬ 
cenza media dieci alunni pre¬ 
cedentemente bocciati. H 
provvedimento — unico nel 
suo genere — è stato adot¬ 
tato dall'avvocato Soanò. 
pretore cnorario. che dirige 
momentaneamente Tufficlo 
in attesa delia nomina del 
nuovo titolare. ^. 

m. dm. 


Assemblea 
dei pendolari 
che lavorano 
a Capri 

L'assemblea dei' pendolari 
che si recano ogni giorno per 
lavoro sull'isola di Capri ha 
deciso ieri sera, riunita nella 
sede zonale della CGIL, di in¬ 
dire uno sciopero generale sul¬ 
l'isola di 24 ore per il gior¬ 
no in CUI dovesse scattare il ; 
ventilato aumento del prezzo 
del biglietto (da 2500 a 5000 
lire) sugli aliscafi . della 
SNAV. 

I pendolari hanno anche 
deciso di proseguire nel gior¬ 
ni successivi con agitazioni 
articolate organizzate in mo¬ 
do tale da scioperare nelle 
prime ore del mattino e con¬ 
sentire cosi ai pendolari di 
recarsi ai lavoro con gli ali¬ 
scafi delia Caremar. che svol¬ 
ge un servizio con prezzi so¬ 
ciali ma le cui corse arrivano 
troppo tardi sull’isola. 

- Nel corso dell’a&sembiea è 
stato duramente criticato il 
comportamento dell'assessora¬ 
to regionale al Trasporti 11 
quale, seppure numerose vol¬ 
te sollecitato, non si è anco¬ 
ra preoccupato di riunire i 
rappresentanti dei lavoratori 
per chiarire quanto c’è di ve¬ 
ro nelle voci sugli aumenti 


I 20 dipendenti delha azien¬ 
da « Autovesuviana SNC ». 
fìliaie della FIAT con sede a 
Portici, rischiano il posto di 
lavoro per le manovre dei 
titolari delia loro azienda: 
Orimi, il noto notabile de che 
oggi siede sui banchi del 
Consiglio regicciale, e i fra¬ 
telli D’Amore. 

La vicenda è questa : Orimi 
è proprietario deU’lmmobiie 
dove ha sede l'azletida e tito¬ 
lare delia ccncesslone che ia 
FIAT ha ccncesso per la sua 
rappresentanza. | 

Dopo aver minacciato per 1 
molto tempo la riduzione del 
personale, ora i proprietari 
hanno annimciato che liqui¬ 
deranno l’azienda poiché la 
Fiat ha ritirato loro la con- : 
cessione: motivazione la scar- , 
sa produttività ' 

Aggiungono anche, ‘però, 
che la ccocessicnaria FIAT 
rimarrà lì perché l’azienda . 
torinese concederà ad uo’al- | 
tra società la licenza. 

Quello che però non è j 
chiaro è chi rileverà l’azien¬ 
da, se sarà garantita la pie- | 
na occupazione per tutti i I 
20 dipendenti, se sarà garan¬ 
tita la continuità del rappor- 
'to di lavoro. 

Per questo i lavoratori so¬ 
no riuniti ormai da molti 
giorni in assemblea perma¬ 
nente nei locali deH'azlenda 
e chiedono un incontro con 
la FIAT p?r affrontare que¬ 
ste qucsllml. 


t • / 

Il giudizio di una indagine governativa del 77 



La SME può marciare, 
la Sopal è una frana» 


Così si esprimeva uno studio del Ceep • 
ad un accaparramento di leve di potere 


1 ! 


ir disegno, di Bisaglia mira essenzialmente 
- La reazione dell'amministrazione comunale 


Che il disegno de) mini¬ 
stro Bisaglia per l’assorbi¬ 
mento delia SME-Finanziaria 
da parte della Sopal sia ispi¬ 
ralo esclusivamente ai pro¬ 
pri obiettivi di potere, al di 
fuori di ogni oggettiva va¬ 
lutazione delle esigenze di 
sviluppo del settore agro-ali¬ 
mentare nel Mezzogiorno, è 
dimostrato con sufficiente au¬ 
torevolezza da una indagi¬ 
ne elle, in epoca certamente 
non sospetta (il 1977) fu con- 
dotta dal CEEP sia .sulla 
SME-Finanziarìa che sulla 
Sopal. .Ampi stralci di que¬ 
sto studio furono pubblicati 
.sul giornale della confindu- 
stria < Il Sole-24 ore » (l’B 
settembre del ’77 per la So¬ 
pal e il 13 ottobre dello stes¬ 
so anno per la SME-P’inan- 
ziaria). 

I giudizi sulle due finan¬ 
ziarie furono abbastanza net¬ 
ti: « ^ SME può marciare, 
la Sopal è decisamente una 
fiana ». 

Bastereb’oe riandare a un 
simile pronunciamento per 
convincersi dell’assurdità. an¬ 
che .sotto il profilo puramen¬ 
te economico, dell’operazio¬ 
ne che il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali vorrebbe 
realizzare, affidando a un 
gruppo manageriale che non 
ha dato alcuna prova di ca¬ 
pacità realizzatrice una strut¬ 
tura che. sia pure non priva 
di ombre, rappresenta un co¬ 
losso nel settore, ponendosi 
al livellò dei più grossi grup¬ 
pi europei sia per il fattu¬ 
rato che per l’occupazione. 

Basterebbe una sola cifra 
a fornire con imnr.ediatezza 
la differenza abissale tra le 
due società: la SME controlla 
ma quota del 5 per cento del 
complesso dei consumi com¬ 
mercializzati di prodotti ali¬ 
mentari lavorati mentre la 
Sopal ne controlla appena lo 
0.4 per cento e, i>er giunta, 
la pi-esenza della S:\IE c’è 
quasi in tutti i comparti, 
quelli della Sopal ne riguar¬ 
da solo alcuni. 

• La tabella che pubblichia¬ 
mo qui a lato, anche se ri¬ 
sale al 1977. consente un uti¬ 
le raffronto tra le due finan 
ziarie circa la loro dimen¬ 
sione. Ma vi è da aggiungere 
— e non è un elemento se¬ 
condario — elle dal punto di 
vista della gestione, le azien¬ 
de controllate dalla SME pre¬ 
sentano un andamento eco¬ 
nomico apprezzabile come 
stanno a testimom'are i bi¬ 
lanci deH’Alivar, della Star, 
della Cirio, della Mellin, del¬ 
la Surgela e della Starlux 
(quest’ultima produce però 
aU’eslero. in Spagna per la 
esattezza). 

Abbiamo naturalmente tra¬ 
lasciato la Unidal perchè la 
vicenda di questa azienda è 
per tanti aspetti abbastanza 
peculiare 

Questi elementi fanno da 
adegualo supporto alle giusie 
proteste che si sono levate 
dagli ambienti politici, sinda¬ 
cali e imprenditoriali contro 
questo ventilato assorbimen¬ 
to die togberebbe a Napoli 
uno dei pochi centri decisio¬ 
nali ancora esistenti e per di 
più in un settore al quale è 
legato Io sviluppo economi- 
co-industriale del Mezzogior¬ 
no e di riflesso la ripresa 
economica dell’intero paese. 

Questo perìcolo è stato op¬ 
portunamente avvertito dalla 
amministrazione comunale. 
La giunta, riunita sotto la 
presidenza del sindaco com¬ 
pagno Valenzì, ha esaminato 
la drammatica situazione so¬ 
ciale ed economica della cit¬ 
tà e in questo contesto ha ri¬ 
levato la gravità del ventila 
to progetto governativo di 
assorbimento della SME-Fi- 
nanziaria da parte della So¬ 
pal. 

La giunta comunale ha 
quindi approvato un documen¬ 
to nel quale « condividendo le 
preoccupazioni concordemen¬ 
te manifestate dagli ambien¬ 
ti economici, sociali e cultu¬ 
rali della città, esprìme so- 
lidarìetà e adesione alle ini¬ 
ziative di lotta dei sindaca¬ 
ti e inrìta il governo a un ap 
profondhnento della questione 
con 0 concorso delle rappre 
.sentenze politiche e sindaca¬ 
li interessate, per una solu¬ 
zione che salvaguardi gli in¬ 
teressi di Napoli e i conte^ 
nuli della politica meridio¬ 
nalista ». 

Anche la DC. sótto la spin 
ta delle proteste e delle giu 


Oggi 

Comitato 

regionale 

Si riunfeoe Offi con ini- 
tio aiio 9M, il Comitato 
roffonalo comunicta e la 
Cemmia a ionc rofionalc di 
oontrello. La riuniona 
avrà Hiato praaao l’Hotal 
Ifaa di Marcei i iano a (fu¬ 
rari rintara liomata. 

Ali’ardina dal siamo dol¬ 
io riuniona ci sarà l’ano- 
liti dal voto o rinltiativa 
dol partito. 


ste denunce delle forze più 
avvertite per le sorti di Aa- 
poli e del Mezzogiorno, do¬ 
po giorni e giorni di silen 
zio, è venuta timidamente 
allo scoperto con un tele 
gramma inviato dalia segre 
tcriu provinciale al ministro 
Bisaglia per chiedere un in¬ 
contro urgente sulla que.slio 
ne al fine di chiarirla alla 
luce degli im|x;gni a.>suiili 
dal governo in rìs|]o.stu alla 
discussioiie sulla luozimie per 
Napoli in Parlamento. 

Naturalmeiile. ima ■ volta 
esploso il ca.so. se ne è in¬ 
teressata anclie la Regio»ie 
con un telegramma deU’ns- 
sessore Pino Amato al mini¬ 
stro Bisaglia. C^ertainente le 
affermazioni dello as.sessoi e 
Amato sulla linea antinieri- 
dionalista della proiioata go¬ 
vernativa sono condivisibili 
perchè in realtà il disegno di 
Bisaglia comprometterebbe le 
sorti deH’agricoltura nel Mez¬ 
zogiorno. 

C’è però da rilevare che 
maggiore forza in questa de¬ 
nuncia avi ebbe potuto avere 
la ' Regione se nei confronti 
della agricoltura campana 
avesse fatto fino in fondo il 
proprio dovere per la parte 
che le compete. Non rite¬ 
niamo che i ritardi accumu- 
mulati in questo settore (cer¬ 
tamente non imputabili solo 
all’attuale • assessore) siano 
da collocarsi in una linea 
meridionalista. 

Sergio Gallo 


SETTORI Quote mercato (%) 

Iri-Sme Efim-Sopal 


Cereali coiaz, e snacks .! .51,7 — 

Prodotti disidratati . . . . ■ 41,0 — 

Prodotti forno soffici . . . 39,8 ' — 

Conserve vegetali. 29,4 5,0 

Surgelaii. 20,0 9,8 

Margarina.28,6 — 

Conserve ittiche.14,5 9,9 

Prodotti forno secchi (esclusi 
grissini) . . . • . . . . 20,6 — 

Gelati. 18,9 

Carni in scatola. 8,4 3,7 

Olio di semi. 11,9 

Prodotti a base di zucchero . 11,9 — 

Prodotti a base di cacao . . 7,0 — 

Alimenti per l'infanzia . . 4,2 — 

Olio di oliva. 3,8 — 

Caffè e surrogati. 3,8 — 

Carni lavorate (salumi) . . . 0,9 — 

Formaggi e burro. 0,7 — 

Vini. 0,4 0,1 

Latte a breve e lunga conserv. 0,5 — 

Pasta secca. 0,1 — 

Altri prodotti/mercati .... — — 


TOTALE 4,9 0,4 


In questa tabella è agevole verificare quale sia la 
consistenza delle due finanziarie: le cifre indicano 
in percentuale le quote di mercato che per i singoli 
comparti sono coperte rispettivamente dalla Sme 
' e dalla Sopal. 


Da! carabinieri alla magistratura 

Chiesta T «antimafia» per 
62 boss dei contrabbando 

Si tratta di noti pregiudicati napoletani e siciliani 
11 muro di omertà e di paura dietro cui si nascondono 


Una cerimonia allaj 
caserma Zanzurj 

Celebrato 
il 205** 

anniversario 
della Guardia 
dì Finanza 

La ricorrenza dei 203. an¬ 
niversario della fondazione 
della Guardia di Fina>iza è 
stata festeggiata a Napoli 
come in tutte le caserme del 
corpK) d’Italia. 

Nella nostra città la cele¬ 
brazione è avvenuta presso 
la caserma a Zanzur » ove 
hanno sede l’ufficio dei ge¬ 
nerale di divisione, ispettore 
per l’Italia meridionale, il 
comando della zona meridio¬ 
nale tirrenica ed l comandi 
della 10 legione e del nucleo 
regionale di Polizia tribu¬ 
taria. 

Alla cerimctiia sono inter¬ 
venuti, fra gli altri, il com¬ 
pagno Mario Gemez D’Ayala, 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale. il compagno Mauri¬ 
zio Valenzi, sindaco di Na¬ 
poli, il prefetto di Napoli Ti¬ 
to Biondi, il dottor Enrico 
Cortesani, prìmo presidente 
della Corte di Appello di Na¬ 
poli, il dottor Domenico Leo¬ 
ne. presidente del Tribunale, 
il presidente deiramministra- 
zione provinciale, dottor Giu- 
.■;eppe Balsamo, nonché rao- 
presentanze delie varie armi 
e il questore di Napoli, dottor 
Pasquale Colombo. 

Al termine dei discorsi so¬ 
no stati premiati alcuni fi¬ 
nanzieri che nel corso del- 
l’aono scorso si sono partico¬ 
larmente distinti. 


Responsabilità della 
giunta regionalei 


| : In perìcolo 
il lavoro 
^ per 6 mila 
.. braccianti 
forestali 

' I ritardi della amministra¬ 
zione regionale rischiano di 
compromettere i livelli occu¬ 
pazionali nel settore foresta¬ 
zione che interessa 6000 lavo¬ 
ratori. 

Pertanto le organizzazioni 
sindacali unitarie FISBA - 
Federbraccianti UISBA 
hanno dichiarato Io stato di 
agitazione della categoria- 

in un fonogramma inviato 
ai presidente della giunta re¬ 
gionale, i sindacati protesta¬ 
no per ia mancata assegna¬ 
zione dei fendi per la fore¬ 
stazione già deliberati dal 
Consiglio regionale. 

Ciò ha determinato la chiu¬ 
sura dei cantieri forestali 
creando grave malcontento 
tra i lavoratori che vedono in 
pericolo i livelli occupaziona¬ 
li e compromessi i diritti 
previdei.iziali acquisiti. I sin¬ 
dacati chiedono una maggio¬ 
re sollecitudine degli organi¬ 
smi regictiali: si tratta di 
fondi già stanziati che non 
sì traducono in posti di la¬ 
voro solo per l’inerzia deHa 
Regione impegnata nella cro¬ 
nica crisi di giunta. 

Si ^ prevedono massicce 
azicni di lotta in mancanza 
deil'inizio immediato del la¬ 
vori. 


Per la terza volta nel vol¬ 
gere di qualche anno i cara¬ 
binieri hanno chiesto all’au- 
torità giudiziaria l’applicazio¬ 
ne della legge antimafia per 
62 pregiudicati ritenuti tra i 
più pericolosi componenti le 
organizzazioni che operano 
nel contrabbando di sigaret¬ 
te e della droga. 

I nomi di queste 62 persone 
sono stati resi noti ieri sera: 
tra di loro personaggi napo¬ 
letani e siciliani ed anche 
qualche calabrese. I nomi di 
maggiore spicco sono quelli 
di Michele Zazza. di Gaetano 
Orlando, dei fratelli Spataro. 

Si tratta comunque di per¬ 
sonaggi di primo piano nelle 
rispettive organizzazioni. Si 
sa che per ognuno di essi è 
stato approntato un docu¬ 
mento dossier contenente 
tutte le indicazioni che sono 
state raccolte a dimostrazio¬ 
ne della loro pericolosità so¬ 
ciale. 

La complessa documentazio¬ 
ne è il frutto di un tenace 
e lungo lavoro condotto dai 
carabinieri del nucleo inve¬ 
stigativo agli ordini del co¬ 
lonnello Traversa. A esami¬ 
narla saranno, tra pochi 
giorni, i giudici della decima 
sezione penale presieduta dal 
dottor Gabriele De Martino. 

La decisione dei carabinie¬ 
ri è scaturita dalia esigenza 
di porre per quanto possibile 
queste persone in condizioni 
di non nuocere alla società. 

Le indagini sulle loro im¬ 
prese indicano infatti chiara¬ 
mente — a detta dei carabi¬ 
nieri — che ci si trova in 
presenza di mafiosi e che gli 
indizi a loro carico nonostan¬ 
te lo spesso muro di paura e 
di omertà dietro cui riescono 
a nascondersi sono sufficienti 
a sollecitare l’adozione del 
provi'edimento di soggiorno 
obbligato previsto dalla legge 
antimafia. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 22 giugno 
1979. Onomastico: Paolo » do¬ 
mani Lanfranco). 

LA settimana 
NEL CASTELLO 

Oggi a Castel Sant’Elmo, 
per la settimana nel castel¬ 
lo dalle 17 alle 20,30 relazioni* 
su: «Patrimonio pedonale 
delle colline di Napoli ». 

NOZZE 

Si sono sposati ieri i com¬ 
pagni Valeria Sgambati e 
Lorento Sacconi. Agli ^xjsl 
giungano i più fervidi auguri 
delia Pederazione comunista 
napoletana, della FOCI e dei 
compagni della redazione del- 
r«Ualtà». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-RIvlara; via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148- 
S. Ohi a appa S - FonHnando; 
via Roma 318. Momt» 
Pandino: piazza Garibaldi IL 
S. Lafania-ykaf l a F a nl oraa 
la: S Otov a Carbonara 33; 
Stazione Centrala corso 


Lucci 5: calata Ponte Casa¬ 
nova 30 Stalla-Si Carlo Ara 
na; via Porla 201: via Ma 
lerdei 72: corso Garibaldi '218 
Colli Aminoi; Colli Ami 
nei 249. Vomoro-Arenai la: 
via M. Ehscioellt 138; via L. 
Giordano 144; via Merlia- 
ni 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80 Fuori- 
frotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Socuvo: via 
Bpomeo 154. PezzwMi: corso 
Umberto 47. Mlano-SooendF 
fliano: corso Secondiglia- 
no 174. Feoilllpo: via Pe- 
te 28 Fianura: via Provin- 
trarca 17& Bagnoli: via Aca- 
ciale 18. Chlaiano4tfarÌanalla- 
Piacinola: pa Municipio 1. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 830-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali; S. FOrdinandoChiaia 
(tei 42.11.28 - 41-83.92): Mon* 
tocafvarlo • Avvocata (telefo¬ 
no 42.1840); Aranalla rtelefo- | 
no 24.36.24 • 3868.47 - 24.20.10); | 


1 Miano (tei. 754.10 25-754.85.42); 
. Ponticelli Uel. 756.20.82). Soc- 
j cavo itel. 76726.40 72831.80); 
! S. Giutoppa Porto uelelono 
i 20.68.13); BagmHi (telefono 
76025.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63.21); Chiaiano (te¬ 
lefono 74023.08); Pionura 
(tei. 726.19.81 - 728.42.40); San 
Giovanni a Toduocio (tele¬ 
fono 752.06.06); Socondifliano 
(teL 754.49.83): San Fio^ a 
Patiamo (tei 73824.51); San 
Loranzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.I6J6); Marcato • 

Peggioraalo (tei 750.53.55 . 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
• Guardia mcMlica • comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei 315832 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunala • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet¬ 
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronto intorvanto • sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29 4014,29.42.02. 

















l'Unità / venerdì 22 giugno ,1979 


Dopo la richiesta del PCI,per una immediata discussione in Consigi 



napoli «Campania /PAG. li 


Malori - L'incredibile vicenda di due . giovani compagni 


Regione: la giunta ancora non decide Vanno per una denuncia 


sui drammatici problemi della casa 

Una pretestuosa motivazione continua a bloccare la delibera per l’acquisto di alloggi sfitti - I comunisti chiedono mag¬ 
giore rigore nella ripartizione dei 100 miliardi dati dal governo • I senzatetto di Piscinola criticano il centrosinistra 


e invece li arrestano 

Chiedevano un maggiore controllo sull'attività dell'Ufficio di collocamento - Si tratta di 
due comunisti impegnati in prima linea nella lotta per la casa - Una manifestazione del PCI 


La giunta regionale è diven¬ 
tata — ormai chiaramente — 
la controparte di un vasto 
movimento di lotta per la 
casa sviluppatosi a Napoli e 
in numerosi centri della pro¬ 
vincia. Centinaia di apparta¬ 
menti sono tuttora occupati a 
Volla, San Sebastiano al Ve¬ 
suvio. Casavatore, Grumo Ne- 
vano. mentre — come è no¬ 
to — il gruppo regionale del 
PCI ha chiesto la convoca¬ 
zione dei Consiglio regiona¬ 
le. La seduta a norma di re¬ 
golamento deve e3.sere convo¬ 
cata entro dieci giorni dalia 
richiesta; per cui entro la 
fine del mese il Consiglio re¬ 
gionale deve riunirsi a discu¬ 
tere finalmente la mozione 
presentata da oltre un me¬ 
se dal PCI sul problemi del¬ 
la casa e deiredllizia. 

L’assemblea deve riunirsi 
subito « di fronte alla dram¬ 
matica situazione edilizia di 
Napoli e della Campania che 
determina la giu.sta protesta 
di migliaia di famiglie ed al¬ 
la colpevole Inerzia della giun¬ 
ta regionale che non ha an¬ 
cora approntato un solo prov¬ 
vedimento ». 

Per 1 problemi dell'edilizia 
— si legge nella richiesta 
presentata dai comunisti — 
i ritardi accumulati dall’ese¬ 
cutivo regionale in questi me¬ 
si sono talmente numerosi 
da aver fatto delia Campa¬ 
nia una delle poche regioni 
che non hanno espresso de¬ 
cisioni per l’applicazione 
del primo blennio del piano 
decennale per la casa. 

Non sono stati nemmeno de¬ 
finiti i criteri per la riparti¬ 
zione dei circa 2 miliardi del 
fondo sociale stanziati per 
l’integrazione del fitti degli 
inquilini meno abbienti, come 
è invece previsto dalla leg¬ 
ge suirequo canone; sono 
bloccati 300 miliardi assegna¬ 
ti alla Campania per li pia¬ 
no decennale della casa. 

Di fronte a questa serie di 
inadempienze non si è trova¬ 
to di meglio che respingere 
la delibera per l’acquisto di 
case sfitte nei comuni della 
provincia con una spesa di 
15 miliardi. 

« Quel provvedimento — di 
ce il compagno Nicola Im¬ 
briaco. capogruppo PCI alla 
Regione — he un carattere 
unico e straordinario che ab¬ 
biamo sottolineato più volte. 
La polemica sulla legittimi¬ 


tà della sjiesa di 15 miliardi 
da pielevare dai 100 dati alla 
Campania dal governo dopo 
l casi della virosi respirato¬ 
ria. è pretestuosa ». 

Guardiamo infatti come do¬ 
vevano essere distribuiti quel 
soldi secondo la delibera del¬ 
la giunta regionale, sospesa 
dai commissario di governo 
che l’ha rimessa alla giun¬ 
ta per la discussione in Con¬ 
siglio. « Si stanziano 15 mi¬ 
liardi per redllizia ospeda¬ 
liera — dice li compagno Im- 
biiaco — che pure ha bl.so- 
gno di e.ssere razionalizzata, 
mentre si tralasciano del tut¬ 
to 1 problemi del risanamen¬ 
to di quartieri degradati di 
Napoli. Per 1 quartieri dove 
più alto è il tas.so di morta¬ 
lità infantile, non si spende 
una lira. Questo è l’uso peg¬ 
giore di quei soldi ». 

Si continua con gii inter¬ 
venti a pioggia; distribuen¬ 
do manciate di milioni a co¬ 
muni e zone della regione 
che non hanno avuto nulla a 
che vedere con i casi della 
virosi respiratoria. 

« C’è un modo migliore per 
utilizzare 1 fondi del gover¬ 
no acquistando case per le 


Protesta 
di un gruppo 
di senzatetto 
dì Mìano 


Alcuni senzatetto di Miano 
e della Sanità hanno occupa¬ 
to ieri per l'intera giornata 
l’ufficio dei senzatetto del 
Comune di Napoli a piazzet¬ 
ta Matilde Serao. 

Una donna, Teresa D’Acun- 
to. ha minacciato di but¬ 
tarsi dal cornicione del pa¬ 
lazzo in segno di protesta 
per il mancato incentro tra 
i senzatetto e i rappresentan¬ 
ti del Comune. 

Le donne fanno parte del¬ 
le 40 famiglie ex abitanti del 
rione Don Guanella che do¬ 
vrebbero andare ad occupare 
40 appartamenti allTCE-SNEI 
di Miano. attualmente occu¬ 
pati da altre famiglie che 
aspettano di avere alloggi 
nella 167 di Secondigllano. 


situazioni più bisognase — di¬ 
ce ancora il compagno Im¬ 
briaco —. Il modo anomalo 
in cui sono stati concessi fi¬ 
nanziamenti alle province di 
Avellino e Salerno risponde 
alle esigenze clientelari del 
presidente della giunta e del 
vari a.ssessoratl ». 

Per fortuna quella delibe¬ 
ra adesso dovrà essere di- 
.scirssa in Consiglio e 1 co 
munisti si batteranno per la 
sua modifica. Il punto resta 
la dlsciussione seria e pro¬ 
grammata degli interventi nei 
quartieri di Napoli e nel co¬ 
muni della provincia più col¬ 
piti dalla virosi. «Per noi è 
quella la più coerente utiliz¬ 
zazione dei fondi stanziati dal 
governo; dare una casa a 
chi ne lia più bisogno, a 
quelle famiglie che vivono in 
condizioni da quarto mondo ». 

L’unico provvedimento pre¬ 
visto dalla giunta regionale 
per interventi igienlco-sanita- 
ri nei comuni colpiti dalla 
virosi, sono i 7 miliardi a 
favore del comune di Erco- 
lano per la sistemazione del¬ 
la rete idrica compresa l'at¬ 
tuazione del programma edi¬ 
lizio per case economiche e 
popolari. In tutta la ripar¬ 
tizione dei 100 miliardi, di ca¬ 
se di interventi in edilizia 
non se ne parla più. 

« Se la Regione Campania 
vuole essere in linea con lo 
spirito del provedimento dei 
100 miliardi — conclude Im¬ 
briaco — non deve fare al¬ 
tro che ritrattare compieta- 
mente quella prima suddivi¬ 
sione e dare le prime e ur¬ 
genti risposte ai problemi del 
senzatetto ». 

Intanto ieri anche il comi¬ 
tato delle donne in lotta per 
la casa di Piscinola, in un co¬ 
municato, ha accusato la 
giunta di centrosinistra dei 
maggiori ritardi che si conti¬ 
nuano a registrare per i pro¬ 
blemi della casa. 

« Di fronte a questa tragi¬ 
ca realtà — si legge nella pre¬ 
sa di posizione — la giunta 
regionale continua ostinata¬ 
mente a tener bloccati i fon¬ 
di stanziati nell’area napole¬ 
tana. Questo assurdo e 
grave atteggiamento ci dà la 
chiara dimostrazione del di¬ 
sinteresse ad affrontare i pro¬ 
blemi dei più bisognosi». 

n. i. 


Il senso delle voci di crisi alla Regione 

La DC adesso manovra 
alla ricerca di alibi 


Continuano le «grandi ma¬ 
novre» del partiti che hanno 
dato vita alla riedizione del 
centro-sinistra alla Reglcne 
Campania. L’ultima inizia¬ 
tiva, in ordine di tempo, e 
della DC. Il capogruppo con¬ 
siliare dello Scudocrociato, 
Emilio De Feo, in seguito 
ad un incontro del tutto in¬ 
formale avuto col compagno 
Nicola Imbriaco, ha diffu.so 
un comunicato — per nulla 
concordato — in cui si fal¬ 
sano clamorosamente le po¬ 
sizioni più volte espresse dai 
comunisti e col quale si vor¬ 
rebbe estorcere ai comunisti 
un’impossibile copertura a 
manovre di potere. 

« Nell’ambito del mandato 
affidatogli dal suo partito 
— sostiene con tono uffi¬ 
ciale la nota de *- il presi¬ 
dente del gruppo regionale, 
dott. Emilio De Feo, si è 
incontrato ieri col presidente 
del gruppo regionale del 
PCI, dott. Nicola Imbrlaco, 
per una utile verifica delle 
posizioni dei rispettivi grup¬ 
pi in ordine alla situazione 
regionale ». 

La nota fa anche un espli¬ 
cito riferimento alle voci 
circa un’imminente crisi del¬ 
la giunta di centro sinistra. 
Ed è proprio su questo argo¬ 
mento che la nota afferma 
un falso clamoroso; i comu¬ 
nisti infatti avrebbero chie¬ 
sto che, « stante l’emergenza, 
la giunta continui a gover¬ 
nare ». 

La giunta di centro-sini¬ 
stra, come è noto alle popo¬ 
lazioni della Campania sin 
da quando si è insediata, ha 
dimostrato la sua incapacità 
di governare. 

« L* incontro con il capo¬ 
gruppo della DC — mette a 
punto il compagno Nicola 
Imbriaco, presidente del grup¬ 
po comunista — è stato un 
mero atto di cortesia. 

« Il comunicato stesso del 


gnippo de denuncia, del re¬ 
sto. le manovre in atto da 
parte delle forze del centro¬ 
sinistra per ricercare alibi 
die na.scondano le loro la¬ 
cune e le loro incapacità a 
far fronte non ai problemi 
del "palazzo” ma a quelli 
delle popolazioni della Cam¬ 
pania ». 

« A questa soluzione di cen- 
tro-sinistra. infatti, questi 
stessi partiti hanno voluto 
— e assai di recente — an¬ 
dare ad ogni costo: non è 
quindi la soluzione che si 
pretende di verificare, ma si 
punta solo a risolvere pro¬ 
blemi di potere inerenti alla 
compagine di maggioranza e 
a cesellare meglio il sistema 
di potere democristiano. La 
DC. quindi, utilizza questa 
falsa crisi per tener tutto 
fermo fino al 1980 e non 
affrontare nessuno dei pro¬ 
blemi reali e scottanti delle 
popolazioni. . 

« Questo è il punto. E con¬ 
tro questo noi comunisti ab¬ 
biamo già cominciato a bat¬ 
terci, chiedendo — sulla que¬ 
stione della casa — la con¬ 
vocazione straordinaria del 
Consiglio e decisioni adegua¬ 
te e conseguenti alla gravità 
dei problemi. Così faremo 
per la sanità e per tutte le 
altre questioni che non pos¬ 
sono più essere rinviate ». 

« Del tutto inopportuno ». 
conclude con Ironia Imbriaco, 
« è l’auspicio che mi si fa 
fare, secondo il quale ’’ la 
giunta dovrebbe continuare 
a governare”. 

«Purtroppo le cose stanno 
lien diversamente. Dato che 
tutti sanno che il problema 
è l’opposto. Questa giunta 
deve svegliarsi e cominciare 
a governare. Finalmente, co¬ 
me è necessario che avvenga 
e come noi comunisti — con 
la nostra opposizione costrut¬ 
tiva — faremo in modo che 
ellettlvamente si faccia». 


Le incredibili (e ingiustificabili) disfunzioni di numerosi servizi pubblici 



Il telefono... la tua voce! 

Che bella pubblicità! 

Ma la voce, quanto real¬ 
mente mi serve, il telefono, 
non riesce ad arrivare al di 
là del « tu-tu-tu » dell’occu¬ 
pato. 

Sia che telefoni alla SIP. 
sia che telefoni al centrali¬ 
no della Regione l’occupato 
è d’obbligo. 

Il mio itinerario nella sel¬ 
va dei numeri della rete ur¬ 
bana napoletana comincia 
una mattina d’estate come 
tante. Dimentico a casa un 
numero di telefono di un 
istituto universitario di Mes¬ 
sina. L’a avantielenco » mi 
dice che se chiamo il « 181 » 
mi daranno (gratis) il nume¬ 
ro di qualsiasi abbonato di 
Italia compreso negli elen¬ 
chi della SIP. 

Meraviglia! 

Provo a chiamare: uno, 
otto, uno: occupato. 

Aspetto un po’, dieci mi¬ 
nuti: riprovo, sempre occu¬ 
pato. Decido di insistere, 
provo a a pioggia », ma per 
dodici minuti e trenta se¬ 
condi (del mio orologio) il 
181 è sempre occupato. 

Finalmente lo trovo libero. 
Una voce gentile, un po’ 
stanca mi dice: « Deside¬ 
ra? ». Sospiro liberato: «Vor¬ 
rei un numero di Messi- 
no...». « Un attimo — mi ri¬ 
sponde la voce della signori- 


Pronto, c’è qualcuno? 
No non seccate, grazie 


na — lo cerco ». Rimango 
cornetta all’orecchio in at¬ 
tesa. uno. due minuti. La 
stessa voce mi riporta alla 
realtà: « Non lo trovo... ». 
PetT^esso chiedo prefisso e 
numero del centralino della 
Università siciliana. Mi vie¬ 
ne dato immediatamente. 

Mi tocca partire. Chiamo 
il servizio informazioni della 
stazione: sempre occupato. 
Quando il telefono risponde 
libero, nessuno mi viene a 
dare l’informazione. Così per 
tre o quattro ore. 

Eppure l’elenco telefonico 
avverte — graziosamente — 
che l’ufficio informazioni è 
« presidiato dalle ore 8 alle 
23». Presidiato si. ma inva¬ 
no. Infine decido che è con¬ 
veniente comprare un orario 
ferroviario e dedurre da fi 
l’informazione. 

Adesso mi tocca chiamare 
la Regione. Il centralino al 
■100044 (mi dice sempre l’elen¬ 
co) dispone di ben 20 linee 
urbane. La ricerca della li¬ 


nea libera — mi conferma 
VaiMiitielenco — è automa¬ 
tica 

Ma sarà perché sono nato 
sfortunato, quella linea li¬ 
bera, magari la ventesima, 
per oltre un’ora non l’ho mai 
trovata. 

Ritelefono alla SIP, que¬ 
sta volta al 187. Ho necessità 
di installare un telefono: 
questa.volta (appena al quin¬ 
to tentativo), la linea è libe¬ 
ra, mi passano l’addetto che 
sbrigativamente, prima che 
possa profferir parola, mi 
dice che devo andare al- 
l’Arenaccia a fare la doman¬ 
da e mi chiude in faccia 
il telefono prima che possa 
chiedere ragguagli ulteriori. 

Proviamo a vedere — a 
questo punto incuriosito — 
come funzionano gli altri 
servizi: chiamiamo la segna¬ 
lazione guasti dell’acquedot¬ 
to. Ci risponde una segrete¬ 
ria telefonica che ci dice di 
lasciare lì un messaggio. So¬ 
lo se stiamo nuotando nel¬ 


l’acqua possiamo chiamare 
un altro numero e farci in¬ 
terrompere l'erogazione del 
prezioso liquido. 

Stessa storia all’ENEL, do¬ 
ve il numero d’emergenza 
per «casi realmente urgen¬ 
ti » non viene dato. Bisogna 
lasciare un messaggio anche 
qui e sperare. Ma. per for¬ 
tuna, le cose non vanno sem¬ 
pre così. 

Chi risponde ad esempio, 
sempre sono i Vigili del fuo¬ 
co (per fortuna...), carabi¬ 
nieri, la questura, la finan¬ 
za, ed i loro centralinisti so¬ 
no cortesi ed efficienti, ma 
sono un fiore nel deserto. Al¬ 
tro numero « facile t* è quel¬ 
lo della guardia medica co¬ 
munale. 

Il servizio informazioni 
delle Poste e telegrafi inve¬ 
ce rimane un oggetto mi¬ 
sterioso. 

Il telefono è libero al pri¬ 
mo tentativo: chiediamo 
quanto costa un’affrancatu¬ 


ra per un paese del Medio 
Oriente e ci sentiamo dire 
che questa informazione non 
ce la possono dare, bisogna 
rivolgersi all’ufficio corri¬ 
spondenza. 

E il telefono con fermezza 
e cortesia et viene chiuso 
mentre diciamo: « Grazie... », 

Mentre noi completiamo il 
nostro calvario telefonico (il 
centralino della Regione e 
quello delle Ferrovie dello 
stato che continuiamo a 
chiamare « per sfizio » sono 
sempre, insistentemente, oc¬ 
cupati) un nostro compagno 
sta cercando di chiamare il 
provveditorato agli studi da 
un paio d’ore: inutilmente. 

Anche lì il telefono è un 
oggetto di antiquariato, inu¬ 
tile per il povero cittadino. 
Il mistero è perché si costi¬ 
tuiscano servizi per un buon 
rapporto con i cittadini e 
poi questi servizi fanno di 
tutto per rovinare l’immagi¬ 
ne dell’azienda e logorare 
ancora di più il povero cit¬ 
tadino. 

Si potrebbe avere una ri¬ 
sposta. in particolare, dalla 
SIP, dall’ENEL. dalle Fer¬ 
rovie dello Stalo, dalle Po¬ 
ste? 

V. f. 


MAIORI — Sconcertante at¬ 
teggiamento del maresciallo 
dei carabinieri di Malori: due 
compagni. Alfonso Arpino e 
Claudia D’Urso, sono stati 
arrestati l’altro Ieri sera, su 
iniziativa del maresciallo di 
Malori, Giovanni Di Biase, 
sotto la accusa di oltraggio 
aggravato a pubblico ufficia¬ 
le. Ecco i fatti. 

Alcune ore prima Arpino e 
altri compagni avevano pre¬ 
sentato alla stazione del cara¬ 
binieri un esposto-denuncia 
nel quale chiedevano di bloc¬ 
care l’attività deH’ufficlo di 
collocamento di Malori onde 
accertare eventuali irregolari¬ 
tà nelle assunzioni nel .setto¬ 
re alberghiero. A questo pun¬ 
to l carabinieri convocavano 
verbalmente in caserma al¬ 
cuni tra i denunclatari e ino¬ 
pinatamente li sottoponevano 
a minuziosi interrogatori. 

L’Arpino faceva presente 
che la mancanza di una for¬ 
male comunicazione non 
gìu.stlcava la procedura adot¬ 
tata e manifestata la sua in¬ 
tenzione di non sotloporvisi 
oltre. Interveniva il mare¬ 
sciallo. il quale di fronte alle 
rimostranze dell’Arpino che 
gli eccepiva un abu.so dì po¬ 
tere afferrava il nostro com¬ 
pagno per un braccio e lo 
rinchiudeva nella camera di 
sicurezza. 

Lo sconcertante episodio 
provocava la reazione di 
Claudia D’Urso che protesta¬ 
va contro il comportamento 
del maresciallo e veniva an¬ 
che essa arrestata su due 
piedi. Subito dopo il fatto, il 
segretario della Federazione 
di Salerno, Paolo Nicchia si 
recava presso la Caserma per 
chiedere spiegazioni e cosi 
faceva poco dopo il sindaco, 
professor De Martino. 

Rimane infatti inspìegabile 
e senz’altro sproporzionata la 
iniziativa del maresciallo nei 
confronti di questi due com¬ 
pagni che certo non avevano 
ecceduto 1 limiti di una viva¬ 
ce protesta e che .senza dub¬ 
bio non meritavano un tale 
provvedimento. Tra l’altro 
Claudia D’Urso. che mesi fa 
ha perduto un fratello nel 
tragico naufragio del mercan¬ 
tile «Stabìa I». dovrebbe tra 
giorni sostenere gli esami 

Si rimane ancora più colpi¬ 
ti se si pensa che questo epl- 
.sodio è intervenuto in un 
momento di acuta tensione 
nella-vita del paese, nel quale 
. è, riesploso il - drammatico 
problema della casa, per ri¬ 
solvere 11 quale sia Alfonso 
Arpino che Claudia D’Urso si 
sono impegnati insieme con 
tutti gli altri compagn' 

Permane infatti a Malori lo 
Scandaloso contratto tra nu¬ 
merose abitazioni che vengo¬ 
no fittate solo nei mesi estivi 
a suon di milioni e tante fa¬ 
miglie che invece sono co¬ 
strette a vivere ancora in tu¬ 
guri malsani o addirittura 
sono state sfrattate. Proprio 
l’altro ieri, il comitato per la 
casa ha promosso l’occupa¬ 
zione dell’edificio delle scuole 
elementari 

Intanto Ieri sera 11 PCI di 
Malori, insieme alla Federa¬ 
zione di Salerno, ha organiz¬ 
zato una manifestazione di 
protesta per i compagni ar¬ 
restati. 

Antonio Amato 


ASSEMBLEE SUL VOTO 

Ad Arzano, ore 19, con Mau- 
nello; Curiel, ore 18,30, con 
Nitti; S. Giuseppe Porto, ore 
18,30, con Scippa; Cavalleg- 
geri d’Aosta, ore 18. 

SOTTOSCRIZIONE UNITA’ 

Presso la amministrazione 
della Federazione seno a di¬ 
sposizione delle sezioni i 
blocchetti per la sottoscrizio¬ 
ne a favore dell’Unità. 


I CINEMA DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 

• « Il dormiglione ■ (Rita) 

• c Frankestein Junior . (Ambasciatori) 

• « Il laureato» (Filangieri) 

• ■ Nashville » (Italnapoii) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 • Miano. Na¬ 
poli • Tel. 740.44.81) 

Riposo 
CINE CLUB 

Tornando a casa. J. Vo.ght 
DR (VM 14) 

CINETECA ALTRO 

La selva 4«i dannati, di Lms 
Bunuel 

EMBASSY (Via P. De Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 

La chiantavano Bilbao, di B. 
Lune - DR (VM 18) 

ARISTON (Tel. 37.73.52) 

La potixiotta, con M. Melato • 
SA 

AUGUSTEO (Piana Deca d'Ao¬ 
sta - Tel. 41.53.61) 

Ecco il drago entra la tigra 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Aitanti a guella pana Roll 
Roice 

CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911) 

Briilanitna Rock 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Una calibro 20 per lo epecia- 
lista, con J. Bridge! - A (V e- 
talo minori 14) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 


La chiamavano Bilbao, d. B. i 
Lune - DR (VM 18) j 

NO (Via Santa Caterina da Siena , 
Tel. 415.371) 

La donna scimmia, dì Marco 
Ferreri 

NUOVO (Via Montecalvario. 1B • 
Tel. 412.410) 

NP 

RITE (Vìa Pessina. 55 - Telefo¬ 
no 21S.510) 

Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 5 
Vomero) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claedio • 
Tel. 377.057) | 

Bolli c pupe 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Contro 4 bandiere G. Pep- 
pard A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 
Tel. 418.680) 

Prefeuione giocatlolo 

AMBASCIATORI (Vìa Crìspi, 23 • 
Tel. 6B3.12B) 

Franhenslein iunior, con G. Wil- 
der SA 

' EXCELSIOR (Via Milano • Tcle- 
i lono 268.479) 


Uno sbirro dalla faccia d'angelo, 
con T. Musante - A 
EMPIRE (Via F. Giordani) 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Telefono 416.988) 

Cantando sotto la pioggia, con 

G. Kelly - M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel, 417.437) j 

Il laurealo. A. BancroH - S 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Un dollaro di onore J. Weyne 

A 

METROPOLITAN (Via Chiaìa - 
Tel. 41B.880) 

I 3 dell’operazione drago, con 
B. Lee - A 
ROXI 

Una calibro 20 per le specia¬ 
lista. con J. Bridge! - A (Vie¬ 
tato minori 14) 

ODEON (Piazza Piedigretta, 12 • 
Tel. 667.360) 

Contro 4 bandiere, con G. 
Peppard - A 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Fermate rOrienI express 
SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia, 69 
Tel. 415.5721 

Uno sbirro dalla faccia d’angele, 
con T. Musante - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguste • Telefo¬ 
no 619.923) 

Rivelazione sessuale in Amo- 
rica, DO (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

AmoPe pensemi, J. Inglesias 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La prima grande rapina al Ire¬ 
ne, S. Connery A 
AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
Tel. 248.982) 

Letti selvaggi M. Vitti C 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 - 
Tel. 377.583) 

Spartacus, K. Douglas AR 
ARGO (Vìa Alessandro Poerio, 4 

- Tel. 224.764) 

Vieni vieni veglio fare l'amore 
con te 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 74.19.264) 

Chiusura estiva 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
lefono 377.1*19) 

Brilianlina Rock 

CORALLO (Plwa C.B. Vico - Te- 
lefono «44.S00) 

Esce il drago entra la tigre 

DIANA (Via L. Giordano - Talc- 
fono 377.527) 

Cegb Bellavita, con F. Bucci - 

SA 

EDEN (Via C. Sanfellca • Tele¬ 
fono 322.774) 

Freneala di una vergine 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Chiusura estiva 

GLORIA > A > (V. Aranaccia, 250 

- Tel. 291.309) 

Concord Afiaire 79, con J. Fran- 
ciscus - A 
GLORIA • B > 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diai • 
Tel. S24.B93) 

Vieni vieni veglie lare l’amo¬ 
re con te 

PLAZA (Via Kerbakar. 2 • Tale- 
lono 370.519) 

Super Andy, A. P. Luotio SA 


TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 26S.122) 

Frenesie di una vergine 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vìa Matracci, 69 - 
Tel. 680266) 

Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, R. Ddeyfuss A 
ASTRA (Vìa Mezzocannene, 109 - 
Tel. 206.470) 

Innocenza e turbamento 
AZALEA (Vìa Cumana, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Amore pensami, J. Inglesias S 
BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 

I guappi non sì toccano 
DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Leltomania, M. Vitti C 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Nosbvìlle. d: R. Altman - SA 
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Presa di posizione sulle comunicazioni giudiziarie 

Salerno: PCI contro la pratica 
delle assunzioni clientelari 

I 110 giovani sono stati scelti attraverso liste di colloca¬ 
mento - Accertare immediatamente la verità sulla vicenda 


SALERNO — E’ di Ieri una 
decisa e chiarissima presa di 
posizione del comitato citta¬ 
dino di Salerno del PCI e 
del gruppo consiliare comu¬ 
nista sulla questione solleva¬ 
ta dalle comunicazioni giudi¬ 
ziarie Inviate dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Michelangelo Russo a 33 con¬ 
siglieri comunali. 

Le comunicazioni giudizia¬ 
rie contengono le accuse di 
interesse privato In atto d’uf¬ 
ficio e di abuso dì potere, 
reati questi « consumati ». se¬ 
condo quanto è contenuto nei 
capi di imputazione, con la 
delibera di assunzione di 110 
giovani della 285 presso il Co¬ 
mune. Cosi la presa di posi¬ 
zione comunista si articola 
sulle due accuse mosse ai 
consiglieri comimali, operan¬ 
do una serie di distinguo e 
di valutazioni politiche. 

A proposito dell'accusa di 
aver compiuto un reato di 
interesse privato in atti d’uf¬ 
ficio. li documento comunista 
precisa In primo luogo che 
1 comunisti nel Consiglio co¬ 
munale e nella società si so¬ 
no .sempre battuti contro la 
pratica delle assunzioni clien¬ 
telar! operata di continuo 
dalla DC e dalle altre forze 
politiche. 

Accanto a ciò il PCI è sem¬ 
pre stato fermo assertore del¬ 
la necessità dì operare attra¬ 
verso 1 concorsi pubblici la 
selezione del dipendenti della 
pubblica amministrazione. 
« L’episodio per il quale si 


procede oggi contro 1 compo¬ 
nenti del Consiglio comuna¬ 
le — afferma testualmente 
11 documento del PCI — non 
ha nulla a che fare, pero, 
ancora con il metodo clien¬ 
telare. se è vero che l’assun¬ 
zione è stata effettuata attra¬ 
verso le liste del collocamen¬ 
to che rappresentano certa¬ 
mente un referente ogget¬ 
tivo ». 

Se il sostituto procuratore 
della Repubblica ha esami¬ 
nato e quindi Individuato In¬ 
dizi che gli fanno ritenere 
che, ad onta del metodo 
Obiettivo scelto. 1 giovani 
iscritti nelle liste di colloca¬ 
mento siano stati a.ssunti In 
maniera non limpida, con .>>1- 
stemi e alterazioni tali da fa¬ 
vorire interessi privati, il co¬ 
mitato cittadino del rci ed 
11 gruppo consiliare auspicx- 
no che venga rapidamente 
accertata la verità. 

E' sicuro comunque, questo 
emerge con chiarezza dalla 
presa di posizione del PCI, 
che se l’accertamento della 
verità è elemento primo e 
necessario della credibilità 
delle l-stituzioni. pure è da 
ribadire che ad eventuali il¬ 
leciti commessi i comunisti 
sono assolutamente estranei. 

In riferimento poi alla se¬ 
conda imoutazione. quella di 
« abuso di potere » 11 docu¬ 
mento comunista rileva che 
non si può « non rilevare che 
una delibera amministrativa 
non può essere censurata se 
non in sede giurisdizionale 


amministrativa, per eventua¬ 
li errori o vizi di legittimità 
e che tali vizi, ove sussistano, 
non rappresentano abusi ». 

L’interpretazione del giudi¬ 
ce non può quindi, pur nella 
autorevolezza che è nella sua 
sfera, prevaricare l’Interpre¬ 
tazione della legge operata 
da parte .sua nell’ambito del¬ 
le sue competenze dall’am- 
ministrazione. 

Si tratta di un'antica re¬ 
gola della divisione dei po¬ 
teri. affermano 1 comunisti 
e il gruppo consiliare del 
PCI ha orientato la propria 
scelta interpretando la leg¬ 
ge Pandolfl nel modo che il 
Consiglio comunale Intero ha 
condiviso. 

E’ ovvio, secondo 1 comu¬ 
nisti, che vi possono essere 
opinioni diverse da queste 
ma tale opinione può avere 
ragione o torto .solo dinanzi 
al giudice amministrativo che 
è competente. 

Oltre a queste puntualizza¬ 
zioni il Comitato cittadino 
del PCI ed il gruppo consi¬ 
liare comunista hanno messo 
pure in chiaro che le prati¬ 
che clientelari di cui ad 
esempio le a.ssunzioni presso 
l’ente Regione sono un esem¬ 
pio scandaloso, sono state 
rotte di continuo e verranno 
in seguito sempre combattu¬ 
te dai comunisti, i quali han¬ 
no a proprio merito la mp.s- 
sa in discussione decisa del¬ 
la pratica della cosiddetta 
« chiamata diretta ». 


Contro il tentativo di serrata dei padroni 

Montemìletto: alla «De Santis» 
assemblea permanente da 3 giorni 

L'azienda metalmeccanica occupa 120 operai - I titolari tentano 
di sfuggire alla piattaforma sindacale - I livelli d'occupazione 


AVELLINO — Da tre gior¬ 
ni i 120 operai della «Fra¬ 
telli De Santis ». un’azienda 
metalmeccanica di Montemi- 
letto, sono riuniti in assem¬ 
blea permanente all’interno 
della fabbrica dopo che l’al¬ 
tra mattina vi è stato da 
parte dei padroni un tenta¬ 
tivo di serrata. 

Allorché, infatti, gli operai 
si sono aiecatl a lavoro i pa¬ 
droni hanno cer(»to prima 
di impedire loro l’ingresso in 
fabbrica e, dopo aver visto 
fallito questo tentativo, han¬ 
no abbandonato l’azienda ac¬ 
compagnati da tutto il perso¬ 
nale dirigente. Quest’ultimo, 
però, ieri mattina è tornato 
in fabbrica dove ha avuto 
luogo una riunione tra olie¬ 
rai, sindacato e rappresen¬ 
tanti delle forze politiche, le 
quali ultime hanno espresso 
la loro solidarietà ai lavora¬ 
tori in lotte. Quantomai gra¬ 
ve. l'assenza di rappresentan¬ 
ti della DC. 


Sonpre nella mattinata di 
ieri, presso l’Unione indu¬ 
striali di Avellino, ha avuto 
luogo un incontro tra 1 pa¬ 
droni della « De Santis » e 
i dirigenti sindacali, incontro 
che si è concjluso in un nul¬ 
la di fatto per l’atteggiamen¬ 
to paditniale di totale rottura 
e contrapposizione nel con¬ 
fronti degli operai e della 
vertenza che portano avanti 
ormai da un mese e mezzo. 

E’ da tempo che dura la 
lotta operaia, la quale — ol¬ 
tre ad esprimersi nella par¬ 
tecipazione compatta agli 
scioperi nazionali indetti dal 
sindacato — si è articolata 
anche in un’ora di sciopero 
al giorno. Al centro della 
piattaforma rivendicativa de¬ 
gli operai vi è innanzitutto 
il problema del mantenimen¬ 
to degli attuali livelli occu¬ 
pazionali, assumendo altri o- 
perai man mano che — co¬ 
me è già avvenuto — alcuni 


si licenziano o vanno In pen¬ 
sione. 

Altri pimti fondamentali so¬ 
no il miglioramento deU’am- 
biente di lavoro (quanto mai 
malsano soprattutto nei re¬ 
parti di falegnameria e di 
verniciatura) e la conoscenza 
da parte dei lavoratori e del 
sindacato dei nuovi investi¬ 
menti. 

Per quanto riguarda poi le 
questioni del rispetto della 
normativa del contratto na¬ 
zionale. bisogna dire che al¬ 
la « De Santis » gli operai so¬ 
no pagati con i salari più 
bassi giacché quelli specializ¬ 
zati hanno il trattamento eco¬ 
nomico degli operai comuni, 
mentre quest’ultimi ricevono 
i salari più bassi della loro 
categoria. 

Di qui la richiesta dell’ln- 
quadramento unico, come an¬ 
che del rispetto di im accor¬ 
do aziendale, da tempo sti¬ 
pulato. per il premio di pro¬ 
duzione e della mensa. 
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La difficile situazione alla Regione sarda 


t ; '' ”1» / i '} i 


La DC vuole i socialisti 


in giunta o almeno ; 
il loro appoggio esterno 

Ma la soluzione di un centrosinistra più o meno « aggiornato » 
non appare praticabile • In lotta i due leader de Soddu e Giagu 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La giunta di 
centrodestra, ovvero ia rie¬ 
sumazione pura e semplice 
deH’attuale formula di go¬ 
verno reglcnaie, è impossi¬ 
bile. La giunta di centro a-a- 
rebbe minoritaria e in ogni 
caso impraticabile. La giun¬ 
ta di centrosinistra potreb¬ 
be contare su una maggio¬ 
ranza abbastanza solid.r, ma 
i socialisti non facilmente 
starebbero al gioco condotto 
dal partito de. un gioco che 
il vedrebbe ancora in posi¬ 
zione subalterna, di copci'- 
tura da sinistra. 

Cosa succederà alla Re¬ 
gione Sarda, dopo il tormen¬ 


tato voto del 17-18 giugno? 

Il voto ha segnato, è ve¬ 
ro, una dura pienalizzazione 
del comunisti, ma ha anche 
visto un rafforzamento di 
oltre 4 punti dello scliiera- 
mento di sinistra rispetto 
alle precedenti elezioni re¬ 
gionali. 

Non ci troviamo più deti- 
tro un circolo chiuso. Il qua¬ 
dro è tutt’nltro che immobi¬ 
le. Col PCI e con le sinistre, 
ma soprattutto con le gran- 
d. masse operaie e popolari 
bisogna più che mai fare i 
centi. Anzi, proprio ora i 
nodi vengono ni pettine per 
i partiti di governo. 

La situazione ncn è faci¬ 
le soprattutto per i de. 1 


due maggiori leader isolani 
di questo irartito. Soddu c 
Giagu vanno accentuando il 
vecchio antagonismo es.sen- 
do entrambi interessati al¬ 
la presidenza della giunta. 
Ma quale giunta? 

Il partito dello scudo cro¬ 
ciato, secondo le prime indi- 
screzlcni, .sarebbe orientalo 
per una giunta di ccnlro 
che dovrebbe imbarcare i 
laici minori (ovvero sociil- 
democratlci, repubblicani e 
perfino liberali), ma avreb 
be necessità di un appoggio 
esterno .socialista per reg¬ 
gersi in qualclie modo. 

Una soluzione del genere 
verrebbe -adottata in extre¬ 
mis, cioè nel ca.so che il P3I 
decida di ncn entrare, alme¬ 
no per il momento, diretta- 
mente nell’esecutivo. Come 
si vede è difficile trovare 
una via di uscita anclie per- 
clió la compo3lzio<ie del grup¬ 
po socialista è tale da oen 
permettere una allea<aza or¬ 
ganica con la DC o con i lai 
ci. In altre parole risulta 
impropcniblle o quanto me¬ 
no nrn credibile e destinata 
al fallimento, la ricomposi¬ 
zione di un centrosinistra 
« aggiornato » seccndo le esi¬ 
genze di una « intesa auto¬ 
nomistica » che da tempo ha 
esaurito ogiìi funzicne e di 
fatto ncn esiste. 

’ Molti, nella sinistra, e 
quindi anche nel PSI. si ren¬ 
dono cento che allo stato at¬ 
tuale delle cose, più che ie 
formule di governo e gli ac¬ 
cordi di vertice, si rende ne¬ 
cessaria la ripresa del mo¬ 
vimento su vasta scala. ' 

- Occorre promuovere dal 

ba. s.so. e raccogliere in unità, 
uno slancio rinnovato di lot¬ 
ta politica e di massa. E’ in¬ 
dispensabile che la prote.sta 
espressa sia dal voto che dal 
numero massiccio di astensio 
ne. si traduca in giudizio po¬ 
litico coerente e responsaiii- 
le, tale da modificare stabil¬ 
mente in favore delle forze 
di sinistra, popolari, autono 
mistiche, la situazione regio 
naie. 

Trent’anni di lotte hanno 
creato una coscienza e una 
maturità più avanzate. Que¬ 
sto patrimonio bisogna met¬ 
terlo a frutto, dùspiegundo un 

v. isto movimento di popolo 
perché ogni tentativo di ri¬ 
torno indietro venga respin¬ 
to. Dalla lotta deve scaturire 
un quadro politico nuovo, 
tale da rendere possibile il 
superamento dell’attuale sta¬ 
to di crisi economica, di de¬ 
gradazione sociale, di confu¬ 
sione politica, per andare 
verso la realizzazione piena e 
autentica di un nuovo corso 
deH’autonomia. 

In questo senso si espri¬ 
mono i nostri compagni e le 
nostre compagne nel dibatti¬ 
to critico e autocritico già 
in corso nelle sezioni del 
PCI. Si propone, come sboc¬ 
co immediato, il potenzia¬ 
mento del partito che deve 
sapere, con forza rinnovata, 
esercitare il .suo ruolo nelle 
fabbriche come nei centri 
urbani e nelle zone agropa¬ 
storali, guidando le masse 
operaie, popolari, contadine e 
soprattutto i giovani e le don¬ 
ne nella lotta per una auten¬ 
tica rinascita. Solo questo col- 
legamento diretto tra demo¬ 
crazia e riscatto sociale potrà 
colmare il distacco che si va 
creando tra l’istituto outono- 
mistico e le masse lavoratri¬ 
ci. Ecco l’insostMuibile ruolo 
dei comunisti. Ed ecco per¬ 
ché i comunisti condurranno 
il necessario esame autocriti¬ 
co nel modo più severo. 

Una prima valutazione com¬ 
plessiva del voto e una indi¬ 
cazione del lavoro che atten 
de tutti i comunisti sardi 
saranno fomite dal oomitato 
regionale convocato per gio¬ 
vedì 28 giugno. 


Con la legge regionale dì delega 


Comunità montane 
della Basilicata: 
più compiti e poteri 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA — L’approvazione da parte del governo della 
legge regionale di delega in materia di migliorarnenti lon- 
diari, forestazione ed assistenza tecnica in agricoltura alle 
Comunità montane segna una tappa significativa ^iia 
strada del decentramento, anche se non si può nascondere 
la delusione per il mancato visto del governo centrale al 
testo integrale, cosi cerne è stato approvato dal consiglio 
regionale di Basilicata. 

L’iter del disegno di legge, le accanite resistenze della 
DC in primo luogo, la mobilitazione delle popolazioni, degli 
enti locali, testimoniano die con il decentramento di una 
.serie di funzioni in agricoltura sono in gioco la politica 
clientelare e accentratrice del dipartimento regionale al. 
agricoltura e foreste die vede adesso re.strlngere seitipre il 
controllo del sottopotere, degli enti tecnici agricoli. 

Qual è il senso della legge? Innanzitutto le nove Comu¬ 
nità montane della Basilicata ed il consorzio dei comuni 
materani non ricadenti in aree degli organismi montani, 
diventano finalmente — dopo l’esproprio giuridico e ammi¬ 
nistrativo durato per anni — protagonisti della programma¬ 
zione di interventi tesi allo sviluppo economico della re¬ 
gione. alla organicità e al decentramento. Gli enti locali 
sub-regionali provvedono infatti all’istruttoria, alla appro¬ 
vazione, al collaudo, al finanziamento ed al credito per 1 
progetti di miglioramento fondiario, di edilizia rurale, di 
strade, acquedotti, elettrodotti e telefoni, colture arboree ed 
arbustive. meccanizzazione agricola, e alla concessione di in¬ 
centivi per l’incremento ed il miglioramento delle produ¬ 
zioni zootecniche, dell’apicoltura e bachicoltura. 

Per quanto riguarda la forestazione, la difesa idrogeo- 
' logica dei territori ed il miglioramento dell’ambiente, alle 
Comunità montane e al consorzio dei comuni materani sono 
delegati interventi per il rimboschimento e la ricostituzione 
dei boschi: per la valorizzazione dei patrimoni silvo-pastorali; 
la regolazione idrica, la difesa e il miglioramento dell’am¬ 
biente, la creazione di verde pubblico attrezzato. Per tutta 
questa attività gli enti super-regionali si avvarranno di un 
comitato consultivo (uno per ogni Comunità montana e il 
consorzio materano) con il compito di esprimere pareri 
sulla base dei piani aziendali e di sviluppo presentati, com¬ 
posto da un rappresentante per ciascuna delle organizza¬ 
zioni professionali e delle associazioni cooperative, un rap¬ 
presentante della federazione unitaria, un veterinario, un 
dottore agronomo o forestale, un perito agrario, un geometra 
designati dagli ordini professionali. 

Di grande rilevanza gli articoli 8 e 12 della legge che 
prevedono il finanziamento delle funzioni delegate e norme 
sul personale regionale che viene distaccato per una serie 
di compiti, precisando che in sede di prima attuazione della 
legge la giunta regionale promuoverà corsi di informazione e 
di formazione per i dipendenti regionali. Il pomo della di¬ 
scordia con il gruppo della DC è stato — e lo è ancora — 
quello della regionalizzazione del coRsorzio di bonifica dell* 
alta Val D’Agri, alla quale la DC si oppne con tutte le 
forze, minacciando perfino una crisi istituzionale. 

Il gruppo consiliare cemunista alla regione, neiresprl- 
mere s^disfazione profonda — ha dichiarato i! compagno 
Mario Lettieri — sostiene che il mancato visto del governo 
alla legge così come era stata varata dal consiglio regionale, 
è pretestuoso e lesivo dell'autonomia regionale. Nel rinvio 
della legge —- afferma il compagno Lettieri — sono evidenti 
i segni del boicottaggio della DC lucana, peraltro espressa- 
mente minacciato in sede di approvazione della legge contro 
cui ha votato la DC. Nel fare appello ai coltivatori, ai brac¬ 
cianti. agli imprenditori agricoli, alle forze sociali, culturali 
e politiche a battersi per l’immediata ri approvazione del 
provvedimento, il gruppo comunista si augura che nella 
stes.sa DC emergano po.sitive resnonsabilità per ccntribuire 
a rlaonrcvara la legge che potrà avere enormi effetti sullo 
sviluppo dell’agricoltura e delle campagne lucane. 

Arturo Giglio 


E' spiralo dopo settanta giorni dì agonia 


Morto lo studente-contadino 
ferito in una tentata estorsione 

Nello scontro a fuoco fu uccìso il maresciallo dei carabi¬ 
nieri Prosperi - La storia ha destato emozione a Pescara 


Dal nostro corrispondente 

PESCAR.A — Dopo 70 giorni 
di agonia è morto an o.speda- 
le ci\ile di Pe.scara il dicias¬ 
settenne Sergio .Angelini, lo 
.studente conladuio di Cugiioli 
rima,sto gravemente ferito 
nella notte del 12 aprile a 
Roscìano. un centro abitato 
della provincia di Pescara, 
durante un conflitto a fuoco 
con ! carabinieri che costò la 
vita al mere.sciallo Marcello 
Prosperi. Le condizioni del 
giovane, che era .stato rag¬ 
giunto da un colpo alla fron¬ 
te. erano sempre rimaste 
disperate nonostante i dispe¬ 
rati interventi chirurgici cui 
era .stato .sottoposto. 

Si chiude così un altro atto 
di una tragedia assurda c 
ancora incompronsibile co j 
minciato in luia notte di due | 
mesi fa e i cui moventi re- j 
.stano ancora inspicgabili. { 
« I.'io'oresa » di Sergio Ange 1 
Imi. conosciuto a Cugnoli ' 


come * iKi giovane .soti/a 
grilli per la testa » che « la¬ 
vorava nei campi ma studia¬ 
va pen>ando solo ad un futu 
ro migliore * e del suo quasi 
coetaneo Gabriele Di Marco, 
attualmente imputato per 
romicidio del maresciallo 
Prosperi, colpi e meravigliò 
tutti, sia per la tragicità de¬ 
gli eventi, che per la perso¬ 
nalità delle vittime. I due 
giovani a\-evano tentato una 
estorsione ai danni di un 
commerciante di Torre dei 
Passeri che aveva finto di a- 
derire al ricatto e informan¬ 
do. invece i carabinieri. 

La tragedia consumatasi 
quella sera non è stata anco¬ 
ra per molti versi chiarita. 
L’ingenuità che portò i due 
giovani dritti dritti nella 
trappola, .senza accorgimenti 
o smaliziate coperture, la 
confusione e il ners’’osismo 
nei momenti più delicati di 
quella notte, pongono eie 
menti di .sconcerto c rendono 


j ancora più amara tutta la vi- 
ce«ida. La stessa reazione del 
j maresciallo Prosperi che gli è 
j costata la vita, l’impiil.so cioè 
j di correre in aiuto ai giovane 
j .-\ngclini ferito al primo 
I scontro, dice clic sin da quel 
momento l’esperto .«ottofficia- 
le sì era re.so conto delle « a- 
nonnalità > di quel caso di 
delinouenza. il suo « fiuto> 
lo spingeva in soccorso del 
ferito e non aH’attenzionc 
verso il pericolo rappresenta¬ 
to dal complice. 

La steswa reazione del Di 
Marco, che cistintivamente > 
raccoglie l’arma e .spara .sul 
maresciallo in una .sìtuazfonoe 
per luì ormai indifendibile, è 
un altro anello di una catena 
di fatti assurdi che .sono co¬ 
stati la vita ad un padre di 
famiglia, ad un giovane di 17 
anni, c Drob?bìlmc.nte coste¬ 
ranno anni di .sofferenze al 
sopravvissuto protagonista 

Sandro Marinacd 


> Difficile situazione della cerealicoltura dopo la pioggia e il gasolio 




l 


Dai nostro inviato 

FOGGIA — Qui in Capitana¬ 
la. e nel Tavoliere in partico 
lare, si guarda in questi gior¬ 
ni in cielo per scrutare die 
tempo farà. In questo che giu 
stainente è definito il « gra¬ 
naio d’Itaiin » dei sei milioni 
di quintali di grano duro die 
si prevede quest'anno di pro¬ 
durre. .solo una minima 
parte è .stata già raccolta. E’ 
successo die mentre i lavori 
di mietitura e trebbiatura e- 
raiio in pieno svolgimento, ad 
U'.i caldo quasi eccessivo sono 
seguite le piogge. In questi 
giorni le mietitrebbie .sono fer¬ 
me in attesa clie il grano si 
asciughi. E’ un’attesa costo¬ 
sa c pesante per grandi e 
piccoli pr(KÌiittori. 

Non è però salo il clima die 
preoccupa in questi giorni i 
produttori. C’è aaclie il pro- 
h!ema della scarsezza del car¬ 
burante. In questa parto del¬ 
la Puglia dove la cerealicol¬ 
tura è altamente meccanizza 
ta (la stragrande maggioran¬ 
za delle 2.425 mietitrebbie pre 
senti in Puglia operano nel 
Tavoliere di Foggia) la scar 
sezza di carburante è parti¬ 
colarmente sentita e maggior¬ 
mente in questo periodo. Pres¬ 
sioni -sono stato fatte presso 
il orefelto perché si adoperi 
affinché le assegnazioni sia¬ 
no in que.sti giorni effettiva¬ 
mente assegnate. Né è facile 
rinunciare al carburante agri¬ 
colo a iirezzo agevolato ricor¬ 
rendo all’altro tipo (sia pure 
riiutticiando alle ^ lire di dif¬ 
ferenza) perché non è facile 



Per il grano duro del Tavoliere 
le «mani in pasta» dei grossisti 

Nelle due settimane di raccolta si assiste alla «calata» degli speculatori spe¬ 
cialmente dal Napoletano - Il tentativo degli industriali dì aumentare il prezzo 


avere i 4-5 quintali necessari 
per una media-grande azienda. 

Se con la ripresa, elle è da 
augurarsi immediata del bel 
tempo, non si scongiura la 
scarsezza di carburante si po¬ 
trebbero avere giornate diffi¬ 
cili in questa grande pianura 
cerealicola. 


preoccupazioni dei cerea¬ 
licultori non sono però solo 
queste. Se la scarsezza del 
carburante e la piovosità so¬ 
no fattori chiamiamoli straor¬ 
dinari. c’é invece un nemico 
sempre puntuale nel grande 
granaio di Capitanata: la spe¬ 
culazione ad opera dei grossi 


commercianti. Nelle due .set¬ 
timane di raccolta del grano 
si assiste alla tradizionale ca¬ 
lata di grossi commercianti e 
speculatori, che vengono all¬ 
eile dal Napoletano, forti di 
grosse risorse finanziarie che. 
pagando subito il grano sul 
posto di raccolta, giocano al 


ribasso dei prezzi. Contro que 
sto attacco al reddito dei pro¬ 
duttori .sono del tutto insuffi¬ 
cienti le misure che a volte si 
prendono perché specie i pic¬ 
coli produttori seno costretti, 
dal bisogno, ad accettare la 
vecchia legge dei « soldi po 
chi. maledetti ma subito ». 


Di fronte alle necessità Im- 
inediaU- dei piccoli pradutto 
ri “• che per altro sono sfor- 
iiiti di magazzini per il depo 
sito del grano — gli appelli lo 
ro rivolti in questi giorni a 
V' non svendere il prodotto per 
evitare le solite manovro spe- 
fulatrici di mercato die pun¬ 
tualmente si verificaua ogni 
anno ». molto spesso non pos¬ 
sono essere ascoltati. Di lot 
ta alla speculazione sul prez 
zo del grano duro ad opera 
dei grossi commercianti che 
operano per conto dei grandi 
niolini si parla da tempo ma 
(iue| ixico clic si è fatto come 
-Associazione dei produttori è 
ancora poca cosa rispetto al 
la forza della speculazione 
che opera con grandi mezzi. 

Non \a dimenticato die i! 
erano duro è la materia pri 
ma per fare la pasta. Secon 
do gli industriali il orezzo del 
grano incide per il 50''^ .sui 
costi di produzione di questo 
prorlotto. E su questo si in 
nesta tutta ima speculazione 
die parte dal gioco al ribasso 
sul prezzo del grano pagato 
ai produttori, per poi chiede 
ro aumenti della pasta perché 
si afferma die il prezzo del 
grano aìla produzione è stato 
alto. E’ un gioco speculativo 
die si effettua soprattutto ai 
danni della Italia meridionale, 
ed in particolare del Tavolie¬ 
re di Foggia e di alcune zone 
della Basilicata ove si con 
centra quasi tutta la produ 
zione di grano duro. 

Italo Palasciano 


A Soverato, dove l'ex-sindaco non è presente in lista per le prossime amministrative 


Si deve chiudere davvero l'«epoca dello scandalo^ 


L’ultima sentenza del giudice ha condannato Calabretta, de, capofila nella distruzione del paesaggio e nella 
speculazione selvaggia sulle aree - Ma lo scudocrocìato ha avuto in questo altri alleati - La lotta per le candidature 


Nostre servizio 

SOVER.ATO - Dopo tre con¬ 
danne per aver concesso li¬ 
cenze edilizie illecite, l’ex sin¬ 
daco ha dovuto lasciare il 
suo posto al Comune. Anto¬ 
nino Calabretta. ininterrotta¬ 
mente per venti anni sindaco 
di Soveralo, il centro balnea¬ 
re turistico sulla fascia joni- 
ca calabrese ad una trenti¬ 
na di chilometri dal capoluo¬ 
go. non ha potuto più presen¬ 
tarsi capolista democristiano 
nel turno elettorale ammini¬ 
strativo che domenica dovrà 
rinnovare il consiglio comu 
naie. Glielo ha impedito l’ul¬ 
tima sentenza del giudice che 
lo ha condannato ad una pe¬ 
na detentiva sospesa dalla con¬ 
dizionale e alla privazione dei 
pubblici uffici. 

Qui a Soverato c’è chi dice 
che con l'assenza di Calabret¬ 
ta dalla scena politica citta¬ 
dina c’è di che chiudere una 
epoca. L’epoc-a. cioè, degli 
scandali edilizi, della rapina 
continuata, del terrorismo e 
della costa, del potere che di¬ 
venta arroganza, tracotanza, 
affare personale e di partito. 

Tuttavia, nella sezione de¬ 
mocristiana il discorso non è 
stato proprio questo, al mo¬ 
mento di formare la lista. Si 
è trattato, invece, di una ve¬ 
ra e propria guerra per le 
candidature. E alla fine la 
lista che ne è venuta fuori è 
quanto di meglio si potesse fa¬ 
re con una rabberciatura, cioè 
niente è cambiato, anzi, i nuo- 
\ I a.spiranti € Calabretta > so¬ 
no venti, tutti i componenti 
della lista, della quale fa par¬ 
te tra l'altro una pattuglia di 

trombati * nelle amministra¬ 
tive del ‘75 ripre.sentati oggi 
come .scolaretti all’esame li 
riparazione. 

Il clima nella Democrizia 
cristiana, dunque, è quello di 
sempre: ogni candidato pen 
sa per sé. il padreterno per 
tutti: quindi l’assenza comple¬ 
ta di programmi, una salve 
di invettive anticomuniste che 
c-on le drammatiche condizìo 
ni della cittadinanza non han 
no niente a clic fare, borda¬ 
te di prom&s.«^? e sciupio di 
soldi c di mezzi. Ma a Sove¬ 
rato non è .soltanto la DC ad 
avere questa faccia. Certo il 
potere democristiano lia do¬ 
minato incontrastato per an¬ 
ni e anni, ha pasciuto ì no¬ 
tabili locali provinciali e re¬ 
gionali. 

Tuttavia, a tenere la mano 
alla DC sono stati e sono in 
molti. I socialdcmiKratici. ad 
esempio, un'altra potente fa¬ 
miglia che ha avuto assieme 
alla Democrazia cri-stiana nel¬ 
le mani le sorti edilizie e del 
paesaggio di una cittadina che 
per la sua posizione ha una 
fortuna potenziale da poter far 
volere, e cioè il turismo, ma 
che da questa attività trae 
solo vantaggi stagionali, ben 
mi-seri. precari, se si pensa 
che re.splasione del caos sca¬ 
tenato dalle licenze edilizie 


illegittime o al di fuori di 
ogni logica di sviluppo terri¬ 
toriale. procura disagi inenar¬ 
rabili: l’acqua che manca al- 
Tinizio di ogni estate, quando 
la città ospita migliaia di tu¬ 
risti, le fogne che scoppiano, 
l’igiene al limite del soppor¬ 
tabile. 

La collina a ridosso della 
costa sta morendo. .Al fiorire 
vistoso, quasi provocatorio 
delle villette, fa da corona la 
collinetta dei tuguri, il vec¬ 
chio centro abitato dove ogni 
casa è un ambietite malsano e 
dove l’esclusione anche dal 
reddito stagionale che può da¬ 
re il turismo è indiscutibile. 
A Soveralo Alto, cosi si chia¬ 
ma il vecchio paese, manca¬ 
no persino le strade, a meno 
che non si vogliano chiamare 
cosi i cunicoli che dal cen¬ 
tro o che dalla provinciale in¬ 


troducono nei vicoli stretti del 
v'ecchio abitato. 

-I programmi per .stabilirò 
un equilibrio fra le due parli 
di questo centro turistico fino 
a questo momento sono tutti 
saltati. A battersi per la loro 
realizzazione, ogni qualvolta 
si trattava di realizzarli, re¬ 
stavano solamente i comuni 
sti, una piccola pattuglia di 
tre consiglieri, di fronte al co¬ 
losso democristiano (che però 
non ha saputo, nonostante la 
sua forza, reggere nemmeno 
per tutta la legislatura): tre 
consiglieri e un partito che in 
ciUà e nei quartieri hanno da¬ 
to vita a battaglie popolari 
davvero memorabili. Batta¬ 
glie non facili. 

Di fronte a queste esigenze, 
alla necessità di un piano re¬ 
golatore organico, che tenesse 
conto del comprensorio, della 
salvaguardia della costa, di 


un di>egno urbanistico legato 
allo sviluppo delle attività tii- 
ristiche. si è sempre infatti 
eretto il muro dell’arroganza 
democristiana. Centinaia ■ e 
centinaia di licenze concesse 
ad amici e parenti; gli studi 
tecnici che lavoravano e lavo¬ 
rano per rapinare quanto an¬ 
cora rimane. Il piano regola¬ 
tore, così, è rimasto fermo. E 
se la speculazione non ha toc¬ 
cato gii ultimi spazi rimasti 
liberi sulla costa, è stato pro¬ 
prio per l’impegno del Partito 
commista. Un impegno che fa 
pensare a veri e propri atti 
di coraggio se si jxm.sa clic è 
merito del PCI se Soveratxj 
ha un consultorio comunale, e 
se la « 1(J7 » per dare case ai 
lavoratori è andato in qualclie 
modo avanti, dando spazio al¬ 
la cooperazione. 

In questa campagna eletto¬ 
rale. insomma, l'unico prò- 


I candidati del PCI 


1) SQUILLACIOTi PIETRO 
consìgl. comunale uscente 

2) ALCARO GIUSEPPE 
corsista 285 

3) ALOISE GAETANO 
Impiegato ENEL 

4) CILUZZI ROMANO 
prof, liceo scientifico 

5) DI CUNZOLO ASSUNTA 
in LADANI 

responsabile UDÌ Soverato 

6) FICCHI' FRANCESCO 
operaio cave 

7) FIORENTINO ANTONIO 
barbiere 


< 8 ) FRANGIPANE ANTONIO ' 
! rappresentante 
; 9) GUALTIERI GIOVANNI 
I impiegato F.5. I 

10) LUDI VINCENZO 

' (indipendente) carpentiere 

11) MARINCOLO LUCIANO 
studente universitario 

I 12) MATACERA ANTONIO j 
(indipendente) consigliere | 
comunale uscente | 

13) PREZZO MARINA I 

in PETRACCA I 

(indipendente) insegnante I 


14) PROCOPIO FRANCESCO 
responsabile lega giovani 
disoccupati 

15) RASPA FRANCESCO 
studente 

16) RIZZO GIUSEPPE 
segretario sezione 

17) SCARPONE 

consigl. comunale uscente 

18) SCRENCI SALVATORE 
artigiano edile 

19) SGRENCI ANNA 
(indipendente) casalinga 

20) SORRENTI GIOVANNI 
professore 


grainnia è quello del PCI. Nel¬ 
le tre fitte pagine tirate a ci- 
clo.slilc. genericismi non ce 
ne sono. In e.'s.so vi sono idee 
chiare su come affrontare i 
problemi urbanistici, su come 
far fronte alla drammatica si¬ 
tuazione igienica, per fornire 
servizi sociali ai cittadini. 

Ma anche questa DC senza 
Calabretta. il confronto nella 
campagna elettorale lo ha 
puntualmente evitato. .Allo 
stesso modo, com’è nel loro 
stile di collezionisti di posti di 
sottogoverno, si seno compor¬ 
tali ! socialdemocratici i qua¬ 
li sono giunti fino alla provo¬ 
cazione aperta, qualche gior¬ 
no fa. quando hanno lanciato 
frasi ingiuriose verso i coniu- 
iiisti da Un megafono in pieno 
corso cittadino. Pare che a 
dirigere questo tipo di « liat- 
taglia politica » e a urlare fos- 
•se lo stesso segretario provin¬ 
ciale del PSDI, rineffabìle 
I.eonardo Mazza. Qualche de¬ 
cimo di punto in più. ÌRsomma. 
a questi sociaHemocratici dà 
subito alla testa. 

Ma di tutto questo ne par¬ 
liamo qui accanto a Soverato. 
in conclusicne. le condizioni 
per cambiare ci sono; la gen 
te. i giovani, i lavoratori. le 
donne lo hanno compreso. Ma 
per cambiare il PCI deve es- 
.«erc più forte. 

La Democrazia cristiana c 
; suoi alleati devono pagare il 
prezzo del loro malgoverno. 
Per onesto è necc-ssario vota¬ 
re PCI domenica prossima. 

Nuccio Marullo 


Gravi disagi per pendolari e studenti dopo la decisione delPazienda 

La «Freccia d’Abruzzo» sospende i bus 
Scioperano per un giorno i lavoratori 

La giornata di lotta fissata per domani - Dipendenti e sindacati chiedono da tempo 
alla giunta regionale e all'assessore ai Trasporti di affrontare la grave situazione 


j Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Uno sciopero 
di 24 ore è stato procia- 
mato per sabato 23 giugno 
dai dipendenti della socie¬ 
tà di autotrasporti * Frec¬ 
cia d’Abruzzo» dell’Aquila. 
La decisione di scendere in 
lotta è stata presa per 
protestare contro Tin am¬ 
missìbile comportamento 
della giunta regionale che 
continua ad ignorare le 
pressanti richieste ad essa 
avanzate da parte della 
Firt, dalla federazione sin¬ 
dacale CglL CisL un dalle 
amministrazioni comunali 
dei comuni di Torninparte. 
Campotosto. Coppito e dai 
vari consigli di fabbrica 
della zona. 

I dipendenti della 


tFreccia d'.Abruzzo». le or¬ 
ganizzazioni sindacali e i 
comuni si sono trovati di 
I punto in bianco di fronte 
I alla decisione deU'azienda 
trasporli « Freccia d’A¬ 
bruzzo » di cessare ogni 
sua attività a brevissima 
ì scadenza. Tale decisione. 
, ratificata alla Regione con 
! una lettera della direzione 
dell’azienda fin dal 5 apri- 
! le. da una parte mette in 
pericolo il posto di lavoro 
del dipendenti dell’azienda. 
daU'altro fa pesare sulle 
popolazioni la grave mi¬ 
naccia della cessazione di 
un servizio che provoche¬ 
rebbe danni gravissimi agli 
oltre 5(X) utenti, in mag¬ 
gioranza lavoratori pendo- 
i lari, operai e studenti che 
i oggi utilizzano gii autobus 


della « Freccia » per i loro 
spostamenti. 

I dipendenti deU'azienda 
e i sindacati, per scongiu¬ 
rare questa vera e propria 
iattura, hanno avanzato al¬ 
la giunta regionale e al¬ 
l’assessore regionale ai 
trasporti la richiesta di un 
sollecito intervento — ul¬ 
timo il fonogramma invia¬ 
to il 12 giugno al presiden¬ 
te Ricciuti a nome dei la¬ 
voratori per un incontro 
onde esaminare la grave 
situazione della < Freccia 
d’Abruzzo ». Ma senza al¬ 
cun risultato. 

Ecco perchè ! lavoratori 
e sindacati di fronte a1- 
Timmobilismo della giunta 
regionale sono stati co¬ 
stretti ad entrare in agita¬ 
zione e attuare una prima 


forma di lotta, lotta che .se 
.sara necessaria verrà In¬ 
tensificata con la solida¬ 
rietà delle amministrazioni 
comunali interessati e dei 
consigli di fabbrica della 
zona fino a quando non 
saranno accolte dalla re¬ 
gione le loro richieste e 
cloèC 

1) il passaggio delie li¬ 
nee oggi esercitate dalla 
* Freccia d’Abruzzo » alla 
gestione della Arpa (Auto¬ 
linee regionale pubbliche 
abruzzesi) : 

2) l'assunzione di tutti i 
dipendenti dell’azienda in 
liquidazione da parte del¬ 
l’Arpa. 

Ermanno Arduini 


Sognando 
ie botte 


CATANZARO — Leonardo 
Mazza, segretario provin¬ 
ciale del PSDI di Catanza¬ 
ro, le botte se le va a cer¬ 
care e quando non le pren¬ 
de se le inventa. E’ succes¬ 
so a Soverato. dove è in 
corso la campagna eletto¬ 
rale amministrativa e do¬ 
ve l’impareggiabile segre¬ 
tario socialdemocratico (se 
non ci fosse lo si dovreb¬ 
be inventare) si è recato 
a bordo di un’auto con 
tanto di altoparlante. A 
urlare contumelie non cer¬ 
to politiche contro il PCI 
era proprio lui, il Mazza in 
persona. 

L’auto, naturalmente, è 
stata avvicinata da tre mi¬ 
litanti comunisti, che. con 
estrema gentilezza hanno 
invitato il Mazza a chiu¬ 
dere il vocabolario delle in¬ 
giurie per aprire quello più 
serio del confronto sulle 
posizioni politiche. Un nor¬ 
male scambio verbale, dun¬ 
que, conclusosi con un €la- 
sciamo perdere dei tre 
compagni nostri e che 
quindi fa onore alla pa- 
zienda dei militanti del 
PCI. 

Dentro l’auto del PSDI. 
infatti, è rimasto un Maz¬ 
za ancora urlante in piazza 
al pari di un imbonitore 
trombone alla affannosa 
quanto indecente ricerca 
di qualche cliente. Tutto 
qui, dunque. E niente bot¬ 
te né aggressioni. Ma Maz¬ 
za — che sogna ogni notte 
una presidenza in qualsia¬ 
si ente, purché sia e pur¬ 
ché la DC gliela conceda 
— ha un altro sogno da 
i realizzare: che i comuni 
I sti lo picchino. Lui ci tiene 
\ e lo ha fatto sapere più 
j volte. Ora il suo sogno lo 
• ha fatto rivivere in una in 
I tcrvista, rilasciata ad un 
! quotidiano regionale, che 
i compagni di Soverato e 
centinaia di testimoni so¬ 
stengono essere falsa da 
cima a fondo. 

Ma il Mazza non si agiti. 
E se proprio ha voglia di 
essere picchiato dai comu¬ 
nisti si inventi questo: im¬ 
magini che tre dei suoi 
amici di partito siano co¬ 
munisti e si faccia pren¬ 
dere a botte. Trovare qual¬ 
cuno disposto a tanto, nel 
suo partito, non dovrebbe 
essere difficile. Contento 
lui... Ma per carità il PSDI 
scelga un altro segretario 
con altre manie. E che fac¬ 
cia politica. 

n. m. 
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Gli appalti «allegri» per il depuratore ; 

Smascherati airARS 
gli intrallazzi 
delia giunta di Ragusa 

Il governo regionale costretto ad ac¬ 
cettare un ordine del giorno comunista 


Viva emozione in Sardegna per ii suicidio delio scolaro 

La Cgil-scuola chiede un’inchiesta 
sul tragico gesto del piccolo Pino 

Era uno dei tantissimi ragazzi, figli di povera gente, di disoccupati, di braccianti, che sono stati 
bocciati - Nella sua aula su 13 bambini, 11 sono stati respinti - La logica della selezione di classe 


Verso il congresso molisano 


Il progetto 

della CGIL 
per una regione 

«difficile» 


Si mira 
al falli¬ 
mento 
per la 
Metal¬ 
lurgica 
del Tirso? 

Dal corrispondente 

NUORO — Ancora un'as¬ 
semblea dei lavoratoli 
della Metallurgica del Tir¬ 
so di Bolotana: l’ennesi¬ 
ma iniziativa di lotta in 
fabbrica, anche se la fab¬ 
brica è chiusa da un an¬ 
no, da quando è scattata 
la cassa integrazione per 
tutte le maestranze, più 
di 500 lavoratori. Ancora 
una volta, • quindi, sono 
proprio loro, i lavoratori, 
e le organizzazioni sinda¬ 
cali a prendere di petto 
la faccenda per risolvere 
una situazione che defi¬ 
nire intollerabile è trop¬ 
po poco. 

L’incontro fra le parti 
fissato a Roma per il 14 
di questo mese è stato 
mandato a mente e rin¬ 
viato a data da destinar¬ 
si con un lacoiìico mes¬ 
saggio del sottosegretario 
all’industria Russo. Co¬ 
me mal? Ai lavoratori, co¬ 
me è stato sottolineato 
nell’assemblea, è sorto il 
sospetto che c’entrassero 
in qualche modo strane e 
poco chiare preoccupazio¬ 
ni in vista delle elezioni 
di domenica 17 giugno per 
il rinnovo del ccnsiglio 
regionale della Sardegna. 

Tanto più ^ave risul¬ 
ta l’eterna latitanza e la 
politica del rinvio siste¬ 
matico attuata dagli or¬ 
gani governativi ccnslde- 
rato che a tentare di ri¬ 
solvere in tempi strettis¬ 
simi la lunga e faticosa 
vertenza seno state le or- 
ganizzazicni sindacali con 
■ una loro precisa e defi¬ 
nitiva « Ipotesi di lavoro />. 
Su questa si devono ne- 
' cessariamente prcnuncia- 

I re le parti interessate a 

partire dalla Cherea-Ge- 
pl, la società creata dal¬ 
la òepi stessa per rile¬ 
vare e risanare la metal¬ 
lurgica del Tirso. 

« Si sta cercando di 
stringere per superare gli 
ostacoli che si frappongo¬ 
no alla soluzlcne di una 
delle vertenze più impor¬ 
tanti del centro Sarde¬ 
gna: le proposte di me¬ 
diazione che abbiamo fat¬ 
to neirincontro di Roma 
del 12 scorso, ccn la Che- 
rea-Gepi seno finalizza¬ 
te a chiamare a un ccn- 
fronto serrato le parti in 
causa ». come ha rilevato 
il compagno Mezzettieri 
segretario provinciale del¬ 
la FIOM. 

Si corrcno anche certi 
rischi, ma i lavoratori so¬ 
no partiti dalla conside¬ 
razione che sono magsio- 
ri € più gravi i rischi che 
si corrcno allungando ul¬ 
teriormente i tempi del¬ 
la trattativa: il perico.o 
è che si salti totalmente 
il corrente anno eccncini- 
co e che l’azienda resti 
•ancora per un anno pri^ 
va di commesse e quindi 
impossibilitata a ripren¬ 
dere di fatto l’attività pro¬ 
duttiva. Ancora: si ag¬ 
grava lo stato di deterio¬ 
ramento degli impianti c 
dei macchinari con un 
conseguente ulteriore de¬ 
prezzamento del valore 
degli stessi, mentre si ac- 
cumuhano gli interessi 
passivi e gli oneri finan- 
z'ari penali conseguenti 
aH’ammortameoto delle 
rate scadute. 

Perché è passato tutto 
questo tempo, oltre un 
anno, senza che le parti, 
la nuova società e i credi¬ 
tori. giungessero ad un 
accordo sul valore devi! 
Impianti? Da qualche par 
te. evidentemente, si ten¬ 
ta. alle spalle del lavora¬ 
tori. un gioco pericoloso 
che punta al rialzo del 
prezzo per garantire mag¬ 
giori Quote Pnanziari» 

Il pericolo grave è che 
si vada al fallimento: o- 
venienza nern'ciosìssim.s 
che rimanderebh" di due. 
tre anni, la sohiz»'ne del¬ 
la vertenza, centro la Qua¬ 
le l lavoratori si stanno 
battendo con tutte le lo¬ 
ro cnerete. Stanno facen¬ 
do anoello a tutt» le or¬ 
ganizzazioni sociali e alle 
forze politiche* ma fino¬ 
ra l’unico partito che ha 
risposto e che si .sta 
nreoccuoando di soMeci- 
tare rioetutament» il go¬ 
verno è il partito comu¬ 
nista: l lavoratori in Cas¬ 
ca integrazione si doman- 
d'»no da temoo che fine 
abbiano fatto 1 ranore- 
sentonti de’la DC e del¬ 
lo stesso oartito sociali¬ 
sta. che non si «<-,10 nreoc- 
cuosti nemmeno di mr- 
tec’oare aVe a«sembt»e 
anerte tenute nello sta¬ 
bilimento negli ultimi 
temnl. 

Carmina Conte 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La storia de¬ 
gli appalti siciliani e degli o- 
scuri interessi che si coagu¬ 
lano attorno ad essi è uno de¬ 
gli aspetti più tristemente si¬ 
gnificativi del modo di gover¬ 
nare nell’isola e dell’uso so¬ 
spetto e spregiudicato delle 
ri.sorse publbiche. Ma ieri il 
governo regionale di centro- 
sini-stra e la maggioranza ch^ 
lo sostiene (DC-PSI-PSDI-PRI) 
hanno dovuto prendere atto e 
dar piena ragione alla de¬ 
nuncia contenuta in una mo¬ 
zione del gruppo comunista 
(primo firmatiirio il compa¬ 
gno on. Giorgio Chessari) c4ie 
Iw rivelato le gravissime ir¬ 
regolarità compiute dalla 
giunta comunale centrista di 
Ragusa proprio in occasione 
deU’affidamento di un ap¬ 
palto. 

Il governo, tramite Ta-sses- 
sore repubblicano ai Lavori 
pubblici Cardillo, e poi l’in¬ 
tera assemblea, hanno accet¬ 
tato un odg comunista, cui 
|H)i si è aggiunto un es^- 
nente socialista, che invita 
espressamente il Comune di 
Ragusa a rimediare alle pa¬ 
lesi gravi violazioni della leg¬ 
ge per l’appalto dell’impianto 
di depurazione da costruire 
nella frazione balneare di Ma¬ 
rina di Ragusa. 

L’amministrazione comuna¬ 
le. con il gravissimo avallo 
della commissione provincia¬ 
le di controllo, ha infatti as¬ 
segnato Tappalto a trattativa 
privata, nonostante che ben 
due leggi, una nazionale e 
l’altra della Regione, vietas¬ 
sero questa procedura e im¬ 
ponessero lo svolgimento di 
un appalto-concorso, aperto 
alla partecipazione non di 
una ma di più imprese e lim¬ 
pido nel suo svolgimento. Con 
un colpo di maggioranza la 
giunta centrista di Ragu.sa 
(DC-PSDI-PRI) aveva invece 
approvato nello scorso mese 
di ottobre una delibera con 
la quale i 300 milioni f>er 1’ 
impianto di depurazione per 
le acque nere di Marina di 
Ragu.sa. una località pesan¬ 
temente penalizzata dall’in- 
quinamento, venivano aggiu¬ 
dicati alla società Dalmine 
mediante la semplice tratta¬ 
tiva privata. 

Il comunista Chessari aveva 
già denunciato lo scandalo con 
una interpellanza discussa al- 
l’a.ssemblea regionale il 10 
aprile scorso, ma sia il Co¬ 
mune sia la commissione di 
controllo avevano continuato 
sulla strada della più sfac¬ 
ciata copertura delle illegali¬ 
tà. Ci sono volute, .sempre su 
.sollecitazione comunista, nu¬ 
merose ispezioni degli asses¬ 
sorati regionali ai Lavori pub¬ 
blici e agli enti locali, ed in¬ 
fine la trasmi.ssione degli atti 
alla magistratura che sta in¬ 
dagando (la pratica è infatti 
aH’esame della procura della 
Repubblica di Ragusa) per 
bloccare l’oscura vicenda. 

La Regione infatti ha tutti 
i poteri di controllo e il do¬ 
vere di intervento in quanto 
la somma stanziata per il de¬ 
puratore rientra tra quelle 
assegnate a Ragusa dal piano 
di emergenza varato dal par¬ 
lamento siciliano nell’ag^to 
dello scorso anno, (^on l’ap- 
provazione dell’odg l’ammini¬ 
strazione comunale (peraltro, 
in questo periodo, travagliata 
da una lunga crisi per le 
risse feroci aH’intemo della 
Democrazia cristiana) ora do¬ 
vrà ritornare precipitosamen¬ 
te sui suoi pas.si e ri.spettare 
l’obbligo di indire il concorso. 

L’assemblea regionale ieri 
ha pure affrontato, sempre 
per iniziativa del PCI (firma¬ 
tari tutti i deputati del grup¬ 
po) la condizione di migliaia 
di braccianti agricoli siciliani 
che rischiano di vedersi esclu- 
.si. entro pochi mesi .dagli 
elenchi anagrafici c<m la con¬ 
seguente. immediata perdita 
di tutti i diritti previdenziali 
e di assistenza. 11 PCI ha sol¬ 
levato il caso con una nvozk» 
ne illustrata in aula dall’on.le 
Pietro .Amma\nta. il quale ha 
detiunciato il pericolo di que¬ 
sta grave eventualità 
Il problema intere-S-sa non 
meno di 160 mila braccianti 
siciliani e le loro famiglie. 
Ciò può accadere perché .si¬ 
nora non è stato po.s.sibi]e va¬ 
rare un prowedimento legi¬ 
slativo di riforma del collo¬ 
camento e in materia di pre¬ 
videnza a favore dei lavora¬ 
tori agricoli: ed anche a cau¬ 
sa di una sciagurata circola¬ 
re del mini-Stero del Lavoro 
die ha provocato, specie nel 
Sud e in Sicilia, una vera 
e propria caccia al braccian¬ 
te. 

L’assemblea regionale ha 
sastanzialmente accolto tutte 
le richieste contenute nella 
mo7.ione comunista traducen¬ 
dole in un odg unitaria Esso 
fa voti per l’appros'azione ur¬ 
gente da parte del Parla¬ 
mento nazionale di una legge 
che proroghi ulteriormente la 
validità degli elenchi anagra¬ 
fici in attesa di una riforma 

s. ser. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Della tragica fine 
di Pino Marceddu, lo studente 
12enne di Ruinas, suicida per 
non aver riportato la promozio¬ 
ne alla seconda media, si parla 
ormai dappertutto In Sardegna. 
E’ ancora viva la grande emo¬ 
zione che la notizia ha suscitato 
non appena è stata resa nota dal 
piccolo centro deirOrlstane.se. 
SI cerca però di andare oltre, 
di riflettere di capire le vere 
cause di questo assurdo e tra¬ 
gico episodio. A Sestu, gli Inse¬ 
gnanti del sindacato scuola, 
hanno ufficialmente chiesto che 
sia aperta da parte della auto¬ 
rità scolastica, un’inchiesta sul¬ 
la morte di Pino. A suggerire 
l’iniziativa sono stati 1 dati dav¬ 
vero sconcertanti riguardanti le 
bocciature nella scuola media di 
Ruinas, la stessa dove studiava 
e dove è stato respinto Pino 
Marceddu. 

Pino, Infatti, non era che uno 
dei tanti, anzi dei tantissimi, 
ragazzi a non aver conseguito la 


promozione. Nell’Istituto di Rui¬ 
nas solo 20 studenti su 70 l’ave¬ 
vano ottenuta. Gli altri 50. la 
stragrande maggioranza figli di 
povera gente, di disoccupati o 
di braccianti, erano stati giudi¬ 
cati inidonei al passaggio alla 
classe superiore. Una selezione 
che nella classe di Pino diven¬ 
ta quasi assoluta: su 13 bambi¬ 
ni, ben 11 respinti. Un caso? 
0 piuttosto l’enne.slmo episodio 
che conferma la tendenza a ri¬ 
pristinare su vecchie ba.si la 
selezione scolastica, come modo 
per riaffermare la serietà deoli 
studi? 

C’è questo, certo, nella tragi¬ 
ca storia di Pino Marceddu. Ma 
non solo. La bocciatura di Pi¬ 
no. come quella di tantissimi 
altri ragazzi appartenenti agli 
strati più bassi della società, in¬ 
dica chiaramente quali sono le 
basi della spietata selezione del¬ 
le promozioni: quelle, appunto, 
di classe. Denunciando questa 
grave situazione, la sezione sin¬ 
dacale scuola di Sestu ha chie¬ 
sto dunque l’apertura di un’in¬ 


chiesta da parte delle autorità 
scolastiche. 

« Al di là della emozione del 
momento — si legge nel docu¬ 
mento approvato dal sindacato 
scuola — il problema della sele¬ 
zione di classe, che colpisce le 
categorie più disagiate, va Inqua¬ 
drato in una ottica più generale. 
Una scuola che pur essendo di 
base obbligatoria, non tiene con¬ 
to delle dLseguagllanze sociali e 
del livelli di partenza e non mi¬ 
ra ad una formazione Integrale 
della personalità dell’alunno, di¬ 
venta Inevitabilmente un mec¬ 
canismo in cui sono egualmente 
selettivi sia l’autoritarismo, sla 
11 lassismo. 

< Nell’attuale situazione — 
continua 11 sindacato — In cui 
non è garantito 11 diritto allo 
studio e non viene tra gli altri 
affrontato il problema primario 
della edilizia scolastica (soprat¬ 
tutto nel Meridione), l’attrazio¬ 
ne di una scuola integrata, quin¬ 
di di una programmazione di¬ 
dattica legata ad organici con¬ 
tenuti culturali e da precise me- 


todo'logle di lavoro, diventa 
estremamente difficile, e viene 
lasciata alla buona volontà del 
singoli insegnanti. Perciò è nor¬ 
male che 1 contenuti nozioni¬ 
stici. astratti, estranei a>l mon¬ 
do del ragazzi, diventino ogget¬ 
tivamente strumento di selezio¬ 
ne, piuttosto che di formazione 
culturale*. 

Episodi gravi e sconcertanti. 
In Sardegna, sono cosi quasi al¬ 
l’ordine del giorno. Esemplare è 
al proposito la vicenda del se¬ 
questro. da parte del provvedi¬ 
tore agli studi di Cagliari, dei 
questionari e delle ricerche sul 
terrorismo, elaborati dal bambi¬ 
ni della scuola elementare di via 
Me'logu, a Cagliari. 

Proprio riferendosi a questo 
fatto, il documento sindacale 
conclude sottolineando ohe « sa¬ 
rà Interessante vedere se le au¬ 
torità scolastiche si muoveranno 
con altrettanti' celerità per av¬ 
viare un’inchle.sta sul ragazzo 
suicida e .sul 50 bocciati 

p. b. 


Nei centri di formazione professionale ii vescovo di Chieti non vuole iscritti olla CISL 

Vade retro sindacato! 

Un colpo di coda per mettere in discussione la gestione sociale e programmata di queste attività 
formative - L’impegno delle forze politiche e sociali per individuare e superare il groviglio di in¬ 
teressi - Contributi regionali per un miliardo di lire - L’inadeguatezza dei risultati conseguiti 


Nostro servìzio 




Dopo una serie 
dì incontri con 
Tammìnistra- 
zìone comunale 
democratica 
stabiliti ì 
nuovi orari 
per la vendita 
del pesce 


Accordo per il mercato dì Manfredonia 
Accolte le richieste dei pescatori 

Da lunedì anticipato dalle 7 alle 5 - Risolto anche il problema della pesatura 
La città costiera ricava dal settore un importante sostegno per la sua economia 


Occupato un albergo dai giovani 
della 285 a Piana degli Albanesi 


MANFREDONIA — Si è ri 
scita la vertenza dei pesca¬ 
tori. Dopo una serie di in¬ 
contri si è giunti alla con¬ 
clusione della vertenza con 
l’accoglimento delle richie¬ 
ste avanzate dalla categorìa 
di pescatori. D’aniministra- 
zione comunale democratica 
dì Manfredonia, dopo aver 
mostrato la massima atten¬ 
zione nei riguardi dei proble¬ 
mi di questa categoria, dopo 
una serie di incontri ha di 
sposto a partire da lunedi 
pros-simo che il mercato del 
pesce sarà anticipato dalle 
ore 7 alle ore 5 mentre re¬ 
sterà invariato quello del po¬ 
meriggio. 

Altro problema che è stato 
ri.soIto riguarda la questione 
della pesatura: d’ora in 
avanti le cassette di pesce 
j non .sararmo più messe al- 
I ra.sta a pe.so ma a telaio. 


• Quattro anni di reclusio¬ 
ne sono stati inflitti dai giu¬ 
dici del tribunale penale ca¬ 
gliaritano ad un uomo pro¬ 
cessato per un turpe episodio 
nei confronti di una bambi¬ 
na di otto anni. L’imputato 

— Gino Cuccù di 30 anni na¬ 
tivo di San Vito (Cagliari) 

— è stato riconosciuto colpe¬ 
vole di ratto a fine di libidi¬ 
ne. violenza carnale ed atti 
osceni In luogo pubblico. 


Pertanto la situazione si è 
sbloccata in senso positivo e 
bi.sogna dare atto al lavoro 
svolto dalla giunta munici¬ 
pale di Manfredonia die ha 
lavorato per risolvere la 
vertenza che si trascinava da 
alcuni giorni. R problema dei 
pescatori riguardava l’intera 
città e teneva una serie di 
importanti questioni. L’aver 
risolto i problemi unitamen¬ 
te alla categorìa dimostra la 
maturità che si è registrata 
in un momento particolarmen¬ 
te difficile- 

Ora il mercato ittico a.ssu- 
merà una diversa funziona¬ 
lità e si spera che le richie¬ 
ste sviluppate dai pescatori 
trovino consenzienti altre ca¬ 
tegorie. Sta di fatto che gra¬ 
zie all’apporto e al lavoro del¬ 
la giunta municipale di Man- 
fre^nia si è potuto giunge¬ 
re a capo di una vertenza 
abbastanza delicata. 

Manfredonia ricava dal mer¬ 
cato del pesce un importante 
sostegno per la sua econo¬ 
mia. L’accordo raggiunto tro¬ 
va soddisfatti i pescatori che 
hanno potuto cosi trovare nei 
fatti la piena e didiiarata di¬ 
sponibilità delia amministra¬ 
zione comunale che ha pre¬ 
stato sempre la massima at¬ 
tenzione ai problemi di que¬ 
sta categorìa. 


PALERMO — L’albergo non 
funziona da anni, è una 
struttura abbandonata a sé 
stessa ed improduttiva. Coììì 
ieri i giovani dì una coope¬ 
rativa di servizi lo hanno 
occupato. L’albergo, diventa¬ 
to obiettivo di ima signifi¬ 
cativa manifestazione, è di 
proprietà della Regione e si 
trova nel cuore del centro 
abitato di Piana degli Alba¬ 
nesi, 

Ad occuparlo i soci della 
cooperativa « Portella delle 
Ginestre » costituita in base 
alla legge «283» sull’occupa¬ 


zione giovanile. I giovani ne 
rii^iedono la gesticme. La ri¬ 
chiesta era stata avanzata 
già da lungo tempo ma fi¬ 
nora non era stata mai non 
solo accettata ma neppure 
( presa in considerazione. E 
J così ieri di buon mattino i 
i giovani sono entrati nell’al¬ 
bergo abbandonato e sulla 
1 parete esterna hanno piazza¬ 
to del cartelli che spiegano 
le ragioni della lotta. 

E per cominciare hanno 
simbolicamente pulito i locali 
ed anche il terreno circo¬ 
stante. 


Cento mandati di comparizione 
per una truffa contro TINPS 


CATANIA — Oltre cento 
mandati di comparizione .<iO- 
no stati emessi dal sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Catania, doti. Torresl. 
per truffa aggravata ai dan¬ 
ni dello Stato a carico di per¬ 
sone che avrebbero percepi¬ 


to, senza averne diritto, in¬ 
dennità da parte dell’INPS. 
L'inchiesta, iniziata nei me¬ 
si scoisi, è ancora in pieno 
svolgimento. A promuovere 
l’indagine è stato un esposto 
anonimo pervenuto alla pro¬ 
cura della Repubblica. 


CHIETI — «Voi fate scio¬ 
pero e io vi licenzio e chiu¬ 
do 11 centro*. Questa inti¬ 
midazione fatta cosi senza 
mezzi termini dal vescovo 
di Pescara Antonio lan- 
nucci al personale inse¬ 
gnante del centro di for¬ 
mazione professionale <S. 
Agostino* di Chieti che ha 
avuto «la sfrontatezza di 
iscriversi al sindacato* 
CISL. acquista un rilievo 
particolare in un momento 
in cui proprio certi tipi di 
rapporti e concezioni, pu¬ 
ramente privatistiche e 
personalistiche di questo 
tipo di attività formative, 
vengono messi in discus¬ 
sione dalla legge e soprat¬ 
tutto dalle lotte del lavo¬ 
ratori del settore e degli 
studenti. 

In un momento in cui la 
mobilitazione delle forze 
politiche e sociali più sen¬ 
sibili è arrivata a mettere 
a nudo e a superare tutto 
un groviglio di interessi, 
questo fatto e questa ini¬ 
ziativa suonano come ulte¬ 
riore conferma di una of¬ 
fensiva che i lavoratori in 
lotta e i sindacati hanno 
già ampiamente sperimen¬ 
tato nel corso delle ultime 
settimane, e forse mal 
come ora si delineano con 
tanta limpidezza le corren¬ 
ti politiche e sociali di una 
organizzata e dura resi¬ 
stenza al cambiamento. 

Per questo crediamo che 
non è soltanto l’adesione 
del personale ad una or¬ 
ganizzazione sindacale, av¬ 
venuta fra l’altro fra mille 
difficoltà, che ha provoca¬ 
to la reazione e la presa di 
posizione del vescovo, pre¬ 
sidente deirassociazione 
«Pro Juventutis* proprieta¬ 
ria di centri di formazione 
professionale in varie città 
d’Abruzzo che ogni anno 
spende contributi regiona¬ 
li, quindi pubblici, per più 
di un miliardo di lire e 
che non si capisce bene 
come, visto che 1 locali di 
questi centri non sono as¬ 
solutamente idonei nè 
hanno adeguate attrezza¬ 
ture. 

In realtà «l’uscita* del 
vescovo è perfettamente 
conseguente delia logica 
dominante che predilige 
l'uso strumentale dell’inte¬ 
resse pubblico della for¬ 
mazione professionale per 
usufruire del finanziamenti 
pubblici mentre esalta e 
mantiene 11 significato pri¬ 
vatistico. anzi personalisti¬ 
co. delia gestione, dell’or- 
ganizzazione del lavoro, 
della programmazione de¬ 
gli sbocchi, dell’uso del 
pubblico denaro. 

Se si pensa che per i 
prossimi tre anni per la 
formazione professionale 
in Abruzzo è previsto uno 
stanziamento di 57 miliar¬ 
di. è comprensibile a tutti 
la «quantità* degli interes¬ 
si in gioco, interessi di cui 
il vescovo lannucci, senza 
scorciatoie diplomatiche, 
con questa sortita, ha ri¬ 
vendicato il ruolo di uno 
dei massimi «strenui di¬ 
fensóri*. 

Sandro Marinaccì 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Inizia In 
questi giorni e mentre non 
sono ancora chiuse le ver¬ 
tenze delle maggiori catego¬ 
rie di lavoratori, il dibat¬ 
tito sul temi del primo Con¬ 
gresso regionale della CGIL 
molisana. Una ipotesi di piat¬ 
taforma è stata già diffusa 
nei giorni scorsi tra l grup¬ 
pi dirigenti delle Camere del 
lavoro, ma presto Interesse¬ 
rà anche la base degli iscrit¬ 
ti che daranno il loro con¬ 
tributo alla definizione del¬ 
la linea politica e di lotta 
per 1 prossimi anni. 

50 cartelle fitte che vanno 
dai temi economici, dell’agri¬ 
coltura, deirindustrla, del cre¬ 
diti al temi di respiro piu 
squisitamente politici che 
riguardano il problema del 
rapporto con la UIL e la 
CISL da una parte e dall’al¬ 
tra il comportamento da te¬ 
nere verso la Giunta regiona¬ 
le DC-PSDI: questo in sin¬ 
tesi il documento. Vediamo¬ 
lo nel dettaglio. Occorre de¬ 
finire una massiccia offen¬ 
siva — dice il documento — 
che veda unite nella lotta 
tutte le forze mobilitabili per 
una prosi>ettiva di cambia¬ 
mento, a cominciare dalla 
classe operaia organizzata 
per estendersi al giovani, ai 
disoccupati, alle donne, egli 
strati subalterni della popo¬ 
lazione. 

Sembra che non vi sia nien¬ 
te di nuovo in questo obiet¬ 
tivo più volte al centro dei 
documenti sindacali di que¬ 
sti ultimi anni, ma in effet¬ 
ti non è così perché in altre 
occasioni è forse mancata la 
determinazione, lo stimolo a 
far meglio, a corredare di da¬ 
ti certi le piattaforme, invece 
adesso i dati ci sono e di¬ 
mostrano quanto drammatica 
sia la situazione nella regio¬ 
ne. Occupazione e soprattut¬ 
to disoccupazione hanno mu¬ 
tato 11 loro volto. 

I dati parlano da soli. 150 
mila emigrati espulsi dalle 
campagne in venticinque an¬ 
ni non sono imo scherzo ri¬ 
spetto ad una popolazione 
che supera di poco le 330 mi¬ 
la unità. B ancora, 30 mila 
disoccupati, 100 mila pensio¬ 
nati: dov’è l’isola felice? 

Clerto la Regione di soldi 
in questi anni ne ha spesi 
tanti, ma nel sistema econo- 
mico-soclale della regione nes¬ 
sun segno è tangibile se non 
quello deH’ulterìore accele¬ 
rarsi della disgregazione. In¬ 
tanto continua ad espandersi 
la pubblica amministrazione 
senza alcim minimo cenno di 
razionalizzazione e di funzio¬ 
nalità degli uffici. 

Anche per ciò che concer¬ 
ne l’agricoltura siamo di fron¬ 
te a dati drammatici: essi 
parlano da soli: il 45% è de¬ 
dito alla agricoltura con una 
popolazione nel settore pari 
a 51.000 addetti su un totale 
di 115.000 lavoratori del set¬ 
tore produttivo. Anche nell’In¬ 
dustria si hanno 4.000 occu¬ 
pati in meno rispetto al 15. 
Cresce come abbiamo già det¬ 
to il mimero degli occupati 
nel terziario che passa dalle 
29 mila unità del ’65 elle 
34.000 del '76. Complessiva¬ 
mente il numero degli occu¬ 
pati In Molise passa dalle 
146.000 unità del ’65 alle 118 
mila del *77 con una percen¬ 
tuale sulla popolazione che 
era del 44% nel ’65 e passa 
al 35.7% nel '77. 

D calo occupazione colpi¬ 
sce essenzialmente le don¬ 
ne che passano dalle 58.000 
unità del 15 elle 38 000 at¬ 
tuali con una perdita secca 
di 10 punti e 8 In percen¬ 
tuale sulla pooolazione do¬ 
vuta soprattutto aH’ulterio- 
re abbandono delle campagne 
da parie delle donne che in 


molte realtà rappresentano 
ancora oggi il fulcro delle 
aziende agricole, in quanto i 
manti sono emigrati. Il rap¬ 
porto tra addetti nell’agri- 
coltura sul totale delia popo¬ 
lazione è del 5^/o in Italia, nel 
Molise tocca il tetto del 18%. 

Partendo da questi dati la 
CGIL si vuol muovere nei 
prossimi mesi per portare 
la Regione fuori dalla logica 
dell'assistenza (un esempio è 
dato dalla Integrazione red¬ 
dito pensionistico e reddito 
su piccoli appezzamenti di 
terreno che uniti portano ad 
una sussistenza del nucleo 
familiare) cavallo vincente 
della DC e punto di forza 
della consociata Coldlrettl. 

Ecco perché — sempre se¬ 
condo l’organizzazione sinda¬ 
cale — per superare tale lo¬ 
gica occorre arrivare ad una 
piena utilizzazione delle ri¬ 
sorse secondo un criterio di 
economicità sociale e non 
aziendalistico e privato; oc¬ 
corre rlequllibrare il territo¬ 
rio attravenso una diffusione 
della piccola e media Indu¬ 
stria fuori dai tre nuclei, con 
un massiccio Intervento fi¬ 
nanziario legato alla zootec¬ 
nia. alla forestazione e alla 
agricoltura, che possa in qual¬ 
che modo incentivare anche 
la cooperazlone. In partico¬ 
lare del giovani, come espres¬ 
sione di una nuova qualità 
dell’impegno produttivo. 11 
risultato che si potrebbe ot¬ 
tenere compiendo queste 
sceltè non potrebbe che es¬ 
sere salutare 

Non mancano nella piatta¬ 
forma CGIL severe autocri¬ 
tiche su alcune questioni spes¬ 
so trascurale dal movimento 
dei lavoratori, specialmente 
a livello regionale. Una di 
queste la si trova nel capi¬ 
tolo che riguarda 11 credito. 
Nel Molise entrano ogni an¬ 
no fiumi di miliardi che pro¬ 
vengono dalle rimesse degli 
emigrati; questo danaro lun¬ 
gi dall’essere utilizzato nel¬ 
l’area regionale, prende il vo¬ 
lo per luoghi sconosciuti, co¬ 
stituendo motivo di ulteriore 
speculazione da parte delle 
bahche tutte legate al carroz¬ 
zone scudocroclato. Il pro¬ 
blema è al vaglio del sinda¬ 
cato dunque che si propone 
di controllarne l’entità per 
poi chiedere alla Regione che 
le banche prendano come ri¬ 
ferimento, per il loro Inter¬ 
vento, la programmazione re¬ 
gionale. In questo senso la 
finanziaria regionale istitui¬ 
ta nei primi mesi del 19 può 
essere già un banco di prova 
sia per la Regione Molise sia 
per gli istituti di Credito. 

Il problema energetico. Su 
questa scottante questione il 
sindacato forse mostra dei 
timori specialmente per quel 
che riguarda rutillzzazione 
del nucleare che secondo la 
CGIL «deve realizzarsi solo 
ed esclusivamente con il con¬ 
senso delle popolazioni e de¬ 
gli Enti locali ». Più sicurezza 
esiste invece per le fonti al¬ 
ternative, per rutillzzazione 
piena dei corsi d’acqua, per 
la produzione di energia che 
da essi potrebbero derivare 
e soprattutto si fa riferimen¬ 
to ad una utilizzazione diver¬ 
sa delle fonti metanifere che 
pur se prodotte nella Regio¬ 
ne in una certa quantità, fi¬ 
niscono per varcare 1 confini 
senza che le popolazioni mo¬ 
lisane ne possano beneficia¬ 
re minimamente. 

Si arriva poi ai servizi, ai 
centri di cultura, alla medi¬ 
cina. Su questi temi si sen¬ 
te la mancanza di un dibatti¬ 
to e per il sindacato molisa¬ 
no è musica nuova, anche se 
questioni come quelle ddla 
salute e della assistenza agli 
anziani sono state nel passa¬ 
to al centro di alcune inizia¬ 
tive 

Giovanni Mancinone 


L'azienda chimica dell'Aquila 

La Ravit non rispetto 


le norme per 
e ambiente 

Nostro serrizio 

L’.AQUIL-A — Quel che sta 
avvenendo, e non da oggi, 
presso lo stabilimento di 
prodotti chimici Ravit, nei 
pressi dell’Aquila, è stato og¬ 
getto ieri di un ' incontro 
presso il gruppo comunista 
dove sono intervenuti i rap¬ 
presentanti del consiglio di 
fabbrica, della federazione 
sindacale CGIL, CISL. UIL, 
della FULC. I rappresentanti 
dei lavoratori, ricordando a- 
spettì e momenti delia lunga 
vertenza, hanno in particola¬ 
re denunciato le gravi posi¬ 
zioni padronali in merito alla 
insalubrità deH’ambìente dì 
lavoro e al processo inquina- 
torìo della zona circostante; 
l’ostinato rifiuto della dire¬ 
zione aziendale di adottare le 
prescrizioni sanitarie indicate 
daU’ispettorato provinciale 
del lavoro dopo la denuncia 
dei sindacati; la catena delle 
violazioni delle norme per 
l'assunzione con la dannosa 
pratica delle «a.ssunzioni a 
termine* (solo quest’anno ne 
.sono state fatte 60) su cui si 
fanno pesare inauditi condi¬ 
zionamenti ricattatori; il cli¬ 
ma repressivo con lettere di 


inquinamento 
dì lavoro 

richiamo, arbitrari sposta¬ 
menti di reparto, licenzia¬ 
menti di lavoratori sotto cas¬ 
sa mutua. 

A conclusione delle riunio¬ 
ni. il compagno Franchi, del¬ 
la federazione CGIL. CISL. 
UIL. ci ha dichiarato; «La si¬ 
tuazione che abbiamo illu¬ 
strato al gruppo comunista e 
che iIIu.slrcremo domani ai- 
altri gruppi democratici 
quando vorranno riceverci — 
rende indisepnsabìle l’inter- 
vento urgente c coordinato 
per mettere fine ad una si¬ 
tuazione grave e preoccupan¬ 
te sia per la tutela ffeU’am- 
biente interno ed esterno del¬ 
la fabbrica, sia per rispetto 
del contratto di lavoro e del¬ 
lo statuto dei lavoratori da 
parte dell’azienda*. 

Per puntualizzane fl carat¬ 
tere e la forma dell’interven¬ 
to deH’assessorato alla Sani¬ 
tà. domani i rappresentanti 
dei lavoratori della RAVIT si 
incontreranno con l’assessore. 
Anna Ninna D’Antonio. 

Domani stesso gli altri 
gruppi saranno .sollecitati a 
fi.ssare la data degli incontri 
richiesti. 

r. I. 
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La situazione alla Regione vicina ^1 collasso <| 

Il Consiglio fra cinque ^giorni 
ma la nuova giuntai non esiste 

1 

L'assemblea è convocata per il ventotto • I segretari del PSI e PRI contrari alla ri¬ 
proposizione del centro-sinistra - 1 partiti laici prigionieri dello loro incertezze 

ANCONA — Il Consiglio regionale è stato convocato per II 28 prossimo, ma nulla al momento attuale fa pensare che In 
quella seduta si potrà eleggere la nuova giunta regionale del le Marche. Non c'è un accordo tra I partiti, non si Intravvede 
nei partiti laici e tanto meno nella DC la volontà di chiudere q uesta invereconda crisi con una soluzione stabile e forte. C'è 

la posizione ufficiale del direttivo del PCI (fare immediatamente una Giunta che non discrimini nessuno, che respinga le anacro¬ 
nistiche pregiudiziali della DO: c'è la posizione della direzione DC. che propone una Giunta organica di centro-sinistra, definita 
paritaria. Poi ci sono le dichiarazioni dei segretari regionali del P SI e del PRI. Simonazzi ha detto che i socialisti sono contrari al 

centro-sinistra e che « la pro- 


Schiarifa nella vertenza delle mille e duecento operaie del gruppo Tanzarella 

s 

Le banche danno due miliardi 
Il posto di lavoro è salvo 


Per la manifestazione nazionale 

Dalle Marche a Roma 
1500 metalmeccanici 


ANCONA — Più di 1500 
metalmeccanici marchi¬ 
giani partecipano oggi al¬ 
la grande manifestazione 
nazionale di Roma. Una 
presenza di massa, non 
certo simbolica, testimo¬ 
nianza della volontà del¬ 
la classe operaia della no¬ 
stra regione di essere « al 
proprio posto » in occa¬ 
sione di questi grandi ap¬ 
puntamenti. Raggiunge¬ 
ranno la capitale con 30 
pullman che partiranno 
dalle quattro province. 

L’organizzazione per la 
scadenza del 22 è stata 
esemplare. La FLM e le 
singole strutture di fab¬ 
brica si sono impegnate 
nelle settimane scorse 
per realizzare incontri in 
tutti i posti di lavoro e 
per mettere in piedi mo¬ 
menti di confronto con 
le forze politiche. 

Nella provincia di Anco¬ 
na ci sono poi state una 


sene di iniziative « aper¬ 
te alla città ». In tutti i 
principali centri (da An¬ 
cona a Fabriano, come a 
Senigallia, Jesi. Castelfi- 
dardo e Osimo), le piazze 
cittadine hanno ospitato 
enormi tende, presidi degli 
operai. 

Qui l lavoratori hanno 
discusso con la popolazio¬ 
ne i motivi della lotta, del 
perché della mobilitazione, 
dell’arroganza dimostrata 
in questi ultimi mesi dal¬ 
la Confindustrla. Tutto ciò 
tra un volantinaggio, una 
mostra fotografica, la mu¬ 
sica di un disco. 

Il viaggio a Roma per 
manifestare la volontà d! 
chiudere presto e beile i 
contratti di lavoro, con¬ 
clude — almeno tempora¬ 
neamente — una intensa 
tornata di lotte sindacali 
nelle Marche. Si era ini¬ 
ziato venerdì di una set¬ 
timana fa con la grande 


calata su Ancona di oltre 
4 mila lavoratori del tes 
sile-confezioni. Un .settore 
tra i più colpiti dalla crisi, 
varare un progmmma per 

Poi. in un crfc.-cendo di 
partecipazione e di impe¬ 
gno. martedì scorso in tut¬ 
te e quattro le province 
lo sciopero generale (in¬ 
dustria e pubblico impie¬ 
go) era perfettamente riu¬ 
scito, anche se in alcune 
città il maltempo non ave¬ 
va perme.sso lo svolgimen- • 
to di comìzi e di cortei. 

Questi giorni infine so- • 
no stati scanditi dalla 
straordinaria mobilitazio¬ 
ne delle giovani operaie 
del gruppo Tanzarella che. 
alla fine, proprio ieri mat- - ' 
tina. hanno visto corona¬ 
ti i loro sforzi, strapp.ando , 
un primo finanziamento v\ 
alle banche. Con questi ’• 
soldi infatti si potrà ora 
varare un progrnim per 
la ripresa produttiva. 


■ ; ' , 

Il consultorio di Son Benedetto del Tronto è ancoro chiuso 

L'Ordine dei medici ricatta 
e intanto le donne aspettano 

Doveva aprire il 1° maggio - Si vuole impedire airamministra* 
zione di convenzionarsi con un medico ginecologo non obiettore 


posta della DC non favori¬ 
sce la soluzione della crisi 
regionale ». L’organismo di¬ 
rigente del PSI si riunisce 
lunedi prossimo (ma non se 
la prendono troppo con cal¬ 
ma i compagni socialisti?). 
Anche a Berardl del Partito 
repubblicano il centro-sinistra 
non pf.ace. Ha dichiarato: 
« La proposta democristiana 
ci lascia molto perplessi. Non 
ci pare realistico, a poco tem¬ 
po dal rinnovo del Consiglio 
regionale, proporre una Giun¬ 
ta di questo tipo. La regio.ie 
ha bisogno dell’apporto di 
tutte le forze. E poi non ci 
sentiamo di fare una scelta 
di campo definitiva di questo 
genere ». 

I repubblicani rinnovano la 
loro proposta: lasciare opera¬ 
re la Giunta laico-socialista, 
appoggiata dairesterno da DC 
e PCI. Se poi qualcuno dei 
due non fosse d’accordo, dice 
sempre il Partito repubblica¬ 
no, (ma BerarJli sa bene che 
il Partito comunista è contra¬ 
rio a soluzioni oggettivamente 
deboli, poiché in Consiglio 
esistono forze e i numeri per 
governare in modo stabile), 
ci sosterremo con l voti di 
chi è più benevolo. 

Anche questa è illusione 
pura; la DC non sembra af¬ 
fatto intenzionata a mollare 
la sua proposta, soltanto per¬ 
ché ha avuto un primo no 
da parte di due segretari. Le 
dichiarazioni di Simonazzi e 
Berardi hanno certo valore, 
dimostrano una rinnovata au¬ 
tonomia dalla DC. Però ci 
chiediamo; che forza ha que- 
-sto diniego, se non si accom¬ 
pagna con una contropropo¬ 
sta chiara? A che serve dire 
semnlicemente « no al centro¬ 
sinistra ». senza agire poi di 
] conseguenza, combattendo 
1 cioè nei {atti la preclu.sione 
I democristiana? 

Lo sfascio generale delia 
Regione non consiglia an¬ 
cora ai partiti che stanno 
nella giunta dimissionaria 
una rapidissima decisione po- 
j litica. I! puro e semplice di¬ 
niego della Democrazia Cri- 



La lotta ha piegato ogni resistenza - In segno di soli¬ 
darietà con la lotta delle lavoratrici, sono scesi in sciope¬ 
ro anche gli impiegati della Banca Nazionale del Lavoro 


ANCONA — La tenacia e la 
combattività delle maestran¬ 
ze del gruppo Tanzarella han¬ 
no raggiunto Ieri un primo 
concreto risultato. La dire¬ 
zione centrale della Banca 
Nazionale del Lavoro, l’isti¬ 
tuto di credito che doveva 
coordinare tutta l’operazione 
finanziaria di sostegno del 
gruppo tessile, ha finalmente 
accettato di partecipare al 
« pool » di banche e di versa¬ 
re la sua quota, di 150 milioni. 

La risposta positiva è giun¬ 
ta nel mezzo deU’enneslma 
manifestazione di protesta in¬ 
scenata ieri mattina dalle 
operale della « Baby Brum- 
niel » davanti alla sede an¬ 
conitana dell’istituto di cre¬ 
dito. Ieri infatti, per il ter¬ 
zo giorno consecutivo, un fol¬ 
tissimo gruppo di lavoratrici 
si è raccolto davanti agli in¬ 
gressi della banca per una 
azione di pressione sul diri¬ 
genti locali e di riflesso an¬ 
che su quelli nazionali, per- 
clié abbandonassero il loro 
atteggiamento dilatorio. E’ 
riecheggiato ancora il grido 
di «Buffoni, buffoni!», in¬ 
tervallato da slogans e can¬ 
zoni di lotta. 

Con un gesto quanto mai 
significativo e degno di nota, 
anche tutti gli impiegati del¬ 
l’Istituto di credito, abbassate 


le serrande, sono scesi in scio¬ 
pero. in segno di solidarietà 
con le donne in lotta. 

Sono rimasti, in gruppo, da¬ 
vanti aU’ingresso della banca 
per circa due ore. Alle 11 
poi è arrivata, telefonicamen¬ 
te. la notizia che la direzio¬ 
ne centrale della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro aveva ade¬ 
rito al finanziamento: con 
comprensibile sollievo, ma an¬ 
che con una certa ansia, le 
operaie s) sono spostate in 
corteo verso la sede della Re¬ 
gione per avere la conferma 


ne autunno-inverno ’79. 

La chiusura, in senso posi¬ 
tivo. di questa prima fase del¬ 
la vertenza, è stata accolta 
con soddisfazione anche ne¬ 
gli ambienti sindacali e alla 
Regione II presidente delia 
Giunta regionale Massi ha 
sottolineato che la lotta con¬ 
dotta dall emaestranze della 
Tanzarella ha trovato il pie¬ 
no consenso della Regione. 
« in quanto tende a non sper¬ 
perare denaro puliblico. ma 
a difenderà una azienda che 
anche nei mesi di ammlni- 


definitiva. Questa è stata da- i strazione controllata ha mo 


ta dallo stesso presidente del¬ 
la Giunta regionale Emidio 
Massi, che in tutti questi gior¬ 
ni ha tenuto contatti perso¬ 
nali con i ma.ssimi dirigenti 
degli istituti di credito in 
teres.sati. 

All’operazione parteciperan¬ 
no dunque in modo consìslen; 
te le Casse di Risparmio di 
Ancona. Iesi, Pesaro (con 500 
milioni ciascuna) e quattro 
banche nazionali: quella del 
Lavoro e dell’Agricoltura, il 
Banco di Roma e il Banco 
di Sicilia (con 150 milioni a 
testa). 

Gli oltre 2 miliardi servi¬ 
ranno a scongiurare il peri¬ 
colo imminente del fallimen¬ 
to del gruppo e per acquista¬ 
re materiale per la produzio- 


strato di avere un proprio 
con-sistente spazio nel mer¬ 
cato nazionale dell’abbiglia¬ 
mento ». 

Infatti, secondo quanto di- 
cliiarato anclie da Rodolfo 
Costantini, della FILTEA re¬ 
gionale, in questo periodo le 
comme.sse sono aumentale, 
segno questo della fiducia dei 
clienti nel marchio di fab 
brica. 

Conseguentemente alla de¬ 
cisione positiva della Banca 
Nazionale del Lavoro, anche 
la manifestazione cittadina 
indetta dalle organizzazioni 
sindacali ad Ancona per il 
pomeriggio di ieri è stata re¬ 
vocata. 

I. f. 


Anche nella nostra regione molti distributori espongono il cartello « esaurito » 

Le compagnie imboscano e il gasolio manca 

Ulteriore mazzata per i camionisti - La Fita invita i prefetti e la Guardia di finanza a svolgere 
accurate indagini per appurare eventuali illeciti delle compagnie petrolifere - Situazione grave 


ANCONA — Anche nelle 
Marcue hanno tulio la 
comparsa su molte colon¬ 
nine al gasolio del distri¬ 
butori i laconici cartellini 
« esaurito Primi risulta¬ 
ti: mezzi bloccati nei gara¬ 
ge o addirittura rimasti a 


stjana in assenza di una ini- i secco - lungo le. arterie 
ziaiiva politica concreta, si stradali. 


S.B. DEL TRONTO - Riu¬ 
scirà l'Ordine dei medici a 
bloci^re l’apertura del con¬ 
sultorio familiare di San Be¬ 
nedetto? Questa la domanda 
che ormai è diventata sempre 
più legittima. Intanto u-i o- 
biettivo l’Ordine l’ha già rag- 
giu.ito: il consultorio che si 


po democristiano, doveva es¬ 
sere un non obiettore che 
garantisse il rispetto e l'ap¬ 
plicazione di tutte le leggi 
compresa la hN sulla inter¬ 
ruzione volontaria della gra¬ 
vidanza. 

Cosa dice hifatli l’Oidine 
dei medici? In incontri in¬ 


doveva aprire il primo di formali avuti co*i l’as.sessorc 

maggio è ancora ermetica- alla Sanità, dottor Severino 

mente chiuso. Ciapanna (non esiste ne.ssim 

Tutti gli atti preparatori documento ufficiale sulla 

per la sua istituzione erano presa di posizione dell’Ordi- 

già stati definiti quando ne) l’Ordine ha sostenuto che 

l’Ordine dei medici si è inse- il Comune non può adottare 


rito nella travagliata vicenda 
del consultorio al momento 
in cui l’amministrazione co¬ 
munale stava risolvendo l’ul- 
limo nodo; il reclutamento 
del personale medico e lau¬ 
reato attraverso convenzioni 
con alcuni professionisti. 

L'intervento dell’Ordine dei 
medici ha mirato soprattutto 
ad impedire ali'amministra- 
zione di convenzionarsi con il 
medico ginecologo che. per 
e-«pressa volontà dei consigli 
di fabbrica, del movimento 
delle donne di San Benedetto 
(una petizione in tal senso 
raccol.se migliaia di adesioni) 
e di tutto il Cmsiglio comu¬ 
nale, ecceziai fatta del grup- 


ne.s.suna convenzione con 
ne.s.sun medico iscritto al¬ 
l’Ordine senza il parere con 
sulfivo e vincolante dell’Or¬ 
dine sles.so. Manovre ricatta¬ 
torie in tale direzione so io 
state indirizzate sempre dal- • 
rOedine al medico con cui 
Tamministraziane aveva deci¬ 
so di convenzi(Kiarsi. 

L'aspetto più grave di tutta 
la vicenda — al di là dei ; 
ricatti dell’Ordine dei medici ' 
perpetrati nei confronti di un 
organismo elettivo com.e il 
Comune e nei confronti di un ! 
i.scritto — è quello che ve- ; 
de il comune di .S. Benedetto i 
.su posizioni difc.i.sive c di j 
cedimento rispetto aU'uItima- » 


tum di sapore borbonico e 
prefettizio deU’Ordine. 

Più precisamente l’assesso¬ 
re Ciapanna — con il quale 
l'Ordine dei medici ha avuto 
alcuni ablwccamenli — da 
circa un me.se si palleggia 
nel dubbio .se si debba avere 
un incontro ufficiale ' con 
l'Ordine (evidentemente per 
tenere in debita considera¬ 
zione una logica di corpora¬ 
zione che ci riporta al Medio 
Evo) o se invece si debba 
respingere con sdegno il ten 
tativo dcirOrdine di ingerirsi 
nelle decisioni di un ente e- 
leltivo e di condizionarne la 
volontà cosi come aveva pro- 
pasto alcuni giorni fa il fun¬ 
zionario delia Regione Mar¬ 
che. la dottores.sa Callotti. 

L’assessore Ciapanna. in 
quella sede aveva dato prova 
di e.ssersl c&ivinto che il 
prestigio di mia amminl.stra- 
zione comunale non poteva 
essere svenduto alle pretese 
deirOrdine dei medici, ma 
poi evidentemente ci ha ri¬ 
pensato. Non se la .sente di 
fare un affronto e di iniziare 
un braccio di ferro con un 
organismo cui anche luì ap¬ 
partiene. 

Giorgio Troli 


trasforma — almeno ai no¬ 
stri occhi — in una volontà 
di rinvio, consente allo sfa¬ 
scio generale di restare tale 
chissà per quanto tempo an 
cora. 

Insomma di fronte ad una 
situazione al limite del col¬ 
lasso. alcuni pa*titl non di¬ 
mostrano spiccato senso di 
responsabilità. La DC tenta 
la rivincita, guardando in¬ 
dietro. sperando in una net¬ 
ta sterzata dell’asse politico 
marchigiano (dimenticando 
che il PCI è il primo partilo 
della regione e che la sini¬ 
stra non SI fa divìdere facil¬ 
mente. essendo una grande 
forza unita in centinaia di 
comuni e nel movimento sin¬ 
dacale). 

I partiti dì giunta non te¬ 
mono di adagiarsi nella più 
paludosa delle incertezze, di 
restare prigionieri essi stes¬ 
si della paralisi istituzionale 
e politica, e tirano alle lun¬ 
ghe. In questo modo si arri¬ 
verà al Consiglio dei 28 giu¬ 
gno? 

H PCI già da tempo si è 
rifiutato di farsi bloccare da 
questo stato dì cose. Ha lan¬ 
ciato una campagna di mo¬ 
bilitazione in tutta la regio¬ 
ne, perché arrivi alle orec¬ 
chie dei sordi il mònito duro 
dei comuni e la protesta del¬ 
ia intera collettività. 


I. ma. 


La crisi negli approvvi¬ 
gionamenti è scoppiata 
nella nostra regione con 
alcuni giorni di ritardo 
rispetto alle zone del nord, 
ma ora la situazione appare 
davvero critica. La Fede¬ 
razione Italiana Traspor¬ 
tatori Artigiani, aderente 
alla confederazione nazio¬ 
nale deirartigianato. ha 
diffuso una nota in cui lo 
stato attuale delle cose 
viene definito estremamen¬ 
te grave. ’ 

-s II gasolio per autotra¬ 
zione non si trova ' più 
quasi in nessuna colonnina 
— precisa il comitato re¬ 
gionale della Fita — le 
imprese delTautotrasporto 
non sono così in grado di 
offrire garanzìe per Io 
svolgimento del servizio, 
determinando un enorme 
danno per la collettività e 
le imprese stesse ». Va sot¬ 
tolineato che nel nostro 
paese oUre TSO per cento 
delle merci viaggiano su 
strada. 

I camionisti marchigiani 
(le piccole imprese arti¬ 
giane del settore sono ol¬ 
tre 4mila). hanno avuto 
cosi da questa negativa 
novità una ulteriore maz¬ 
zata che aggrava i loro già 
aiti costi di gestione. Tutto 
ciò si riflette negativamen¬ 


te. come è chiaro, sulle 
commesse. Se già que.sto 
quadro precario non ba¬ 
stasse, la categoria attende 
ancora il provvedimento 
che istituisce le tariffe 
obbligatorie a forcella 
(fissano i minimi ed ì 
massimi dei costi). Ma il 
ministero dei trasporti, 
dopo tante promesse non 
ha ancora reso operativo il 
provvedimento. 

« La Fita-CNA. si rende 
perfettamente conto che 
tale situazione può avere 
anche origini esterne, quali 
la carenza del petrolio sul 
mercato internazionale. Ma 


Questo il panorama ge- , 
nerale. Ma a tutto ciò per | 
la Fita-CNA si aggiungono 1 
legittimi sospetti di im- i 
boscamenti. « E’ possibile j 
— si domanda rassoda- j 
zione artigiana — che pun- i 
tualmente prima di ogni ! 
aumento del prezzo e. cer- j 
tamente per forzare la 
mano, le compagnie fanno 
scarseggiare il gasolio fino 
a farlo scomparire, quando 
sul tavolo delle trattative 
sono in gioco grossi inte¬ 
ressi? ». 

Partendo proprio da } 
queste considerazioni la 


«Terroristi dì provincia» 
senza alcun collegamento 
con altri gruppi eversivi? 

Le indagini sui giovani arrestati a S. Benedetto 
del Tronto * Si parla di un altro ricercato 


dobbiamo anche registrare ; Fita ha inviato ai 4 prefet- 


che alla politica insensata 
seguita dai diversi governi 
negli anni passati in mate¬ 
ria energetica (come nel 


ti e al comando della 
guardia di finanza una let¬ 
tera. In essa si invitano le 
autorità preposte a svolge- 


1 caso della mancanza asso- j-e accurate indagini per 
I controlli nei con- . appurare se esistano fe- 


fronti delle compagnie 
petrolifere sulla « traspa¬ 
renza» dei costi) oggi .si 
aggiungono altrettante as¬ 
surde concessioni del mi¬ 
nistro dell’industria Nlco- 
lazzi alle varie Compa¬ 
gnie ». 

« Non è responsabilmen¬ 
te accettabile — polemizza 
ancora la Fila — regalare 
ai petrolieri, ancora prima 
che si arrivi alla trattativa, 
la liberalizzazione del 
prezzo del gasolio, senza 
che sia stato predisposto 
un minimo piano di ri- 


nomeni di imboscamento e ' 
di conseguenza se sono 1 
configurabili reati penali a i 
carico delle stesse com- ! 
pagnie. i 

Un allarmato telegram i 
ma è stalo inviato ai pre- j 
I sidenti del consiglio e dei 
la giunta della Regione 
Marche dal CRAAM (coor 
dinamento regionale degli i 
autotrasportatori associati 
delle Marche). In esso il | 
consorzio, che associa 400 | 
imprese artigiane, chiede ! 
un intervento delle au- i 
torità regionali nei con- ! 


sparmio energetico e pri- | fronti delle società petroli- 


ma di aver concretamente 
verificato la possibilità e- 
slstente di concordare a 
livello CEE una politica 
dei prezzi e degli approv¬ 
vigionamenti ». 


fere per risolvere la ciisì 
dei rifornimenti registrati 
in queste settimane che 
« rischia di portare al 
blocco dei trasporti su 
strada >. 


Quaderno del Comune di Ancona s ull'esperienio di volontà rioto civile di duecenfofrentonove famiglie del quartiere Verbena 

Il parco è mio e lo gestisco (e costruisco) io 

Attrezzata una vasta area di verde - I contributi della Provincia, della Forestale e le sottoscrizioni popolari - Il fatto che analoghe espe¬ 
rienze siano in corso in altre zone della città indica che la «malattìa» è contagiosa - Una città ancora troppo poco a dimensione d'uomo 


ANCONA — « Il p-ircx) c m.o zio desfincta a verde pubbli- 
e lo gestL'Co io »: una defi i co attrezzato, 
nizione shnpatica, per sp’C { Propno in quegli anni ni- 
gare il contenuto deli uit »'io , fatti - come ci ricorda il 
Quaderno del Comune di An- i «quadernetto» del Coniu.ie 
con», dal titolo: « (Ikfctruiair.o i — cominciava a farsi strn 


cona. dal titolo: « Ckfctruiair.o 
insieme il nostro parcaEspe- 
rienze di quartiere ». Ma for¬ 
se non sarebbe l'espressione 
più giusta. Meglio precisare: 
« il parco è mio e lo costruisco 
io (anche se non da solo) ». 

Questo infatti, il succo di 
due anni di esperienza di 
volontariato civile al quar^ 
fiere Verbana, 239 famiglie 
costituiscono, a partire da¬ 


da. anche a livello politico . 
ed istituzionale, la grande j 
tematica dell'ecologia, della 
difesa deU'ambienie natura- I 


più stringente, specie per c:ò 
che riguarda gli Enti locali 
L'ingegno, la volontà umana 
le politica diremo noi, sen¬ 
za che per questo subenf^i- 
no distinzioni partitiche) 
suppliscono però spesso alle 
carenze dellammmisirazione 
politica. 

E' quanto hanno dimostra- 


concreto appoggio da parte . inutile in un primo tempo. 
dell'Amministrazione Comu- ! ha svolto invece un ruolo 
naie dorica Un quanto a con- , centrale: programmare prò- 
suleiiza tecnica, fondi e do- ■ gettare le installazioni spor- 
tazioni di attrezzatura da la- i live (campo di pallone, pista 
VOTO), ha potuto COSI svilup- * per allenamenti, campo mi- 
pare una valida e costante } sto pattinaggio-pallacaneslro- 
inizialiva operativa e promo- ■ pallavolo); curare, in una se- 


gli anni 70-72, un villaggio II concetto di parco territo 

/%h^ viAv Ia frft/v f «yi yv #m a A «vvavwV 


cooperativo che, per la sua rialc metropolitano è propo- 
moderna concezione (larga sto in molti schemi regione- 
autosufficienza, quanto a li, con indicazioni specifiche 

strutture sociali e di servi in merito alla localizzazione 

zio) è aV'amnguardta nel- ed alla utilizzazione ». 
la regione Marche. Nella zona Solo clic, come sempre piti 
immediatamente antistante | spesso capita in questi tem- 
all'abitqto (al di là della qua- i pi di crisi, molte di quelle 
le sorgeranno, più tardi, al- j buone intenzioni prima ac- 
tre cooperative e case lACP), cennate si sono arenate siil- 

una vasta area di 20 mila le secche di una crisi crono- 


le: « Viene proposto rampila- to decine di cittadini del 
mento del concetto di "pae- Verbena che. rifiutando una 
saggio", comprensivo delVam- comoda attesa di tempi mi 
biente naturale e di quanto gliori, si sono « rimboccati 
è opportuno conservare e va- le maniche i> ed hanno dato 
lorizzare come tesUmonian- vita ad un Comitato pronto- 
za di certi valori di civiltà... tore per il parca Contempo- 
II concetto di parco territo- rancamente, il Comune asse- 


zionale insieme, in continuo 
rapporto con il « neonato » 
Consiglio della V Circoscri¬ 
zione. 

Sttidivisosi in cinque diffe¬ 
renti Commissioni (organizza¬ 
zioni generali, direzione lavo¬ 
ri. amministrativa, stampa e 
propaganda, sportiva). il 
Comitato promotore riusciva 


gnava i primi 10 milioni di | così a sviluppare iniziative 


cennate si sono arenate sul¬ 
le secche di una crisi econo- 


metri quadrati, fin dall'im i mica e finanziaria sempre 


stanziamento. 

Era l'ottobre del 77. Da 
quel momento, seppure con 
notevoli difficoltà e con com¬ 
prensibili ritardi « atmosfe¬ 
rici ». il lavoro per l(i siste¬ 
mazione dell’area verde è 
proceduto in un crescendo di 
partecipazione ed entiisia'imo 
Il Comitato promotore, go 
dendo fin dall’inizio di un 


in differenti direzioni: parti¬ 
colare importanza hanno ri- 


conda fase, le numerose ma¬ 
nifestazioni svoltesi a più ri¬ 
prese nel nuovo parco. 

E" ancora il « Quaderno » a 
portarci brevi sintesi della 
esperienza compiuta, anzitut¬ 
to sotto il profilo dei rappor¬ 
ti umani: « si lavorò duro — 
si legge nell'opuscolo — ...Si 
dovette lottare contro l’ine¬ 
sperienza^. (ma) ci furono 
momenti di piiusa durante i 
quali ci si ritrovava a di- 


vestito quella e stampa e prò- { scutere oltre che dei proble 


pagando » iper far conosce¬ 
re alla città ciò che si stava 
facendo) c quella «operativa^, 
che ha permesso, nella pra¬ 
tica. la realizzazione, in un | 
solo anno, dell'intero parco. ’ 
La ste.ssn commissione spor- j 


mi attinenti il parco anche 
altri di più vasto interesse. 
Operai, studenti, professio¬ 
nisti. tutti si scoprirono 
contadini, muratori, inge¬ 
gneri. 

« / bambini — è ancora il 


tim, clic pure sembrerebbe I "libretto verde" a racconta J 


re — diventarono anche loro 
protagonisti del parco: era¬ 
no stati lasciati in disparte 
perchè ritenuti incompetenti 
ed inutili; ora costruivano 
con noi il loro parco ». Sot¬ 
toscrizioni popolari di fondi 
fra i cittadini, contributi 
materiali della Provincia e 
della Forestale, fornirono t 
mezzi per completare l'opera 
intrapresa. 

Una grossa iniziativa, dun¬ 
que; la dimostrazione che, 
quando la volontà positiva 
dei cittadini si incontra con 
faperia - disponibilità. del¬ 
l’Amministrazione comunale, 
è possibile costruire qualiMsa 
di buono: cominciare a con¬ 
cretizzare, cioè, alcune for¬ 
me di Quella che oggi viene 
definita « nuom qualità del¬ 
la oda». Una nuova « qua¬ 
lità che è senz’altro anche 
un diverso, più concreto, 
rapporto sociale fra persone 
dello stes.so palazzo, dello stes 
so quartiere. 

Le m Feste s e le manife¬ 


stazioni sportive organizzate 1 
in questi ultimi mesi proprio ! 
dopo la bella esperienza del- j 
Vedificazione del parco (fe- | 
sta degli alberi, del pesce az- • 
zurro. gare sportive, il Nata- ; 
le, ecc.) dimostrano che que¬ 
sta. e solo questa, è la via 
per battere il disinteresse, 
l'apatia, il qualunquismo che 
rischia dì allignare nelle pie- ■ 
ghe di una città ancora trep^ j 
po poco a dimensione i 
d’uomo. ' 

Il fatto che analoghe espe • 
rienze siano in (mtso o si : 
siano compiute in altre zone | 
della città (via Gioberti, ! 
CkiIIemarìno. Ckwmos, Forte i 
Altavilla, Case Gescal. ecc.) i 
conferma che questa può-deve. ! 
essere una « malattia <Mnta- 
giosa ». Costruiamo fatti con¬ 
creti e non proteste gene¬ 
riche: (juesto quanto sembra 
emergere, in ultima analLsi. 
del « quaderno verde » c dal 
Parco Verbena. 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — L'arresto di 
Giovanni Cannella — ac¬ 
cusalo di e3>ere. a quan¬ 
to pare, ì) fornitore delle 
armi e degi esplosivi al 
gruppo di giovani arre¬ 
stati la .settimana scorsa 
a San Benedetto — Iia 
un poco sorpreso l’opi¬ 
nione pubblica. 

Sembra evidente, infat¬ 
ti. che le ricerche e le in¬ 
dagini degli inquirenti si 
stessero orientando verso 
chi faceva da legame tra 
il gruppo di San Benedet¬ 
to c qualcuno c'ne mano¬ 
vrava le fila un pcxio più 
in alto. Giovanni Cannel¬ 
la. invece. nonostante 
nel passato, per altre vi¬ 
cende ivi compresa quel¬ 
la dell’aprilt scorso quan¬ 
do fu trovata nella sua 
abitazione una piccola 
coltivazione di marijua¬ 
na, fosse stato coinvolto 
in alcune perquisizioni, 
appare a prima vista co¬ 
me un « pari grado ». 

Alcune indiscrezioni, co¬ 
munque. vorrebbero che 
il Cannella abbia già am¬ 
messo le sue responsabi¬ 
lità come fornitore del 
piccolo arsenale trovato 
in mano a Gianni Di Gi¬ 
rolamo mentre usciva di 
casa. 

Non .sembra, dunque, 
terminata la fase degli 
arresti legati alle vicende 
del cosiddetto « terrori¬ 
smo di provincia » che a 
San Be-.iedeUo. in partito 
lare, ha conosciuto un 
lungo .stillit-idio. Dopo lo 
arresto del Cannella ci si 
chiede, infatti, .se il cer 
chio si chiuda qui (que.->lo 
significiierebbc che il 
gruppo sambenedetlese ha 
agito autonomamente sen 
A» collegamenti rilevanti 
col terrorismo organizza 
lo) o se invece si stia cer¬ 
cando l’anello di congiun¬ 
zione tra questo gruppo 
con una trama organizza¬ 
tiva supenore. 

Sulle labbra della gen 
te — .se si accenna a que¬ 
sta seconda ipotesi — af¬ 
fiora i] nome di Patrizio 
Peci che potrebbe costi¬ 
tuire proprio queiranello 
mancante. 


Que.ste sono comunque 
tutte voci e supposizioni 
non suffragate né da rile¬ 
vazioni degli inquirenti né 
dagli interrogatori degli 
arrestati. Silenzio assolu¬ 
to. infatti, dalle fonti uf¬ 
ficiali fin dai giorni de¬ 
gli arresti. 

Non si conosce la de¬ 
stinazione degli otto ar¬ 
restati anche .se si parla 
.sempre più insistentemen¬ 
te di carceri sparse su 
tutto il territorio naziona¬ 
le; Foggia. Fossombrone. 
Camerino. Perugia. Ascoli 
Piceno. Pesaro. 

Sul frixite delle inda¬ 
gini, non si sa invece se 
siano state formalizzate 
accuse precise a carico 
degli otto: per i primi tre 
(Claudio Piunti. Lucio 
Spina c sua moglie Cale- 
teriiia Piunti) si parlò, al 
momento deirarresto, di 
associazione sovversiva, 
partecipazione a banda 
armata legati all'assalto 
alla .sede della DC di An¬ 
cona (rivendicato dal « co¬ 
mitato marchigiano delle 
Br ») ; per altri 5 arrestati 
nella .seconda tornata, di 
associazione sovversiva, 
partecipazione a banda ar¬ 
mata legati agli attenta¬ 
ti alle auto dei due espo¬ 
nenti de Scipioni e Paolet- 
ti (rivendicato dal «fron¬ 
te combattente comuni¬ 
ca »). 

Gli interrogatori degli 
imputati intanto continua¬ 
no. Sembra c!ie la stessa 
dinamica degli arre.sti — 
avvenuti, come .si ricorda, 
in più fasi — possa e.s.sere 
mts.sa in relazione con le 
notizie che mano a mano 
gli inquireuti rie.scono a 
raccogliere dagli interro 
gatori dei giovani arrestati. 

Le indagini pare si .stia¬ 
no orientando verso i ver¬ 
tici dì questa piccola orga¬ 
nizzazione anche se corre 
voce — mai confermata — 
che gli inquirenti siano al¬ 
la ricerca di un giovane 
che dai giorni degli arre¬ 
sti si è reso irreperibile. 
Sembra pure che su di luì 
penda u-a mandato di com¬ 
parizione. 


m. b. 
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Anche il comitato federale di Terni ha concluso la sua discussione 


Un grande sforzo collettivo 
per capire cosa è cambiato 

Una città che vede una profonda modificazione del ruolo della classe operaia - Uno 
sforzo di conoscenza « scientifica » per m ettere il Partito all'altezza del suo compito 


I risultati degli scrutini, « radiografia » dei mali della scuola 

Chi sì occupa troppo dì politica 
a Temi può ancora venir bocciato 

E* il caso di Maurizio Cresta, un giovane della FGCI neppure ammesso agli esami all’ITIS - Un vo¬ 
lantino della FGCI sull’episodio - Altri casi eclatanti nell’istituto (19 respinti su 29 in una classe) 


Dal nostro inviato 

TERNI — Quando si pensa a 
questa città vengono subito in 
mente tutti i luoghi comu¬ 
ni die per anni e anni lian- 
no agito sulla cultura politi¬ 
ca umbra e nazionale: Terni 
cuore della lotta operala, ba¬ 
luardo antifascista, con una 
integrazione quasi simbiotica 
tra Acciaierie e tessuto urba¬ 
no. Una città, insomma, dove 
la potenza dei comunisti, la 
forza del movimento operaio 
organizzato, il fascino delle 
lotte e delle conquiste prò 
grcssivc (nonclió dei marti¬ 
ri caduti prima sotto il piom¬ 
bo fascista e poi sotto quel¬ 
lo della polizia di Sceiba) do¬ 
vrebbero rimanere intatti per 
sempre, quasi fossero degli 
elementi metafisici. 

.Adesso, invece, la vai a 
guardare e ti accorgi che è 
profondamente cambiata. E’ 
mutata la t cultura della cit¬ 
tà ». i rapporti cittadini non 
son più gli stessi e quando 
passeggi per cor.so Tacito bai 


la sensazione che la Grande 
Fabbrica di viale Brin, che 
finora aveva funzionato come 
un dato immanente rispetto 
ai fenomeni sociali e cultu¬ 
rali di Terni, non è più. sul¬ 
lo sfondo, il grande punto di 
riferimc'fito. 

L’occasione per queste ri¬ 
flessioni non è tanto il risul¬ 
tato elettorale del 3 e 4 giu¬ 
gno (il PCI in tutta la pro¬ 
vincia ha penso H 2,51% at- 
testando.si alla percentuale, 
sempre notevolissima del 45.35 
per cento, mentre nel comu¬ 
ne la fIe.s.sione è più consi¬ 
stente: il 2,89% con un tota¬ 
le del 47.44‘■'c). ma proprio in¬ 
vece i processi die hanno de 
terminato quel voto e quel ri¬ 
sultato. 

Che è successo a Terni? E 
come il Partito si appresta a 
« leggere » il mutamento? 

Diciamo subito che nel co¬ 
mitato federale ternano il di¬ 
battito su questi temi ha as¬ 
sunto caratteristiche di gran¬ 
de apertura e respiro. La riu- 


Sarà concluso da Reichlin 


Domani a Perugia 
comitato regionale 


PERUGIA — A conclu- 
.sionc del dibattito sui 
risultati del voto, sui 
mutamenti ■ della realtà 
umbra c sulle nuove 
prospettive, per domani 
mattina, sabato, alle ore 
9,30, è convocalo il co¬ 
mitato regionale comu¬ 
nista nel saloni della 
federazione di Perugia. 

Il dibattito finora non 
solo ha impegnato i co¬ 
mitati federaU di Peru¬ 
gia e Terni, che.hanno 


discusso per ben due 
.sessioni, ma tutte le or¬ 
ganizzazioni del partito. 

La relazione al comi¬ 
tato regionale sarà svol¬ 
ta dal compagno Gino 
Galli, .segretario regiona¬ 
le del PCI, mentre le 
conclusioni saranno .svol¬ 
te dal compagno Alfre¬ 
do Reichlin, membro del¬ 
la direzione nazionale 
del PCI c direttore del 
nostro giornale. 


CITTA* DI CASTELLO 

La risposta del PCI 
alle menzogne 
dei democristiani 

Sbandierate dalla DC come «assunzioni clien- 


telarì» due incarichi 


Incontro fra 
Conf coltivatori 
e gruppo 
regionale PCI 

PERUGIA — Si prc.seiita co 
me una normale calcolatrice 
tascabile, ma è dotata di uno 
speciale programma in grado 
di far fronte ai numerosi pro¬ 
blemi tecnici che .sorgono» nel¬ 
la conduzione di un’azienda 
agricola. In modo particolare 
serve alla determinazione del 
mangime ottimale per gli al¬ 
levamenti zootecnici: dal fab¬ 
bisogno nutritivo aH'analisi 
della pastura, dalla prepara¬ 
zione delie razioni al calcolo 
dei prezzi degli ingredienti 
delle misure al valore nutriti¬ 
vo delle varie sastanze ali¬ 
mentari. 

Me.sso a punto da una ditta 
americana specializzata nella 
costruzione di calcolatori prò 
grammabiii in collaborazione 
con la « lowa State Universi¬ 
ty *. il calcolatore è stato pro- 
.scntato ieri mattina presso la 
sede dell’ente di s\iluppo agri 
colo in Umbria nel cor.so di i 
un incontro tecnico informati¬ 
vo al quale hanno partecii>3- 
to il prof. Stevemer deU’uni 
versità di lowa. il doti. Wood. 
il prof. Coudent. i rappre.sen- 
tanli del movimento coopera 
tivo e delle a.ssociazioni prò 
fcssionali delle’ES.AU. 


Un computer 
per aiutare 
i contadini 

PERUGI.A — Nel quadro degli 
incontri richiesti dalla Ccofcol- 
tivatorì dcU’Umbria ai gruppi 
consiliari della Regione in me 
rito ai piani nazionali e re¬ 
gionali derivanti dalla legge 
9M, ho avuto luogo ieri la 
prima riunione con il gruppo 
coasiliarc del PCI. 

Durante l’approfondito .scam 
hio di valutazioni è stalo pos 
sibile verificare una sostanzia 
le convergenza tra i giudìzi 
espressi .sulfargoincnto in dì 
.scu.>sion,*. 


a tempo determinato 


CITTA’ DI CASTELLO — Il 
gruppo consiliare comunista 
e la giunta di Città di Ca¬ 
stello hanno replicato secca¬ 
mente ad un manifesto fat¬ 
to affiggere dalla Democra¬ 
zia cristiana locale nel qua¬ 
le si accusa rammini-strazio- 
ne comunale di aver fatto 
« ancora una volta due as¬ 
sunzioni clientelari ». 

Un attacco — si legge nel 
manifesto del gruppo comu¬ 
nista — volgare, falso e mi- 
.stificatorio. Quelle che ven¬ 
gono .sb.3ndierate come a.s- 
sunzioni clientelari, facendo 
pensare a chissà quali siste¬ 
mazioni. non erano altro che 
incarichi a due giovani pres¬ 
so l'ufficio tributi per il pe¬ 
riodo durante il quale que¬ 
sto deve provvedere al ritiro 
delle denuncia dei redditi, 
n Incarichi — si legge nella 
nota della giunta — del tut¬ 
to temporanei e limitati al 
periodo di un mese e mez¬ 
zo ». 

« La giunta, comunque, do¬ 
po il dibattito e i chiarimen¬ 
ti avvenuti in seno alla com¬ 
petente commissione consi¬ 
liare — continua la nota -— 

1 ha revocato la sua preceden¬ 
te decisione e ha ripristinalo 
a rigoroso ordine della gra¬ 
duatoria per incarichi, sup¬ 
plenze e sostituzioni compi¬ 
lata secondo criteri oggetti¬ 
vi e tenendo conto delle con¬ 
dizioni di bisogno, del reddi¬ 
to e del carico laminare ». 

« La giunta, perciò, non 
può che rifiutare — prase- 
gue ancora la nota — l'atteg¬ 
giamento del gruppo de che 
alza un prore polverone una 
settimana dopo che insieme 
alla commissione consiliare, 
dove sono rappresentati tut¬ 
ti i gruppi politici, la que¬ 
stione era stata concorde¬ 
mente risolta ». 

La giunta ha dimostrato, 
del resto, la piena disponibi¬ 
lità a rivedere, quando ne¬ 
cessario, le proprie posizioni 
e ha dimostrato, di più, una 
coerenza alla quale il mani¬ 
festo comunista sfida anche 
i dirigenti democristiani. 

Perché non vi impegnate 
— vi si dice in sostanza — 
a far rispettare gli stes-si 
principi che le amministra- 
' zioni di sinistra si sono date 
anche nel « santuari » diretti 
da sempre dalia DC e non 
spiegate quale uso di parti- 
1 to la DC ha fatto anche lo 
calmente della legge 283 at- 
i traverso le sovrintendenze 
j alle belle arti e In quale con- 
to la ste&sa cassa di Rispar- 
1 mio tiene le graduatorie dei 
j giovani dusoccupati? ». 
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nione era cominciata sabato 
mattina, ma alla fine della 
giornata iscritti a parlare era¬ 
no ancora una trentina di 
compagni. Per cui la discus¬ 
sione si è dovuta aggiornare 
a mercoledì pomeriggio. Ma 
anche faltro ieri sì è finito 
col discutere appassionata¬ 
mente fino alle quattro di mat¬ 
tina con un rinvìo ulteriore, 
a lunedì, per quanto riguar¬ 
da la stesura del documento 
definitivo. Complessivamente, 
dunque, più di trenta ore di 
dibattito con una cinquanti¬ 
na di interventi. 

Un volto 
variegato 

Il comitato fetlerale di Ter¬ 
ni è un organismo assai gio¬ 
vane, quasi u dimostrazione 
dei mutamenti avvenuti nel 
corso di questi ultimi anni. 
La pre.senza delle diverse 
« anime » è comunque assicu¬ 
rata: ci .sono i compagni che 
negli anni Cinquanta erano 
alla testa del movimento, i 
nuovi quadri di fabbrica, la 
generazione trentenne del '68, 
le donne, espressioni dei nuo¬ 
vi bisogni, intellettuali, inse¬ 
gnanti. tecnici. Nel corso del¬ 
la vivacissima discussione si 
citerà a più riprese Machia¬ 
velli. Guicciai^ini. Sartre, 
Gramsci. Un dibattito quindi 
anche colto e sicuramente te¬ 
so. Ed anche ovviamente lo 
scontro tra le diverse 
« anime ». 

Ad innescare il meccanismo 
della ricerca era stato lo stes¬ 
so segretario della federazio¬ 
ne. il compagno Giorgio Sta- 
blum, che aveva presentato 
una relazione aperta e pro- 
blenoatica. « Bi.sogna discute¬ 
re di tutto » aveva detto Sta- 
blum. E l’invito è stato rac¬ 
colto per intero. 

Naturalmente Tarticolazione 
della discussione ha toccato 
tutti gli aspetti po.ssìbiIi e 
immaginabili: dalla terra via. 
dal velo che è caduto sul 
progetto a medio termine, da¬ 
gli errori commessi durante 
Tesperienza della maggioran¬ 
za governativa a quelli com- 
piuti dopo, in campagna elet¬ 
torale (« troppo debole la prò- 
po.sta o al governo o alTon- 
posizionc ». dirà il sindaco 
Giacomo Porrazzini). alla ri¬ 
cerca. appunto, dei mutamen¬ 
ti deirUmbria e di Terni. 

Senza nervosismi di nessun 
tipo, ma con grande .serenità 
tutto il < quadro > storico del¬ 
la federazione di Terni (dal 
compagno Ottariani ad Al¬ 
berto Provantini. a Mario 
Bartolini. a Ferruccio Mauri 
ad .Alvaro Valsenti) dà inizio 
al diljattito a cui seguiranno, 
sia sabato che mercoledì, gio¬ 
vani e meno giovani. 

Ma. in sostanza, perchè a 
Terni si son |)ersi i consen¬ 
si? E dove? Lo aveva già 
detto Giorgio Stabliim, natu¬ 
ralmente. ma lasciamo parla¬ 
re alcuni compagni interve¬ 
nuti nel dibattito. Dice .Marco 
Matteucci neosegretario del¬ 
la sezione delle .Acciaierie: 

« Cerio grande parte della 
cla.sse operaia ha votato co¬ 
munista. Ma alcuni lo hanno 
fatto in modo incazzalo e sol 
perché avevano paura di una 
.sconfina drammatica del no¬ 
stro partito. Ci sono però fe¬ 
nomeni nuovi in fabbrica. E’ 
difficile pensare che un ope¬ 
raio della Terni che ha, po¬ 
niamo. la moglie che fa l'in¬ 


fermiera e che ha un reddito 
complessivo di un milione al 
mese abbia una coscienza di 
classe e che dia un voto per 
la trasformazione»- 

Eicco, questo tema dell’eco- 
nomia sommersa, del doppio 
lavoro operaio sarà ricorren¬ 
te in tutta la di.scu.ssione. Mi- 
chelq Pacetti. operaio delle 
Acciaierie e membro del co¬ 
mitato centrale del PCI. por¬ 
terà cifre clamorose: oltre il 
50% della classe operaia di 
Torni è coinvolta nell'econo- 
mia sommersa, mentre l'in 
gegner Corratli arriverà a 
dire che ormai rappresenta 
il 44% del reddito nazionale. 

In effetti, se si va a vedere 
i risultati delle elezioni, si 
può constatare che la fle.s- 
sione è avvenuta non già nel 
centro cittadino, nia proprio 
nelle zone storicamente più 
operaie e rosse: Borgo Bo¬ 
vio. Borgo Rivo. Campitello. 
S. Giovanni. Collestatte piano, 

Eppoi i giovani e i diritti 
civili. Certo tra le nuove ge¬ 
nerazioni abbiamo preso po¬ 
chissimi voti (tra l’altro Temi 
era una città dove fino a po- 
clii mesi fa c’era una fortis¬ 
sima diffusione dell’eroina, 
ma ora il fenomeno pare si 
sia attenuato) e ne parlano 
molti compagni. 

Il voto 
giovanile 

Dice Franco Allegretti (che 
sicuramente è uno che ha il 
polso della situazione, essen¬ 
do il direttore di una radio 
locale): «Tra i giovani non 
ha più funzione il nostro si¬ 
stema di valori. Ci siamo pre¬ 
sentati a volte con tropoa si¬ 
curezza e arroganza. E ab¬ 
biamo dimostrato troppa ti¬ 
midezza sul terreno dei di¬ 
ritti civili. nelVatfrontare le 
vicende dei due che sono sta¬ 
ff al centro di sventure giu¬ 
diziarie. Cre.spi e Magnavinn». 

Eppoi le donne: Anna Lìizì 
e Paola Benelli diranno che 
il PCI non ha difeso abba- 
stan7.a le due inse‘'nanti di 
scuola materna di Borgo Bo¬ 
vio incriminate per le loro le¬ 
zioni di’educazione sessuale, 

Insomma. le autocritiche e 
l’individuazione dei punti de¬ 
boli non mancano. Ma non fa 
difetto neppure la voglia di 
ricercare « non da fermi ma 
in movimento » (come dice 
Franco Giiistinelli) in vista 
dell’othmta. -della compren¬ 
sione nrofonda dei mutamen¬ 
ti so^-iali nuovi, del rapporto 
tra PCI e società regionale 
fio diranno con g-ande luci¬ 
dità Giu.sfinelli e Mauro .Ago- 
.stini). del perseguimento di 
una « nuova cultura dePe cit¬ 
tà ». E sono tutti temi toc¬ 
cati dalle conclusioni del com¬ 
pagno Gino Galli, segretario 
reg'Cfial" comuni.sta. 

€ Il dibattilo deve essere 
accompagnato dalla ricerca, 
quasi di tipo scientifico, sui 
mutamenti umbri. Una rico¬ 
gnizione di massa — afferma 
Galli — delle sezioni tra lo 
realtà sociale dei paesi, delle 
campagne, delle città. Se co¬ 
gliamo davvero pre.sentare oì- 
Vopìnione pubblica umbra il 
no.stro progetto per gli unni 
ottanta dobbiamo comprende¬ 
re e po.s.sedere il senso del 
cambiamento in atto ». 

Mauro Montali 


A Perugia 
nelle superiori 
un ^autentica 
«carneficina» 


All’Istituto geometri il 39 % dei 
respìnti - Una tendenza a tornare 
a vecchi parametri di giudizio 
Un « no comment » del provveditorato 
Cosa ne pensano al sindacato CGIL 


I 



PERUGIA — Sono già arrivati i primi ri¬ 
sultati degli scrutìni di chiusura dell’anno 
scolastico per le classi di scuola media 
e per le secondarie superiori. Sono dati 
incompleti ma che suonano già a con¬ 
ferma delle tendenze nazionali: un au¬ 
mento considerevole dei bocciati e dei 
rimandati. Professori, quindi, assai se¬ 
veri. in particolare nelle scuole medie 
superiori e iiegli istituti tecnici e pro¬ 
fessionali. 

Esempliflcativo dell’andamento è il ri¬ 
sultato dellTstituto per geometri di Pe¬ 
rugia: i! 31) per cento degli studenti, 
infatti, sono stati respinti. In una clas¬ 
se. la prima C. la percentuale dei boc¬ 
ciati ha toccato addirittura il 60%, 16 
ragazzi su 29 dovranno ripetere l’anno. 
Un dato preoccupante questo, da qual¬ 
siasi angolazione lo si guardi. Per for¬ 
tuna in parte corretto dal risultato 
verificatosi in altre classi e sezioni del 
c geometri ». dove la percentuale dei 
re.spinti raggiunge solo il 15%. 


Anche que.sta contraddittorietà non può. 
però,'non destare interrogativi sul fun¬ 
zionamento più generale della scuola. 
Ad accreditare questa ipotesi starebbe 
poi l’esempio del comportamento tenuto 
dai professori di una classe del Leo¬ 
nardo da Vinci: su 19 alunni ne hanno 
respinti più della metà e fra questi in 
massima parte ci sono i ragazzi «diffi¬ 
cili », gli emarginati, gli appartenenti 
ai ceti meno abbienti. 

La scuola, dopo lo scossone del ‘68 e 
dopo la lunga attesa di una riforma 
seria, sembra rispondere rispolverando 
le « vecchie regole ». Del resto che ci 
fosse una tendena « al riflusso » lo si 
era già colto. Un atteggiamento questo 
da valutare senza moralismi e comporta¬ 
menti astiosi, ma comprendendo invece 
tutte le responsabilità di chi in questi 
anni, sull’onda di una grande volontà 
di partecipazione e di cambiamento, 
ha cercato solo di mettere bastoni fra 
le ruote affinchè niente venisse rinnovato. 


Proprio ieri mattina alla CGIL com¬ 
mentavano questi risultati degli scrutini 
cosi: «Quando la scuola boccia molto, 
prima di tutto boccia se stessa. I pro¬ 
fessori hanno riscoperto il valore della 
selezione severa per far studiare i gio¬ 
vani. E’ questo solo un atteggiamento 
punitivo di cui non fanno le spese solo 
1 giovani, ma l’intero sistema scola¬ 
stico ». 

.Al provveditorato, invece, preferisco¬ 
no. nei loro commenti, sminuire i risul¬ 
tati di questi scrutini c si nascondono 
dietro il fatto che ancora non sono ar¬ 
rivati tutti i dati. 

Frattanto, ieri hanno riposato sia gli 
studenti che i docenti che sono impegna¬ 
ti neH’esame di terza media: oggi ri¬ 
prenderanno le prove orali. Sin qui in 
Umbria, nonostante lo .sciopero dì una 
cinquantina di precari, tutto si sta svol¬ 
gendo regolarmente. 


Uno sforzo che nella provincia di Terni è già in fase. avanzata 

I Comuni (come funzionano adesso) 
non bastano più: riorganizziamoli 

Amministratori e sindacati al lavoro per mettere a punto nuove piante organiche - Co¬ 
me si articola la proposta per il municìpio del capoluogo - Gli incontri in programma 


TERNI — I Comuni, casi 
come sono organizzati, non 
sono piu in gì ado di rispon¬ 
dere ai loro compiti. Del re- 
I sto un vecchio e burocratico 
modo di funzionare, si rivela 
! per gli stessi dipendenti co- 

• munali come una fonte di 
I malessere e di insoddisfazio¬ 
ne. A questo punto occorrono 
drastici rimedi. 

In tutti i Comuni della pro¬ 
vincia di Terni amministrato- 
! ri e sindacalisti sono impe- 
! gnali nella rL^lrutturazione 

• dei servizi e degli uffici. Per 
I l Comuni di Narni e di Ac- 
I quasparta c’è stato già un 
‘ primo incontro per discutere 
I su una proposta di ristruttu¬ 
razione. Oggi sarà la volta 
del Comune di Sangeminl, 
mentre per il Comune del 
capoluogo. rincontro tra 
giunta e organizzazioni sin¬ 
dacali si terrà la prossima 
settimana. 

Da parte sindacale si chie¬ 
de che come primo provve¬ 
dimento si regolarizzi la po¬ 
sizione dei precari. E’ un 
problema che interessa so¬ 
prattutto i centri maggiori: 


La giunta municipale di 
Terni, dove vi sono circa 150 
precari. Narni, Amelia e Or¬ 
vieto. E’ questo un nodo che 
Temi ha predisjwsto. come 
con it delibere quadro » do¬ 
vrebbe essere sciolto nel giro 
si diceva, una proposta gene¬ 
rale di ristrutturazione che 
riguarda anche li personale 
delle aziende municipalizzate. 
La proposta, approvate nel- 
rultima riunione, si articola 
in sei parti, che affrontano 1 
problemi legati a un nuovo 
modo di operare dell'ente lo¬ 
cale. In particolare sono trat¬ 
tate le questioni relative alla 
nuova organizzazione del 
Comune, alla programmazio¬ 
ne e al coordinamento delle 
attività, al decentramento 
amministrativo degli u*T’ci 
dei servizi, a tutti gli altri 
problemi attinenti alla .strut¬ 
tura della pianta organica, al¬ 
la politica del personale e al¬ 
le procedure ammin’istrative 
e metodologiche del lavoro. 

Nell’iiwtesi avanzata sono 
descritte anche le competenze 
legate ai diversi a.spetti fun¬ 
zionali che si intendono co¬ 


stituire neH’amblto del Co¬ 
mune di Terni, in sostituzio¬ 
ne per il superamento dell’at¬ 
tuale struttura. La macchina 
comunale avrà quattro dipar¬ 
timenti. suddivisi in settori 
funzionali 1 quali, a loro vol¬ 
ta. saranno suddivisi in unità 
operative. 

«Con questa nuova orga¬ 
nizzazione — commenta l'as- 
sessore Roberto Rischi — si 
intende superare l’attuale 
struttura verticistlea suddivi¬ 
sa in divisioni di servizi, e, 
tra l’aUro. si introduce u- 
n’impostazione che sia in¬ 
centrata sulla politica della 
programmazione, del decen¬ 
tramento territoriale, delle 
responsabilità collegiali del 
personale e del lavoro di 
gruppo». 

Secondo l’accordo regionale 
firmato dal rappresentanti 
sindacali. dall’ANCI (Associa¬ 
zione Comuni d'Italia) e dal- 
ITIPI (Unione Province Ita¬ 
liane) vi è un termine ben 
nreci-so per Taporovazione 
delle prime delibere con cui 
.ri concretizzano i provvedi¬ 
menti indicati nelle proposte 


per la ristrutturazione. Il 
termine fissato è il 30 giugno. 

Nel frattempo, va anche 
segnalato un altro importante 
appuntamento per i dipen¬ 
denti del pubblico impiego. Il 
28 e il 29 giugno si terrà a 
Todi un convegno regionale 
organizzato dalla federazione 
di categoria che fa capo alla 
CGIL, che dovrà servire per 
runificazione del vari settori 
in un unico sindacato di ca¬ 
tegoria. Non ci sarà più una 
organizzazione per i dipen¬ 
denti pubblici, una per quelli 
deha sanità, un'altra per 
quelli del parastato, ma u- 
n’unica federazione 

Di aue.sto si è discusso an¬ 
che nel corso di una riunione 
.«svolta.ri » Perugia, nella sede 
della CGIL, durante la ouale 
si è sottolineata, fra Valtro. 
la necessità di imprimere u- 
n’ulteriore colpo di accelera¬ 
tore al processo di unità sin¬ 
dacai*» e di recuperare ogni 
ritardo rispetto alla discus- 
e:ior»*» e alla elaborazione di 
Quella che dovrà e.'wre ta M- 
poa da .seguire n“r le nros- 
slme vertenze contrattuali. 


Riforma sanitaria 


Per gestire I supermercati 


Della consulta emigrazione 


Come il personale passa 
in ruolo alla Regione 

Il progetto di legge presentato dalla giunta è il se¬ 
condo adempimento necessario per attuare la riforma 


Una coop dì lavoratori 
per ì negozi Stac A-O 

Si è deciso dì costituirla dopo la chiusura di due 
esercizi ed il licenziamento di 21 dei lavoratori 


Una delegazione umbra 
al congresso dì Grenchen 

! 

I La delegazione è partita ieri per la Svizzera - Partecì- 
I pera al XXVIII congresso delle colonie libere italiane 


PERUGIA — Dopo H di¬ 
segno dì legge sulla « or¬ 
ganizzazione del servizio 
sanitario regionale » (già 
aU’esame della commissio- ; 
ne consiliare), la giunta 
regionale dell’Umbria ha 
' dato il via anche al secon¬ 
do degli adempimenti ri¬ 
chiesti dalla riforma sani¬ 
taria: l'esecutivo ha In¬ 
fatti trasmesso al consiglio 
regionale un altro disegno 
di legge, che riguarda «le 
norme per riscrizione nel 
ruolo nominativo regiona¬ 
le del personale addetto ai. 
presidi, servizi ed uffici 
delle unità sanitarie lo¬ 
cali > (la legge di riforma 
sanitaria prevede infatti 
che questa materia sia re¬ 
golata dalle Regioni entro 
il 30 giugno). 

Ix) schema di disegno di 
legge individua gli enti te¬ 
nuti a fornire gii elenchi 


del personale da Lscrlvcre 
automaticamente nel ruo¬ 
lo nominativo regionale, 
nonché quello che verrà 
inscrìtto in seguito all’ado- 
zione di altri provvedimen¬ 
ti legislativi o amministra¬ 
tivi di carattere naziona¬ 
le: individua 1 dipendenti 
aventi diritto alla iscri¬ 
zione automatica o a 
quella differita; fissa le 
procedure per la iscrizio¬ 
ne del ruolo stesso In rap¬ 
porto alle variazioni che 
verificheranno dopo la sua 
istituzione. 

< Con questa iniziativa 
— ha dichiarato l'assesso¬ 
re alla Sanità. Vittorio Ce- 
cati — la giunta regiona¬ 
le dell'Umbria ha inteso 
agire nel rispetto dei ter¬ 
mini fissati dalla legge di 
riforma, anche se cl sono 
da registrare alcuni ritar¬ 
di da parte del governo». 


PERUGIA — I lavoralori dei supermercati A-O hanno . 
deciso di costituire una cooperativa e di avviare le i 
trattative con la STAC al fine dì acquistare Ì due escr- | 
cizi recentemente chiusi dalla ditta. E’ Ia_ risposta scrìa i 
e responsabile che dipendenti e forze sindacali hanno j 
deciso di dare al comportamento del gruppo, che prò- ; 
prìo rcccnlcmcntc ha licenziato ventuno lavoratori * 

« Si tratta — sostiene un comunicato firmato da ) 
CGIL, CISL e UIL — di dare rìsjwste a due problemi: 
il .servizio da fornire alla cittadinanza e, insieme, la j 
garanzia dell’occupazione. ! 

« Su questo piano — continua la nota — vari sono 
stali gli attcstati di solidarietà pervenutici: sono state, 
infatti, raccolte 2000 firme fra i cittadini, prese di posi¬ 
zione di alcune circoscrizioni e comunicati da parte della 
amminìstraz.ìone comunale e della giunta regionale ». 

Perdurando la decisione delTazienda di tenere chiusi 
ì due negozi i lavoratori hanno decìso, anche in virtù 
del riscontro che ha avuto la loro lotta in tutta la 
comunità, di costituirsi in cooperativa 

La nota dopo aver condannato il comi^rtamento 
tenuto neirintcra vicenda da alcuni commercianti perù- ,* 
gini afferma: « Denunciamo a tutta la cittadinanza ed 
alle Istituzioni queste manovre nascoste ed irresponsaj 
bili, ribadiamo la ferma volontà di tutti i lavoratori 
ed un impegno deciso che, salvaguardando tutti i posti 
di lavoro, possa portare quanto prima alla riapertura 


PERUGIA — Una delegazio¬ 
ne della con.sulta umbra 
deiremigraz.ione, composta 
dal consigliere regionale, 
Francesco Lombardi, e dal 
segretario della stessa con- 
suTta, Carmelo Caratozzo- 
lo, parteciperà il 23 e il 24 
giugno a (jrenchen, in Sviz¬ 
zera, al ventottesimo con¬ 
gresso della federazione del¬ 
le colonie libere italiane. 

«Il problema deU'emigra- 
zione italiana — ha dichia¬ 
rato Lombardi — è rappre¬ 
sentato dai giovani e dalle 
donne che costituiscono ol¬ 
tre il 40<!b dciremigrazione: 
ciò significa non solo pren¬ 
dere in esame i problemi 
del lavoro, ma l’intero com¬ 
plesso delle questioni so¬ 
ciali ». 

La consulta dcircmigra- 
z.ionc ha nei prossimi gior¬ 
ni in calendario due impor¬ 
tanti scadenze: il 3 luglio 


si incontreranno a Senigal¬ 
lia ì rappresentanti di tutte 
le Regioni italiane per defi¬ 
nire le modalità del richie¬ 
sto incontro con il gov'emo 
e rilanciare una forte poli¬ 
tica unitaria sul problema 
E' previsto inoltre succes¬ 
sivamente un incontro fra 
le Regioni Umbria, Lazio, 
To.scana e le federazioni 
delle associazioni regionali 
per l’emigraz.ione, per una 
verìfica degli impegni as¬ 
sunti il 19 aprile in una 
analoga riunione, nella qua¬ 
le le stesse associazioni re¬ 
gionali sollecitarono le Re¬ 
gioni a svolgere una inten¬ 
sa attUità m Italia c all’ 
estero alfine dì attuare le 
linee della conferenza na¬ 
zionale di Senigallia e ri¬ 
spondere alle esigenze del 
nuovo quadro politico-isti- 
tuz.ìonalc del Parlamento 
europeo. 


TERNI — A .scuola si può 
ancora essere bocciati perchè 
si fa politica. SI pensava che 
certe forme di discriminazio¬ 
ne fossero state messe da 
parte e invece cosi non è. 
Maurizio Cresta, studente al 
quinto anno dell’Lstituto te¬ 
cnico industriale di Terni è 
stato bocciato perchè «ave¬ 
va interessi extrascolastici ta¬ 
li d a rendere secondarlo 
l’impegno scolastico». 

E’ 11 solito linguaggio bu¬ 
rocratico che è esso stesso 
testimonianza di un modo di 
pensare. E quale è 11 senso 
di queste parole se non che 

10 studente è stato bocciato 
perchè faceva politica? Mau¬ 
rizio Cresta è rappresentante 
degli studenti nel comitato di 
base militante della FGCI. 

Ha anche un altro Impe¬ 
gno il pomeriggio va a lavo 
rare in un negozio. E’ quindi 
un ragazzo che ha tutti 1 
numeri per essere portato di 
esemplo in un periodo nel 
quale il mondo giovanile vive 
momenti di comprensibile 
sbandamento. Invece le «au¬ 
torità scolastiche » lo hanno 
voluto punire e hanno decre¬ 
tato la sua non ammissione 
all’esame per ottenere 11 di 
ploma di perito chimico. 

« Sono stato il solo studen¬ 
te a non essere ammesso — 
dice tranquillo Maurizio 
Cresta, senza ancora riuscire 
a farsi una ragione dell’as¬ 
surda discriminazione — al- 
ritituto tecnico Industriale 
succede assai raramente che 
studenti che hanno frequen¬ 
tato non facciano l'esame. In 
genere v.ene escluso soltanto 
qualche privatista. Ma tutti 
gli altri sono ammessi .senza 
nemmeno troppa severità per 
qualche lacuna, perchè si 
tiene conto del giudizio 
complessivo sull'alunno. 

«intendiamo — prosegue 
Maurizio — io non dico che 
tutti debbano essere ammessi 
aU’esame, anche se hanno un 
rendimento assai basso. La 
serietà cl vuole, ma nel ca.so 
mio la serietà non c’entra». 

Cresta riportò, al termine 
del primo quadrimestre una 
valutazione superiore alle 
media 7-7 in italiano, 7 in 
storia. 6 in chimica analisi, 6 
in chimica industriale. 7 in 
chimica fisica, 6 in chimica 
impianti, 6 in diritto, 7 educa¬ 
ne, 8 condotta. Non c’è nem- 
ne, 8 condoa. Non c'è nem¬ 
meno una insufficienza. Nes- 
- suno può credere che dopo il 
buon inizio, il secondo qua¬ 
drimestre si sia rivelato un 
tracollo. Gli stessi cmnpagnl 
di classe Io confermano 

La Federazione giovanile 
comunista di Terni ha distri¬ 
buito ieri mattina migliala di 
copie di un proprio volantino 
ned quale si afferma «La ve¬ 
rità è che si è voluto colpire 
pioliticamente e discriminare 
chi si batte in prima fila per 

11 rinnovamento della scuola, 
hanno voluto dare un esem¬ 
plo che potesse valere per 
tutti gli studenti e lo hanno 
fatto In spregio al più ele¬ 
mentare diritto del cittadino: 
il diritto allo studio». 

L’ITIS. circa 1800 studenti, 
il maggior complesso scola¬ 
stico della città, è dagli anni 
del '68 anche il più politiciz¬ 
zato. Ci fu un eptsodlo eH’i- 
nizìo dell’anno scolastico del 
quale si parlò. Agli studenti, 
che si erano riuniti in as¬ 
semblea per discutere sul 
terrorismo, fu chiesta la giu¬ 
stificazione per rientrare in 
classe. Ci furono discussioni, 
in particolare con il vicepre¬ 
sidente. Carlo Liviantoni, che 
insegna nell’istituto e che 
anche segretario provinciale 
della Democrazia Cristiana. 

« Io sostenni che semmai la 
giustificazione — ricorda 
Cresta, che di quelle discus¬ 
sioni fu tra i protagonisti — 
la dovevano portare quelli 
che non erano venuti all’as- 
sembla, vista l’importanza 
che aveva l’argomento in di¬ 
scussione». Un’altra volta un 
professore in classe gli aveva 
rimproverato « di danneggia¬ 
re anche gli altri studenti, 
perchè a scuola non deve 
entrare quello che c’è fuori». 

Per arrivare fino alla più 
recente «comprensione» e- 
spressa da un’altra insegnan- 
te «Ti capiama 11 pomerig¬ 
gio vai a fare la campagna 
elettorale ». 

La FGCI ha chiesto che sia 
aperta una inchiesta e che lo 
studente sia riammesso. Co¬ 
me rispondono le autorità 
scolastiche? «Il preside Pir- 
rani — rispondono al centra¬ 
lino della scuola — è In con¬ 
gedo. Il vice preside Trlpeti. 
in questo momento non c’è». 

Vano anche il tentativo al 
provveditorato agli studi 
« Adesso il provveditore è in 
commissione». 

Questa mattina alle ore 9, 
airms. si riunisce l’esecuti¬ 
vo studentesco. 

Questo dello studente Cre¬ 
sta è forse il caso più ecla¬ 
tante di questa fine d’anno 
scolastico. Per il resto negli 
istituti superiori della città, 
di bocciature non ce ne sono 
state molte, a parte alcuni 
casi come quello deii'istituto 
professionale e. soprattutto, 
deiristituto tecnico commer¬ 
ciale Federico Cesi, dove non 
si è andati per il sottile. Ci 
sono classi con più della me¬ 
tà degli alunni bocciati: 12 
dei 27 studenti del terao A 
sono stati bocciati; in primo 
B i bocciati sono stati 15 su 
30, in primo L 19 su 29. Sono 
alcuni esempi nei confronti 
dei quali anche quello che e- 
ra il più selettivo degli istitu¬ 
ti, il liceo classico, può fare 
la sua bella figura potendo 
vantare un numero ridottis¬ 
simo di bocciati e intere 
classi di tutti promossi. 

g. c. p. 














